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Dunque tu mi dici che per te, e non per te solo, è

stata una sorpresd il mio discorso sulla Jede - t'è
parso una novità I'insistere sulla natura morale della
Jede e sulla collaborazione efJicace, ifldispensabilc
della volontù, perchè essa r?asco (:,!'irtrrì Dei rrdiur-rrtc,
ciò bett s'intende) in un'anima. E mi confessi
anzi ingenuamente (oh candori prowidenziali della
ingenuità !) che tutto ciò ha urtato I'idea formatasi
nella suo testa, bozzicando per Ie scuole, che la fede
losse i! risultoto fatole di ben costrutti sillogismi dì
teologi e apologisti.

Sì, sanli candori della ingenuità - perchè quando
io e altri con fie d.vevomo, a yoce e per iscritto, in-
sistito sulla collaborazione della volontà (le ròte de Ia
voi'tttré, direbbero i miei amiei d'oltre Alpe) nella
fed.e, ci eruvamo da quaicuno sentito rispond.ere: se è
questa la novità del vos o metodo apologetico, po-
tete andarvi a riporre; che la volontà ci voglia pet
uedere, che anzi da lei venga I'ultlma scossa deter-
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minonte, oh sapevamcelo da un pezzo ! Sapevamcelo,

pcrchè glt scolasticl avevano glà detto e ripetuto che

la lede è una vlrtù, vit'lit trtornl', alla quole perclò

ta volontìt non è estraneo; -- e il buon senso §resso

ommonisce che, se a for craderc tttt uotno, a con-

vincerlo rlallc vorità tli lctlc, .[orditlc occettare, bd-
stossero tlei honc orditi sillogisni (Mme bostdno certo
per for atcetturt' ud un uonto dellc verità matemd-

ttche o flsicht), credcre surchba questiùne di ingegno

aperto e ouindi una fortuno, (: vicevarsa non credere

sarebbe e.flctto cli buaggìne ; disgrozia, non vizlo.

Voi, concludevarto, dnzi voi moderni (è lo lrdse te-

cnica) sJondate una porta apefta. se volcte sempli-

cemente dir questo, rhtendicare la sua parte alla tto-

b A co 'intelletto flella preparazione umano della

fede,.. a meno che non abbÌate qualche altra idea

per la testa e questo non sia che un pretesto o utt

princìpio.
Ebbete tu anima candida, con le tue candide ri-

flessioni, vienl d mostrurmi che la nostra edmpdgna'

anche ristretta in questi limlti, è stata ed è tutt'altro
che superflua. Il pregiudizio inlatti che Ia fede possa

essere la conclusione di uno o più silloglsml, questo

etnihil eli,r,l et nihil n[llplius, esiste, sia pure inconscto,

latente, vergognoso di conJessar sÈ a sè medesÌmo

(tdnto esso è mostruoso) -' ed esiste alimentato, certo

inyolontariamente, dai libri e da un loro fatale uni'
tateralità e sicurezza intellettuale. Il libro apologe'
tico in.fatti è un rilievo, o vuoi dire proiezione intel'
tettuale del pr(,cossus frdei'. I' effetto, il risultoto di
una r'iflessione che t'intelletto fo su quel plocessrrs.

Ma come una proiezione d'un s('lido. su un pir»o è

piana, cosl è intellettuale e niente altro la proiezione
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lntellettuale di 11n ìrroocssrs. il quale invece è in sè

cosd vivn (come in sè ll solido è di tre dlmlssioni);
vivn, c cìoè risltltante di moltl elementt spirltuall, di
tutta la nostra spirituale ottività. L'dnifia nostra
lnvero non ò tattd d caselle e non trde fuot! ora
I'intellctto, locendo dormire la volontà, e ora la vo-
lontà .tacendo riposore I'intelletto, mo vibra tutta
lfltiero nei suoi motÌ. Ad ognì mldo, il libro apolo-
getlco /isulta sa/o intpllottivo (per .fatalità di rappre-
sentozione), e dà a chi legee I'idea o illusione, che

oer semplice 1)io intellettiva si possa ingenerare lo
tede ln nn'anima,

Questo pregiudlzlo bisogna combatterlo, non solo

oerchè è t^lso per la ragione dettd or ora (che cioè
la lede è virtù), ma perchè à lrrnnsto. Esso ta con-
cepire speranze, che all'atto pratico si volgono in di-
singanno, Molti, messisi allo lettura tl'un lìbro con la
spelanza (o loro o altrui) rl'uno conversione alla Jede,
o lettura finita, si ttovoflo invece, con grande e dolo-
rosd sorpreso (loro e altrui.), incredrli come erano
al princlpio. E osserva bene, omico, perchè questo

ci ta sublto dndore avanti nel nostro temo, che non
accade mica 1o sles.so qttando si ttotta di lÌbri o
matematici o fisici, cort fisiche o matematiche verità.
Se tu dai da leggere a un Tizio un trattdto dÌ geo-
metrla, e Tizio te Io rende dicendo: non mi persuade 

,

tu concludi sicuromenle : Tizio è una bestta, non
copisce nulla, è utt zuccone. Ma se Tizio ti restituiste
il libro opologetico anche meglio costruito, dicendoti:
non mi ha persuaso: tu non conclutli che Tizio ò

zuccone, e se lo conclutlessi, piìr di uno lolto ovresti
torto, perchè tari Tizii Ìntreduli, ingegno ne hanno
tlq vendere, Ad ogni moclo, tu e gli autori e maestri
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tuoi dicono pìuttosto : gli è un bÌrbone, un ostinoto,
non hu volttto persuadersi, perchè le verità di cuÌ si
lroltavu di ltcrsuatlersi, gli cuociotto. ll che torna a
dire che le sono vetità queste verità religiose, d.i cui
non ci si persuade per puri siltogismi, per puro eset_
cizio intellettivo : la volontà, buona o co.ttivo per
farcele respinget e o accettare, ci ha la sua parte.

À.Ia rifletti ancora a questo. Tu ttici e altri con te:
rrr,lurt intel.i:g,,ro ur Ìrcrrc :.gu.r,t i gli brucidva la con_
clttsione (la tale o tale verir,rs lid,ri-.), e perciò ha
Dotuto, è riuscito, pur studiandole, a non trovar
buone e concludenti le premesse. E sto bene, accetto
-- nta osservo: se onche una vetità matematica x
mi fa scomodo (percltè, poniamo, mi Id risultare il
mio campo piit grande in una lite di quel che dicevo
io, e giusto tanio gronde quanto tliceva it nio av
versafio) oh che riesco io a disconvincermi, o a non
corlincermi, leggenclo e studiando il libro di geome-
lrio, di quella verità X ? Mai no, (direbbe u tre_
centista) chè io, a mio dispetto, ne rinango convinto
dentro: al piÌt di Juori, o parole, potrò negare.
L'uomo itttelligente odunque (perchè abbiam supposto
intellige te I'incredulo) davanti allc verità matema_
tiche (o fisiche, è lo stesso, o più in genere scientÌ-
fiche) che chiamo LI, non è nelle stesse condizioni di
osservazione clte dayanti alle vetftA refigiose R _- o
tneglio, poichè Ie disposizioni subbicttive sono le stesse
(io infatti sitppongo lo stesso uomo alle prese con
.rl e [ì a lui del pari uggiose, e quindi non solo colla
stessa Jorza intellettuale, mo anche con la stessa
antipatia volitiva) è chiaro che nofi sono le stesse le
condizioni obbiettive di \I e di 3, .- è chiaro (per
dirlo coi fllosoli) che \I e R non haruto /o slesso

grado di evidenza -* ,\ ho utu et)idenza che
s'intpone l1,rr1 1',111 1'1 rl ',r',,: li ula evidenza che non
è eviLlenzd, sL, non qamdo Io mia signora volontà
sia ben disposttt, t che cesso di esserlo quando la
mia signoru ttolontìt è mtrl disposta. Tant'è ma è

così,.. mi parc d'uverlo dimostrato rn:rr(:ùìatica mcnte (?l)

Ciò, che coso provo? forse che non si possa noi
diventqr certi anche di Il? oibò : lo si può, mo per

, aìttr vir,. E l'altt't, lct divercità, non sta qui che alla
certezza tli ll, si arrivi chiutlendo gli occhi (cui basta
aprite per vedere \1....) - questo è la idea che ci
aJlibbiano talvolta -. ma lo dit)ersità è qui che,

mentre ad \[ si arriva con un esercizio intelletth)o e

u/r rrrinirrrurn di volontà (un po' ce ne vuol sempre)

- ad R non si atriva che per un' intima collabora-
zione d'intelletto (uri:ìi: rnìtl rclativamente) e tli vo-
loatù (un rrirxirììlrr relutivanrcntc )... attzi tli buona
volotttà, di rtolottlit bete e morulmente disposta,
Perciò dove questa nnnchi, ld buona volo A, h crc-
denza a l'u è proprio impossibile, assurtla; merÉre
unche senza buo a volontà (o con una dose sì pic-
cola da parer trascurubile e dd essere elJettivamente
troscurq.ta in un'analisi riflessa del fenomeno) si
arriva a \1,

aaa

E non siarno ancora alla fine, Perchè tu cefto vuoi
sapere tla me qualche cosa di piit su questa buona
volontà e sugli inllussi suoi nella cretlenzo alle verità
feligiose,.. mettiamo anche lc piìt,'!r',rr,'nrrri -- perchà
come c'à della gente, di ticonosciuto ittgegno, che non
crede al Cristianesimo, n0n lo accetto, ce n'è, di rico-
n7sciuto ingegno, che non accetta nè Dio nè I'immoF

XI
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talità dell'anÌma, getie atea e materiolista - e anche
cli questo noi sogliamo piuttosto accusare la cattiva
o poco buona volotttà, che la deficiente intelligenzo.

Eccomi dunque a tentare di spiegare questi due
ultimi punti come posso meglio, Perchè si tratta di
fenomeni sptrituali delicati, complicati, pregni, I rap-
porti della volontà sull'intellelt o, e ùceversa dell'in-
telletto sulla volontà, sono un sistema di azioni e di
reazioni continue e crescenti. Tutto s' intreccia in
.forme che noi nort possidmo dexrivere; e mentre
tutto cresce sempre, cioè sempre muta, noi dobbiamo
adoperar sempre le stesse parole. ll rtostto linguaggio
è ciò che si può pensare di piìt inadatto per dipin-
gere i fenomenì dello spirito. Ma pLtre bisogna pro-
tarci. Solo lasciami dir prima e subito una cosa,
perchè non mi sfugga poi: ti scrivo tanto in Jretta.
Noi conosciamo solo o quasi solo I'azione dell'intel-
letto sulla volontà e ci par di capirla; ci par di ca-
pire come, a seconda che un uomo pensa in un mod.o

o nell'altro, operi così o colà, Ma conosciamo meno,

ripensiamo meno alla reciproca azione ciella uolontà
sull'intelletto, della vita morale (tieni questa formula
che é migliore, perchà implica lo unitù .fon(lamentale
o vitale delle due potenze) sullo vito del pensiero e

della credenza. Eppure t'è, e Cesù !'ha olfermala e

descritta.' QLri {aLrit \'(ìrit,itilì r-, rrit, rrt[ luteur. Frase
magnilico ! d'una psicologia così ntoderntt, così pro-

Jonda, così viva ! Frase che affermondo il latto d'un
influsso della uita notale (qui {'rr:iì r,elit:iteru) su//a
vita intellettiya (rcnit ,r,ì lrc:er»). 1o thiarisce, chia-
risce quetlo che noi ccrcoyanto : che mai qnesta t,ita
o bontà morale sia e come contribuiscu alle troslre

co nvinzio ni int eIlett uali.

xfi
ldru lào1t '. cIll.llr(.,i. - I' uonto, ogtli uomo conosce

certe vetitit, ltu un0 luce inteliettuale piu o neno
fioca; ma suppottiuttut ord, pet lo scopo nostro, molto

fioca. ll nostro I izio infotti - torniqmo a lui - è

un'incredulo : è stoto educato così da fanciullo, da
giovane. Mu un po' dÌ luce ce I'ha. Capisce il dovere,
capisce, cioé, che sianto qui natt per fare ciò che è

piocel)ole, bensi ciò che è giusto... e conosce un certo
numero Lli cose giuste, tr, bJ u, mettiamo pure che
I'intero alfqbeto proprio Jino alla z gli sfuggo. Le
conosce e le Ja: vive o rivive moralmente tutta lq
sua luce intellettuale: la converte tutta in calore
morale: Iaoit vr:t'itattrur, Che ne consegue ? 1l calore
mordle in cui quella luce s'è convertita virrrlnc[te.,
fion è, permettimi questa terminologio, I'equfuqlente
perletto delle calorie luntinose che già prima Tizio
possedeva : la vita intensiJicd, accresce; il 2 di luce
si trasJorma, come a dire, in un 3 calore.,. e il
cdlore nuovo ? il cdlore nuoto, per suo intima lotzo,
genera novellamente luce,.. ma luce .,irt'.tt a anch'essa,
L'attività morale di Tizio porta un desiderio di luce
nuova e piil copiosq,

Facendo del bene, nascono tonte curiosità, anzi si
cominciano s copir tante cose. SpeciJichiamo. Tizio
è un uomo sensuale, o che alnrcno non ha mai sin
qui sentito la purezza in un ntodo ottivo. La rita lo
mette a contatto di questa virtù, la vita gli fq ossa-
porare questo nuot)o ospetto di vita. Ed egli comin-
ciando a vivere, può cominciar a capire, o sentire
certe cose che prima non sospettavq. neanche * in-
travede p, es, una lorza spirituale, gli prende un
dubbio se i/ rutto sfa moteria, e la materia sia tutto,
Quel dubbio è luce nuova nata da una ptima opero,

1
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do ufia iniziale ottività buond della yolontà. E I'in-
telletto stimolato cerca... e cerca stimolato nonsolo,
ma in uno certa dilczionr. Perchè la direzione di
un'anima purd o tendente d purezza, sotgentc verso
lo purezza, è una direziotte spiritualislo, come la
direzione intellettuale d'un'anima impura è verso il
materialismo. Ed è logico, giusto, naturale. L'animd
la sorprendiamo, la sentiamo (non cli quel sentire
che è funzione del sentimetùo, n di .quel sent e

che è appercezione interiore) ln noi - ed è natu-
role la senta più facilmente chi I' ha più energica,
forte, desta, ottivo e I' lta piit desto e ottivo
I'uonto puro che l'uonto ,.:,tìr'.rlo (l' epiteto è di S.
Poolo, come è sua la teoria dell'incapacità di que-
st'uomo animole o percepire ouÌrc surr suilitns Dtì,
incopacitìt essenzialmente norole). Stimoloto verso
lo spititualismo della purezza (incipiente) norule,
l'intelletto si orienterà collc sue cnergie, in modo un
po' più deciso che- prima, contro il mateialÌsnlo -
l)ct o vilrso lo spirituolismo; e questa orientazione
nuova e migliore (sia pure infinitesima dl grado)
dell'inteiletto, porterà nella t'olontà un contraccolpo
benefico, un aumento tli bene. La volotttà disposta
già p md, disposta fondamentalmente a tesoreggÌare
la luce (era, te lo rdfimenti, la disposizione fondo-
mentale, il programma del povero Tizio che ueniamo
notomizzando) troverà ora un tesoro un po' mag-
giofe da mettere a frutto e sarà in lei un calore
uuovo di bene. E il processo così awiato e spiegato,
di volontA buona generat ce di luce e di luce rige-
nerut ce di volontA buona, questo processo conti-
rruerà. Fin dove non sapremo dire: qualche volta
lino a luce piena, qualche volto d luce non piena,

xv

eppurt già ntolto piìt copiosa che da principio non
/ossr'.

Badu lterò, la grun molld, la lorza propulsiva è
lu hortlti, la vito mord.le, la esperienza inte ore, L,e-
spui(nzo - ittutile recalcitrate, amico mio - è ta gran
mudre di tutte le nostre cognizioni. Gli scolastici
I'urtcyano ùsto : solo che gli scolostici, e peggio ol-
ctrrti dei loro rinnovatori moderni, hanno tenuto un
conto troppo esclusivo della e"o,.rjtnz^ ot'rrsiLiie. o
certo non hanno cdlcolato abbaslonza /a ,rsprlicrrz,i
itrt,rli,,ir,. Ebbene, onche questa è sorgente di cogni-
zioti, e non si supplisce. E certo, rtort lo nego, ttoi
possianto anche accoglicre, ilcr sefllir dire, espericnze
inteliori altrui, come possiurrut accogliere il Jrutto di
esperienze sensihili compiute do tltri: na I'imprcs-
sione tnn è nmi così riva... e non lo è specialmente
nel mondo irÉeriorc. 7'afit'è : cefte cose bisogna pro-
vlfle, per soperle ; liÌr: r;'tl: oi \'jrì"t,... è oncora una
lrase psicologico sctitturale. ln questo senso dicÌanto:
solo chi hu sentite certe cose, può convincersi di
certe oltre, Ecl è vano I'accusarci di sentimentalismo

- perchè quel ,trtirt: vuol dire sperimentare inte-
riolmente, e il Jar dlpendere delle convinzioni intel-
Iettuali da esperienze di la o è vecchio scolastico.
Solo che qui, nel nostro mond.o interiore, le espe-
rienze piÌt decisive, piÌt istruttive sono que e delta
vita e coscienzd morale; quelle che non si fanno se
non si vive moralmente, se non si è buoni.

.4lt

La cosa è tonto importdnte che mette conto di
ìllustroria con qualche esempio oncora e confermarla

-
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con qualche auturitii. Unu delle più religiose convi*
ziotti è lo convinziotu della inmnttalitit dell'anima.
Ora io nott tlico cht non ci siano ragioni per pro-
tarlo, ma d.ico che Lluelle rugioni, per sé stesse va-
lidissime, hatun tùttto piit presa su ufid persond,
quanto essa ha l'anima u':gt;L' disposta, meglio, noto
e finotalo, luurflrìLcr /loll luLeliectryc,

E qui lascianti cedere la parola tùentemetia che a
Bossuet, non sospetto (spero, atrche per ragioni cro-
nologiche) di kantismo. " ll desiderio di u a tale
vita (la vito eterna, o intmortale) cresce e si aflorza
su noi quanto piir disprezzianto ld vita sensuale e
coltiviamo la vita interiore dello spitito; e I'anlma
che gusta qu6ta t,ita e Ia desidera, non può com-
prendere che Dio, il quale le ha date sillatte idee ed
ispirato tale desiderio, I'ubbia fatta per verun altro
Iine ,, \1) - Nota: * I'anima che gusta questa. vito.

e Ia desidera.,, non può conprendere ù ; e viceversa
per lu rugio dei corirutii, |unima che non gusta la
trita interiore, I'arùma che vive la sola vita dei sensi,
comprende befiissimo che lddio non le riserbi nessuna
altra vita, da questa sensibile in fuorì, che appunto, che
certo si esaurisce colla morte, Il che vuol dlre che l'im-
nortalità é evidente all'una, oscurd. all'altra - perché
alla evidenza (subbiettivd) nel prifio caso concorre
con le rugioni intellettive la disposizione buona del-
I'animo, e alla inevidenza nell'oltro caso la cattivq,

dìsposizione del cuore,

E bada che non usciamo con ciò realmente dalla linea
tradizionale. Le ragioni ultime della immortalità sono

state sempre, anche tra scolastici, ragioni metafisiche e

r t, Cit. iu Pagine religiose aceellente Pubbli('Ezioxe roman&
(S,c. E. C. I, Rona 1902. fascicolo IIIt,

" 

nnrali. La nrctolisica da sola nott ourro ,0, n ,l)lrr-
strara la semplicità, lo sussi:;tenza dell'anima umana,

ch'essu rtort portu seco il ptincipio di corruttibifuA: an'
che dopo lo sfacelo del corpo, la psiche, I'anima intel-
Iigente e libera non porta seco l'itttiinseca possibilltà
tli cOrrUzione ?l,o ,i.,|,i.,\ poi durare realntetÉe, che

Dto slesso ttott possd (almeno i'. i,')r1,,,ijr ('r"ilìrlir:,

cone sÌ espriiit: ltr scuola) distruggerla, noit cisono
per dimcstrarlo -e per crederlo che ragiotti morali.,.
desunte cioé tlt:!l'ardine norale, dall'ordine cielle

esigenze non logiche (c di pensieto), non tli fatto
(o fisichc) nm della lsorttà o ntorali, Orbene, a queste

ragiorti, clte essendo analiticaiile te lc ltinrc, sotto

le veramtntc cottclttsive, é ntolto 2it\ ''.,,':; it l" tttt'attinut
buotto che un'aninn caltiro; ttit' onitntt per tui kt
!lto morule ltt ;t sJttsii clte uit'ititinto per cui i{t
tuorale i. una puroiu, vuota, JreCda, astratta parclo,
Ciò é chicro cone lo iuce del sole. E ..,i.,.:'rii.Ì qui non
vuol dire .,. , ir,r.,ir..l.- ma vuol dire capace di essere

itnprcssionata da un certo orditrc di idee e roziocinii,
capace di valntarne e quasi calcolarne il peso,

A qnesto punto, se ct pdrlassimo a quattr'occhi,
sono sicuro chc mi sitssurreresti timidamente I'accusa
r// I(arrri*r,ro o neokantismo. Di essere timido nel
lanciare accusa sì gruve, awesti ragiofte, ma io debbo

rispondere Jranco. E rispondo. Che E. Ka t abbia
detto o no prima di me queste cose che ord ti ho

dette e penso io (e non io solo), é una quistione
storica che non sùprei risolverc (non conosco Kati
abbastanza e il conoscerlo, del resto, é tutt'altro che

facile) ; nn per fortuna non mi importa nedflche

cli risolverla, -- Sicuro, no me ne importo: se le
2 - I-e Via deUi. t'?de.
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ho dette tutte queste cose lui, E. lfunt, meglio lìet
lui, tto rt già peggio per me. Meglio per lLri che ha
dette cose vere, non peggio per mc o per rni, Nott
ti parrebbe strdno infatti dowr rtegare una cosa, che
ci par veru, i,, ,.ìi,i,rr \1.),1't': Nott ssrebbe conrc
negare che c'é il corpo, perché lo dicono anche i nta-
terialisti ? Per io cont? penso siu equn tenere tli
fronte a E. Kont il contegno clte S. Bernardo (se

on erro) suggerivo ui predicotori di Jronte alla w-
nità, di cui la eloquenza può esstie otcasione e fo-
mite: " it,...., i:x,l,rr t. rr L.t:, ì):, ir.r i,r'.i,i,.r r(i drrlrtltì

- non pel t)onilà ho cercato di parlar betre, mo tnn
smetterò neanche di parlar bene per timote di essu,.

- Non gi riamo nella parole di E, Kant.,, questo

certo... md non facciomone neppure un incubo : né
idolo, né spauracchio.
Concludendo, o atnico mi sowierrc una frase evan-
gelica, che senzu stiracchiare, nti pare coincida sin-
goll.rmente con la teoria svolta fin qui. A sentire quei
che dissentono cla trci, si direbbe che per vederci
chioro nelle verità moroli e religiose (corne nelle Ji-
siche e matematiche) ci voglia, o solo o pritrcipal-
mente Jotte I'ingegno: secondo il modesto at)viso mio
e di altri, a differenza di quello che accade per le
verità Jisiche o matematiche (ttl';,' scientifiche) ci
vuole per Ie verità morali e religiose p'ttcatc' (attento
a questo piLrt,,sto cfte non é sitloftimo di i,,tlo:, che
non é esclusivo, anzi inclusivo tl'altri subordinati
elementi) un'anima buona e retta. Ora il Vangelo
ha detto.' . bcati rtnnci,r cr,r'rìc, ilui,ìli?ir'1 ìlisì 1)oulrì
l,ideburrt - nel mondo delle cose divine ci vedrann0
nteglio i cuori puri ,,

L qucsto.fia suggel... rcn quel che segue? Lo spero,
o certo nte l'ougu ro

7'uo
Y

P. S-. - Dopo questo lettera dell'amico Y, che
uenuturtti pet taso prowidenziale alle mani, pet una
itttliscrcziorre perdonabile compare qui a modo di Pre-
fazione, ni sembrano inutili oltre parole oi lettori
iitelligenti. Perché essi, intelligenti, capiranno da sé
varie c?se interessanti; capiranno che una conferenza
oratoùa tnn può pretendere ad un assoluto rigore
scientifico -- capirunno che lodare un autare per
qualche cosa da lui detta non yuol dir approvore di
lui indistintamente tutto, josse pure questo autore
ui erudito, uno scienzioto della forza di p. Harnack;

- capiranno sopratutto questo, che le Conferenze
qui riunite dppartengono a momenti diversi dello spi-
rito dell'sutore - diversi ma coerenti e non fanno
un tutto logico, organico, spaziando nel campo apo-
logetico con und gran libertà. Petciò, e non per una
modestio convenzionale, I'autore li ha chidmati dei
coartrburj. Una completa apologia parve compito
troppo arduo ad E. Newman: non sarebbe ridicolo
che ci si mettesse Ciovonni Semeria? Questi sarà
anche troppo felice, se il futuro auspÌcoto apologista
troverà qui alcuni nruteriali non inutili al suo gran-
dioso edifizio, non indegnì di entrar a farne parte:
felice se, per intonto, qualche anima di buona vo-
lontà vedrà disegnarsi dinanzi, proprio in questo
povero libro, qualche sentiero luntinoso.

G. Suurnr,r.
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Gnxrp cHE ToRNA,

GENTE CHE SI MUOYE,

GENTE cue s.q.vvtn. (*)

Poche cr»c al rlondo sono così difficili a farsi,
così incerte ed elastiche nei loro risultati come
i bilunci. Passi ancom, p,ri pic,coli bilarlci dome-
slici, duve tuttavir s'insinrru così tli spcsso tanla
c lanla r()vinosa confrrsiorrc; rna i grandi hilanci
(tcll.' Statol Non sol,r voi vcrlete affrìticervisi d'in-
torno per mesi e mcsi uornini rl'indiscusso valore,
scnza che l'arrullata rntttss:r si diparri; ma, ciò
che è pc-lgio. r'oi scntile a Lr reve distrnza succe-
dersi gii :rppiezzlnrcnti piir varii. Perchi' oggi un
nìinistro ollimistrr vi far:'r vedcre conseguito il pareg-
gio, {ì\'\'into uu aurncnto notevole delle entrate, immi-
incirtc h' sgraùo dcgli rrmili da qualche tassa più
csusil c donrani un altro Ministro o pessimista,
o, l)io nol voglial serttplicemente reaìista vi larù
hali:ruri rlir1ailzi lo spetbo del disavanzo, minacciando
ìrr',r., irri).sle. ('hiedcndo nuovi crediti. IÌppure si
l'lli,rr iir (rLr.sti Lilatrci ccouomici di cifre .- ouelle
tiùr, r'lrc'i noslri auticiri. nella lolo ilretne^tliata
inqr [uiii, ('r'edr.vano tìolr soggette al flultuaÌe va-
lio rloilc ooinioni. Ohe von'à essele rrllora. amici
r. Sigrr,,ii ririei. nci lriLrrnci irleali. bilarrcì dì cre-

iÈ) Qrìeii.{ c,,ufrIenrri iìr l' lrlìl.i iLr S -\rnblo5io a Geutrvi,,lrt
sor d"l l2 l,:r\'llìrbre ì90U iromg Prr,lus,ole rì {-)r,r'su Supe-
li,-rrr rji Reiigionc lel l'ilrurt 1r0ù.1901.
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denze religiose, di Ìnolali tendenze ! che caurpo apcr-lo
alle conclusioni piir disparate, alle congetture pirì
strane !

Ma tant ò: qucsta difticollà del risultato uon {.i
svogìia dllll ricerca e conre il fare. nonoslanlc
ogni lorc difficoltà, i biianci cconomici è una neces-
sità imprescindibile, così il tentlr dei bitanci rdeali
ò un irrcfrenabile istinto. Irra qualche ulese ayremo
in It ia il ccnsimento generale ! sarà un griÌnde atto,
rrrr cr,lossale fltto di riflessionc: noi sr,prerìro quànti
siarno sir qucsia classica tcrra. a galcggiar tli la-
vcro. iì ('orÌh'nslrrci un paue. a lottare pcr gliidenli
Iiil clti - sirplr:ììo in quarrti si nascc c si nrrrore

- quxnl,, si 1r ,ssir'rle. si grratlagna. si greltle. Cose
rrtilissime Iutlc. [ra chc non ci bastano. Ci occorrc
supcre anchc c più qrr;r.lc sia lr rroslra sillrrzionc
l.eligiosa c rrroÌrlc. E barl;rle. il ccnsimenlo qui suf-
fra;;a pr.rilrissinro pliclr,.' csso r:i poD'à rlirc quanli
sono in Italia che conscrviLno il nome di cattolici,
di crisliani; nra nr)i vo:qÌiarno sapcre piir che la
rlrrrrutilà lr qrralilir; v,rgliarno stpcrc colì'ìe sia
iiìtcrìsa uggi Del rnondo l, vita religiosa.

E ho rléiio a beÌlo studio nel moudol perchò nel
campo delle idce rcligiose, atrcora piir che ir quello
rlei iatti politici. I'isolamento nazionale è irng;ssibile.
L'ltalia riosila suirisoe, ancorit piir forse d'altri paesi
piir plngrrrlili. piir culti. piir forti. il r:onIraccolpu
itctte'i.t""c rcligi,ise ehe prdvllgono pel rnonrJ,r. Nb»
siarno noi che, protluceritl,r, rcgoiiamo i pt'czzi del
vinrr, dell'olio, dcl panc; eìri fir la lcgge rla noi
ò il mercato mondiàle. C'ò rtlra sp€cie di ìÌrercato
rnondiaìe. rni si pet'doni la parola. tlelle idce rc-
ligiose. allr cui rutoriti anclre inconscii. artche riol-
tosi, noi olrhediartro. Qrrali suttu itt queslo gl'an tnet'-
|iìlo .- iascialenri uontinuarc in quesla tcrminologi ,

commcrc iale così inldequ;rta ;tlla cosa. mt così up-
Dortunrr ner farcela intentlerc - i prazzi tlella gior-
iratn: ò in riba-ssrr o irr rialzr.r Ia reiigione? c litì
rrlucisarrrcntc ouclllr clrc rr,rn i' solu la forrna vera irl
iù. nra classicà prr n,ri ttell:t l'eligiLrnc, il Cattuli-
cisuro? flanno rlgione cobt'tr i qttali, tlon uu'in-
tiur.r oiuiu l)oeù o Dunto tlissirnttlata, tte itttertttanu
il curriinrru.'bcnchò'lcnlo. llcnclìè lllx superficic rtott
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scnrllrc Yrsibilc t'e{resso? o sono invece nel gius,.,
eolono. ri qrraìi pise che il secolo noslro acòenni.
nturcnrlo. arl unI l.in::sccrrza si'JiriLLralisla e cattclica?
llrccisilu:ro. o Sigr3t'i. rntrrtenèndocj strettamcntenel
pttlo oldin: d:i Irrlli piir iì"clrri.t:r tìtcnte il ploblcm:r.

[-na giarr cIisi lr;r l.erto itttr[\'crsato e allr.aversa
rìrt.ol'l rìclliÌ rrc"t' rr Iìrrrupr ciyile. anzi nel mondo
cirilc: clri' oranuti la civilla hiì rotti i yecchi
canceìli. i tladizi'onali confini i[ sentimento reh-
gioso. cristiano. I{a la cr.isi non ò venuta, badate,
o Signoll nriei, ilallc i(lcc c dtìle formc dclla liberta.
Que§tc lrrrrno ncI corso del noslr.o sccolo dato un
nuovo a.sseito alla, nostra vita pubblica. Qui troni
ì'r)vcsciali. lltl ovc autodrazic inf l:ante, suflragi allar-
gaii. l)r'i','ilcgi pcrduii - tirtto quesLo x tuttà prim
slrrtri'ì gii aninri dci cledenli.

Nr;l i ca!lolit:i r,.|lo in crttolichc contrade. ma i
(:lr',lr,0li lutli lriir le].torosi e'ìc ÌisP:tlivr loro lerre,
irìl)inllir,'lo vr'rìr,nrl', lrurli ilrrrrtr,ìli rlcmoliti, lanli
lr',r'iri snlzzali. Scrr,rrrllri. ir Ir,ìr.r, ;r llolo si irvvidut'o.
i Iiir iutcllig,'rrli airrrcrr.,. tlrilrrrl,, lr' lrrirrre paurc fns-
s!ro varc iocc;trorlo (:1)ll rltaìì{) ùome c (luanto
l'anrbionlc tleiltl lilrcIiir. lrurchè schictla, sincera,
I,,ssr propizitr agli irrcrcnenli rlella veritÈr c del
l,cnc. purchè difesi qrrelln e ques:o da strellui c tìì-
li',ri: o:jgi :tssti piir rìuììtsrosi rli c,lloro. i quati so-
:.1ilnno. rrcll irrlelL's\c rlt.ì {:ristian ,sirrro, alle vecchic
Ittlelt, s,,rtu r'oioro. i (ltìali ler.litrìliìlìrr urra libellir
atr olir lriir ìntie|a sllvr, sernllrtr rirtrrrrcrr,lo il gt.anrltr
irìrall rÌcìlrr rrnil,ì di lutti uclla vr:rità. .\un tlirnorre
l!. rrcllr liircrli. il s?grolo dcll.r. noslla crisi r.àli-
gilsat notr lì il rnaggiorc. it p,iir velo e ladicale
pc rir:rr io pcr il (lristiancsimo.

E ll crisi non liene nelnche ola,;r parlar propria-
tirInle. dr qrrcslo lgitltrsi. lalvolllt itìcornpost,,. (lel
1:t'oltlctnn sorirlc. Ìl srr:ialismo ,r Signoli. è cclto
un ncmico. rna non ò il nemico. Perchè dei suoi
clemer]ti utopistici. che si riassr:mono nelle classi-
clÌe lorrììole econonriclìc det collettivisrno rnarxista.
r ss., (lUrr:i citrl.cagcrsi scrnpr.e piir. ir rì:rno a rnan.ì

'hc ,lir('n.'! Ijrirli('iltìti,nlc piir iufllent', -- ed lra
{ii (li fatt,' c,,rrrirreiuto a correggersi: quelle for.-
Dìoìe rimangonr) arrcoll il lniraggio che s,i presenla.

I
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rrllr, 1,lrl,i u.r r')rt', lriir il rlr'ìr,, :r'r'cll;t1,, rl,ric,lri.
E lrll,'r'1 il l,t',,9ri111t:ì rìrlrì I)il't qocialista. ,r me-
qlio nor lìiIr {'ullehifista, rrir sc!r pli('enrenle soi'ia-
Iist,ridt'. ri \'('(lIi r'3llrìril rneglio. (nrne rlel teslo s'i'
romiucialo ir YCLIC|c. clÌc llorì hl rtrrlla di contrit-
stante col Cristirnesimo: iutt'altro... se lnai ò pro-
prio il contriì-rio. Il programrra socia.listolde, ptlr'
ìnoyendo da un punto diversc, r'icsce iu fondo a
ì'ivendicazicni pr'r-ticlìe clìc sono ncllo spirito del
C|istianesimo; r'iYcndicazioni che noi, se fossimo ct'r-
si,iani da'i,ycro, do\.i.cinrno pcl' i priini scril-cre ncl
rìostro progriìmma.

ll mrll si ò, o Signori. chc il sJcialismo nnlove
p1r' giung.'rc a quesI risrrlt:ìti. che si possono dil'e
crlsriani, rlrr ideo pelfctlamcnte. profonrlam'nte tn[i-
t'r'!s'.inne. Lc idcc... occovi serìz'altro il campo delliì
Ìotià, la sorgcnte della rrisi. Il liberalismo doitri
nario fu ncÀrico vcro, p,ericoloso rìemico, del CIi-
stiancsimo, non perchè prcdicava la libeÌtà, lna. psr-
cÌrè s'ispirava al razionilismo. E il sccia-lisrno ora
ò nemiCo del Clistianesimo e ue è àwersato, non
uri'chò ulcdice il ruiplioramcn(o cconomico delÌc
ilrrssi pii urnili - liì l;ctequrzione Ò uua rttopir. -rna pcichÒ ò nulritc. fino al rnidcllo dcllc slre ossa,
rli rirlt.rirrljsrrro. La qranLlc crisi ,lclla Icalc. l,er'
chi qrrrrrla lc c.rsc, ttott alla su;t,'rlicic. t:ir ncl
loro'ilìtirnu, i' vertutr c si tìlrllticnc iir rtotttc dllla
scicnza.

E' jrrrrcgal'ilc, Siqrroli, chc noi .rLrl,iarno irr quesli
lle uitiui"secoli liirn rvutc il ttostr,r cottlenu[c it:lel-
ìettuale. scicrltifico. Il norne slesso di scienza tlon
sirnifi,'a piii or.r rlitello cltc voleva dire |rc q qtrat-
ti'"o secoli ta. Allr-,ie ci'a. sciettziato il iilosol'o; oggi
il lilosoto, pcr fa|si IispetLàre, deve esser'e scien-
zirt,'. Pigliarr.lo ie cL,sc utt po' all iugrosso, pos-
sirir,, rlii* clre iì seir",rlo irll itÌizialo e prolnossc
Ie scienze natr.rrali, il settecento le scienze stofiche.
lion si trat!ù solo rli tttr ptoseguimento di licelche.
si t|attò d un \'e|o c nroDt io iitrnovant|nlo tli me-
t,'r.ìo. Ciòo sluggi fors"" iìi 'p't'irrri attl"r'i tIi grrel tlop-
DiÒ nrovin'ìr'nt6- s(i|.tìLili{ o ltott llttò nè deve slug-
irn' l nui. Pltrirt ll oreorcttpltzione cla di arrivare
à11,r. cat,s.r tlirsccnclirte dèi fxtti; pci h solleci-
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ILrrlirrr: l'rr tlì r'irtllli:r:i:tlne lit. cèusa ,, jttuua.tteute r.
Prirrra si vrrle,r,ir ,, sul)erare, la serie doi fcnomeni,
1rr'ri si vr.ìle , spiegarÌa,. Prima il progran.mta- er.a
,'oi'('A,r){' il 1rr'r'clrè \uPt erìIr,, e carcaflo lutiri,,
1,ni [11 q,,,y;111;r" i |ct.r.lri. irrrmerlilti . c lrùvat'Ii
r tlentlrr ». l)rinrt n metalisicl, e poi o lisica ». ll
ncstlo s|colo hlL |tccolto il lavoro dei due 1:rece-rlcnti c lo lta spinto piÌr ilnanzi. Scicnze nalturali
,. scicrrzr. sl,,r'iche. i,rirììx biì!nbiuc o Sambojnegianlì,
srrit rrrir,'i tìiverrncru rtrlrrltc, I{a il sscolo uoii uolc
:rn'cslr|si lì |rr rrrrr r.xgionc sctì rD lic issi rrra, che
ogni, nr)oru ('onlerìuto scicnlifico tcndc lìd orgiìniz-
zci'si in rtnlt ttuoYi.t concczione- in ttn nuovo sistatlìa
fiiosofico. Ci sono quistiorìi eierne, atnici e Signcn
nriri. lÌlc quali l'anime ulntnc. non p.nò csirÉcr.si
rlel lispondi'r'e qualchr. cose. lllt J. clri ciascun sc-
colo r'rspon(le come sa.

Lr fil;sofirr (1.'l srcoìo. Ji qucst,, s'colo il cui Ilcn-
'.ier',, s cra ussirluarucnle nuliiLo tti IJtti e indusiu[o
ttellt tict,rr',r dcllc loro caltse imrìt1diate, I:t ,r fr.àhca-
nlentc rraIcriàlisla o fiaccarnentc scetiica: affermò
clìe il falto. sensìbile, spcriirrentale, ò l'unic:r rcaltà
al mondo o chc alncno al di là del Ialto e del
siSlema conciìlc)rato clei I'atti fisici, sperimentali, non
si devc arìdare. Ci flr un momedto nelìa stor.ia
del nostro secolo, inornento iÌon moilo lontanc. in
etri. llttrcno por il gross,r dcl pLrb[rlìco.,.hr i.serril,r'o
anclte un poclrìlìo grussolrno nei slloi appt'( zzalne tj,
Ie scienzc nahrr;rii si ritrssumevano ;rèl nome di
Haecliel, lc scienze storiche in quello di E. Rentn,
e la lilosofia era rappreseniiìta da I{. Spencer. Er.a
cluesla la scienza ulficiale. -.9i. rnoda. Bisognava
pcrìsàl"c così per esset'e r.ispettati cotne pensatori,
ir rlrreÌ rriodo clr,: lris rgll rt'stìr'e in urr-r fòggia rle-
It,r'IrI],lir:rr pcr tr)..ssHrc cuittt. gettte che Sa c l,!tò
r.estii'si. Di lì h clisi deila fede cristiana, la quale
(-ull queil.r Ii.o.,,Iirr lrsrros[ir.a e nìiìtclialist:r tìurl pr'-
(r'rit c non 1t[ù irr rressun ltrudo irccordtL'si.

Il r:riu rrrr'tJo rii ;iilllrrrc vi avrà già t'atlu illtr:rt-
tlcrt c'hc ll4rì sni r irtI rne lJ ulisi dllla I'dr. ò natl
rllllu fiL,suija. flr:ì clre qtrnllt crisj, senza csserc
srrp,eràla. s-avv.a ld uno sciùglirnenlo. lì quello che
\'0r|ei dir)roslralvi conducpndovi pcr quanlo il \iag-
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gio n(xr sirì rrù f.i(.ilc nò atneno. per [ilosolici sen-
ticli. Àl'ing,.erer'ò. Sienor.i c spciialurente Sicnore.
di tlilc Ic-c.rse uiir lilosoficlre'che uoLrr) - "senza
tìi cìre Ic rrrie iarebhero piìrole. pàroìe " vet,bx.
verha. pt-aetcrenqur. nilril . - ,,ìa' ncl linguaggio
il lr,,n,' filos ,fico 1 ',s511,11,.. sctìZfl di clrc no"n iiico
lirrs, ilci iirc,,rrrplcrrsihiìe (lìo tì.ol,f.r slinr:r dclla vo-
sirrr vrrsll ctrltrtrt lrer t.t'crìt.rl,r ), cel.lo sitr.ci rìrtr-
lrriiììcìtr rìoioso.

. I.

lla rirssicur,rlcvi. Sigrr,.ri : lttrlt. d.'cisr di tììostr.arvi
Irrricrtantenlo ltttovo. lìtcno nnticr;sti,ìu) r addirit-
tura piir c|istiano, dei pensiero filosofico rccentis-
silììo, c. l)tì'iìlleio a, qucsto lorttar n vcr.so )), se non
proplio « filo » aÌ Cristo. il rnuovcrsi rnoderno di
Iiiosoli o l)cnsàloÌ'i orisliilni - comin(]erò da cosc
rrsrrri far'ìli cd alla rrrtlro.

eir,rrrr.ì,r si srI|lc Iri.l.tr.c di uila rin.r:.;ccrÌza cIi-
siirrir.r ir firr rìi seiolo. il llcusi,.ro tlelle Dor.sonr
tttt'tiioct cttterte ci,ll{, ('r)lt',r sl.nz'aìlro a irer.ainando
ìilirrrutii.r'c :r Ijt'rrrrr'.s..,, Oolrpie. a .ior.is-l(irr.l Huv-
sntarrs. I)t'r'eÌtù rìrr rr ri lit Frlrnci* i. artcor'.r il ;laesepiir t:r,noscirrto. c in Irraucia q[esic tre convrisiol]i
ìriìììnu rìì"sso il Crltntru intrllr'llIlale a IumOrc. Iier'-
tlirrrrrd,r llrun,tìr're r.lotr. :rv(.rc Cr,tl lìr[ncrusissilni
strrli lrilici. d')vc il l)!:ilcrl)iu dclll ovoluziont' era
lrppiiclri,, irlÌr' [L,unr, l('ttclal'ie. corrqrrislalo iì tr,r-
slu rli I)irr'liolr rlt.lla Rcvue dcs d .irx rnorrdes, e
ii seggio di i::rllrortriL, rrlla .\catléruic fr.:rrr(aise,.
lrrrrcia il slr, grrau:,) rli slidrt llla scicllza lirocll-
rrunrlunt. lir hancarutta. c iIl c:ìp. a gltalché antìr)
vi( rrc a frìrc l;r sur Dr.ufessione di fÀdc a lìqìna
iirnrggianrlo alla rnodernilù rli Benigno Bosstrct. lirrn.
g,,is Copptir.. tlopo avcr militirlo, ion un anima r0-
rriurli\:ir. rì.'llc file rlci ;ralnass!ani. uassa dall'cr.o-
lisrr:,r rli Arliilc-Srisorr ». dal misticismo ull r)o'
rirp!,ros,) di Patcr '. rll;t piotà fc: r.errtc rli .IJorirr"
Suttltrrrttcc li llulslrLans si ckvr tlallc nriseric (ii
,.\ lìcbottls.. (li i Là-bts » c dàllc lotte di "En;,rrle ", allc idealità ascetichc di " Cathédralc »: anzi,

fnr i lr',r lriir lis,rlrrlo, battc, §ia prrre in rl)ito rli
ìai.rr. aìlc porto 'li tr Irtonaslcl.o l)enodetIi o.

Tutto qucsto non poteva a rneno di Iare ed hl
falt:ì una glitnrle irrrpressionc ;rn, lrc l)rrchi s?ml)r'ir
trn prililcli,, ri,.i I;r'lncesi irìtcl'essir,, ;rlle r.oseloro
il nr,'nrlo inlir.ro. [.i.r Tjrarreia ò il piir gr.r.rr prrL'o-
s('eri('o rl('ll uniYcrso. .\on |rr nrrlll -si f:tnno a
Paligi lo ìJsposizioli mondirili... o almenù riescono
là nrcglirr thc in nessuir altro luogo. Si cap'isce per-
ciir clrc rlrrcsti lre cxsi sieno divcntirli rrna sllecic
di ltrog,, t':,nìlllt0 a clli ltlitrgOn0 ColOru Clle alnCll0
c,,nloltirrc sò c gìi rrltri ccn lo snettacolo durr li-
lornc rlr.lle arrinre ll Cristo.

llr sc rni ft'rmassi t quesli Irc uomi. o Sigu,r'i.
srrlr'i qrrits! sicrrrrr rl csporrrri rllc criijclrc rlci pc::-
simisti. i quali rmcrcbbero sì chc il mondo tor'-
rrasse al L:risto, nìa credcno chc siiì questo t.itol.r]o
rìi.rì!altra clìc pir illììsionc - c piir ancora rli
qucgii str.llici. rri r;rrrrli rlucslrr ritr'r'no l)rl'c iIn'in-
vcnzicrnc s.rììiflludoleìrliì s;rcnlita dalla lcnltà. (iìi
rrni o gii rrllri. r, t1rrt'sli arcuì'a più di '|.rclli. nri a\'-
l'Cl'tirCbbCl ,, (':rc lto iìlluìriìto lt',)Dl)J p:('s:c il v Bclla.
iarmortaÌ. lir,nelicl - l.'erle li trionli av'i-czza ,. l\{i
soggiunsercì)l)cr(i chc una, rluc, lnche lrc rondini
non fauno primavcra. Niuno dei tlc del reslo, corÌ-
Iinr: cl'cbl,.clr r t dile. pcl quanta notorietì abbia corì-
scguiia. ha tli|itto di ess?rc assxntD a l.al)pì'.'seutanto
ai.,ììrìiro (1, lir. r'ulr crrti s('icirLiIiclrc rììodprne. Bru-
ir'liir',, i rrrt t:r'ilico (l 3r'1.r. nou ttDL, sloliorr rtcl
r;r.11sr) str'(Ìtlo (lella parcla; ìnollo rncno uno sciclr-
ziato. o rrn IilosoIo. Ccppéc ò un pocla dall'auittro
gl'rrlilt.. tlt.li,'a1,,. piutlnsl,,clìi lllt [)crtsalute dall ilt-
lcìlcilil rol)lrsto. TIttlsmn:ts a' un I'olniìrrzir'r('. lur
irirllcssionis!l c:rnaco di eritusiasrni slrbiirnei. Br)l
rii ìlislrrssirrnc eliùca. Erl io rrorr rlico cile. con rllr'-
slr. o,.iservrziurìi. pessirnisti c sr'cltici irvrebbet'o rli-
tillÒ di l,'qiicÌc rrg,ìi inrlo|iarziì al Irtlu (li ([rtest0
lorlrirru s;nìlrll:rncl, ', r'ornlrleto di l|e :;r:t lli t'()sì
rlivr.rsi lrl Crislrt: ttlt cer'Ii' rlur.sto ossltv.rziorti str.-
ruìrì,) iil [alli ' rtuclia irrrir'rri trrtz, r r'ìtr' llluni serrt-
l,r.rrrr,, ,' v',l3liorri' ,l;rrgli. Sr. r,i lirrr:rlleblrc irlallo
iì rlilil!r tli invil.irr iutti a liflcttere, rÌorì s'iivr'èl)l)(l
f()§e ugualnrentc it diritLo di r:oncludere ad tttta

I
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gerì(,r'ri0 ()r'ierìlrzi0lìc (:l'isliarìa dello sllirilo tiloso-
lir-:rr r: ror.lcrno.

{li hisr'Anrr lrtr' lrrivale ir (llteslo erl è, non
ptrrliirrnola d or'1 11!e, la nosb:ì rneta - una ricerca
Iiir lìrofon,la irrsieme. piir sottile e pirì vasla. Ci
Itisr,gnu penetrrrr(. nell'arfmo dei lrc conyertiti, strr-
(liondo il frìlto nclla sua gencsi precisa il che ci(lrlir rìrodo (li vcdcrc l'attitudine dell luima rno-
delua di li'ontc lrl Cristianesimo, le vie per cui vi
può cssorc fàcilmcntc condotta, le vic per cl.li po-
l|el)l)c csse.rne falrllucnle distolta. E il crmDo ci
si t.rrà ('osl. conrc dr sè. vil via altargandol fino
Ir trr('Crìrlc ron lDalto Chc quci tre, Se SOnO i piir
ilÌuslIi. non sono i soli; chc x.nche questa, come
lantc altle voltc, certi uomini letterariamente, arli-
sticaorcntc più in vistc, sono i rrppresentanti di
firofon(lc e vaste correnli di p0nsicro c rì'affetto.
lrò io volr'ò csagcmre nulla; Àò comprendendo in
(lrestu lìroto r.li ritorno verso il C[isto uomini che
iir realtà uon vi rrarlecipano, nè, rnolto rneno. dando
courc conversioni complete quelli chc sono appcniì
inizi nrollettenti.

ln rjucsio caso piir che rnai. per ispcrare, nè oc-
con'e illudersi nè giova: uon oceor.re p'erchè i tatU
eonsolanti sono numerosi, e non giova perchè im-
p,orta conoscere l'attihldine precisa dei migliori spi-
liii corìtcnporanei di fr'ùrìte al problcrna l'eligioso,
aftinc di aiutarii da\.\'eÌo c prudcntenrcrì[e nel (lif-
ficilc cammino del ritorno.

aaa

Quautlo si studiano quesli tre spiriti - ed è stu-
dio non solo inlelessante pcr la loro grantJ.ezza,
rlla aÌrclìe per l'pmpia dùcumentazione _che ci per-
mette rli segxirne l)asso ì)asso le evoluzioni intime. qrrlrrrlo si strrtliitno questi tre spiriti del tsrunetiòre,
rlIl-Connéc c dclt tlu\smflns. ciò che subilo colr)isce

'i ò chò, come tÌiì tli loro proi-ondamente rlifleri-
scouo. cosi niuno è tornoto al Cristiauesirno per
laì stessx via.

Il llrunetière s'è messo per quella che potremtDo
chianìalc là strada, di Damasco, col celebre arti-
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colo. scritto dopo una visita al Vaticano e da.lesse
intitolato. in cui nmclantava la banct-rotta r{ella
scicnze ('t ). Nlolti 'si scaldarono iutorno a ,quella
fi'aso, che andava veralnentc presa 4 curn tnica sa-
lis, o r)iutloslo inler.I)relata a dovere. e Dochi ba-
tlarrrnu'alll curiosa' altitudinc dcllo spilito dcl-
l'rul'rre in qucl momenl{). (.:urjosa. dim... perchò
aìlor';r a (hi lrggev cllentamente il srro at'ticoÌo,
al:pirriva lriirltoslo in lui uììa profonda antipalia per
la-scienz,i cire rrna vcra sinri:atia per la fede -- si
sa|elrbc rle[io (,lre iI Bruucliète volesse porturc ]o
scrlticism,r uella scienza. piuttostnclrò la fetle nel
§rro inl.ellelio. U acl ogui utorlo. sc una siinpatia
inizialc ncl la ferle si-r'ivelava. sirnl)alid inlplicita
rrellavveisione stessa per la scienza (giaccììè lra
rlrrc ueruici uon ci si »rrò dichiarll'e contro (li lll)o
srrzir tcnerc urt 1,oco , ipso facto " le parli dcl-
ìaltr,ry se unl sirirpatia si rivel'tvl per' ìl (:ri.slia-
,16,511ro, si capit gii d;t r'ite ltat'le Ytttivil.,\l IJrtl-
rì('tii'ì'e il (;risliitncsinìu rrppariva (ulnc tllìil gràn
lìrrz:r suciltic: cra lelctnttit,r autotilil, ,rrdine, che
rÌel Cristianesimo tli pefcrcnz:r lo altilava. Pot'ciìr
r.qli cra .- sb'lttt cosa, tnil vcra - caltotico (tÌi
tèh,lcnzn ) ancora prima di csscre cristiano ((li Io-
rle )r aminirava c 

-orrasi amava la Chiese ancora
ririma di avcrc credttto a Gesrì Cristo... anzi, forsc
iorsc a Dio stesso. Egli ù che nella Chiesl Catto-
lica ci trovava in tu-tto il suo vigore quel prin-
cipi,r di autoritr). tli cui la sua anjtrra era pcr in-
ddlo sitiboDda, e che la sua esprrienza gli dimo-
strava alla uosh'l socieLa moderna profondarnentc
necessario.

Non si fermò oerto lì il llrunetière, a questa sim-
rratia vapa. non ri felmò il quest'unico elemento
ùell arrtorìtù; no. il Cristiunesiino gli a pparve via
via non Drrt.e socialmcnte utile, come una tot'zai
gli appurve e vern e l)ello e buono... la sirnpatia

rll Fu ùubbiicetù x u.rrre iu tttt oottsrulo ,lal tilolo " /,.I
Scicnce ei lo Reliqiori -- fréponse à qrelquee oQie ions,
rParis, t'irniu Dirlnt. l89i) td è a ,ltterta ptlbblicazit'rre clre
biso{urr rifolilsi auclre pet ,lttr:l ,lte,ott,','tue le nsservuzioui
cho seg ono ìel test0.

r

I

I
I



-3U-
rrr,,,,e ì)r'0!orzionataDìente in fode, in cotlvih-,Cne,

irr plirlica. in vilir . Sì, rrtlt trrtto o uesto ,:(lmilìciandoili ià don'lr: jr,r rlctirr. c continJando nell{, §tesso
irr,lirizz,, psii,rrirr;1ico. Non allrinrenl.i, rì Signoli, sc
rììr pelrn(.tiele qlttst,, partgotìe. qUand') noi-&tniamo
ior'[cllrerl(.. ullir l)ersona, liniarno per lrovar Iutto
lrello iu lci; o llrcglio, se il rìostro no sia xrno.re
cieco, scopliarno tutti i lesori di bontà che jn
rlrrellir petsonl crano ac(.lllnulati e trascosti: il pc-
,ìio. ii Irìorc, la gentilezzr.., m;u ù urra qualità sc"o-
verla in lei plirnl rJ'ogni ailla. prim,r in- lei amatit,c pel clri essa nrctìcsiml si è tlivr'nuta oaì.a, sì,
': r[ìil ) qrralitìr chc ci otettc sulla traccia r]et re-
rito. Qrrcslir Irersistenze derllr, stra prima e fondamcn-
lalc disposizione atlravcrso a tutio il ljrocesso sDi-
liturrlc della sua convcrsione, e persinti oggi a co-n-
vcrsionc compiula, è così vero; che ani-or.a ocqi
rrcl (:t'istianesitnrr Brrrnclit,re prcdilige la masch-i-a,
lautorilrlia Iigura di l3enign I 'BossLrét. rncntre allri
lorsr: - e io stcsso tra questi - hanno una rnaggior
sirripr.riic pcl il uritc Fcjrelon, e rrcl tluello ceÉItrreli? i[ Vescovo di Meaux e lìichard Simon trotano
clr(: tu-tti i lolli non erano poi dalla partc det grande
',ratoriano franc(se (1). E ancora taul.otilà Iidealc
'lclln sufl ;rriurl, cd è l'ùutorilà chc cali nel Cri-
-.liancsinrrr. rron tlioo accetl.a, p€r.chò la" .tccettiamo
Irrtti, rrrn che egli pr.etlilige -- l'autorità to altrac.[] valorc e il senso di (uesta analisi psicoìogica,

111 Urr,, b.]il:r c ut'of r,r,i,r si,.}l i,r ,ieiìr r,1rrir 0\:L,rj sii! l,l.J l'clo-
'llr'tt: , !:,i.,rl.,r il lt t-,.rii;,.r, ,,'rt:..re:."i.. rr-il' rt,r,,ìe [ì,,...rret
r.,.4-j, i:,ù^p.:!l nr"t,r.i,,li s,,,l.r iru,.r,. larL.r."'rli,,s,,lf,rr,.utlr
.ln !si il cnllrì l r ,ìiri ,rrssiorrr, {) rliscuijllrLlo lbusò ,l0i sulisùt0
,lt' :rìi Sc.,ln.trui Ir, rrlt , tr1 rcyncxn.l1,141, I hr. scrirt, ,li
frsc r l.\b. H .rlrrg.r'al, Eitltard Sinotr pt /t critiqttp bibli
qtte ,u -YVll sti"/,, rl'.r':s, Pr"rrd, llruJ). ( rl1,chu'si pcr:ri
del riibatt;tc triì il Rrssnci e il Sim,,rr e ilcLla corcluiicrre
rh,. nbbo p.r l:llor.i. ql,sl,, À r, rl,, r,ho il risultrt,, djtiuirivo
fu ,li iuhi,rc, i.u'n ri t, .s,.: r,tc cliui, , bìihii.'a Irr: i U; L olici,
f.rcarr.loì,r cmiiraio. ir ì,orh J duuuu, fi., i l,r'oicstruti. Sri
qllÈstù irrr, tù. ,: uot.r À il s,,lo1.; 1'ra,,,,, rr i il .rt.r Urrl,iriuisruo.
iL fav'rr'o ncc.,r'Jrto rlli Rcvocu ,iull Elitto di Narrtos, il C.-
s risnro) sembrrr diffiniÌe potellifoudere Ia . od.er itA di Bos.

irr crri rrri sirn(, {riìltrrulo, l.tplìirrisce irncol'x nregli,ì.
se ir l:ertlinalldo BIu[etii.r'e si rrretta rli rinc,rnl|o
lr-unr:esco Ccrppée. Iì' ench'egìi uÌr uorìto (ihe tonra.
c (;iò vuol (lirc (:ho la nrò1x. il i)nntc (l'arrivo ar

lo stcsso: n.Ìrì olì quàuto l , rl lo:ne dive lsa la vtr !

lirl gli spasinri dcl dolorc, Iìr';lllccsco Coppée ha
senl.il.o il lrisogrro ,i rrrt r.or)l^.'[r slahil'' tlivino. l:'cr-
{!inlllì(lr llruucti,ìr'o i, l uurrru no]r propriiìnrexlc Io-
litico ncl sJnso rììilitiìDtc rlellil parola, rn,'t llolitico
nei s0us,, lr i..j,r c grccJ: i l'rrotno chc tl;tlÌa spo-
,',i!li ricllr, srlr , Rcvtrc . r'o:rtcrtrplu le lit'ancia. il
m(rn(iù... c vcdc quella sconvoÌta, qucsio incerto per
rirrrrc;r rl';rrrlolilì. Frartcesco (ìoppéJ è un;lnimil ctJr-
,ralìr(lìle t,rnrirttticiì, chiusa durìque in si, unCIte
quando lerrla d'riprirsi vcrso il rnondo Jstcrno. i)er
sr'. lrrr bìsugno (li conforio. c scnic. uttlavcrso al
suo " io'. clìc io slesso bisogrìo delrbono irvct'c
quiìnti si trovrìr'ro iìr oondizioni siruili allc sue. Il
conlorto tìl srro. ull'umr,no rli.rloltr lo intravede nel
(lfislianesirrr,r: t,rl irilolir r.gli rrrrrt irnnurìcia. :ome
Brurtetiirc. rl l)),,rìr1,, lrr sttn s,.'op.'t'l;r, rhllc pa-
Siuu dr urr ,Iìevrre " e (',lr tnìsi cilc sono ltiu[tt's[o
un ooìpo ai ur.rnici ttcl (lristo chc tllrcora un omag-
gio x Lui: - r1o; csli si |ivolgc a(l un saceldote,
chc poi ciriamcrà l)lldre, c il cui nome scriver'à
Iiconòsc:nt: in fronto aìla sua professione pubìrlica
di fr.de: irt « IJonne soufrr.rrce ». Questa ù il risul-
tatù dclLl csp.rienza oompiutà. ll corforto ch'egli
ccrcrvfl. (li cui avcvir cstreino hisogno J)el polcr
vivcrc fla lc stfcttc, fra lc rnorsr.: &cute del dolorc,

sitet. I'r'.: p,l:r itttrliù \,, ì:i.-. :crir,: i rrpr:l ,li lìirL-r ,l Si,r,ru
sid iulccìi. 0g{i tiiìi':iii,l,r ,Jir rt:tmirti i,,:r';rlito vcts'r clniuc-
teuir!, c,,rùc se r.lir.r ii rogo I0 I'i-ìrlìrritirsse luccnr l'i:a rro.
rui.a d€l V,:srùyo ,li II;,:aux. lJirsti rjt{,ie rlresiti f|i:sc 4i E.
l'agrir't ulla sll s;,riii rì,:llrL Lcttcraht:'il fluuctso iYtrl. II,
p. l09r: " rl,,rrir,. l, ìibr',,p.rr',ic rrt pl,nòt lo lil)ru e uàse,
tl'ot l« lihre-y'tisle i,tril sorlir,i r.Ltr., Rich,rr,l Siiuou
el s rr é,'olo rR,,.sn t s'r'ir.,',: I,t Dlfertt de la lrodilion
el tles Soirtls-Pìres '. Or',, ij ìib,r'o pcusieto 1;,,11 I 1.u:rto
rrscil,r ,tr,llu ss",;,:'i ,ii R. si'j.(,',. iì qrr"lc s" ìr,i.i. av,rà ill
libel'O !"rrSinr',-, i,IyOrr ll,dlo IIfl àr lrrà : . iruii iCtl,.'la Sit,t,,r,itUit
ai tenpi di Bossret, è uu tnito.
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i[ cunlorto lo ha h'ovato, lo lìa provato nella pratica
rrrrrile e felverrte del Crislianesimo. II dolore qti
ò pa|lo non sùlo lollslabit6. ulilr. huono: rrou so'l u
ha piegato [e spalle al peso del dolore, quando
qucs[r-r fardello ha lrreso al suo sguardo inlerioro
lir forrua di una Croce, rna la Croce I ha abblac-
cia[a. «O borra Cruxl, Questo annunzia. a tutti,
polchè tutti facciatto conre Irri. Cert'r a lui pure,
lonrc ai Brtrrretièrc. oggi, ir cù,rversione comiliuta,
i[ Cristianesinìo apPar.isce e vero e bello e huono;
Irrt:e, pelfezione, forza... ma non sar"ebbe arlivato
rì (lucslo. se non l'avesse dapprincipio spelimentato
lluotto.(luasi a nrcglio sconYolgere t[ttc lc nostre idce
sroiastichr: di uniformilà nrorta, Hi,r1'srnens si con-
ycrio [)er aitrl via, e così ttuova, Cà lrìsci?ìl'c per
rrìr)lto tcmpo Drolti in dnbbio sulla sirlcerità rlcllir
su:r nrutizione - nè il dubbio si l,otrebbe dilo
tiallu [rente di tutti intieÌarnente dissipato (1). Hur'-
snrlns ò ìln rstcla. un'anima sitib,tnda di bcllczza. Ii
l)uì' U'oppo attinge. prrl iìtlpàgare questiL sila scl()
- rinreno se dobbiamo r:rcdcre che nei suoi t'o-
rrrrnzi riilagga. aorne p.ìrc, sò medesiln,l iìttiniic
rIlirIrlirrrrr aiii so,gcnti più langosc. allesolgcntivrrlgi-
li ll Iriaeu'e a' il lrrllu rlella sur vila.l'ideale (ìoìlil
s,ra iu'1, - il piricere. r-ioè h bcllrzza t:on c, rcata, ma
strrrtlala; la" ltellezza Dolì ncllà sua{ol ma oggeuiva, stì-
Irlirlre, divirra, in quella formacìre haiÌnamorati ancho
i Sarìti. rìrl uella srra Iirrmr egoistica. I unica io cui
sierr(' capaci rli inlcrrdt,ila e gustarla ilnche i bruLi.
Nau--cato di tante bassezze c non ancora intieta-
rìr€nte guarito drl desitlerio di esse, viene a cercare
rlelle eruozioni, da (li,ottanlisla perletto. che non
ha ucunche l'erreruia tlell rrrtio, in- chiesa, nel oulto.
nel Orisl-ianesimo. E, le trcva abbassàndo le sa,nte,
le {livine cosc cristianc al livcllo della stta anima
abl)rutita, inwce d'innalzare vigorosatnente, vittorio-

(l) f, Ab A, Mugui,rl rretlr sttr l'reftzioue allP. " p4qps u1-

lholt|ws . (lcll Hrtsrdrus 1l'tIis. l'.-\'. Sro,-k, r!r,,U, aìè cd.r

' 
ornlr,rlte il drrubio, :r crti irttocc pr',ìpcrrJf lur:or''r E, D,r Bt ttijrt

ir [,r ,utic,'1,, r'iprr,trt.r rl.rìllttint,' pr'rioìi. ' rriLrttr's,: /ri
C'o»t»ti o, ( tt)00. pdg. 4'-9).
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s.Aiìorlc Ijr sr)i jìtìima a qrrellc altezze divine. l)iqut | :rr.r r' -s(. surlità chc paive giusUmÉt" piolanlr.-
lnc_c.. 

srr,.iiL.Eir rt alcunc fiaginc ?"i;;i";"rfiil;;tilrlnstz i.,lìr_
IIa..rrrrrir:i miei. non si p;uò, secondo un troto

il:.9:il.if il, rrr.rncirc scherzarò oor iuò6- .J,i'r."Ii"-rrrucìlrsr Ir,rr..tlrrvvcro: e una dlmestiòÀ 
"rii,"inffeprotan:r ,,,rr le cose sacre può divenlarc O,eniìi"r-rI conlirrt,, jrnctrc dilctr ntisà: ."t'ltì;il;pi'ò-?ìÉ:stlìtc.(.r.r.lr r.nergie divinc di bcne. te quati- ìtasiaì"osr auo stirt,, Irtenle. rna non si atrofiizàÀ; .Hffi;ii;

Lilllli:., l',:;l r)red ica. sen tira p"" .r"i*iti p,.-!.i#à
lrrrllcrl)lri (ll una eonvtrsiolìe. -\ p,ocO a po'CO t,aLfimàrtr ,Ilurl,ir, . sirrrbojo Imsprrente Oi liuvs-maili'll
f;::,j^ rif,]lll']trivc supeiòr.i ai t,lio' i,iuJ"§iiiu*rrsrnr) cnsirlno che. prinrr avcva avviliio: si-lnia-, rr5.r .r (ru cne prtma lo divcrtiva j si entusiasma
9,9,,:.1: :L|,, gla nzi, sernpticemcn re 

.io--aiir.iàil."ii
srrnrruro cì rslitno. che era orirna per tul, in " Ca-It)(rrtlslc assumo una cloquènza- cht- poif,pài:.i"i1.tntuni 

. scrìlì.are sover{.ltia': nclta turirinos.ità JettLrrtr.l si_rlircbbe pcr.sino r.lre l, frrr;;";;l"ti; i;;:
illl ", F,t ora.. s,r,gti ttrvve ro si o ir.àito-?tf ,àH-
uriì rtL.l rn,)lcst.r,r lrcrrctJ,, irro, tuttr i,ìticil i; "s"u;
lttllìrit. lì(,n[('. r,uor.e. srrrrIirrrnnio- r.ualriru-.-iJ iirià6pacc rlel (irisriancsi.rrro: ma.
i . .,i e-, r.r r a i.i,l, 

-ii,ì'".1ii, 
i,,liiir""s.'i #,rrt,f 

,,i,1,fi 
,lScrr(' s,'t.ral(. o . , r,nsolintr, ,. mra per.ch,i _ t 

"jiO^, 
fij.

I, u,a cosa -,,r"";.; -'- qucs r e r"" -i 
"ìòiià' 

i"piiìi ,; :"hJ"#""f i.","rf,.ilt3
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Con una fedelta scrupolosa. senza a[uiun[ervi nulla
di rnio e senza, sperd, tacer nulla di-*loro" - in una
oosa: ncssuno dci Lre è arriyalo alla fede rrcr dolle
vie puramcnte inleìletluari. Il che non iscbncc:-lcrir
dawero gli spiriti sagXi, i quali da S. Arnbroqio
hanno imparato chc Diò non vuol salvar.e il monLlo
con la dialellica" (1r; c non isconcrrteri l"ppurc Ic
animc ingctrue clre oss:rvl:ro nrlla sua infinità, nclla
sua dirrina varictà il mondo delle cose e degli spi-
riti scnza nc'ssun sislcml ptcconcctlo; ma . concer,l.érà
qrrci teorici piccini. i quali, non ptghi d'll,yer cD-
slruila unr teorii[ - ii che ò benc. pcrchè è ne-
ccssario - crcdonc d'rvcr dr'o fondò con ouella
a tlrl.lo l universo. djm.nticrnd. che il sislcmr'lor.o.
ogni sislornn filoscfico. i. la produzionc rl un inlcl-
ietlo unìano, e il mcndo i. la crelzione rl uu irrtei-
letto divino. \roler circoscrivele la realtà in un si-
stcrna è un volcr pigirre l occano in u.t Dozzo.La ncccssi!à l)sicolngicr. a crri dianzi tccenna\.o,
necessij:à di cui sarcbl:e stoiido voler fàre la cì.ilica,
supcrfÌuo tentare la giustificazione - Ie ccse neces-
saric si giuslitief,no dlt se - la neeessill psicolo-
gica di ridrrlrc tulLi i trtl! fl- sistorna, ci ha con-
dotti a compofl e guclle che si clìiiìmano « apo-
, logic ' cle ll:i fcdc. iulx lrro origine. prima t.li 'es-
srre scritlc» Iurono ( vissuter. -[ p:.imi cpologisiì,
per àgevolare ad altre anime il cJltl1mino velsò la
tìede, descrissero queÌlo che esse rnedesime ave-

per odrita, oori la sru:irri:r ìDùr',1,)sa deìlo shaori.inario. E :nort
toccrlv, a ru e0xycriito ,li i,rri, il ìeva;si, irrrnr.,ùr re dei suoi
pccpali l, ltrrarii, girr,licc e i, trLl:rIInt,,rn (,nrrìrr tìnL:ioi ccmo
l'Ab. Drtehcsite, grlbellardcr riudaceueùte cone nn aìluco o
uua debolezzr rli fode, l -itrrizio rl unr .,r,," e ìih"r'r nritica.
VerrmoutF rlnvcnti a tal farro vprrpbhp v,,glia ,ìi e.clamarc
per il Crlstirne<imc'. noft, cgct 4cfen*oribns islis. I ton»cr-
lrTz Ii ronemrro sopratul[o ve'lere piir r,vodesll /

(l) Non ifi drolpctira conplqmit Deo sqlatu farert to-
p lnn s utr ; è I epiclafn ,nì ssa. souza ,,irxziuuc prccis; di
luogo, eol solo nome di S. Ambrogio, rlal Cr,r'd. L lL Newmari
iu lroote ai]a sira cel"blc vpeth : An Esny in aid of a Gmn-
nar of assenl tLonrlor, Lòngmarrs, t8l8i

i,.r

vanrl l,^r'r'.,rsr. Nor nllrirrri'rli un viaggi torc. colrl-
pillrrrl,' p:':' rrso rlllrrì rr:rrr Srirh o di uu ignolo
paesc o di uDc sirosc:s:r |lronl.ìgrìx, ì1on la, in buorìa
sosianza. (ùe rcg!slì'arc il fr-iìtlo deUa sua p,erso-
naÌc {rsrì ll'irìn zlr. (}rrcstl r:onfronlo dell'apolcgista col
viasgiat{l.i) llii scrrrlr|lL rnoll, 1)pt)l)rtLrno, peì'chè 1c
consiirtt: xirologic (].)!ìsi'g latr su pcì libri io le chia-
ncÌe: ajrì)rrìtii così : u (iuirlc llla frrìe » o. pren-
(icnilr) ijì plcslilo a S iloravcììtura urì bel tilolo d'u]ì
suo lilìr'o: , iliucrulii riell'anirna. ':orso il Cristo,.
|{1 3rprrrtl ì)r,.i.ir) l'ranììo due o tle rlifctl-i e vi
prir:. r'ì ;:'q'ir. l,r p:t|ol:t (lif.llo scnzi qucì.
iirlc:r rli I:i.,:iirrr,. 1li t'olp:r ,'hr. dr si' vi si iìttrc.{,
conrc l;cmplicir r;irronilno di mancanza, lacuna --
t:lrn.a,rzc, liìciirìc (li r]ui l),ossono solfrire anclle peì'
5::lti, o (,,S, iii sl ;:ic;leSiIl'1., rìlO l', 1i,r'I..lle. (lo::i
rlr lrr:r,,r /,..qttìn. l:ì O;g.t,ìo :lt.jdc,l,r. nrn plò Catì-
la1r,... ir una lacuna.

l: 1,..r:r, tlif'll,r rl n;rri irpoi,rqi:r scrillr sì ò guc-
:1., : iro r r;r i rli n rlrir':r s:i:r ,rrr r ,1rri,!., rr-Iiiciale r.
r\lìzi qur,sio lìiicLirr sl (\ vja \.i,r ncile nostlc apoìogie
itcci'esr:iuto. (ìirrr:r:Ìrò in olir;irre, i:rrnte vi ,liccvo, lc
lrt:"'o,iì:, Ji:t.'il,r :sl'rlir'. S {iitts:i:t I ttoìla sua .\I.o-
ld!tN. S, .'g.,sli,r. ncì1,, tlr,. Inl.:tv;l{linse C,)irt.ssidrìi.
ci rl'rss,.t'rr colll: si ppr) r,cljyg all;t frrìe. narrandoci
r:.r:rr. r:ssi (. lìtìro irn'i\rali ,\llora or;iri ì.Lp,ologia por-
tàvr r:irr s,ì' rrnrL irtrpt'otttiì i!ìdi{i(ltrale. 'JuclÌ'irn-plonla iurlividiratc. caràttcristica, che ir.i {:rtti vivi. r,en,
t'uaìi. tron rilrnr:ll n1:.i. 'froy{terni rìrtc uomini, .se
vi rics(ie. che car»minino pÌr'ot)rio irll'istesso modo
p'.er:isul No. ciascuììo canriìì1irià. e rnollo più cia-
slurlo pìi:usa. scute. vtrole I qodo stto.

I'[a quando cli ryucstc iìpologie, che crano sto]ie vive,
intlivjrluali, sc ne el)bc davanti ur; bnon nume|o,
corninciò rru lavoro di litlessione e di ash'àzione:
si toììlu urì r'urrrr, rili,.v,-r. unir genej alizzxzione. Non
si rl sci'isscro piir le vie rnoltriplici. varie; si cercò
la via " Ììraestia )j. Ii siccbmc là figurà delìa ripe-
tizi ,rìc i la fioulrr rettori('a niir difltrsa nei libli
u speti:rlrrr,,nlc' rrpi tratlrtli rli sriroìa. ltovrta trna
vrrìla la via rnare.s lri1. tritti si misero a ripetern(',
con varie[tì rli pruole, con idendità di ooncetti, il
trucciato. 'l'anto ver.o che ss voi pigliate le apo-

YI ]l
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irrgir ptrìr)rlicaie rnchc soio in (Iuesti ultirrri tempi,
lr:<lt'cle tirt: si riìssotuig,liiuì() lutlc (, sil vj le-
trisso vUSIiu rli irl'l'untiuie con allt'r, ;rirLil,rgiir piir
irllti|lrt, \e(Jt(,slt r'ltl. lir riiilet'cttz;r ,. 1,.. Dr!( ...
p,,ssirrtrtr!li|r' drr S. t nrntnrso in ;r,ri lì ort l,,r-
It: hlrU {,sst.r'c rlivt't'srrnrr.rr[',. p(,rc]ì': I:r r i;t lttacsIr'a
i tUlit sollr e lr,rtt si irtri, I?;r,'cilrr'l ì. se si vùg!ia
h'rcciaIIa Ìrcnc. in lr- oiti nrorli, l[a, Signo|i mici,
sa lx via naestril ò « uiliì. sola» e ciò giustifica l'rp-
pÌr'en[c rìlonotonia tii tairti libIi. la vi& maesLtà
nr)n ò essiì « lu sola » che ci p,ossiì corldul'I.e alla
rìÌota. Oi sono :tllcho, daccirnlo a lei. altre stra(le
o piir lung'lÌe o nÌagìr'i piir i-r|cvi, bcnchè rncno si-
crire, ìrenchè a(idirittur{ disastrose. Ed ecco ciò che
clcr ii rlil3il) d'ogrri grridr utficiiìle ciò chc crea
il tiiIrti,, rlt,llc 'roslr.c r.o:rsrrt,[e a1tul,'3i,,. tlirne
qrxn(iu si littti[.rn,' l lt';rrciirlr la vj;r clirssic;r r., rore-
slrà clclla fedc, lrou sono più uguaìmente huone
sc tutte pi'ctcrdorÌo di esaurirlc.

lila c'ò di p,iir: ogrli :rpologia ron solo è una guida
Òfliciale e lllonca, limit&ta clit q[cstc capo, clìe non
licnc conto dei sentieri, belsì anchc urìa gnida pu-
|rrììcr.tc inlcllct'nale». Qurndo 1.. Jpolog.e. in ori-
ginc, crx,ìo stL,ric. ci si rillellcv:ì lrtlL.r l uonr,,. corne
irì un qLlailro voi l).{ftr rifiltlerr: trrlti gli :rrnrnini-
c,,li rl rrn f s ìgg!o: lr. a, cl,ìn:rlrlilà rleÌ Icr|e'ro. le
.rbc che tappezznro i pr':ti, i Ìrosthi chc s'iner-
picaDo su pei Ìnouti. À{a quarrrlc di storia viva di-
Ìcirnclo opcrn rjtlcss:ì. si lirtliljrrorìo. rron rlirù 1.rer
[.,r'za. nrl virl lrcr rrì isIirìlo rìifficitc r vincllsi, li
suìi clerueuti intellcttua-li. 1ìurono uua seric boila,
l.reu cìJinaia, stringentc di reziocinii. -- ij arìche
qni rrulla di male, giacchè bisogìra bcn rlgionare
p,rr cIcdcle, « lìol cLcdcremus nisi l.atiollàles anl-
llrrs lrlbcr.rnus». c si può qrrcslo p) o3(,ssq pura-
rìlqn[c irrtelletlivo, anzi si devf frrne I oggctto di
urro sludio sp,cuialc. lla ragionare pcr credere norr
L.rasta; c da queslo lato e per qucsto capo lc apo-
logie. le guide punnrcrìtc inLcllctlulli sonl difcttosc
e lnonchc. Non altrimrrrli. qrrrndo voi mi proiettate
ur. piìesaglEio su di un pinno. unr regio[e. I,er eserr-
l,iu. souI una carta gcogrJlica (u prescindelc orc
e dri colori e da specia.li scgni convenzionali ), nìi

- J1 ..

polete hensì sepnale l'illdir"izzo, la « direzione » di
un tiirgqlU: lìrrr-qucllr liirr'a Iur,rtnente ,spaZiale,
llon mi ,lìr'l. sc rl',vr'.'r s.,, |ì,lcL:c o salil.c. se-lroverò
una slr;,rll corìlodllrnrnlc sclciata od una via disa-
sti:i)srìÌlr.-,illc slssrisir. Lc ristrlzioni sono tutte co-
sì. lrirrrl,. (,sitil,. r'.rilr. ,.r1,1)r'csclttal;oili . I)afzirli ),;
tn:, , lir rlìli,ll{rsi (.,} tu I,}l,,.lrill'it t' q iìdro ,COnì-
plctr,, rlr J lir t'osu
.ìrrl rrr, ,, lil,,,ro... trrr lr':tct.ialo ò sernpre ttn trac-cj:r1,, i, ,1, ; io s\,, clrc Iriso,trr;r pr,r'iooto p,r.opr.io

r'ì1,,r'Ir,I.,, ,. rluiìs: ì.i\iver.. Cornn nu? Dopo chÀ io
Ir'r irr,rr, 5li,,,iriir. nr;rgirili(.irntcrllc impalalr ltnrr
sLl:r(iit. rÌ,il ai'riverr) m,:ri allrì nleia, se- notl preudo,
comr' rlicc!ano i nrisiri yt,ccÌri un po' fÌancescani
irci.loio viaggi, Ic ritic g:rruÌte i;r rnlnol o lton pten(lo,
trldul.lcnrrnrr lì(ìi ()ggi. Ìtno dei tiìnti nrezzi 

-di 
tra-

sporto (:lte la uodclnr illdrrstria ha tncssi lì nostra
tiispcsizioire. Lo sturlio. ìl c,tnoscenza noir yr Lrò di-
sl)cìis:tÌ'e dlil n ltzionc ». Nol irltrirnenti, o Signot'i,
rìorÌ l)asia st[diirr,-] uDa brrona. rrtr,r logica, una Étr.in-
gcntc aplkrgìa tl.rlll Icd,: iir rrn Iiitlo, anche clas-
si, ,. 1', 1' rr.Lir,rir' ;,1 rjrisiiirIìcsirtru - |lOtì IJ.ìsla
:.tLrrlirrIr lris' r.lrrr i,rIi|,' ": pe,. gilrngcre. bisogna

c irrr-rnt irutlc.

Qrrr s!,' s, i:r1l:r i:,sirrre. (lllilsi cl,,lt.trlirr.i id,.c, srr
( r:i. :ri, lr,ti [::!li l c,.:rti .1:rrLi i gi.'r rlesr.rilli;. hartrro
lich:arìrala ll nostrir rifir:ssionC c rcse ir lei eyi-
ri. iil.. r llrri,. I, rsr. slJlp Jr.slc urt pnc,, iìt ohlio.
lrrrrlu, lri il *citti,l., rrllinr:rr[.n1" cìt,inci,rIc. t]oL' a
tlrrr! rrrr , s:. tl,r,,l r. rirr r rr,rr.ilir; e. 1le:. qrrcl' S"ttsO
rii !.,t i, r':. t,trc ,rlrri n ,ri.i vei.ir ,' irrcsuirt,r inr.rrt,.
ir c(,!':,. :l ìitr,' p.r,r'l'n, rr rvilir ..t.i,:,,losl. ll Irirnr,r ljclrirul;irlc :rll:l rtrcmrrria dlrgti ollliosi ftr irn fj-
l(,sofo friìrclsc, Leone Olli-L:rprurÌe. il cui noule
io pionrilzio tlui r:ol :"cuct'aziorrc di discepolo e
curt rl'fL l[,, rli l,rtticu; rìì ì clt0 i' itna r).l.ova latnotrutc
tl, llr: ilrgiuslizi,, rlÈjlr [.!lliì. tiircilrè :rrrclre al' Diir
r'rrlli llir \',,i I(.1ì),) r.irr. iI srr,r norrrc lrhbi;r lrrodr",ttopi(ssu it yrrico I r:tTctto stcsso che il tìorìrc (li Cat'-
ncade sLrlL'animo di D. ;\bbondio. Eppr.rre quandrr

r
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si scrivcrìt ìa storir de! rnovimento fitosofico cri'
.iinu,, irr uu,:sl.r Iitre tli scculo, il no,lre rli l,er'ne
irllé-l .aìuuri s,u'i lt'a i urinri t pirl illustri (1'.

Pr,,l,isorc Dir ero,ti irrni all;i Scuolrt Soluralc.
fu i,,r,' .ii rrrrigli sn!r'iti, I')l'li d:li-vcl'o r'ltc lrt inlo-
ir-rzi. ir,. tl,'tir Ér.'' i''los,'tia tlorr I ìs.uuri3n ' rJlì par-
tiiù (ilìc (tUlììilìrt aill (ilru';l'.t. dlrl -\Iinistro chc llre-
*l-llc ,,iì,, Irttlrhìict :\lrllzionc. o rlli cullcglli cìte
ì..,:..,,r,i ,,i-i I.rrl . rr. rli' L';tivt, sità. .'.rtitttrt nltrauiì-
rricìllc criLritilir',rlx. n',rr stil)1ò chc I adcl'ire pur'- fede
rtllrr vlriiit, tlist'cttst'sc l irrtcllt'ttn dal rloYCrc (tt In-
J,iÀ""'. ,li n111i,r'et'si. tli lrrogr'-'dirc;..lna ttun. pr'tlsò
ncànchc r:ltc. pcr tnttovit'si piil utillncnte-- bisognl
f3r' oclto tli t-,àni vcrilrì riccvutrt per lradizionc o
nr. it,lc, fu i';si urr crcdent.' sincoro e url fillsolo
[È".à.-ì,i riu. lJj qlrctl ilìùrulso Yigor(rso ( hc gli
sturti Iil('sufiCi t lc(iiittrrrr ti.r lloi dJ I'apa Lcone
-\ul. itr nrccufs'rre r: noi tlurnrlo l impttlso ve'rtm,
,t,, frr Lrri itttcrtrlc[c illtrrninato. I)er, lìè noir ( rcdllte

"irc. a sccond,irc il disegtlo tl.l Porttclic.' I' il' fcn-
ù],ìir' r"-'.o,ioo. l,usi:issc 11p,'[cr; S l o:rtmasoI stimò
t itrgu".t. irrriLe, lo: la tl..rit|irra di lui gli.parvc ft)n
lirrriÉ, nrl licvilo; non punto a clu st dovcssc ln-
Ji.:i,:"esian,t , rrresL:rri'. itta dr cui si rì'rvcsse' mo-
vr: nr l, r. 

-Irlogrt'dite (2 j.
i.. l,r:,,vv'ldcnzl pli ,:o1ccssc, c.T'rne a Sot:tatc. utt

,ris,:cuòto di pliuidrdine. )latrlice lJlondcl -- Iaico

"i*tìàlìii, 
Iit,ilc..o.e alrchc lui alla UnivcrsiLì dcllo

rtr i)i Iu'',r s.ii:,, r u i . . ir ì rl,r t,l r', '',,' jl': , 'li {ù;p'lo
e uit,s ,lii i ,ii ii ili, " 'ri rl'r"'i ' "'r'r 'ìii 'l' rt'r li fiÌ"* 'il' c

-,',,rr-: rii,,",i' ,:.r , ,.rìi'i. \l"rr, i',' lJl 'r,t-l tP,r'is, IIIrII'urlI;II,

r -' rlr.t,rzirr'" ,l rt,', r.l,"r,,,orlluoii'zirrtìc tr'rrirl'i1 allt Assott)trion'"i,,,r,,ii 
Ar" ( .;t s irtò rJu l'ttolc h0tituti", rtLio ['ri'ri

,ìj .,,n,urIn'ìur. È iì B,o,,i"l tlr: ì" 'i' rl':ji ,' tiassrrrrr' udr.' da

i,,, -r,.tt, it rro iì\" r:u, t.,ll -lir, l u1'erLL s'i''llin :r ': lLr ''ita
riri ,\{,rtsirc' : run /ilosoio arislitno.

I tJuurti u0uiir ri eii:ou' iu nu !l ll'cr'ì'r I hr r t tti lar-
g, i',r,.t", 

", 
r;iscitt:.. : l',, ql'ou rn ,;hetchet ù lÌo'lfie \Prtis,

i;"ri,i. ìac;,. scritto ,luo,, ìrua visitrr n R'in11 'l"r'e, gt:rzi': al

, ioì.r,.*t, autic' Bir'oue Pr. vor, [Iitg'1, '"bbi 
la fortttna

di persoualmelte cotroscerlo.

lt
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Stalo. fcr-vido, conìe p(,chi. nelh ferle cristiana e
profon,lo o a(:lllo. corrìc prchissilni. nella specula-
zione [':usofica. i.d rnzi il grfl.rr rùmore in Franci4
e un 1;:,chino anchc in ltaliiÌ. lo ha fatto Iui, aflron-
lanCc aidili pi'oblcrni. dclla r:ui sllluzione il Mae-
sti'r a\.r\'-r gctltìti i gei'mi. dir lunge lccennata
la [,,r',rrulrt ( i i. Sc a: rrorni tli Oile-Laprune e tli
À[. BIr,rrrl..l agg,ungeti. qrrellu dell .\b. Laberthon-
niùr.. (l/. r',,i vetc uo lelnalio di igento che si
urur,vc,. rrrrialleio all'alfu'o dclla lsenle che torna».
E in rlu.ilu Ì'rrrallc,isrno ò l"L più aila lagione di
spelanza e di conforùo.

(1) YictuÌ Girrul 1Clz. phil. chréi., 1 genr. 1902, p.485)
cìriamrr, aueho luì, XL,uri,re Biol,irl . Ie rìisrìpìe ainré et fldèle,
le vlai ooir,;iuu,,i..rrl Lie lti llexsér de M Oiié'Llp,'uue,. -L'Ab. ùI. D,:r-ris Oui, l. 5o', ri0olrìs(e rionre predecessori del
BlouCel c sr0i .!iesili iLlerii, ,rltlr; 0llé-Lrr,pi ul,', sto rnaestro
cftettivo, iÌ Iì or!t,y, l{ Llulo, il Nelmtr.rl e supruttutto M.
3irru. Iissi pt,rr) n,,tr ,,i r{rurrro, rel,put,r rutri irsietuo, ln iu-
ilqlita iirÌlu corrr:, zi'rrt rlrì tSlr'uLì. 1, ii quair ba rli sur: " un
poiÈr d€ rrr.r Ìrt:rL:st. cis.',riiililrrrr:rl rhr'étier,. Di ìni, oltre
rl nl:iti ar'lirlli rlr Ri.';si", srirì0 iui ;ii»ii1'ltissimi : a) ttu grosso
YoÌuriir, L.4clri* rl'aÌrs, hlc..:r, Ir'ì'JJ; chc qirii!1Ìo s&ra, reso,
( irlr ilrì:r, sr.r0;i4ii r{izir;:rc, i: .li,f: ,lìr(llts c iLtillettItLimclÌto
piu a.rr,cssib;le. priiÀ a r:oltr, cùiri! Eiù f'.r a:ul] 'ri0 da pa-
r'4i.lji, uu r ,t|llr 1iu i,lrti e l.,tc';oli cprre dlcs. lichc drl so-
c,,:u; ,l nLr opusc"l.r ,'l::l tltilu Lcllrcs str lcs trigrtces de
lu pensic ccnlrttyonine r ualiàt'r. d'tpol0,4éltqnc \Stit)t-
Dizier, 189iil; r pì'upositi) t[,Ì quu,lc ruerita rl'ers,r'c cousul-
tato I'equamioo lavrilo itel P. Bachslet S. L L'opologétique
traditionrulle et I'dpllogétique tnoderte (Paris, Lethielloui.

(2) Irrrportfl,ro sorljrhrtto tre suoi opuscoìi : a) Le problènp
reltgier*; b) Le dog»tolisue uoral; r) Porr le dog»totisme
nornl; t.iiti. l.utti c tre a Parigi, ilal Rogcr e Chernoviz. -Ie ror, vo;lio qni cr trare Drl ueì'iio dplle discussioui cho
qtesti opusroli haulo sollevato, frrmau.lomi a, certi punti, ghe
proprio {rr tfltle quùstr.j c0ntr!\'eriiie pro e contro mi sono
seubrati risrltilre chiùri. Qoauto uelh Couferelza l'eDgo poi
tiicendo è attirto più che altro alle opere di Leore 0ll6-La-
pmle, chc tento bcne haùno fetto, t&Dto cotrseDso di lodi
hrnqo raccolto in Francia.

'' "'ù"' '' i
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CLe gioverebbc infatti, o Signori. che un gnuppo

di anime elette si awiasse dalle lonta.ne e fnedde
rregioni della incredulità verso le alture luminose
deìla fede, che gioverebbe mai questo, se niuno da
partc nostra uscisse loro incontro, stendesse lor.o,
èon piena, con pmfonda intelligenza rlei toro bi-
sogni, la mano ? Così i tre filosofi c.risL.ia-ni mi
paiono comc quegli opcrui che. secondo una cvan-
gelica frase, iI padre di famiglia manda a racco-
fliere biadc giù quasi mature per la rnesse. Il loro
merito, oggi appena awertito e ancho contrastqto,
nesato --èorné da n,rincioio accade a tutle le idee
cJrE la rompono rrn' pocd con deue secolari abitu-
dini - sta-qui, nellàver rinnovata l apotogia cri-
sliana. non fòrmulando onincioii nuovi. ma rimel-
[cndo in nuova luce due o tre motto antichi principii.

L)rrnt)r'irììa Leone O llé-Lap.r'trne. in un upera mrgi-
strale.-clre rirnarr'à [r'a le pii beltc del secolo (1) e
a cui lir d(gnu riscontl'o l oliera d'trn eminel)tc teologo
inslcse, il -Card. E. Nervtnrn. riprese un plincipio
piI accennato dagli scolastici: che cioè la certezza,
ÉLrr avendu semnle Io stesso caratterc , srrbbieLtivo,
ài indL,Oitalritità, di esitanzu o non pruvala o supe-

t1\ De la certitude nctule, clte fu ie stra te\i rii l)ottorato
nlla Sorbolrr (4 giusDo 1880) e,i ,'lhr' Ìa stta tiizr edizioue
a Parjsi )r,l 189!. M. Bi,'r.1, I la chionra l rfiùe t lllressc
di L. dilri-LIpruua. Ilc"lr'lrrr'fiìosr-r[, natl,,ìic,. llrarl Ii.s']r,l,tò
quesro lr'r''lr"0 etnrL l s,r.t trltiml trrtrs''lIzi,,tr" til's"fi".r; qrrol
'Wrr.t di cti Stuut Mili ,licrvn rellu t('ìza ttìizi0nt Cèl s11ù

Esaur della filosoli« di Htttillort " t'i'"'' ' rrrio 'rrrfs[;r {'bir -

,iou^,-io "rr,l'o 
,rì i'lip,,r,r^r" ir cirl rlte .i i nr'.i l,r,trttu o nrai

si DUtrit seri\.Cle di niir [olrt' (4r,1ru 'li nìr' ,' §' ] ' r,r.1p''1r'
Ir inrei:tr'.'lp s,tn ,pit" il tila'rf0 f1p111'1 <" s! !"io\'ò lar'{a-
ncute"de!iu giir ciràt'r .l Gra !uar af asst'ttl ì'I t:ard. E.
Newureir: utL iderr dolla qrtrlo oqgi persitrc Ir si{tlure l,ossolìo
rverlr tlcilmctttc, lcEgcudo il b?l lihl0 ,i tlud illu"lre d..,rrrrir

Luci,r Félix 't-vve'.' Nenu«u. lJ{t rie el ses eut't'es LP'tris
PeIriu. l$1.,U,, ttu libt't, eIe ht r','tril v'.rglta rit csclatuar": L'lr'
nou. \ù\ otnnes rcho sd.rebbg tro!po) Àa pfures prophetenl I

- .r1 --
fatr c virrl;r. rì,,n lr scn'tlìl'c l;r stcssl fontc ,ob-
bietlivrr : nnrr si girrngn itrl csserc corti di lutte
le cose allo stesso ruorlir. ),lon si nriò. per esempio,
esserc ,r'r'li ,li rrrrir lr.,.rg, Iirir.,rr (rr lu stosso re-
todo ( I { ' ( i l r i I i \' { ) , con r.ui cl si conrince d'un bcl
tcorcnrf (li gcotnotriìr; e rrou si prrò afierlare, pro-
poÌziorìiì liì!ì ìorìte !c veì.ill\ (,lti)rilli ), eon1e lhsi-
slenza di I)io c l:r irrruor"lalitì rlclì tniru.r, per quellc
stcssc r i, ,li rrt rrlc t.tttIitir'1t,,. Ir.r r.Lri si conrlui-
slru'r l, r'i:iiì Iisillre \d ,'{ni orrlinc di vciitù
il slr,' ì,t('1,ìrl ' rli Irorr,. . Jinrrrr.irrr.e glrsl,'.. in
flllpr:r'r'rrrir. r'.'sl s,'rttl,lic{, cI.it,.r'ic r.r"r u,r t.irltUìciarc
d'rtn s 1,, ,,rlllo I L: IIi ,,,rsi rlr.tl,, provc od apo-
IoSi(ì sr.lc,r'iliclre. ntr ,rrìr.lìn lltì 'li.lr.lgl{'re tantc l.
bcrt lriir Ilr'rnirlll,iii ,'Lrlrit,zi,rrri. [,r' st.icrrzc che, rlrr-
lantc il sccolo sclllso c :ìltrà\'(Ìrso n. tì.ìtto il seoolo
nostro ltarrn,, l:r tI' r'orl,. lrr',lr.s,r di r.isolV|ro, COn
rigole s('ienlili, o. rrcgrrlir:rrlr.rrlr. ,lrrosli ploblcrni rii
l)io c deil'lnirrrir, rÌriìrrì rlir'!rirrr',ric. ;r|Jlarivano -
p,elt:hò qui si tritllx rli clil,'r'ii ci.itlerrl.i. indiscrrli-
hili l1-.prllit'lt tto ittcr,lttt', 1"1,11

l)i qLri il l,rll'urrL', r 1rìir clrilrrrrrnr:utc il Illondel,
scccnrlitlo rlitl Ì-rrlri lillnrìii, f flt corrrlottc ;trl al,.-
pl'',1'oìl (lil'r' lrì, ll'l|i, r":l .r' ,) "rìe,,r'.r piir Ch^ fil0s:,-
lico. ('r'i\lirn , in ,: iqirr,.. irr : ,lrltì rr'lrr rrrcrro [ilr,-
solico (:lìo r:r'islitrror llr crrijalrorazione rtccessar'ia
tlt'illl r'.,!utìlì crrll irrlr.llttt p('r gil,ìgcÌ,, rllc \,'-
ritir r,rr,r rlì c ICligi')sc. I..'pclofii |on5r1s[;1 pp1sy1
nr,n slutlirrsr' d.t Irt'el,r'hio l,,mpo ,'lrc il rno,lU rli
ì€ndcrc il (lristirrrcsirno a(ccssibìlc llla urn;tnlt irr-
teÌligcnza: c qucsto ci vuole. ml n,ru bastll lrcco-
s'cn{l.i il (jrislirrrrcsinr'r fl'l :tìtrllctlo }. l)isogniì an-
chc prc|r|arc l lrriIril.rl Li istìarrt'simo. (ionvirì-
ccle lllru. o rnici Sigrrni i. dulliì l)(.lluzzft» d'un
libr rtott i irlt''r,t'lr ,rlimUlrr st:flici,'rtti, a frrrglir.lo lcg-
g0r'c. sc di.rrlIo rìi lrri tlcllrr lrol!czz'r noll r|rla o
Éon sj susciti il dosid,'r'io». Ilcttcrc dinanzi unr
vivanda non basta pcrr:hi' a!tu'i v'iìccosti le suc lab-
bra, se nou ci sià gi!ì in ìrri o rìon si stuzzichi l'ap-
p'ctito. Convince].o inteìlctLuàlmente rrnu r:ho il Cr'i-
slianesirno c vero. i. L)lrorro. ò giri nr,rllo. nra non
è lrrll,, r'- Iercssiìti11, ì :r tlo:r è jtj),',r'x SUfliCienll,

i
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pcr falBlicl,) al)bt'accirre. se ir) lLri di quella ve-lilì r' l:itnt{ cristir;rtì nOn sttsiista la irrlm: 1l;.(,lirc.-:hir ir:rdrte, Signori i la verità e bonta del
t.ri-rtran, sit,' uon ò unlr r.clila o bontà qu sìas.i'
c r',-,illrIc nè in un:r qualsÌasi voigare for.ma va
aci3;-Laia. ll fìr-;stia nisi:'i!-r si i,rJscnt-L ù noi come
ICritì c Iloììià ,i supcr.iofe, dir'inll» - [on è forse
rna r':iigione sovranrraturale, cioò immerliatàmente
(liviurì'., (\riì l)rcscnlnlclo, cosi. cun calzanli, vivi,
in:lutiubil! r'r gionrmcuù. m: ad ilnirnc frcdilc, tor-
pidc. inerlir dite arl eniinc piqre che sulle vctle
dcl Iìosa o dcl Griìn Srssc o dcll -Etna si lespila
un'aria purissiura, si gode un panorama stupendo...
vi rispondclanno: chc ce ne importa? e non ci sarà
\.e]so si nìuovano ..- dite ad un banchiere tutto
àmoi' di denaro, chc quel q[adio ò classico, dimo-
straieglienc tuttl la bellezza; non Io ilvrete co[
ciò convertito ad ncquistarlc; (lella bellezza che ne
iurporta a lui ? -- Non altrimenti. oome si ruuo-
vcranno verso il Cristianesimo, dopochè fu loro di-
rìlostrìto sovrannatutiì,lmcnte vcro e bellq arirne
1 cui nlànchi ogni p,&ipito di vita superiore? Questo
t-lunque. il paÌpito deila vita superiore, divina, Ia
sconteniezza di ciò che si è moÌ'aìmente, la vo-
lo[tà r-isoluta di asocndere ancora, di ascendere
scmpre... qucslo. questo bisogna fomcntare nelle
anime. E .iì fomentirrlo non c piir operà d ilÌtetletto,
i. opc|a di volontà; non opcra razionale. è opera
nlorale. - Anzi vcramenie tocca a Dio: Dio solo
(olla sua grazia può eievarc-sopl'a di.sè quesla
[,ovel'a rrosiIa na,tura; nìa poiclìè ta grazia sua Dio,

(t) LÌ,r'igìn.: rìì tal Llonra, cìu itiiiturr coll,bot'azit,ut rìi gra-
zir," tii!iu{ (prevcuieùte, oorùa là ulii!.illr'iìr0 iléo]ogi) o di bu0-
u., r'oluritÀ (che ptò cssele àirltirta dìr pttsidii d'r-,i'riiue umtlo)
si .:rl[r fr',r pJto... .'rzi u.l iesLu r.j:o:,lri,urri.,J sllbito il ce-
t'rtlrtc lrnst'Jipttle rl:lìr burr:à o L, ì1, zz.t , b,. blsagnr uuare
r.,ì crrsLilu:sirn.., tcr rl,'ij:1rìtxi'ul^ b vcr,rlLlpute c0uvgrtireisi i
si uotu espr', ssr'nr,' is qtlrsto, tffit,e di nr',r dp,llit ura via
l'rgì,1 r d uffelui:r., l,r iusuffl;i,:'za dlll:r volorrrà I nutrire iu
sè uu ttllg a»tore, se Ia grazia uorr itr. soccorra, cuure d'altra
pa,rte la, grÀzia iuvaro soccortetebbo se Ie voloùta, noll ss-
coudasse.

lo srnrrianro. uon lascia tllaltcare a nessuno, tocca
,it uiiirfosia r'luuoverc gli oslacoli uh3 :rlla gt'azir,it 

" 
iii,t'orlà r'lruuoverc sli oslacoli uh3 :rlla gt'azir

t.r,.l, i.bìreio 11 np11 rr..i c -nosilivamente,issg@ndarne
ili irunLrlsi. ,1 'o.npl1f il7ionc ch'ella era o pareva!li irrrprrlsi. Di -proprrrirzionc ch'ella era o pareva
lssc,,.',i 'l ,,r:eii.,lli' . I r'p,rl, gia diriene così prc'I ri prùc,gia diliene,'ssc,,. ri 'l ,,r:eii.'lla' . I r'p,,l, gia di\iene cosi prc'
t,ur'i.z. ,r dr: ll ,,n iIìjr ;riÉ f, d. : Lo,,- 1_ilt:-l9"tl:-fiii"ìi 'oni,r,i 

qrìaererrs Deurn ». E cosi non .Può
rr,,anr.ir,. niir niri,cet'e ia. illusione che basti lcAqere,i"^oì r," 

'ì'ì,i ' 
niÈòéie ìa itlusione che basu lcgitere

rrrr Iilrr',' i,,.,rr iriio. lrcrt [ilrtto. stringt'trte. per crc'irrr Iil,r',' i).,u iiriio. lrcrt [ilrtto. string('lìte. per crc'
(llr''' rt:t ' i si c,,ttvince Lutti. cJ'cdtllii c non -cre-drr'(' tira ci si c,rnvince
ììì ì'ti ,.iii, ii cirrnqele ailu lerr.' o il progledirvi
, (.iì{ì xrì,'irc ,111,'"51,, é tlover'e, è lnui|';pio e oomplesso
r,rv,;r'r, rl-il rririrnil : irì0rlt\r {' (ruol'e. inteliutto c vo'
lulti , i ).' 

r;autr-, niu. r'ltc ulle veritrì t'eligiose c nlorali non
b:rslrr rrn'a oualsiasi adcsiotte puralllen[e. stretta-
tltrntc inlclllitlurie, r'ome lrirsla. ad èsempio. pel' te
\', rili nlrl( rni'ticlte tl,r. le vel'ilà lnorali e relrgrosé
sonu lettc (,rsì. ( lì(' notr ltttò dirc d'averci adc-
,'i1,, . net (liì\'v('Ìo. sr' ll,,lì t:lri lc ltbbia generosil-
rìrclìte iI LI)l'irr'('i;rIr' . Sigrl,'r'i un iì'tnicu non lo.sl
, l'À.' , i".,u,,.i' (,,rìr(' lttl ('sltiìlì.o, tertetrdoio suìla

i-,or:la, gi,'t prrlll tlirt' di. irvcrlo licevuto hisogna
i'iccvcllo lrcrtc. bis r;1tta inllotltrrlo nelle intirÙta del
i;;;ir;" tluirrtstico. "i):o. r'ct'ilù ed àtnot'e. rìoo ptrò.

ii,rt.ììì; i, rtn'tnitua chtì t:ome amico - t non Yi

"iiiio 
a,r"r,, ltrrico, se rturt arriva fino al cuore'

i,ii'rì.it,', Inorrle c religiosa non basta « accettarla »,
';i.";;;' ilir",:l* ". Noìi si crede tlavvero e util-
i,iòi,Ìi * Diu dicenrlo con [a p'uttta deu inLelletto
i ctltllrncntc: Sì, ci' Dio, come lreddamente c,on la
irìiì.ì:-iÉliint"ltètto tlici:imo, Sì, nelle picoole An-

lr ltrli 0,:ìrorllLrlrmetrto lol[irDo P. Eugenio Polidori § t,
iu ,ru stt,, rr,''i:r" Cbrso dt Ileligtotte tRont, ('iuiItà Ctttto'
i,.,,. f OOO.,. ìsr.i",itn r IiIa c.'s ietiza'lei bis4gui c0ut(ulojuxei,
r,ar.L,rr,to ,ìcllc . dispos zioìIi d ruim0 . di mct0'lo pcr le ri-
[,,.... rt.lla rr r,t religìoùe , s{rivc: « Prtl»to, si richiedc bttoua

r rn.rrLr,à ùi lr,l"t iui:"";is.r. sl Dio rbbia I ro rivulata nuo

,,.ìlrli.,u, rglì Ilnrrilri : , JJ qu le buotr.' toìouta 'ì'iltrestigare
se l.sisia uua r,'liÉioue sovtruiintttt'ltL', l"gicrtrrtulc e psico-

i,Ei,aLo"ute *ttpputrc tru vago e tscnro desidr'rio di essa: notl

ii'vu alla cerci'di eiò che-iu Diutr modo nè si sa nè si amo.
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tille c'è I'isola di S. Lucia. Non si ct'edc a Dio.
se rlon mettendo in Lui tutta I'anima e Lui intro-
dusendo in tutta la vila.

Qu0sla indolc tuLla spcciaìe di rrn lssert.io vcto.
cifit'rrL:c. dcono di tirl iro,ne. aLlc verìlr't rnorali I I'c-
Iigiose, il ù'islianesinro serìrpre. o ir tutt.r così Ii-
losofic,,, lavevr irrlrirveduti.t, quarrtlo,rvcvr tlistitttc
duu [or'rrrc belr nel[e tli adesiorrl. ail orrorc o allr
veÌitir. L'adesione all'errore, I'eresia (por usare il
lingurrggir.r crisaiano)può esscre « materiale» o«ior-
rnlie ,. Badate; in entr'm&Ì)i i ctrsi l'iotellctto as-
se [(. ir urr clro|c, Iinlclletlo... tnl poicìtò 'tol l;rinì,'
tas,,, rli cIesirr rrrutt,riaic, l'iìrìirìro. la voloitLà non vi
urrlr:cir)lr. tI,rll ue vivr' '. I crt'orc non i' [uttest'
i.uir itrtiilrrr'rrle. cL,nr lr{rtì ò Iuncst,, ntrrlctialtttcnlr'
rrlr vcit.rr,' irrtrud,,tlu ll,'l n,)stro ol'giuti\uto qutn(lo
I'r slorrar'o rton sr: Io assitnìia. L'ctesia fot'nt;rle
<lncrlrr si (. rìrorie d(.ll flrIima. lna al)pìrttlo p,ercltù i
rrun piir LHo! ( ilc('( tlil[o intellettual,ll..'ltle sì l"t-
ri:r'c aLbllcciato oou I'anima. - Nè va aitrimctrti
la ('' slì l)e!' qtrellu (lr.' dirctL,tnc t' c0ttccilte li; vc-
iiii. :ii -può àcccllrre dallA. altl I lulta liì st'r'ie
ilci rtorumi, non avere su di essa il menomo dLrbbio
c brrl. u,jltdinlcnrì non ls5efe cristiani; rrurl f,ssctl,'
1lsi1L.;1,r rlrnirntì a qrrel Dio, tlinrrnzi a ctti sotu le
cosc sono darvero I r].on esselio rreanche agli rrcchi
tl urr nronriu clti ci gitrdiel cott [rt sevt'rl !erspicrcia
dci rrenrili. E nr:rr lo si ò cristirr,ri deg-ni di Ial
uonte, matnri pet' la r.ita eterna, q,,rattdu, pttr non
drtbitando di uessuna dclle verità dogrìtati,ihe. nolr
se ne introduce uessuna nell'auitìrJ c ller l'ùlÌimt
nellu vita: non io si è, quando l:l fredtla ;rtlesione
dell'intcllctio non si trasforrni itì urÌ vilal calol.e
r,r,Lrr)s., di l llo il ttùs!l'ù r'sscrc int, tiut". lleLtll'r'
jrive,c Ilrri,,rt dunir veriLà srlI.'l'iur,i Ilu,t dcfinilrl
csaltirn.lcìlie all'intelliftlo, l!- a rlto c<.1 eflicticr, pr«ì
essele. sotto nonìè (t! fede impliciirt, Iolrlttln p: ;L-

tica di Cristianesimo vero (1).

(11 Lrì hnru, r.olcrrtù, ( jor) iir volortil ìrl: r, ì;ir! rì brllr (lrorÌ
LI|[ls:,.si. l,cr:i sttr:,rir,to. ,lit'i.rt,; iu ,u:r..Ili i ,lr',i ,i l '

' 
r't. i) Ìllill' ri"l " l,l .r l' .. '. .u :r, ì ; r,:{. ri, , ' .,lll ..

Ioto o clert0 i;ttlla igrrrtiartr:a (ettore qlLatDd{) si '"talta tl'etisiit.

ì:,

illrc sl ltìrlirc rl (ìristilucsiino per dtrvvelo. vrroi
rlil' ir lli lrvi crsì crln lìrltr l'iìnirùa ;rbbr;rcciantl llo,
Irirtir;' r.,trt'r'r'si',r,, 1rrt,'r lsscrr','p,'r',r rli inlClìClLO
l,rr|o (, !rillrì:r irI,rl,rgir. , ltc voglir ('sserc ('Sllul'ielltc.
, lr(Ì \ .ifli:r,,,t.',rtrrriìi l;tlcs.;ivi.t-tn,'i)te il tnolu istin-
iir,, ,1,,iÌ, irnirìr,l l,'r'rìrriìli ;r l)lo. lrrrò i,' orìri razio-
rirrii ìntr'Ìl|tiivi tst:lttsivarttcnlc tritttenersi.

!,;r ,.iri l,r'i ,, ilrii rt. sf iogrtttu o s:grì,rri ttlict. cotììe
i i, l ictirici chu dll)iiìin{) sce:ti a terniì preciptro del
rrrsl|cl sircli,'r. r sinqbliÌrlrentc il orimo ed il terzo.
rrl,Ìrianu ;rtlilvclsate nci loro ritorno ai Cristo due lasi
tilLi :ìnrciìt. disiinte. Q uairtlo J.-I(. Hu1'srnans cercava
nL:i riii e ntÌlrrie clistirnr. soddisfazioni d][lo stesso
lglirr-:rc, dcil,-r sicsso ordine e ìivr-'llo che rili e arti
pi'oianc gli lvreblrcro potrrLo p.r'rlcLìrare e gli ave-
vano rlì T:rito procuratcl qttaudo veuiva al CrisLo,
iìlt ciìjt alliìlto anront ll:tsso c 1ti,cino. il suo ncn
erà r'itolnr) buono e voro. Anclìe Giuda avvicinò
il sril .bricc;r rrlll flotrtr det Cristo, lnà il suo {tr
lracio Ir'irtlitol'e. Iì prrrpoi'zionata mente non riu-
si:ivl li t,' oiti sirttp;tiic,i rìcil,tlche Ferdinandc Brune-
ri, t,.. rlUiìurl,,, it) rtttj, lìr'i,ttir [rtsc dcllrt Slra evollt-
zi. rr^. ltlÌ|ir,, lrri Itu'r'r'r ìr.l r:ì'ìslitnesirno eèrcirl'e
;,r' sìriii r. rrrul,ggì ,!urtliur. :c rtoli tnatcrialc._ in-
i''inr", ,,, '' ll sùi grairir; nou ctJ tncora pcr dlv-
Ycr',r ILislirrIì'r Lcnahù lo 0olcssc già sembrare e
rt.nlrncntc si lvvirssc a diientlrlo. -quando il Cri-
sliirrr,,sitno qorrsirltrrva cùrnc ur clrmeulo stotico
iirlla Naziouc Frerrrcese, e si diceva cattolico per
rrr': lilolo rnrtlolo u qttcll') per cui ,,lrralchc aì[ro
rirr(, (orììr)xhiolir Dutrebbt' dirsi monarchico. - Se
1 1r11', c ì'alllo si fossero Ictrnati lì, ad osservare
r.rl rr)ìrrc rrcl Crisliancsinto bcllczze e vantrggi d'or-
rline lulto ìrnìano, lvromlno sì potltto raìlegrarci

jrri,.r:.uzir ,r,irrìr ì , :.i 'r'r:1. .li fn4" inrlii it" 4cÌì itt,Ìt' iLo'
tll ,,ro,.ri. lt r, !. .. :. 4i ,,:À , ir, ee,,.r,.,. t:pll:r ::iolza. d .t e

lo b iiupor . .rr, r'- I' r'nr .111i l',r6'r: , .ir,è sitrcalrtn, ùl(' 1r.-
li,inr,,.n',,c1 r 1,,, c, 1oi it .,.i0 u.,u lo si colgr 0ilcLtir':rmco[0
tou l'iutellctti.r.
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della lolo attitudine simpatica di troute al Vangelo,
non poircrEmo celablarè ll mistico hanchctto del
loro ritorne al Padre.

Ma I uno e I ailì'o noq{iarotto cott l aninr: i:r! idcali
nir\ alti. rd i(teali ìhé- notevano " m;r[crillrttr-'ulc
ienrbrale qur'ììi slessi di irrim.r. e- ltttr tt'olatto.'spi'
Iitunlrnenle,. s('rza pill'agotìe, pllt Il()l)llii rìl u sl.
rl, rrrt anr i:r lotto attcor,t dt'l ' palìe,. lÌla nolì pill ll
rrlnc rle[ [crrru.r si ii urnc rtejla ctìl'll:tì: nrrcltò itl
i,iii ",:" u,,ta ìura fatrtc' ttrtolr c divina - !fnte d utr:r.
cJ§ià hetJ(ìzziì. Iame c se tg d'un ot'ditr: sllpel iore
di eirrslizia. Ire:din:rtttl,r Brunctièr'c. .loris l(arl llui-
slnans Og.gi chr sono crisiiflni (lavvrro \.Jtgo)ìo tìlù_
nrlrrr{'rrlc ,rs:irri r.riit (lì !)t'irìliì. sono IììcgliJ illt,)lljìli

c uercirù r'rtIuott,r tli triit rttot'itltn.'nte. suilo (li-
\,r'rrlatì r., isli ,rr; "l- rlttcl Iitr'u v;ll,'t .' rlloi ;rlllrclìtt rli
piir frr irri i'it,, dL'lia rli',itrrt grazir ,' , itcììc otfrtt,,
;li ton' buonr tol,,nri - perclti l)i.). n siquol'i.
Iar,'rir itr rroi t,.r' itllilrtr', i ,r sè rttt, r,ut prittta cll.'
rr l,tti strttt'.r in[i:'i:rrltr'rtlc arriviìli (,ìlt'ìi' la ['tr;'rr
tl; r,rrviti ('ulìliìnl(', ir n,)slro ln(,(lo d'itttellrlcl c,
rlllli tclla.. iroisce, altitatxlolo, srr di tln r'or0o :ìn-
(,)t ir ììr:rìì;r ,'i1,' x,la [erril S;]ì l';( Or)giunlo j C l O-

rrorrr di f)io in noi tìon ò realrn('nte distilìla dà
àrrctlt, che ftrccinrrro noi soLt,r I'azione ,li Lui.utnne
il contiar. delll telr nr.ltrizi1; al cors,r tlella nave
non À allra losa dal ìofÈio del v.'rl[(, ('lle ttrltir la
investe.

I.l t,,r'o cr,nsid,.t.atrr r.qsì, ue itppirrisce. irnche psi-
cul^qicaJìrenl(. pat'liruttu ^cottYersiolr('' Ycìa: ci^i'
non un scnulliéc citngiirr(' di - idee '. In;! ltll rilntl-
trrsi lrrltn iìrliero rte-ll . animar lnro itr ciò r'he
avcva di niir intilno: nei loro desi(lerii. nelle loro
tendcnze. ht'i tolo attctti. Non sono solo altri ' irrtel-
Ictti. da ouel clre Drim:r ('rano, sono lltli uomini "
Scrivend,''di sè, p'otrebbcr6 dirt' notr soio: .incipit
cng,italio notir , nia, colnc hatìno detl,r i grantli con-
r"ciliti, , inciì)it vitfl novr,.

l.l fu rrna intttlziolte lenla e corllplcssa ,)tltnutil
ncr mrrtui. r'r'slanti infltrssi dell'inlelletlo srrlla vo'
iontà e della volontà sull'intclletto. r.osì rlelicati c
varii, ch'€ssi medesimi, volendo, non li sa.preblex)
narrare. Mano mano che 8i purificaxono ed eleva-

-41

rr)no cul cuo|e. vidcro piir chiaro rrell'inlctlel.to; ed
ogni rI;ova l)iir clliar.a visione fu slimoto alla vo-
lontà (li ascensioni nuovc c piÌr alte. Non altri-
menli in una trlacùlti]lit, tl.rve la forza l.ermica del
f_tioco I.]sslr adoDcrala lì lavvi'.a|lo. oqni rLrmento
di tcmpelatura vrrrrcìrlre (lili: itutnet)lo d'cnergla nella
macchina. ed i)glli arrinrnlr) d'cnergia nclia m-aochina
\'orÉbbc rli|c aumcqltt rìi tcmpcrirlura nella cal-
daia. I)cl narrarc tutll intièra Ia loro stonia.
doyrehj;cro dìr'l r:ìte harrno »cnslto lnoÌto_ ma che
Irann,, :rrrr'lr- jìrtirt'r mollol che hlnrt,r jlìoltu cmato
{,d egualm(,ntlr rni.clifuto. (losì mano tnano che un
\-iaqg.iil.r'c sl (, sutl \lyrr'. ,*li si rlircopr.c srrlto tr,iùvaslt iorizzorrlc: tnl vil rir ,.hc suilo lorizztite
g-li si disr',,pr,' lriir vr.;to. g,i \.ii,rr v rgliu tli salir.c
ilttcIt J l)iit iit aiio. L'intlispeiìsir lriln nnru ò rli
o amare, Ìa vorità e la. vila^; per.cirir ie riflcssioni
pit't Ìrtnelrc e nr,'[ondc st.rrzlr ilro,.o tìon gìoyiì.ìto.
sc nol1 .a tendere ]ì incroiiulitlì iriir colpev:le --
l'anrore invt t:r: ntct.ss:r i'i:r rnr.,, t,, 1;r.ovoll Iit rif icssione,
Ohi n,rn vrrolr, Ir,,r.;rc,.. ù rltr rSi irlrlil,' r.he cerchi,
Irx chi \.lroÌc It'r,v,rr',. s;rr':'r. s,.rìzjt ||tcno, aItivo, it|-
di-.fesso allrt ljcr.r'r.;i. L'irrtr.iil ' ,I rnt,r vitlL sLrDrtior('.
rlir-ina i I'L'Itrrri.rrI,r r.,rnuutr. ai tr.,' rcrluci. 'a tutla
lrt gcnte r'lrc loIrr.r rl'rvvcr,r: (. oitì.,. in questa idèn-
lità-tli tcrtl1,'rr;rlr ('ijtscilnrì rn,rrrlieire l;r. sua' individuaie
carattelistica. t:omc nolli str.irmeitti lacendo là stessa
noliì conselvrìn{r il loro tiutltro. Ifet'clinandf Bru-
ncliar'{' rcsln I'uomo dor,lirrc liriltìcesco Connée la-
nima hisosrosiì rli confor.to. Hur smrrns l'csieta sit!
bondo del bcllo - il Cristianesirno che ù lutto
questo. legge. couforlo, bellczza, si comunica a cia-
§cuno, con una divina, celcste, ineffabile omeopatia;
sovl'annaturaìrìì('nlc sì c nure secondo la ìorò na-
tura.

UnI leoria apologelica, la quale eosì perfetta-
mente eombacia con la rcaltà-,- così esat[amente Ia
spicga irì ogni suo parlicol.rre, non Ìta in queslo
stcsso la sua nriglioie giustificazione? Ella - ridi-
viene. doDo rn,rìlo lernrro. nelle onere di Leonc Ol-
té-I-aprurie. tlcl Blondil e rlct Iabertonnièrc, una.
cosa d ùssuta,. Avevarn0 ot'irna libl'i d'una oran
luce. d'una .glan screrrita 1 lrot po sereni. lrdppo
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irtlellettuàlrnenlc lumirrosi. À'lovonclosi. cssi hattrro
,,',' ', ll,,ì. a nl,'gli1.l lìirirJrl) oflcrti rì tluei r'he sono
lrrrnrosi rli lil,;i nrlc <ìcì iilrri vivi.

IIì.

.'\ r'rirci r'Ìri: sJlro l)rarìÌosi di (lornàre». Ìro delto
pcichi il lritarrrir,r irttoilcIturle noslr'ù. il quadro

dcllc nosi.r'c spurànzc rrorÌ sarebbe ccmpleto, se ac-
crr;tc a qrtcsii gcntc chc ,, l-ori1à » e a quella che-
ls , uruoye » inr:òntro, (:oÌr llna coscicnza chiara ed
,srll r dci [..ris, grri rli essa, ror] vc ne tnoslrussi deil al-
trr circ si :ivviu r'icr-ola ur.tsrt .luvviat'si». per
r'lri lììisllrir rrn:c:ìrneìì1e il molto cantrnino clìe ri-
rrrarre drr -[.ir,' l rlucs!rt gcnlc. pcr gi ngcro ùl]a meta
-.. nL,n niIc',1., l)rr cili pellsi. quirnto crlnmillo ab-
birrrru g,.r i.rlio. pc, giu!lq.'rl' a quel pu:tt,r r ctti
scno aa'Ì !yr.r.i. Ncir ò aircora la fede che sate in que-
stc rnime, rna è già la. incredulità che disc€nde;
non è ancom Lr vèrilì clìc s'irnpone, ò già il pre-
giudiziù cìÌc si liqi'.ida; rou ccrtczze buone che
ii fanno, falsc sicùrezzc però clìe si disfanno. Il
tel'reirc si sgollìÌlra... ed è. o signori. la vet'a fun'
zi,rnc dclia scjcÌzl irl ordinc alla fede. b-unziotte tra-
dita -datl:r, falsil scieìzit, rhc invcce erà venuta, per
llr',llo lcrnf r. i:roltiplir"ntrdn gli oslueoli alla Iedc,
sp|cio 1r.,i qr,a:rdo essx. col pornposo tìomc dl
rii, rrz, 'nrudJlrr,r, clrc voleva dii'c 'non plus Lrltlir, »

,l,.ll.r slic,rzc. s'ota rdagiata nel rntlcrialisnlo dog-
1rÌrlico o rnonisrno nratèrialisla di l{acckel e nel-
llqlloslicisnro di lluxley e di Spencer. {ccenno,
corrr{, r',:rlelc. rr (:osc [ecculissitnu c clte forse liì-
ILilìi DII.CCchi Ii u vrii clcdcran o Iultavia, indiscusse
o ìnsriircralc. Ì-d iuvecr conlro l'uniì e laltra ffrma
t.ti irrci,,r.lutiiir scicntifica, di scientifici oslacolì al
crrdcre. s'ncccttna, un po' pcr ttrita Eulopa, vi-
sot'ost liì r-eezicue." Non ci sorro. o rniei Signori. a guardar beqre
adrlcntro lc coso, che due -concezionl del rnonrlo
u Delciò tlue fil,-,sotic - perctrè questo r|]ondo. che
n,,ì spelirncrrliamo e di cui facciamo parte, o lo
si concepjsce come avviato ad uno scopo preorn-
ccpito, distinlc ll.a spiril,o c materia, ap€rto aI

.{0 --

girr,,r'o rleìla lihcrlì - ed i: in lìondo la conceziorre
(rislilrrra. .l)io. aninrir, Icgge morale »-1 o. lo si con-
ocl)i§( c irìvcoc c{)rre DLìrit tìlateria che in sè e da
sù. 1,r,r' irrlirrrr'. itrr',,rrsr:i,. l"ggi, Irlalmente si agita

lrl i l;r r',rrrr'r.zi,rrrc rrlrlcrialislica , concezione
trr,orrislilrr, rlr.lr.r'nrirristir. trrtcclnicit,. Questo mcni-
srlo lrrlrrll c rtrr.r'r'ir rrirro. 1[rr,,,c lo s1l.it'ilo diventa una
lntolrr. rlov,, l;r. libcrtir ar una illusione, dove la
lirtirlili rllllr' ( ,s(ì a) lrrì irlg:crìuità della nostra mente
' (lr(.slir ltv(rl r n{)n a) gri!"n tempo. fa.tto prevàlere,
(,,1r,, il tr.r'll, ,1,'lla s,,ienza IiÌr prtra. aÌmeno ucÌle
slì r l rrrrir ' r'sillrir.. I ITirethpì. E cilo lrri perchi. ù
§iirl(, il Iì.ortitllirirdiiÌ'a piir in vist;r: ma voi ne po-
lr(,slc [riìdurle il nome in tntto le lingue d'Iìuropa,
Ir|cÌraì rlon c'è paese dove il m,onisrno tnecciìnico.
rlctemrirrisia rn uteriaìista, n:rn siasi irnposlo in nome
rlr:ill scienzl. L:r qualc così non tagliava solo l'al-
lr,-'r,o tlella I'eclc. 1o sLrapprva tlalle sue radici. Per-
(rìa) dovc vl piir il C ris [i iìnesioro. uonr,e p'uò sussi-
slo[c esso, religio[c oosì di!'inn, così spit'ituale c
Jr,'mlc, quiurdo I)io, l'irrrima. la libertà diventa,no

'1, 
llr. Ycr(, lrrrulr ì
Ebbcne. rtopr,' lrrì l)eriudo di quasi timidità. la
icossa corbn il rlo{rnr m eriaìisla colnincir noncorntncta nonrjscossa contno il dogma

Ira gii uc»nini di lìc|le stra gii uornini di lcrie solo. ma tla gli uomini di
scilnzrr. rr,,rr tt'.r i r'.redelìli. tra i filosoti. ln quella
lcrta. cltt t'jr I,.rr\a Iin qrrì la inespugnabile rocca
rlel glandc i)o[teiice del monismo màterialista, l'Hae-
ckcl, a contrtsliìrgli validamente il terreno è surto
un tilosofo assolu[am,ente di prim'ordine: Rudolf
Euck{,n (t L Su lr,'nc che il suo nome suo[iì ancrra
poco fuuri di Gei'rnania e punto nella nostra Italia:
mn lfl erraitcrisliciì delle riputazioni più soìide è
Iorse queslr. di esserc lenle; e la sua poca cele-
brita non imp,cdisce che intorno r Iui si xccalclri.
abbandonando l'arido materialismo dell'Haeckel. il
fior,e della gioventir universitaria di Iena.

r,t) Srte op,.r',, pri r"'g.ali: lt Di. 0rrndhcgrifi'e rler 0e-
|on )aù tL.iY.i{. l{'.tX)'): Dpt Ka pl u t einen geisligett
l..ebenstnhelt ,iri t89ti,. tt l)i" Lebcusonschouungen det
qrossor Detrlcr ritir l' ,rl ll'ohreilsgcholl cler Religiou
{ivi l1)0 r ).

4 - Le \tie dello IÌ6dÈ.
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Nò la rcazinnc contro il llìrterialjsmo d,rpnrrtir.o

si cit'r'oset'ir': t ouellit celebrc cittir uniyel.sitarir tl
Jlla c(llljr Gerrrr,rriia, n,r. no: rìoi lJ vcdiamo eslen-
dersi senza fa-natisrni, ma forte, ma visihile, in In-
Éhilterì'a. r'n F'rancja, in Ita.ìia. Ncl mondo an-
gìo-slssone rrorr ò solrr Janres Sc'"h (l)a plotestare
(oniro là colcezione nralcriaÌista del mondo e tlella
vita, per Dio, pel la libertà e la imiroltalità del-
l'anima. in nome dei bisogni eterni della umana
coscienza: uon è solo Lortl Balfour' (2) che leva
la sua vooc commossa dai danni sociaii che il ma-
lerialismo ci minacL:ia.... 'futto quesio agli scien-
ziati puri potrcbbe sembrare del sentimentalismo
o vaporoso o interessàto: sono oosì facili al di
:tprpzz(t e c,,si res[ii a |o,rtentarsi. questi sCien-
ziatil \o. è Jarues Ward (31 che iu due p.orle-
rosi vrrlurni: Natulirlism and agnosticism (I). mo-
stra corne la così dette concezione scientilica (la
qrrnlc vicevcrsa ù r.oncezione materialista,) dell'rr-
riiverso. malgrado ll srra apparento .empiicità. si
complichi e, nonostante la sua estema cornpattezza,
I'ar('i4 a,'qua dir tulte ìe. parli

E veranrente queÌla oonoezioue, sotto i colpi della
clitica ,si disfà e cede p,ezzo pet' pezzo,

ii monismo hà preteso di ridurre il mondo, sotto
la catcgulia della causalità, ad unc conLinuità per-
Ictliì. c;sì che i piir alti fenomeni della vila psi-
('lriea si(llo l'equivulente. la |ipÌoduzionc dei feno-
rrrrDi uiir umilr della rì[a rnectanica: rnatclia c
ìlì(,1o... l'r,lcÌna inrnutala rnateria, l elt rno immu-

t1) Plof. di Filr,sr,fi,r ulia Blorvti Uuivelsity U. S A., .d

Study of ethital l'rinctples lLotdr,rr, Bilckn'r't)d, lB9.l)

Qt ?he Fotrdoliotts ol lrelicl (l-0r,i',' , Lot,llnÌa,rs, lò)ii,.
Sl rre ha rrua tra,llrz,ioLte [r'anc","l ,'oi: rlrìa P:'rf,7:0ìr,' (ìi
Brlùetière.

(:J-) Pì.oI. di FiL.rsofia ;rll'Uur.clsità rji !lrubridgJ..

(4) Lr.{rlou. BLìrk, 1899

- iìl -
lrrliilo rrr,'lo. \lrr il Ilrttrtt'riLtr in Iìrlncia (1) r'i
rri,,slr'rr :rrl o'1rri p;rss,r nell'rruivcrso iÌ corltitlgtnte- o
rr 11li,, il rrrrrvrr. il rlisr:oLrlintrol p,crcl]è solo l]er via
:lr rrrlilì,,.r , rli illrrsiotrr', si Irrò il fenomcno cìri-
rrir',, r'irlrrr", irl rrrr,r'crrrriqo. r' il lriologic,r rrl chimic,r,
t, i,r Isillrir',r irl IrioloLir',t. l) tlttcsirt rli seout in uitir,
,:r' .i: rr' ' : :,'r,,irtl t ir rlrirrlrI'iIl rl ugtti nllr)\'i.t
il rrrrr rt, llr' .., r'r' r I i s, r r r r I i t r t t i I it clre Irustuia rr I tt'lott-
,l , (1,.i ,liv{.l,rr' 11li ilfltrssi rlr:ll Essr're. tlol nrr,ndo
rl. i l',.rr,,rrr,:rr, Ìr i)rcscrlzn irttiYa rlel Noumeno, di-
t]1,,sl|ir rìucrìt.lr i)iiì r,itto:'iosarnentc un fol'tc ingegtìo
ilrrlirrno, ilsslrrtio. r)on iìncoril lrcnlcn]te, agli ùnol'i
r ll iU:..r',:rilrtrr(rrL" ttni\ct'siLirriu. il tl,;lloI lsil]., I'r'-
Il r:". ric' str ' ,.'lirssit,, r' r'ocfrìli\sittto l:t\(riu I

l:rrr! ì rl,t rl, lr.nDittisrlt,, s|icntitir',, (! .

L,r !iJret.irr trrrrrr.r.. r'lrc " il gIrrrrdc sr.oglio iit uui
ticlr. iì r',.nìl)crc l;r c.lcezi,,tto morììsti,'a d, Ii unilot so
;l r:r',nisill ' lntrrlli , ottcrDisce il rìtotttl,, colni' [ll]il

i,rrììoi:r r,,l!'rìriìlìca r'lrl' si str,l-::' itltt,, tltrt'blrll. Ilr-
l:rlr, r. l.r Iil,r.r'lì s,,.,rr.r iì ,rili. it ì iz iil,i ivir, 7 lu li-
blrliL urtraLlr si diì\'iì \oi('niicl'i drri rrxrrristi co;nc uiìa
illu:'i..rrl rlr ìlrr Ir, si,,i , ,'\,'i( ltziì: ,llir r\', o ull giL,-
Ylruc fiÌosc,fo fr:uìc{'st', Ìl llt:rgsotr. irt ttn v,llumctto,
il rtui vlrlr.:r',' i, ilt ttgiont. iltyLrrsil della telìue nto-
ll: lì r, rliiuoslt'tlr, rolì ircLrtissilnl anùIisi, chc nJIì
uiiì li1 (:r)s('icnzr rl.'llit libcllà ([t']la lìostriì Yita" lÌlo-
ìlllc i: illusir,nc, rìr:ì soìro illttsionc. effctto di ttÌt in-
h'U(lcrti di rloLùcrli spaziali c fantaslit:i nelle tìostre
i'iìpiì',.rscrì[iìziorli iu',ct'iot'i. i(j diflicoità cl]c coniro
lu Iibal.tii corìtiDniì.Iìlcntc s':rcotìmDàno.

Cosicchè clìi volcsse dcfinire l oÌ'ientirziouc gr:n,.:ritIe
drlia fil.rsirlir receutissima, dovrijbbc dire che, pLiut-
i.stocìrò yclso il matcrialisno monista, ci si aY-
via, in Francia e in Iu[lia. (e qui a ]rartire anclìe

\tl De h coir.lingeuu iu loÀ tie lt tttrtrttt: li'rris, Al,:,rtr,
ì iì98, :ìe ed.).

(:l) Il)deir.r, \'itcei,zi, l!tt)lr I)rt terirl,o iu Il;rlil rrrrtr è usc,ito
rrrr lihrrr lilOs,,fitri iiuìt0 porlrri,so.

(:i) lìs»ui sur lt.s ,lantlc; irtuiit\lirlts ,i. l« copstictce
lPalis, Alcaur. Pcr s,rl.iijc irI1,iilliiIr't ,iì r.er'sierì, iti!lCtt ir1:r-
slrir;;uità, di fr.rrurtr è uuo LÌeì piit r,-,irttii ì!brj Lìifilosofra 0oru-
pàirsi i! questi 11lliJlri r,.DLri,



rìu. Lrrigi lilrli e rlalla sua scuola) (l' atl rrtr trro-
nisrrr,r s|itilualistir - rnonisrno cho si rianrrodu ll
nronarlìsnro Leibniziano. ma non è Doi nea[che dia-
rnJtr{jnìenie contlario, beirchè notevolmente ne dif-
lelistl. dal coÌrcetto degli Scolastici, che la materia,
la 1;;rssiviià, l'inerzia liducevano quasi :rl nulla,
. 1',r'1rr',, riihil per celdblrlr' Iu divinu gt'andezza
rlLll;r lnlrgia. rlcilrr l'olza. tlllla viLr, rlel pcttsioto.
tir;ìì, ;: ,erià.

],iit , i r:,-ripo tli gmzia a questo m:rteritlistno, al-
trrri rrrrri rirl'liull i e oqgi alrcora in ,'erli piccoìi
, r rtiti. tosi rl,,:.1'!raiir'.',. r'usr superlrn. cosi sicuro rli
sr. rr:r'dtsirLru. r'icne, ,, Sigrr,,ri. dr rlucll agnosli(i-
r,nr,r rlr:scr clt,'. sr'rr'rlt.rtrlo le c,rttvinzioni spititttr-
iislc e icir;tir:he, senìbIava ayergli spianata la vix.
Irr;rLi tlci I)r'incipii aguostici, che il tnatcrialistnir
scientiiico non 'rÀa scònfesslre in teoria, benchè ìi
rtirn,.nii' lri ir 1r|ulic:r qulrìdù dc'gmatizzil. ttnt pos-
qisr'116 lr.rrr.r,;,i qrrcslo fii.r'., r' logii:,r tir:grrcggio: liirì-
cir,' t, i. o :ciluzi:r:i !ualr.tìaìis[i, ,'i ditc cl)e c i'
ln rllÌlc|ia », siaie nei corìfini delìiì espelietìzà; ttìà
vci il lr'l..sceldete, qtt:r.itdo aftelrìàte cÌÌe ia ma-
ter.ia i: ll " soliì ) r'eiiìtà -- clulur[ò ci tlite che c'è
lll)fl :.p, g:rzi',tt(' llìic,'i[lica d"l rtt',ltdo. voi pull'ìte

irr lurrri.detia tstrt'r'ienzir; ttra l;t trrrsc, tt,loll rli nttuvo.
rgrrirnd,, r'r 'lil cltt t;tttisirt i la spiel;aziunt' rloI
rir,,rrrl,, i- urì lrL[o ,-Jh.c esistt' rnl callsxiiii deler-
lurinantc, colìre.quollir della_palliu dcl biliardo che
n.. srrirr{r truaittit irt Iril rlireziu l.' e .u.I ttlla ill'
terr-.iii fcl rr'lri firtirlii rtta tlotl i niir rrrl fall,, tli
(rIt:li(.rzc. ì'lrl rlttcstrt siu la sulrt ' [orttta J:ossi-
lrilo c rrrrlc Lli clrrsalil.ir. Jnsotttttru. atfet'ntando
uon " Lr,' matcria, ìra Ia « soia » lnaleÌ'ia, non n il »

detenìr ittisrÌro. tnù il u solo, deierminismo, noùr { i[ »

f(,nolÌìeuo. rna il u solo » IenoDreno, negàndo Dio,
I auimr, Ia. libeltìr, cioè affelmando che non ci sono,
vui uon sictc ì)'iu desti scienziali. come vi illrr-
tlclc tii osscrr.- ,ì ::rtc igli altri da credere: no) voi
l:rlt: trucl uresti6r( di filololi e di metafisici che. con
lrrì1,'ì selrcrrìo. rirtfar:ci:rvalc agli spiritttalisti. l,a ne-

(1) D,i roil ur-rui,,l,Lutr;i ,,,11'Eulitr,, I r'r'i t i.r ìritÌ o lìletro
stta surc,la prrale.

, ,.,

rllrziortc rli I)io. (lcll'.\ssr)lrÌto, rron i. rììeno trascclt-
rl,'rrllrlc ,1,'llrr :{[r tlli'rrnrrziorc: ìrr rrcuaziou,l dell'a-
tiirr:rì tr,,rr i, Iìr,tìr) lltclitl'isi{ì rl:,ilir sL:ì il'ive ndicazio ne.

Iìr:r'o liir ,lrrr olrr. glrrzit rril rrrra liflt,ssione Iro-gt(tlillr, riivi1'r,c ('\'ì(lr)rl(. l Illlli. ìì]crlrc DIitna Ii-
nran{ìvl osi ur{) ir lllrlccr:hir crl t'r'r'-u ciò ch.: s:rcrlila.,
clrc fclisrl r uì,)ì'.c il rrtrlr.r'illir;nro soi,lrtilico giÀ
[:ìl']1o ir Yr)!ir rtt r:tlr'rrrLt kt i t'Lrrl!r',rrtrlizioue [otì cOn
ririlrÌcbt: lrllr;r l(j{)ria (:lì'ei ì)oti'cbbe s0onlcssar.e. rìra
coi plincipii sìcssi rlrr cui ù mosso e tìluore in tutta
lrt srrit sPlcrrlrtzioue piincipii clìc si ì'iasstÌmorìo
,, rrel rL,vt'r'r' c r:r:l prr;flrosi[o tli n,rr lrascenclere i
ljnriti rÌclla t,spcrieuza scnsihilc ».

lirr sa,i'l,bL urai l agrrt,sli' isrrro. u Sigrroli. I rrl-
li1rl;1 1;11,,.1;; tl, llr [tl,,s,,fi,r ,.n;ìl,.trìl],,t.jìn.a? Iir ltl
cirto, pur-c allonianandoci rlrr rrn rnalcrialisrilo gÌ'etto
t sullr.r'Ìro. ìroiì à\,r('illrIÌìr) l'itl[0 [n l)itsso, ult sOlo
ptrso tìecisir«r v(ìl's,r ii (llisl.iurllr;iruo. Saleìrbe spcz--ziÌto l idol:) tlcll:r rttaIrrr'iir. rrut li sar.rirbe foso i]n-
1r,r:,libiil di lirrizrlr lir siuiir:L ilL.lil Divinitir. Nou
''\'rr(.irìi/Ìì(, il rlit'it1o rli rlit'e: I rìLriI caì [)io.,. a
ricirn<rhc ì:r Iossiìriliiiì rli ai.Iclurai'r: chc cò. Su-
Iirlrlte trQ titrilltLtttt cessNns ), iiLl.i un « lucrLun enrr:L-
:.. ns : lr,!:! lrt:rl ,liirr rli lìi,r),r rjr',r ìl sritrt,, I r' rtittu
r..::' :i\'lrl.i)lllt lj \r.lj rtr.lllC Ilrjt tììa)t('irtt(r {li
qu(ìlli ciÌc ìn qrrisir, ÌreaLo ngllslir:isruo, frlrrnrl nrrova
rli s.cliicisruo arìl-ic0, i Ììirìo di cullaÌ.si. tr[a il 1;r:n-
srillr; filris.riicr, c,)nLe lfolnnco noiì ar xrpprcscnI to
,lir :.{si s.:i |li (ljr eisi 1r|irrcilrlrrrenle. La ìeiìziorìe
ril ,irri. r'ir,listtto d,,lluulir'u i' verrttla dl urtlr Iilosoi.ia
rrjlìclu h i'cazione allo scetticismc ;gnostico viene
rll nna filosofia della vita.

()\s(r'\rl(.. Sigrrori mici: lr s|ienzr. firro a poco
l, rnpo fr. lrit plllcso di essere la filosolia dollc

r L,sr ,rIAi ìl filosofir [eccntissirna vuo) csscle la
scicnzà delÌa ,,vita». La vila si è voluta ridurle a
rìna ccsà: oggi sentiamo che tra le cose, e al _di-
sopra di csse. ò là vita. Or.a Dio, Signori rrriei, lg
pdtete cancellare da un libro: D.io non lo potete
èliminare dalla vita,.. o meglio potete eliminarlo,

l'
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nrfl l]cnr l;r trorle. Utr ttteccanico. uso Luplace. può
din'ì IJio è una ipelesi di cui non ho bisoglo "r
ma l'uon]o, l uonto. o Signoli, cìre vive, l'uomo chc
non pensa solo, ma c-he .setlte, che vuoùe. che soffre.
chc :ìciscc ' ... clro vive ' insommx, l ttom ) ttott
può tJil.c: l)i ì ò una ip,tcsi (li cui tni disintcresso
No. llio ò unu t'.'rllii da cLti l.t sciettz;t 1'tttò aslrarrr'.
da cui la vita non può prest:indet'c. E' una po-
tL.nzlì (liIìx zi lt crri ttcssrrrr.r di itoi p ò ritttancÌe
nctttraìt .' I lrlt r sicss,, (leì iì ,tl r;c,Jtlusciclo i' ult
discolloscrrl;r l'àl):ì1.ìà l)r:'r Lui i' utr orlio il
rilitrl,r dcll ,'rrrr:gi r ò rtrra t'il,ellio,ìc. Ncll;t rlulsliou'
dcl rlirirt,, r' rl,.li,, .1,irilirirl,'. Siqrr,rt i. lrrtli. ltrlti rrb-
biurrro rrulat,, i,l ,rriliiìnì,, rilti tt,,tt ti si i tìì-
cttirii.r',' 'iit t..,',,r"'. , .'rr , i", sl:'ssu ti si r" r I i 

' 
' I I 

I 
I r t ' ; r I 

' 
r

coltio l)i,i i ltll rruirttrt itrìtit,ì'r r'()-ìl ' lìl L-ri:ilhiLr
lir I:t,i' r' l;tr,ir ;ti r lrtt,.l, \'rr; rì,r I rr 'l:'1,' tlitt'
nri ,i sint'r'.,rs, rlr.llrr lll't'ì- ,, ,llllt|rl |.l:t 'r l,rrn(,ol 'r '

rtt'l l.rttir'.. it,'r rr.rl I di . l:'' , | ìr.'tl,' rl' ll irl:rr:
o T"sl it,rl 'rt " s 'ti ,. 'l '. l. :t ' rì I rìr''l I.lir l,r.'s ìIl-
rìt r.r' tlr, i)i ,t .. LIl .r''rr.rI t'' ' rir,, trt. ' 'r'':l i,f-
fcrllirrllr, r. r',r'r r:iir \iLrss ì ììi1.r"'o r: srrilitrtalmettto
lllrìr'ir,'

un grandc seritlore flancese come un n attesa , del
sovrànnaturale r.ristiano - una tìcita ed inconscia
invocazione di e.sso - unrì p'reparazione interiore,
pel trri il s(,vrar)tìirllrirle ci.istiano non ci sem-
bra ni lrsstrldrr, rrè strano. quando ci sia pr€selr-
lato ('0Ìììc un frìtlo reale.

Qucsla non ò piir solo tttitudine di ostilità al
\'acclìiu rttlcrialisnìu dogml'lico fase trrmai supc-
ralrr dell,, spirito rrrnano - e notr è neanche sòlo
fasc di spiritualisnro o teismo sicuro di sè e in
sè stess,t cornplel'o - fasc che sarobbe in fondo piÌr
che rrn vaniaggic. un pericolc plr l:. fede (1) - è
fase di vcro e proprio olientrntent,' sn.iritualisla
insienrc c crìtictr vcrso unr religions :.òvrannatu-
lale, vcrsc il (:ristiancsimo. f'ùsc ai[fJ.ttt Iu da nari
suo scollrill tlll .ll.outroux. nr.l tliscorso oon 'cui
ha r:hiuso l'ultilnc ConglCsso (li li'iì,)si)fia. lenutJ ,,
Paligi: rrrro (lLi l:urli Conglessi cltc hlnrro. norr
sù sl l'rllcltltrt rr urrroirrla ll C;ruitule ù'autcse du-
liutlr' !iì Esp,'sizirrrr., rrrrurdirrlc. "Lr Iilosolie oggi,

lirli ll c.,;tlltrsi,rrri irr slr',:irrl.r rI trrt tliscors.r òhc
riassumi.vu lc disp,osizioni str urrr rìi .tìrtti. di molti
frir i pr.rsenti. - rìi)ll dclt', c{)lltc per l;rddieirc,
thlt 1;ltr'Ir: a sò: rll,\'r' ilcc,)slitrsi allc scicnze. ]iili-
r.'rti,c cD, i, i .ti.,i:,ir. ,r',.ì sii r.,rllr' sillgole scierì2,:
id,.rtttilic.llr,l,,si. rttir rli ltrtlr t,rr', ujji,',t(1,, il fio''c piir
sctlto. ll lti'ri iir r[,,rjr:s,;r:r',, rroll sci,)rrz:t dclle cose,
ma [ii(ìs,,li:, (li..l irzit)rì| Ll,,lla vil.ir. li] ,.0ììrc tàlc notì
tl:'t'c, tr rr }rr'ìr i'rciler'., tli l)irsirìt,, ri sr sllssA. ì;t:r
Ltuzi t,, r',.r' r'ir' ,.r,,si .' ìt.r ,,g li Ilrlit , rtlr! rl lile x,-
lig:i,.iii. tl ,i t li's i r,r.,rirrrrr rLr:rg 0rtar l)|i. rtf!'tll(inzit,
le 1':,., ' .:. ' -2

,',
s' ,' i

Sl-,i r' I'i. t,.'ir :.;| , :::., i.,. .::jt : .i
lrr,r,- :,r.tr.:t ,r .r'.i f. ,, , iti .,r i ,, r',r.. I ':lì,r ,l::i
!4tir iii:,.1,.ti! t b,r:t:.:I.. iIIì i!a:;:.ìtE

.' r i ì,1 ., ., : '.., !_tt: ,.p,,tr !. L..,,ti )
I,ìr.r.fr ..':,i tir n. : I . il i1...: ,i , .r,r ...,::iìr.. 1

t.'.:a. '..r r.' - .:'. .. :.,,.r'., 1, ., r., ,p, r p..:.sr .i; (j..il ..,,,
Ia tror ta alliL fe:r.

i ' 
.ì

;l

i,

I'

l:i.'
r' i "' ': "t' l"l r':''l 'ru.: l 

I

'i .l ' rt:r l.l"
r,irl ir ;.: ,, , j lr 'li ,i:. 1lr i.i)l.r' ':l;[]lr" :l :e ii,'l
1., .'l ' ,..:,1r,; ,lr'.
; ir,:.ir;r. ,',t, I -' ,,1: t, 'lil 1r'' l i " i 'lr' :ll'il"
rJi srrtlr llil,i,t. i'til.r ltiLr tiirli o. a) rlJlijlrIiì uggi (la
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ltl oueslu colrcrtle di idce trotr l)iùl soto (lo n'-
peto, t'anlo lrt -c'rsa rni sentbm irnporLaute) rron piìt
Èolo à ntimaleria.tisLa ". è llùll " sempucomenle ryl-
ritualisla . nra , ilrizialmente crisliana " si sprc-
eano lneclio ed assutuono una atrche lnaggiore iln'
ir'ortanza-alcunc dichiarazioni di A. Haì'nack, chc se
iròi iòisimo iu Ita.lia piii attenli alle quistioni relr'
uiose. ni{r apefii allc -voci che ci vettg5no di fuori,
ìvrebÉro dòvuto fare ben altra itnprt'ssiotte che non
la famosa fras.' dcl Brunetière sulla bancaroltù dclla
iiiÀnra. e. Harnack lìa tcttute l'zmno scorso, -di-
lrànii a seice,,to studenti tl'ogni l"acolta della Uui-
versità rti Berlino. setlici Dubbliche Corlferenzc sulla
es!ènza del Cristianeshnoi Das Wesert des Chri-
itenthums ( I r. Gran pacse, o signori' quello dove
I'l lniversità'hà un uomo cap,rc€ di lenere delle Con'
terenze di quel [encre e tli- quella forza. e seiceuto
oiovani inteirssaii ad ascoltarle. E sia di buon augu-
iio a me, questo esempio on cui chiudo .questa
Àmai troioo'lunqa Conierenza - augurio che an-
<:he h sòriola di Rcligione tacoolga, non dirò set-
cento uditori universiiarii - sal€bb€ troppo, per'
èirè G.,roua non ò Berlino e sopratutl,o io non
sono A. Harnack - tDa chc giovani d'ogni lùcoltà
s€nLano i[ bisog,uo di studiare, oltre le- matene. cne
li liAuardano come specialisti. awoca]l, . lnedlcl' ln-
gegnéri, professori, quei profr!€mi relrgrosr r quatl
ci interessano co[ne uomrnr.-- 

EbÉé;;, il suo Corso A. Harnack, che molti di
rroi avevarno creduto un positivista puro e. -sem-
Dlic€. un curioso di letteratura c stona cnsuana
I;;; tttri notrebbc esserlo di letteratura e storia
i-n-alini. it s'uo Corso A. Har-nack lo chiudeYa con
ila-È,'ai cui non saprel trovaxe le più acconcie a
é[iuodre la mia Confèrenza - perchè r]§se suouatrq
non cieco n scetticismo " ma ragionevole ( sliduqa '
della oura scienza, eloquentissfuna in un uomo clÌe
ii'-[a'ò"se".uU trent'anni di gloriose. fg'tich.e,. e
omaqqio libtro, vivo a quella lede, cur ll urvlno
poetff proclanava vincitr{ce d'oglni èrror!'

' Miei Bighori. La retigione. cioè l'aEorG (rt uro

(1) LeipziS Eirrichs, 1900,

,)

c dtì |r',,ssirtto. csr;iì i. t:lìe dit lul selìso crl rru va-
l,,rr.: allit lita. r'iò r'lr,' lrr sr,ierrz;r uou ouir farr':

llie \\ ,'.sensrlÌaIl vr,t lÌitg rlas rri,thl " Lasci;rt,.
cfrc p€t -lrrìa r',,11:r i.r [ar lia lrppello a.lla rrrirr esper.ierrza
pCrs,)nirlC (,,|lt(: ur]rìt,r IlI, itl ,jullu SeyerO dellA
scienza lur consccrrti lrcrttilrrui delll, sua vita. Fì
uua lr)s.l srrgt,.rlr;r la Drrr.r. lrr. disilter.e ssal_l tit.clca
rlcllu vc|ili: I' glt:ri iì. colrri (,lre tìo fit lìoco ('olllo.
o irr sò slcsso ne s,rJfo(Ì{r ,tJ atr<tiizza, il desider..ic.
i\la ilrt,,,rro rri lrlrrbk'uti gIiurrdi c \.iLrli: donclc n,,ri
l.ottirtttt,, t. rlr,vt' t. crrJrrti si vuI intontu a ouesli
;iroblt'rrri la scit'lzir rispuutlo oggi crrsì poco tonre
rlue r, Irr. irrill rrrrrri fa. Bt'nc essa. ci informa dt,i
Iàlii. si scoprc le trutinoruìc, concatetla I'insieDre c
laddrizza lc i11u"1un, dei nostri pensieri, delte nÒ-
slrt rrpprcsentazioni. J[a dovc, nia oomc incominci
([ur.sla c(ll'v:t tlcl rnondo c dclla noslra vita -- curva
tti crri cssa nult ci tnoslriì ulìe u/ì scqmerttu e
tlcvr. qucsta cunl ruotta r'rrpo. lrr. sciénza non ce
lo inscgna. Chc sc rroi \r)glituìo [entnalnenle alfer.-
ttrtri rlrtr,lle Iot'zc clrc sg1)lg.rno dal Iunto piu allo
rlL.lla nc,slll vita intt'riurri. rliral nustro'rnlssimo l.rerre,
r;ualc inscirrdibiic lrartr. rlel uuslr.r . io ,, se ilbbiarrro
lu s.'rietl'r t.il <'uluggio di lar valere (Iucsle sJlc
r. a loftr rrornra tfit)l)erarc la uostt.a vi[a; si noi guar-
tlando all;u storia rlcjlr urìrarìilà. ne vogliamo seguire
ll cvoluzione asocndellte e aiutare con ogni. nòstro
sforzo la lutulrr où'munione delle anirne .l se que-
stà irìlunirzi,,rìe seria r-ogliarno darc aila nostr.a vi-
[1. u qucsti alti seopi iudirizzrrla, norr ci doblrianro
abbandonare allo scetticisrno, alla frivolezza -- no
- dobbiamo crctlere virilmcnte in quel Dio che
Gesù ha chiamato suo od è anche nostÌb Padre » ( 1).

l li t'iìg. 183-9.
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L.q. c,q.nira DELLA scrBNzA

E LA scrENZA DELLA cLRrr,q (.)

Nutr rnolte' ser.e adrlietr.o, lnentre camntinavo ù.et-
t,,l,rss U*" Cenov r n,rn so qua.le dei ruici mini-
sl..'ri sacerdL,tali. un sar.issimo -amic: rni raqgiunse
e ilC( r)lllpagnandom isi : - l'CCciìLO, mi dicO"," Cai'Ol'udrr ,.lrc l-ci n0n 1:oss.r vcnire con nrel - Dovo,
sL , ltciluÌ Al tc.rlrn. - Suunlva sttaniì. la frrso
sulle lrbbra d'un a.nico tutt'altro che nlondano.(lìì? c(\§:t yi era dunq[e al teafxo, che potesse iute-
r'(.ssAr(Ì lut slccrdote. uu lrale? C'era Iìrmete Zao-
('(rrìc. r lo Zacooue ò taìe artis;ta dù interessare chi,rir lrrr','rrl ltiir sant r dcrili s,.opi. coltiva l':rrtt' dellri
1.,:,,1rr.. lll rlrresto I'r sapev,i dl tnc e nun erarr ; .' srrl,r clte l rrnrico jrvr.el)be desi(l,.r,rt,r (ìi [anni
l, rr il re.

- r'rtìi itv(.r':r l;tnirnlr lrir.na tlcl t{r.urrlrllr clrr.
r. r,tn,:orìdn rr,rlrilnrr.rr[c corì Iì [risll iì.1)ilu-

(1 . , ,lr poriar srrlla scrna le frivolezzc e llche le
i , .r' ',i ,leìlir viLr. s era Irelisio (li inlet.prctarc:

., . , ;d^lo. 1,. L,arnico tn: ne csPcse suc-
( : .: -:1 r . la tr'arna; mi naxrò comrììosso degli ap-

'' ,.J,r- i , {-, r'i'r'rrr,za frr trnirtx il 27 ii,t'llr!jo tg 0 x ìlilruo
lreli ,1, ,r.ilr ,l!Ìl'l!iirìtto Zr.crr,ia ,iirerlo rlui PP B:,rrr.,-
b rr- r' "ì!irq.t'ìLl cÌrila pn,1i,1 llisr- ,lei PP O,riuilLirui dr:lla
§lir'j.ri {: rl r :i.

r l, i"t tr.ti,lois de L'nurl, o Lir uoutclje iLloie , rI,at.is.
Stuek. tguu;.

'- 5tl -

pl;rrrsi in ctri tutto intiero iI teatro era scoppiat(r
èoncorile. frcnrcntr. quando .{Iberto Donnat. dopo
Un rnag,lifico plìragcne, afferma la necessità d'un
solc nròrale. l:i csiitcnzl d'un Dic; mi disse d'un
subliruc incontr'o Irn lui. 

^lbcrto 
Donntt, che ha

inocrìliìl) il gtrittc rtcl r::tttclc in una povela,gio-
vanc, prìr trirvurnt. s(:icltificamente la legge e il
limcdio tlcll ,rllilrilr. rnrlc. c Ia giovette suora che,
cunsiil t,rl lit 1'rt intir vultl del- fatto, ò 'lieta tli
esserc viltiruà dtllla morte pel bcno dei trateui.

QrÌelÌfl \';sione nli rimase -fi ta nell'animo: l'uomo
deliu scir-irzr:, llr (lonìrù della carita... aacàn[o l'uno
trll';rll.m. 1ì ric.)rdiìi t;rnti latti d'inferlni. inlorno a
(ui si sliirE,nr, (onc{)r(li il mcdir',r c la suol'a,
;1rrelÌr,. rrrnlo".:'do t,rlr'rllit l;t rlivclsitir rlclÌe convitt-
zi rri lcÌigi.sr'. r('\'err:tìlc lll ntuistll,-r di tlucsta. e

rrues[a. ltttn:1,'r' lrtt,,na (rrria. rc\' lcllle Iìnch'e§sil
irrr thrri,,ianrlo,rt. [,r' r' l,r i r r , i ' t r I ' 

r 
: i I ir r('Yet^nteall:r

i,i, rLztr'tli; ru(.rir .r': il ,lr,',li,,r r. l:t ,itt ,r'iL. is,rli Ch,'
al!a uuriliìiiir r)ì)l)r','ssrì s rlt r il rr:s r tleì Iisici d,l-
1,,;i rirl Ii ,, [;ir t,r ,lt.r, ' rr tr.,;gi ,'li ,rrrrlrt't"..
tli str. r'itr,.,;r Il[,:,, '' l.llli'il , c'r!!l')t) ,lel d.rlOr'-
iri ri,rrrt,. ltl,r:r l,rl.'' tli . iìr,'r.lermi tl,ìt s,tt'eblr, tn'i
il r.tt,r: ,,tl ll L,,,, ilì /i:,:'r' irir rll,l' | ,rzt'elteJli,'n',
t. s ,D,,' :rtr,.ir . li , rt,t r,r.r', t lr c rrtt . ti, : lr sri,''2,
r. ilr riìr-il:r I

' ,. iri gilr"i tl r1t r sr', I'r':lil ) l t .''li (i (j-i I r- :)11.ì.J

I . ii. r''r ,i'r ir l.'i', '9, i iì
(1. 1 r ì:: :rì "t.rt:t. r!l r r!ì c l'iI i -'s:, 1,. , - It':rn.:c

:tia . ",r 1l' i .l:rl,r'i :r'l i 1rsi. ,(rtl:iij ic ''
\ ,ì it. ,. ,ll.' ',.:t, , {l;sl ,:.t i :'tt, ìi,-
r-, ,j ,t rl, rl , iì A 'ìt: -. 11 .l i t-':r r;i ll.,' -
ri: (l r'.r. .i I .r ]' i 1 ? |, llll"i'-' (li ,'1-'lcì'r
:r '' r _. 1' ' '\i '
;.' r : s1i s."-
cr'-(ir 3 i , : " rl. ! ll -31'l -li -:rJ t1-:. §rai31-
r-rarr-.ij :-,i:. ì-rt i s:,'r'ltii ::: i s:l l,lrÌ ulÌì sneranrla
tl in:rrt,. :r't l';t :::lri , lur;r, ,ii CS,)i i..tzt ,rll;r tlifti-
ci!c lo;,, JIl,. iir qrrp roedici nli naive..Y?del\'
lir 5c;enza c.rr dìrir. naluf.r ';l!peì'lra diterrLrta
lltl'ì'i" -t1r'i.à t. l; ca:ilà divo!Ir[iì rrilì srtil vol:rr isl,l'
Iiì ìil Lrc d! sr-ri8r'Iz:ì.

.llccisanerltc rìel (lol()I'c il tcr.reno di toucililtzionrr

r,
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r.tir ll,rvirtn e Ì)is,,gt)rÌ\,a illrrstlarlo. U dovc o (tuarìrlo
rrirgli,' r'lrt' ill guesla (.it.cos[xnza'l l)cr.,-hi 111.11 pgn
rlri si ,rtlIi. [or,se Irr e,rrrtroDcrte (li due]l.r i.lìe 1ìti
si l,r. sclìlatir .r 'l ',rin,r? [.ì'cr-a t;r sciitìz;r clt..c,r-liì\a (li lì., (,rsi ;r, tlispusiziorre dclla cu'ità... rruii' Irr carilrr r'lrc dorrrluia di lrolcr;i rrrr:tter.s ir" ,'li-
splrsiziorrc. della scieuza. E il- convegno ò serupr.e
ìntr)rno al Ietto §rcl'o rle.ll'uorno che- so,ffrc.

lIo pallato di conciliaziono... lto accenuato ad nn-
titcsi triì s(ieÌÌza e carità... e voi invrcte subito l.anl-
iÌrenta[o una paì'oia rnisteriosa di S. Paolo. La scien.
za. scrir.,va. gonfir - . scienlia inlht; charitas aedi-li('aL (17 lrr carilà edifica. lrrano dunqirc ptr
lui scienza ed amore due forze contrarie. -Orai a
lrr(.scindcrc ancho dal soflio divino clrc lu agil-asa
tlentro, lo spilito di Paolo era tr-oppo gran-de e
plr,IontJo. pclihc niuua p,rrola sua ci 

-ia.sc-i 
indjffo-

l.cn[i. Qucsla a tutta lrimù ci {rrrba... turba al-
rììcr,o quanii lru noi sooo si[ibondi di armonic trale gmndi forze rlcl noslro mondo moàerno e qli
('tcrni prjncipii tlel Cr.islianesimo. Tr.a quelle lorYzeja scicnza ha rrn posto cminenle. Noi noir possiamo
discouoscere tuttc ciò che essa ha latto pér' il no-
stlo l)enessere i non possiamo disoonosccré, che tron
Iurono [ulIi c solo lììatcri:ìli i vimiassi che da lui
riflrrirorro clta \ita umana ncl rnorsd" special merr le
di'l nr.,s iro \ecolo; nou Iurono e n ,n Lròterono cs-
sOl'r,. per la reazionc necessaria che I:i matcrir ha
trà uomini sullo spirilo. Il vaporc ha latto qual-
ccsa piir chc rbbrevia.re le distanze rnateriali; àvvi-
cinando lrrr loro gli uomini, ha fatio senl.ir loro
più e nregìio la loro fratcllanza. L'impulso clte le
nracclrine, gelriali crelzioni della scienza, bannodato
èìl lavoro, venne essc via via innaizando, nella no-
slra coscienza sociale. la digniB dei lar.'oratori. La
scienza, trovando semple nuovi e più formidablli
strurnenLi di guerla, rie ha rero più trependo lo
spettro. piu cùra e p.iit sicura ci ha resa la pace.

(1) I Cor. VIII, I.

. l1!_-.

.\llu spulire tli lrrrre rlivisiurri. all elevamento pr.o-
gt'essivo dellc ctassi l,iir rrnrili al rliraclarsj delle Iotte
nriritliali fra lrcpol'i. lrrrrrin..sc conqJiste del secolo
clre nurnlc. la scir'rrzrr rr'rrr frr csblnea, mcttialno arr-
cÌre chc sia csugcrrrziorrc trrlto a lei solà rivendicarnc
il mclj io. trIa cssl hir crclrlo l ambiente pùropizio allo
svilupl)arsi di trrtti qrrcsti sontirìcnti di còncoldia,
rli risiretto, dì pacc, clrc sono pal eccelÌerrza cristiani.
I),,rlr urrrrn rr,i ,r,rrrrc (,r'istixni irridpre o maledìt'c
liì s;(:iLiìzil. r'lrt si cìri:rrl it cristitni progressi ta.nto
uIL,Dizjx l c $c uo. cornr intcndera Paolo? quella
sun r:r'iticir (tclliÌ scictrza che seurltla. nel conlesto.
rìn rìr'nr(' t , dci I'rrrcgirir-,1 (.hn vtrol [it11 allil cx-
ri tà ?

Sigr1, r'i. tt,,n m'accusct utc. Snelo. rli lvet io
Ilr al,' pnI r]lio gtrsio. pel' uI|lt CS,'rci[,.ìziunt, aC"jr-
rl.'rttilrr. trrr lrrulrìemr; cristitui ', uolìini rlcl vo-
s:r':, I. rìtl/o rrorr qirrdiclrlr.,[s il pr'9Ll..mr trù inul:-
l. :lurìn. rìò siurrtì,'. D;rl [orr'1,, rl. lllninra ;Lll:r s'ienza
r, rrlll i:alità ci saìilcirbc rrn inno lieto o rioono-
sccnte: ci ocoor-ro srllcrc, so lxrssirtnro Itoi, cr'isliani,
ìaslirrtl,, I ; I | ( , 

r ' , I I r ì r ' | ) | , 
. I)r',,t ,1ìti cl'e Oglti v,.rili slo-

1-. r''ir r. ogrrì ìrr.trr. [,rll,r ,.i priorro.grandi c lurrrinoso
('(,n([uist,] trsriìrrel ci pt.i-llrtttc ii CristiaDesìrno d'as-
sccoutluie I'isLlnlivo giurliziol Io prendcrò le mosse
rlrr S. I'rrul,, ,'r't,'lrtrJ,, ìttsicrttc con Ìoi r;tt;rle
s,icnzir lgìi r',,rrrLrlrri ,,,rn,, rrernicl dnllr c:uiiLr. la
viltrì in cui il (lrislianesirno ha ognora, co;mpen-
r{itrto sti slr,sso. E ccrc:rlldo questo. vedrcrno, cnme
alla IrL<,tr c al solTio rlcl Crìstianesirno la scienza
lintica si siir. ptt,grrssivlmentc evoìut[ irr una scienza
rìr,'vir lrr rlrraìe. rr,,n, hi essere in a.ntitesi qualsiasi
r'olr lir ,'iuitiì. i rrrru carilàl irr un,r scienza clre ì'lt-
rrol.rì ('rislioro inYocir e benedioer irt una scienza
cltc I lrtrr,,r' r'r'isliirrto i. liel,r d atere plotnossil e chie-
tÌc ln, lrl ,,9{i (li lr,'1,,r' scrvit e.

I.

Non i. q rreJla r:he vi ho r:itaLa la s,-rla. l'ase rli Paolo
irr crri sttOtri rrrr girtdizi,r sevet'O e qu,lsi dùrO per
ìrL scir.rzu. La stta qrlr',,1r. cra slatir, rnir'alilmente
rfficat-'e e Corinto. rna a quella efficacia egli ha

ll
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\cil.t)zr. l']uIi Il',t) lì:l i I ( [, , t) ( t.a l"tr rrrti gli :ìr!rotrronli,li rlrrr'sirr 

.' 
rlrrr i,r 1',.r's,rr,i,bilih rs h'rriarra,,"s,rDirn-

t;a,. rr.r'l:i. I l,r s,r,r alzi t' I.t pr.crli,: rzi,,rrj rl i
:.rroi ('r,Ìì Iit; eg.t la , iìi{mlr voleIltleri, lrir. (ll]r,sia
( I'n!l'lr.ll] Irtittìr,jìDZir (l ,rglìt s,)rl.tl , dt \etcnr.t, UnjI
sl,ìlrzzrr : r. .lli l,rrlr, (,llp llj,, irrblri;r ,rr.rlirrirtrr r.usì
rt, lll. pr',r1rli'r 1er' ('itstigtre la s,,ietrz:r. Ii: U(,l.clìè
ìa scit'ttza rtorr ha tr,rval,, Dio r:hc Di., ha lispinlo
la scielzu. , Quia iu Dei sapientiir,,, ur1 L)o' (ìi
latino non stuonit neancltc in uua Conferenza., quatÌ-
rl'csjsrì è f:ìtta da ull lll.ete. {ì l}ci a lc lla.re che l':ìn-
llca vclsir,rre latina, consr:r'vi tatìto dcllà \,igorìid ori-
;iuall dt'l pcrìsi( r',' tli l'rrojo rluia irr I)ci sl-
Iicnli:r lr')ll u{)giì )vil iìtun(lLrs 1rrI stpicnliarn IJt'rr,rr,
trlxcuil J)0,, l)er slullilinll pràr',lir.ali"rris suLvls lir-
i'r ro ( r'( rl, rlus 2). L" rlrrali I,ar.olp c,.rìlarìgolru
, c t,) u|lir lllrriì\'igìi,,s r [il 'sufia dl'jlr ID(.at.nirziunc.
n)lì :ìr)('lrp rrrrr Iienr r',rrtcl;r.ttnr dellrr scicuzr. Ouale
.r Irrllrnn.r I\iLr lul(ìre\'"1(, rl. qtrcil;r clro ern;rrtì rla
Ilj., sl,,ssr'] c rlrrtrrc r.r.,ci;rlru p'ilt \.igLrl.r)s:r rli rlUl'll;u,l,r' si I:lrrtdiscr. rrti rr,rrrrt. rli I.rril

Srr,,rncltè. o utlici, Jrasta il piir Yolgiìrc cdterio
r I lìì( ll('ll[i( o. pt'l' ,,sSCI'\'lìr',' Clr,' I'iìo:o lrrrlavr rrorr
,lL'lltr s,'icuzu n, strt c ncppntf di urìJì aslralta,
i, irrìzir cll| rr,r hir ilr |calLì t.sislito rrrui, bcnsi
riclla sc'ienzà del srro lerììpo... (lella greia i 50ltlìia ».
Ltr rluale, szrlita con Socrltc c oon 

-[)latone ail una
altezzr. per c i potò },iu'crc iù priuri Padr.i della
{liri:s:i rru diYino Iaggio di lucc, eta Doi yenuta
dr..carlcnrlo c troruvas-i- li l(,ntpi di I'a{lo mìsera-
l|rcrlc fr;sl|a[a. Qucsta suienza sul conlcmp'ìranou,
igr;lrr dì Dio u ncgatricc di Lui o {'orrolrpitrice
dclirr ider rli Lui. ques!.r- sola conlcnrl)la. questa
s,rlir ''orìLLllìtìu S. l'aolo. rassotnigliandola ad lln
\"cnt(i che soffia c inàridisce: , scientia infìa.t ).

(ir tvi. II, t.
(2',1',,i,,hI il rrr ,,t,, ,D.rtarror r,,,rr,, ,i.rLr"zi :ll, .,.,:,-

7i,.rre ,l"ll,, ,iitirr;r s'r i"rrza -u' r, ,u,,,,,1r" ,.,ii., .,;1 ., i,.u7it
Idrlio, piaeqrrc a Di,, collo \r,,ilcz?a ,ì-rlr r,,e.iio,zi,,r,., .,no-
sroÌi:r. f',t' s,.,i$i i .tc rÉ,,ri ". Ivi, I 2t

iiJ --.

I'rrrr.rl , '1 .l,' \'.,,,,,, 1r,r' i l .'r,1,',,t,, ,, ,.sl Jr'àl'le, , ',rr r, lrl ll,, r'.rl.t r',.,r,:,1;rrrl'. rl, ì rlrirliatt sinl ,. trì1tln, 'rrl,, rl' .rrr t'itt 'tlt 1.,.,lri ;, ,,,r,111111 r itl rrllir:1i;r
:rl l,rrrrl , ,lr r isl:r , rr',li ,rr,, ,, rrr:, llc urrìjuìu. ..liu-
r'ili,:rlrr S l':rrlrr r'. lrr l:.i,se[lir C.]rììc Yu()ta di
l)ir.. rrr;r r',,rr l)l r rrlrrrcrrr';r il ([uclla s(]io,rziì la legge;
t/r,r'r'ìri l)i,, i' ìl rlirl lcgislttolc clel rnondo t'ntel-
lllirrrll cr,rrrr, i rlcl nt,rnrl,t tìtoliìÌc o rlol rnrindo
lisicr lr,,qgc vivl (tellc lncnti, (ome d{rlle coscienze
, rl, ll,, l,irlrtìiii l,rzc. l:.,irrrrrciprlrsi 1)L,t' tìolcrr-
rrr/ r ,' [,,r' rrr.Èrrzio tr. rlir [,lri. rllrl]ir sail,.tzir l,.r-qrrtlr si rlir'!tiat'itya , autonorÌra .,, in r.'aìtà crir, I stt-
lrltlirt (lirtstrttn filosol) \.olcta, allllL.ììiì so Ìte srltì-
iissc r;rtì;rc:t'. {lr('are lui uu . slto:) sistelÌra, a clri
lirssr. Dt,i s(.( oii la(:.o rr iuìtìa.r o il . slrrr ) notne.

ll così Irr supcr'l)ia (livcntiì\.a . r,anitù:,I quclla
sci|nza pirglrur r,t'il urt rrffilìir[o egoisuro.. \olevrino
rlrtr i l,rrlrttti g,'tìiì rjrltr(' lr.'t' l.:o{ì^!'o. \l tolgo il
, r.i'r' tI Ir \,,lull:r ill lrrtss', tt,i lrìjrc{r'0 , ,lpnr.u;
;rgli cstcli il corrpittlrsi dcl bcilo o prod6th o
( (,ÌrtcIlÌpìiìl(); Ici tlotti i gorlirnenli squisiti dclla
scicnz . IÌ' stnÌno, i) siBÙr)ri, colre possa, nclle co-
s3 iu 1ìì)p:ìreuzil pifl diverse. rìascondersi lo stesso
i(lcnli, o s.rìlirncntn. \ellr picc,,1a rlonnr rl, l r',rlq,r.
clrr lir'''.,glie rrlirlt lrrlii i l):.llcg,,lezzi (lcl tir'i-
nato, \,oi scntitc tutti u[N forrlna morbr]siì di cgoi-
vlica cLrriositiì ,. '\ che Ic scr-r.irlu[o tuLti i llrrti-
(:{ìlàri mirìut làLiccsancnic lrìccrltiI .\ nulla. s.: on
ir scl:r'li se rìor ird appirgal'r, Ìr sua clrflo-
\ilà i il sapcrc p,,r' il s,rp:rc. lh nuu r.,irb,.disce
Iorse ad un medesimo irnpulso il dileltantista, jl
quale non nci trivi o nci ,tuadrivi I auunctto. oh
no: nell'universo ccrcr però lr stcssJ ng.risticr
soddislazionel \1rolc srpcre e nieute illlr'o ? corì-
templando con il medesimo interesse. il tlclinqucnte
c il santo. Jnalizzarrdo (on la lnedosirna gioiJ la
suora di carjtà € la donna corrotta? E Ìo so, si-
gnori rrìiei. i. modcrnr palola il . tlilellan[ismo ,;
rììoderna formoìr: saI)eIC l)e| sapc|e \. e modcrra
figura quella del Renan, così gran lnaestÌ'o, iJr-
carnazione così perfelta del dilettantislDo... lo sol
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rÌìt I)ar,Je. [orrnole c figurc nuovt', rrorr sulo r.lre
Iirrrsccìrzr di cosa nrolti vccctria: è il pag&nesimo.
esì'ressicrre. in quanto prgancsimo. dalili-elemaflti
ì!1,'c( li ? lrrssi delll ostrr, nttura. che dura eLel.no.

N.,.n cl'ano mancati nel D4ganesimo stesso nrJbili
r, , (-ziùni tli uorrrini. clìc lt('l vero av.,v.rno sen[ii,r,
intnlvcdutc qualcosa 1iìr di una « luce ». ulì:r « fcr-
zn »: qualcosr piìr di trna lucc che allegra;mente si
t:onlcnpla. ìtnlt fotza diì, rnottele a sci.vizio tlel be-
nc. Eccczicni pert) er':ruo rinl:ìste, t[nt,) piùr nobili
<Iuallto Piir |rit'c; c auche quaDdo. iir via eioeziona.le,
lrL sophia,) l)agatla s'cra svcslitx dell cgoisnt.r (ìi-
lctiaìt;sta. criì rilìra,sla. trcl caltivo senso della p,a-
lcÌ1, rrlis[oclalica: plivibgil di ;.roclri. l,a scic,Àza.
rrii rluistiortc di scrrola, e la scuoll era. un flnl-
bicrtle a1tplr'laio c clrilrso. Pei dolti la ii sop,lìia»:
1:ri popolo l1ì sullt)rstizlone. Non ullro che cosi, su-
pclsliziorti, si consicielil yan, r ìn ilÌto loco e non ll-
lr(, (ÌÌlcr qrrcs{o. srulrì's[ìziJni, crairo di fltt,.r le reli-
gicrli tlrttt dei l)agailcsirno: il solo spiragli,r vcrso
l'infiuito r:Ìre alì auima ll4rolrrr"c Ì'intarìesse ;tnoorir
a|rrt(, (lr. 

,**
l,it rrrancanza di Di,,r erit tluntlue riuscita bert llr-

rì('slrr xlliì paganr sapienza, e il dìsprezzo sdegnoso
tli S. I'uolo \.cljso di es:;lr si cornprcnde. Seuza Dio
(r'tr tliventata una ccs:r tuttiÌ [mana - um;ì,na crea-
zione. umnno colnlìiacitncnto €, peì"Gllè l'uomo è

liiccolo, circoscrittr a pochi. Scavapdo .piÌì -adden-[rc sr pruò dirc che quello dei pagani era, un intel-
tetlualisDro: per"chò iI genio, la forza intellettuaÌr
pura, aycvi[ il diritto tli creare ta verità... cioè dei
sisteuri (2); il genio il diritto tli compiacersene;

tl, l',.r l arr,li.ri .li aa,r r,lici"r'. pir(uììrr .t i srti ,ìil rti
crur.{,jrlù.i. uri I'c1111,'11, ,li titrriaru r lcttt,li al \\i,\ Pt'i to
Sattllv CIistitì0. 'R\rrlrir. I'rrsl{1. l9ul pas. :iO;'. ss.).

(21 NoI dispiactia il felutaÌ beDc qtlestl distinziouc tr.t
urilù e sistet u: questo è lrt circoscriziore, I gettii haulo
se0tit0 seÙìpIE ii,iifctio fat,rlo r i Ioto sistemi; solo irlisce-
y",li. rrrirrur;i ,lri l,,ru ura, sir i e 1rùppo pLtrl.iatl.i. tr. h nr ,,

iàlt, l,r1,,,re si, iinrrriti(arr,l',li c,'u la veriti.

_.§.0-*

il glrrr,r iì rliritlrr rli l"rrcr lrrll.o solo per sè. lI cen
[1 , rlr ;1r;r'. ili ,lr :;,r,,tl:r si'l('ulr s,tp('rba cgoistica,
iltis!,ì, r'.rl r',r lt.r t. ll irrl.ll.l[o. itr q,ella che KanI
tirirrrrr, r', I,Ir, l;r lrr,-,i,,rr l)Ìlril"r. Se inLeìtettualismo
vi srr,,rr:r rrirrvr, rlill fiìzirìnil!iStì1o... e lolse, con
rrrr:r lr.rr',1.. \,,.'lri;r r' rlrrlrr rlr.. cirttetrdrr'.mo di piir.
lì l,,l,r. irr 'llr.\ljr \,,jilj'r'ijt t.ir,li,'RC, ('l.ealricc L, COn-
tr,rrrIrIrrIlilr' ( slrutLrlricc do[ià veriLà, amici e si-
grroli rrri,i voi sr.uliri'tc giir quanto c'erir di arido:
c rrorr ri rrrr.r'rrr,ìgliclir che a Paolo qtresLo tlelÌa
S(:i('lrzir (:i,lli.lttl)0fitrt(]il Sua. Ulig.anÌ, SembfaSSe Un
r:lrrpl rlr,rrirrrto da iln \.enlo disseccatore: ,, scientiru
irllrl .,. Iloìlrr luce o .piuttoslo molto luccicore in
r;Lrr.l crrupo. ura proprlo perclìè luccicore, punto
(,lrlrù-c, Irruio lorza. Dcllc figure lltolto alte, moltg
iirr1rlrri.rrti lncire in quel ctlnpo, ma puttto gmndi,
e prrni,r s:rirplliclrc 3cnii norr rnirne.

1,,' sircilt('ul,) do'.cvrr Iittscir,. sittg,'l rrruutrtc deso-
lllUlr' irrl urì u,,llìC, (r,rì1,' lìiìo1,,, r'ltt aveva Così
lrri,ir.rrlll Ir,,Iì,.t:.rIiL !ir lil,,s:,lijr nuovu dc[ \angclo.
ll rlrrrll rr',rr Irr. n,' v,,lli (ss(l'c unl lilosofia. ma
crrrrr-l livr.ìrizirrrrc rli vr:r'ili, {livina quaìlto vuolsi per'
ll srr:r oligirrr.r, rurrtrrL rrcl suo telmine - fatta da
l)io o rivollir rril rr0ruirri vcnne per indiretto a
srorrlolgclc i t:r'itt,r'ii tlella domirrante filosolia. Non
:rItlirrr.'rr[i. o sigroli, iL CristjrÌnesimc nofi volle essere
rrir [rr. i.rrr liloruìt sociale; ma crca"ndo di lronte
rìlir r'sisl,,rrl,.. Ilrll:r r b:rsc di egoisrno srtperbo, una
s,,r'illi rrrrorir rr ilsc datnorc. sconvolse pcr indi-
rl'll,' rl clli cll(. lrarevuno ed erano i rlogmi so-
cirli rlell'cpocal la schiavitù c il rlispotismo.

Ì,lcì Crisl.iancsimo la scienza diyiene ncccssaria-
lìrontc ( r'icclca di veritir », e la verità è 1,er la
rr vita », e là vita è per «tutti»... ia scienza s'umilia
si rirlforzl e si espande... nell'rnniltà, csempio di
una grandc legge, nell'umiltà sua esaltata!

l.rrori dell'uomo è la verità, perchè sono fuori
di lui lc cose, è fuori di lui la realÈ... e sotto
:r qucsia reallà visibile, principio e sostegno di essa,
urra lìcaìtà inyisibile, infinita. All'uomo il cercare
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ilì accostarsi coi suoi pensieri a questa Realtà vi-
veute iuftnlta, che Der'tante lrio Éa.luce e si ma-
nifcÉta, ser,za sp,erare mai di rapsiunccria. tli ade-
guarla, di esaufirla. L'uomo rien"Èa, ahché ool suo
intelletto. sotlo t'impeno, ferreo e dolce ad un temDo,
della legge: legge qui la veriÈ, verità suplema Dio.

Ma pcrciò §tòsso la verita è vita... nòn più se-rie bene ordinata, simmetrica di pensieri -in cui
l'uomo sl cohp[ace, una realta a cui tutta la sua
attivita deve conformarsi. Gesù lo lÌa det[o: .[e sue
par.ole non sono solo spirito, sono vila: « sp,iritus
et vita sunt r. Egli non è solo la veriÈ, ma, ap-
punto perchè è verità, è via e vita: o via, veritas
et vita ». La verità per Cristo non è una luce fredda
e snnagliante, è una forza liberatrice: n veritas libe-
rabiI vos». I.a verità, la piir alta. la piu vela, la
più profonda. rgrella che la vecc,hia ('sophia » in-
vestigava. rJuella ohe la «sophia» nuova del Van-
gelo comunica ineflabilmente alle a ime, non si im-
para «per sap.ere », ma si sa «per operare ».

La verita evangelica è una legge: udirla, cioè
saperla, è men che nulla, se non la si seque, cioè
non si osserva, non si attua. L'auirna pagina non
poteva nutrirsi, non poteva vivere della pa§ana n so-
p.hia », poichè. quesla era cr€tzione sua: quale^ orga-
nismo, sigBori mioi, può vivere {ì srre spese? può,
ma condannantlosi in breve a morire. Superba. quella
scienza aveva voluto creare essa a sè la vèrita,
o della supelbia pagava il fio nella incap,acità asso-
luta di vivere del suo prodotto. La ragione cri-
stiana p,iega docile, riceve qual dono divlno la ve-
rità; ma dell'umiltà sua ottiene il premio, poicàè
della verità, ricevuta così, pnrò vivere. -- Dio era
una o idea ». di cui il pagano si compiaceva, se
Ia trovava logica e ben composta; Dio è una « realta »,

di cui l'anlma crisfiana vive senza limite e senza
rnisura.

E vivono " tutti » - perchè la scienza può parcre
nn lusso, e, lusso, un privilegio di pochi - ma Ia
vita è un diritto di tutti. La nuova vErità evange-
lica non è, cohrc la verità dei sistemi pagani, per
pochi r scelti discepoli; e non è neanche, come
Ia verità giudaics, pef un solo popplo; è di natul'a suE

{i7 _

l)r'r' lrrrl,. lr' ((' li. r. (ir.sil vrrole l'lro a Irrtte sia
rrrrtìrrIì, i,Ii ì: l),,(.r.1,' otìl:ìi,s gonlej Non dallA pic-
,'r,llr lrrll,,rl::r rli rrrr:, s,,rr,,l:r r:ia lt si banCiri dai ier-
trrz:,i rl..'1., ,:lse ;r rlrrrrrli ll vnr.r'lnno urlire: Prae-,lìr'iri ''1,: lr,, tir ' \1,,rì tliat. co'nc dianzi frn i
:::t',.r,ni ,.:, 1:iir l;r 511'r,.;'1;l!7i,r1r,' ll popoì,-' e ìl Ii-
lnsotirr rri rloili; rrra l;r r.cliqio1lf. lit ve;iti I,r]ìln rli
t,l:r ' I,l'i Ii llr.t,r rr,,:t lutti l'irrìico. Iidcn-
lir", 1 r: . I l i r I 1 . . ; r j : r ,li r crili. sr I'nssirnilrrauno crl rrn
irr.,rl , rir ì r rrrr r l ,tnil:il. lssisi lrll t slrr5lr 16"11..1,
trt,rr l:r|lcc.prnn durr iolo modo allr s!ess:r ri-
lrr,rl. u ,lri,r: ld.rlti t.'neri fanci:rlli.. -\Ia "il na-
l, irn,,rìi : d v.;"ilrr .nr.r'r rrnr solo U i r queti'uniea
vnrill g:i uornilì piir loiti tr.,.rvi'rartn r qrrel vitalerirIrirn nl , d, che ìrl)b;so:tut il iort. lorò i:rscsno.
:: i llr li ') ,v.'r'r.1,ì.ì ,l lrtl.,di c:ri sclr sar.c!tEl"r:a-
i,r r Il loi,., pi{.l,,)ir.r It",rtr.. I'eIcii sic:,so Tr"l.ò inr:: , r iir l,rrssn sj viv:':i. ;r rlrrar.d:rrc ltnnc adrlt,n-l, I , c. s,. rlrlllr sl,.'.s:r \',lil. J. r :,r',,clr'Llrl dcl no-\,l , i.oì jfl.1:iì., :i L,li ìri,, si rr:..i.nti alcnnr so'tt:i rrii r'.,2 , -i,.,1r,,'i I,n sìr'.', d',r'i,r's.r rl rlil pr.cghicrrrl,i -,..11i . rr '.::i i)i., si :,r.,.;('nl.r rlll . iir.: -strir.i-I'r:rl!',.,ri r,ìi; 

':rrr'.. 
.. lliir ltlìr' n,,n s.u.:t (liv.lt.§:t.

j,,,'ì,1 l,:ri ,,:ì tt,i .,ilrllli l irlllrr i,l.r 1,, stosso
i)io rli vr.r'iiir c (li irlìr,rc, rr t:rri rririrlìr llrrc anime
s inrrir'zi r':ur:ro srrllr lli rl,.llr trrriilti ltiùt ;trofomlar r I,,il:r :,i;r Iitiiirt,. r.,,ul'i'lcltzil.

Jlì ,,,ir,, ,r,,u l u''i1,t,,, tlircrs rrr,,rrl,. lììu:ofiìd" lc
ittlillr.llr,rr'i rl:l'1,,r(,rri:e. Irr I,rr.o ;rr..,qiri,,r'a. r.6sì. non
rlivelsiinrt'ntr. o vir,r.anno r itrttìr-itìiénì ìir. lor.o vita.
\-. lll hii,'lt, tlcl r':rrnprr r. rl,.l ìrcnsicro. Sapral'ìno
rli sr'r.r'ir.L, 1,1 1111 5.rln I)lrLlr.o , r.ie,te, clì.: distrìbuisee
rrll'ici rlilcr':,i. tnir utuit'tìlc!li(' ne,., ss.rrii iì fit{li irsllal-rrr,rl, rl:lotli: rrei iJr,!'rri .li rn currc rlro Iiruuìrina
,r rl r.rt irilcllr'lt,r , ìre si r.rrrccirr e loriut.i,, ir,lort,mrrno,
,.'11 11s1rill.', ,J,'i rr;,ri ,or:'q{iosiì, rrnir Bcrrlir che rrer
rìì, /2,, Llèi rl,'1.,r,'. rnislcl'ioiirrrr,nl,. ci avvia, Dlelràr.a
',llr giuil,. li g|arrrir c lorrì)eItL,so t)r.,,])l(.itì r dcl-I'irrisinli'rzir ,' rlrl,a rlcrtt,'r.razìa. ;rlr. qrrcl CIr,. èr,lt-
cet'ne il peusielo d elì'a ristot:nrziri che-è rrrr diriLto
rlr.llr s,,ie,rza c dcll.' dem,,err'zit clìe t, tìnr csitlenzzrrklln vilu srrltr rlrl Crisli;rrresirl,r rnirubilmenfe ri-
solto: il p€nsiero pirì atto, piìì geniale, più profondo,
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t,,,'i, ,,,,'t',,, rtllrr Iolllrtl rli trrtli at'islofl','ii('o pt'r
Iu sttr :lllr z,:rr. s.rr'.ì r.lertrocrltico l)ijr l.t \rjr (liffu-
siorrc :.. rtlllr'3lrcIi scnz& ltl)lrlssjrIsi t,rrtj, o si
tt'r'riì irilr; scnza rnai festritrgcrsi c riur p i cr:iolirsi.

l.ìu{,\lll s(ierìzrt (:l'is:i:lua. cisì llutilrnrìit. t'isl)(l-
toslt dc, rtt'o. cusl si[ibondl di vitl. r'osì IiÌtgltìtcrrlc
dorìallicc di sò Dìcdcsirrìa ù tutli, ò bene I'lnlilcsi
di quclh scienzt p,tgana chc vcdcrnno sxperbl, va-
nitrisiì, cgoir;ticr. Àla scaYaudo aucorlr più in londo,
possianrrr dirc clìc ìncnlrc h scierrza i,.agrni fu, f: lo
ycdcluuro, ulr . !lìto!lcttuiùismo » il ritzionirlisnro, l:r
nuo\'lt scienza fu un o moralismo ll ( 1). Il ccntro
sl(ss,, rlcl nìoildo sr'i( nt:fi{ u lu Iel Cristiillr,.s:rto
s|',slxlu drll ink'llcttrr a!h co5crcuzir. No,t gìi int('l-
Irlli rrcrrl.i. rrrr i crrr,rli lr.:ri dissc l,cal.i il Olislo,
e lorrr prourisc la vìsionc di Dio, cioè h pirì lalga
c lli'ofoDdà conosccììza dclla naggicrc c piiì nobile
vcritl. , lìerti nìundo cordc quoniam ipsi Dcum vi-
drlliìlìt ». I)alole, o signori, di cui si è lolsc penc-
tlr[o solr] il serrso rnoralc, irascur&ndoììc il valorc
tccnico. la tilosclicl inìporiaÌìza. -Essc acccnnauo a
Iutlil rìrìn cl'il0ri,,loEiir uuov:r. Si fir un rìelito ad
Etnrttttr.:lc Iirtnt t.t aVctr crr,ato lil tilos.fia rlellrL cr-r-
ni,sccrìziì d esscrsi cllicslo cornc si !uò s:tpcre,
pcl qunli vic c sino ir clre prrnto. plinil d accin3elsi
a Iilt,sofar.c. siurilc al generale chc fr I'invcntaÌ'io
r:srrIt,r ritlle sllc [L,r'z(' l)r';irìit dirnpogr]ilISi ill ltn;r
l-ratlrrgiia; in lrral[à assai pnuia clre il sulitrrio
Iiiosul'u rli [(òrrigsbllg a[[inirssr-. il soiliie slrulnl:nto
rli:ìlri suiì cri[ica, u]r[ doItriIa dellil" corìoscc,)za bal-
zavrr Iuoli clell'cvaugclico : ,, tseati i curri puli per-
cÌrir cssi yedrànn0 (c cioè srìpr'àn)ro clìiaralÌrcrìtc,
ìucidanrcnte) Iddio,.

Ìltron ela, badatc... (chò nulla sirebbe così pcri-
coloso corìre il IIaiutcndcre e l'csrìgerafe qui) noll
er.a il congcdo tlella ragione ufililna, corno se a pe-
nctrarc nel nondo dcìia supierna ve|ità nulla cssa
giovassc, no; rna cra là plocìànìiuìonc della irr-
sullicierrzrr rìt,il:r Iit3iurtc ptlra a cal] ninat'c irì (ttel
lnorìdo da suia. I'alfcrrnazionc deilaiuio ,hella rlc-
1io rlecessarianlcnLc attendere e iirvr)caro dalta moLaie

(ll [irr clriiiurato, a \enl, Dogna!;sne notol.

ril) ..

cosr:icrrzl; crl un lppcìlo non più ad rrna sola dello
I'nr'rrllr'r ritullc, nìl ir lutto l'uolno interiore p€r an-
rllttr r lrso l)io.

[,rll,r, sìgrr)ri rìi(.i. c,,il cui trcl Oristiancsimo 3i
s(:cpr( r. prrssictlc lrr vcrilii suprcrnn. indispensabile,
vilirlr. r' rrir all, rli viliir ll fcdcI trn atto che
l'irrtr llr:llo r.rir.t,luìs('c. rul r'!rrr lt volontà fa eseguire,
rrrr rtll,r cllc rrorr s; prrtlclrllc lìì'e se ilotl si avesse
I'irrI(,IIr.II,, rl)r'r'io, rliì cl,c Iitls(]ircblle ancÌre piil im-
tirsr;ilriir'. :;,.. si aycs§e il cuorc qoìido c chiuso.
Ì'rIr'lri un spi.cchio r:flctliì a dcvelc Ìe cose, non
Lrsl:r r'lrl ii l,l'b:,ca:;tc vc I, rb!rlir rc;o b('tì levig,ttc,
lrii,,;;rrrr r'l;e vui lo conscrvifllc tcIso. Per salicre,
scconrlo il ccncctto Cristiitrìo - sapere. irìte[ilia-
nroci, non ìo vclita maternltiche, frutto di scmplice
astlazic-,ne, o le siclìe. fi'uttr di scrnpliclr espcrieDZa,
l,crìsì lc sorlrììc rcl.iti sciìziì cr:i rrolr si viv.' .- pcr

srl)( rc non biìstt cs:'('rc ;rculi. bisoqnrt cssele
Lli',iri. l.r :\ul,lÌit lìiìtliìilit ct'rt lltì inicìi't:tltJlis-mo
sirlt,'tl,),,: i;t s,,lrltjir ' , t,s.i;r,r;t sjrt'r'r ttlì ttttrill c
lrci;t'[ir'., t t r , , , r r 

j is r r r . . I.,r r,,i': si pi'csitltì.v,t alÌorJ,
Irr i 1,rrq;:rri u;it is., rIiriI irìL,'Ir o c ttcll inl :llt,llo
lirrirrrrril ;r sicriÌc r;lriiJil;l'rizioitc (li csso. NiÌrciso
crrrrIi'rrr1rIlrriic si. rrcll-,rlrer'.r :ilril. ìrcl surl litr[tto; --
lrL llliiri llrr rr,ri cr'isliali ..,r'.' tl,rìlrL plofrtrttlilA della
,',,.i. ;,'rr;lt r' .rli;r r osr'll tr:ir f:tor'rì:r 1rr'ittliiliu [r'cuttrìo
,ii ri:ir :,r,..r,. :., s,r, 11:r.l,r l.r si i lrir,,.ti. r'si sl I:er
r's;rcr'lo i.li 1;iir. Llr iirio nr)u i' riciì2i.1 cal()re c J,er
r1trr.sl,, r:tl,iic, rli crri licsr:c [r'r'utrdrt, Iit rii cct't:ir, la
si viiolc piir irttcustr.

lìtl ail,ii'a. o sìgiroii, lrrir[ilesi cnirticiatir da S.
i'airlo si diss'rlve c scoolllirre. l,il scicnzl pagltra,
n'rIl I,i rclri, si.lerrzir rr,r l),,t',;la. p;ig.lrìir. pcIr'ltì, srr-
l)(r'lr;r. { r'!rlf.rsiitlit il rr';1tt'r rl,'ll:r r ru'i(ù; in:ttitliva,
ir't,l,lrt c,,rrr'er':r rr, l suo ltrccic,,r't, lc nttirtru itt ctti
r,r,n(.Irxriri l;l s,:ictrza t:r'isti,trrl. figliir dcllrt coscir nrit
i', ,I,,,,,, r. r,l ,rr'. l.r'irìrcl)to rrrui,rle di \u,r njrtirril
livoiia, lrl irr sù gt'r'rrri irnnrollirli d'arìrorc -- colì-
coiI,.j (:,)rì Ìrl rl|i[ir iir una sola. olxrla di Iietlifi-
cazi,,rrl e rlj r..'ila
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i\'loi s;enlo us.i1i, o siguoi'i, iiÌlicaudo lr)rsLr (Dla
nìctlcliì c('rÌlo di fat'io) da uni, dolorosiì, crucciosa
arrlitcsi; lir \cicÌrzir rì:,1ì i lriit per tr.,i. ll punlo
l r iri s:irriìr, erlivati d.'ll;r ;roslr:L itllirqi:tg. lrr nc-
rnicl in'occncilirÌril9. tì ì'arnica buonl, l-llle:rtl plc-
zi:sa Ciila lari'tà. (l'ò ull cal'ità dellrr scicnz:r: la
scienziì a[ra. o corto può alrale, e amundo riuscilc
bcnclicà. l{r ola vcCianÌoJa all'apera quesÌr nuova
sticrrzl. r'lrc tli si il Ctisiilrnesitnr-, ispirrr o itt-
Iorrna . vcdilmo se ticnc io sua tiroinossc. se
adempie là srra mìssiorle, se è dawero carilatc-
volc e lxrona. Una rapiCir cors:I vuol esscrc lr no-
stra ntlral'crso a questi diciannovc seccli, duraute i
qrrali la scir:nzl, :ti prri di ugni rllì'r rnlnilcstiì-

".iono 
doll allìvilò rrn:rn;t. d.l (:ristialresirno rislnta

così c-[fic:ì( i gti iLrftrrssi. Norr clre osso ,iolo ne dc-
[clnrini [c cr',,luzioni rnoltcpli.i. o ehc qu-'slc sc-
gr.liìtìo - s-'rrÌjìi C tttt ,t'iltirtlo ilìd.iì'izzoi :tt.l it. qulìlc
ivolirziorri csso ncrì rirntrtc m.':i o qtesi tnui lslrr:-
nco. lI Crislicncsirìro r'ìon b;sta e splcg:tci I:ì sto-
ria dcilLr scienza moCcrnl ( clìixmiamc oosì lr scienz:l
pust.rislirur. in opl,sizionr alla iìiìtic.r, u pxgnna).
nie scnza Cristianesilno noìr sc nc polrà lnai velc
.spir;lazionc completl.-Arichc in quc§lc stùria dc!l:L scienza, ti:nrtluc!l;r
dist;nzionc midcsirne. che si fe in ogni slorii tra
iI medio evo ed i tempi nuovi. Dur"ante l'ctà di
mezzo )t scicrrzr è tulla o -quasi ttltliì assorbita,
conccntrrlfl ncìla Iiiosofia, rtclla tnelalisica - lr
scienza vlve di idee.

D clii guardi ìe cose solo matcrialmcnte ed alll
surr,clficie csicnra. Dirò ct cdote atl unÌ idcnlitì tra
rru'esla lilosoliu criiliarrl C ll gi.c"a, tluu crcderc
S. 'fo,uriraso un put'u rristutelici. Irr fcaltà aljsto-
Lcl;co eÉli è, curni'e i sltoi t)redcccssori e conLillualori
senl:t,;Iòi ò arisl.otclico pet' qttel I;beIo or:1i[8gio
ohc la Chicsr cristiana resc e da t)[i]loiuio e po'i.
a ouuto i I mondo nagano le avcva lrrstnesso e scieri-
tifi'camcntc c ariisllcalmentc e Dotiti( amente di buo-
n0.., ma di "istotile non è nè lo schiavo, nè un

.. tl

sentlrlil.r, r, sletilo r'ìpplilrrrn. Lc rnrrteria aristote-
ìica rirl irr Iui r.r'isii.rrr,r. di urtr yiLa nuova.

l,a [i1,,\nl'ir i Ier. lrri. ò per lutti gli scienziat-i
di qrrrile|n,'a. s{ r'vit dcll r ti'ol rgir: àncilla theo-
Iogirrc .... Norr sl'rrrr':r1,, gli or.,.lri. r'c ne prego. aspet-
talr. rr lrrr'r'ì.r,r i ,li [r,lr':r,j::r,lo. pfrClti io do cOrne
un lil,rl,, rìi l,'rlr. rr rlrr^ l:r Iilos,rfia rnedioevaje, a
quelìrr sli,'rrzlr. llssr.rsi lr rst;r c lìtalltcnuta, a scr-
vigio rllilir l,',rlugirt. Sl i:rrcce r-li lrarlarc di una
scienz r s, ìrirrlrr rtli ri"S tra. io vi p;Lrlassi oggi di
urrà s(i(,ììzrì ;r ser.rizio del bene. vi sc;lndolèz-ze-
resle piir9 El,brrre . flrcillr theclo:i ro ). voleva dir
(lucslo (' rri-nlc llIro: scicnz, a. scrvizio del bene
rlorale, anzi del bene solTarìnatur.ale della .uma-
nità. I filosofi scolastici nol vollero ,aai asservire.
ncl senso slrello c odioso della parola, la loro
seienza rlla. loro Iedc - non chiesiro alla fede rè
i principii, nè i .metodi, nè le condiziom del loro
filosofare: vollero i principii .proprii alla scienza,
e 1l metodo severo e lc conclusioni loglcamente de-
rivale daì principii; vollelo la scicnza per sè «au-
tonoma» (1).

Lc grrcstiorri rl rul',rrorrria sono. o signori mici,
lc piir drlicr!c lrcr lI corrlusione che v-i si oorl.a.

F-' tutcnonliì lrrl(. I a, iìrilo,torniì, [a scicnjc ? A
rispon{l(.rc di sì. si Iisclrir di scandolczziÌrc sli uui,
e rispondcrc di no Ci offeudcre attli. Eppure la
oosrì è tanto scrnplice. Voi volete, poniamo, l'arto
r servizio del bene... ed è giusl.o; mà. badate. per.-
chè l'alte possa servire al -bene, bisogna che i sia
arte),... ed alÌora io vi chiedo ( chc cosa" mai la
fa «,essere arte r: se il « bene » o qualche aÌtra
«cosa?r E dovrcte risionderrni che ccrto qualche
altra cosa. non il bené, ehe già la suppone' costi-
tuita, se esso dell'arte si deve servire-.- E questa
qualche altra cosa non può essere che il «bèllo».

(l) Di"c p(r sè uitlo ano, ix lUirrrrq hu priucipii proprii,
ehe 

':onn 
",1i i, uri, e cnrnlu.ior,i ' c.i., nrauilisra litozibtti ad

essi l'.ìi,r.ipii d,edillta. TutNrvoira nel creie:ric l'artonomie della
scierrza ò sublrilitrr-rr., peiuhè il cre,r,,.:ute deve legoìare il sno
sc!rre Idziirrì,,ìc;r "r.cou,la opi Irrmp della f"dp, Àhè rron Iice
alle sci, uzit. luure urnauo, oppUrsi alla lede, clì€ è lurno diviro,
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Ed allolrr è chiaro che l'arte, pcr essere ade, dcve
oorcars il l-rcllo. niente altro Chc ii Lrello; ma poi
oostituitasi aìte col bello cercato ed csprc'sso, dAve
servire il bcne. Non altrimenti la scienza: deve
r,ostituirsi scienza con la niù severa r.icerca della
!rrilà. (.ou ìa più indioendcntc ricercx detla yerità...
trla poi... l)oi. sc si è'dilcttaniisti o Dasani. si dice
bastd... crisliani, Ia scienza si mette 'a "scrvizio del
bene.

La loro scienza, che era filosofia, i sapicnti cri-
stiani del metlio evo misero à servizio détlc anime
- « philosopìria theologiae ancill:r ». Non è for.
rnola di schiavitùr, questa, o d'ignoralzal no... di
liberià c di nrrore. Qrrando si vuolc rcccsamenle far
del bene con la scierrza. si senLe it ìtisogno di ren-
derla in sè. corne scienza, piir solida e sev-era; e quel
modo chr'. crrando si fabbÉca[o delle irrlri Dea la
difcsa d rrni-grande causa. in un iìBneto di liatriot-
Lismo. si senfÉ il hisogno di ternpera'rlc piir iobuslc
cd esatte.

aaa

Yolete sentire ftÌtta h càrita e ìa bellezza di que-
stà scienzà Jncdioevale così hramosa di fare del
bcne? benc spirituale? bene alle anime? Non vi
dispiaeeia tornare con nr(' lrn istante al rlrarn:na:
« La norrvellc idole », da cui àÌ)biirlno prese le mosse.
Yi è in csso unà scena) rìdla qlrale. facenrlosi toc-
care con rnano la vanità di una filosofia con-
tenta e paga di sè medcslma, rlelle sue ricerche,
si esalta. pcr la riìgionc dei c,,ntllrii. irnplieitamente
una filosofia. orrale fu ll mcdioevale. rriena di ca-
rità. ][aurioe Corrnie:' i. rrn filosofo, ò meglio un
psicologo..., o meglio iìncorà un psicofisico, pcrchè
ll sua filosofil fuol cssere uno sludio dcll'uomq
dellfl psicìrc. rno Ia lrsicologir hr risoluto di fon-
darla ( c « fondare », pcr lu!, vuol dire n eircoscri-
v€re») sulla esperienza (ed « csperienza,. per lui,
vuol dire ( esperienza serìsibile, ).Il suo laboratorio è pureiò pieuo di apparecchi
i'nsrcnusi ncr misuriìre e i brrl.tiii del pulsu e l'ec-
ciÉrfienlo 'c l csaurimento dci muscoli, Ed ogli non

. /J -*

si c(,rì[ctìtt di osselr.ìt.r' rtttt'lli clte voltgotto nel suo
Iabrrrrrtori,r. rru gitiì ,,rr),'(l ,li. officine. c"asct.mc, mol-
lillliclrnrl,, r,spcrietrzr'. rr('r',||rrrrl,rn,!o risultali. Tutlo
queslrt t'slrotte ((, tì),,iiit. (,,,I v:s hile vartitl a Luisa
Donnlrl IlrI i' r'r'rrrrl;t rl : lrri rlopltil;ncnte turbala- pcrr.lri st'llr lt,sl:r (li s ,' rìrari[o .\lb{.rto f}endeurt l,t'',r'(.s\', lIrlibilc c DeIclri, cssl u^lllni[rt s'è
scrtillr rr:rrrr':r;'c. irrtil'rrrnr:.:rlr' ìtr:lncarc, l'arnor.c oer
iui..- i'r't'tt:tlrr lìc,' i to rlcr(. utrl par.ula rìi conlorto
c di vilrr. U l'int"iicc qli clricdc:-ir clìc cosa tulioqttcl cttttlrl di osscnuz:oni sir Icr condurre? --+
,\ clrc c,,s:rY lipt.end: il Colntier; a cr(.ar.c la sci"nza
tlclÌr lrsicolugir. c sirpurc rlrnl,.lri, c.rs: di sicuro sul-
lanima, tììll, forse trit qtr:rttro o c;nqltccetìto anni.
- 1ra qrratlr,ì o cilrgrrecento anni, siida ttllora Ia
d' nnl. si s:rplù dunqùt sc io lrr urr'anirua c comeguatirlr cd i cgqi rlrc i,r sotfi'ol lìcr,o la scienza.
lo nri dcl)rinìo nello scolitr:t,,rrl,,,.Ll (,sst Drl.solle-
va; ntI mi ol'Irl trn drrblri,r i l'.' la uondarrrra rrmana,
u signori d'rrnir fillsolir srrllcr.lra. tl rrru filosotia
ignari dcll(, anitììc o ;r,,n,.rrr:'it[c rli csse, rl'una filo-sufil clrc vrrolc t'sserc ,;1.,'Io 1 gi' rncdcsilna... il-
vccc di ìr!r'llcrsi ir sr.r'r'izi,r rlcl lrnno. Il suciale
discredito irr cui t'ssir r:.rrlc, [on ò r:hr: il giustq
cnstigo(ìl.lI,xttiltlt|ìl)('(l]cssìIIr;l1lresl'

[,'ilosoIir.a, lrr scierrza lnodievarle fLl, p,et rut intimo
soflio cr'isliàno onde s'iufor"mava. cai.itil.tcvole. he-
nelica allc arume.,. lla I).rrc un d s[ino o signori,
t lte lc rict t'clre cnch^ curi.ltite d..llr snirit.r tr"mrno
riscntnn,l di (tuoi lirniti. irì crri ooni siitgolo :ìnirito
a' flrlrlntr'rìlo ( irc,,scritlo e r;ics,'ltno dcliéictltì-
PeI tutla quclla ctà di nrczzo la scicuza xmò le

anirnc . rnrr forsc r. sr.rizl fol.so It.Jsctrrò i cot.tri,
snvcruìriirrrcntc: si ilnnrersc rrcl ,1rrru nrondo r.lcllc
idec. e noglessc o pcr.ikrtlc di vistii l'unÌilo, Dll non
inulilc [r,,DJo (lei Ialti. ìjop,r .rver. cuinfiIlcl(l cr)n S.'l'otnnraso. quella filos'rli:r 

-rnlrlicv,,rle 
s,rrla-sticr rlc-

cade e si coì'rornDe... lc lacune già prima esisl.enli
si alr'ertturrno c rlivelrqunrr furreslc. .\ stlr trouoo
in alto prrendorro delle -verligini: neI'aria soU-ile aèl-

lt
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l'alta m(!tafisica ebl)ero come
l'iii, rlìtttetrli''arorìo la realta.

'it

iegr|si rlellrr spirilo umnno. da tcmpo assorbitr,
ill 1 'sl rrziorri idel:i siilr.rìrirtiallt irll I ossertaziotte
dei falli. criì gii (ll:rir'or:r tli t:t'istia iramente r umile ,.
\i ri',1i 'rrrlr:rò: r'irc ,18 rlrretle cspiurirzioni pel gren
1r'rrrl,i I r' : r ' r ,-. i : r t ' i . , , Ii' slrililu rrrrr:tno tornav; vitto-
rì:,so rl: lll i'lrrs;r)iu l,,l.'riliri(lrc. sllpJIl)^ c funcstc.
C.nt. tl|ll: ;11! ,.r'r',,,i l,ri'iIt\.rr Ìricnrr tli rtnmirazione
lleì' (lrr(, Irr, {l; (' r rrr':vir lassit, ill (ielo, sentilo
clnl:til, :;r ,:r'.i i:r: l."uli (,1:ìrl'atìl gluriattt Dci ,,.

- lì rlrr:rrt, :ri ir.ri:rq1;i tli rluegli stll(ìi. irl ser',-i-
z-io (:lJ,-, r,ol(\'ltr,, rlrndcrL' tlla uinaniti, ri (lil'ò:
' rcspilc 'tincrrr Qucllo cr.r rppcul il llrincipio:
clirrì;, tii ts"tii;i 1rc;ttrittorii d?llo s|irilo umll)o
ucl rlri;r crrìu)'ì dello scielìze natumli. A chc cosa
selvino {li r,si'r'rizi. che i IIostri bmvi sold.rti fanno
ogni urrliinr irì i).iazzl d'at'iri'l Io si capisce nel
cirrn,r. thc l)io iertor loit[.t'to! tlrlil quel'fa. E ir
.1,,. , os. scrvisscro -oucsli stutli rtrrovi scicDtifici.
fl eìri 1,, ;iliì'ilo l,tttltttU.'t rrlll ;r:rltottt-rtltiu. colla osscr-
vazionc tlrci llllcr.,ci]soìt), si vclliva esorcitando, lo
si r:,li' rlttiur'1,, rl:rl r'i,'1,, si |ip.icgi, sttll,t lcrra. lo
si .;dc ii'llc a1,;,.ir',rzi. rri iittttrnrlri ([(liiÌ fisica. o
piir r .rr,'!1i,, 11 '1lp 51',,1'1'1'[,' dullx fisiologir. nellc
il;1'1i. .;:,,,rii rl(.iia r:r,lil,irt:r c 'lcll;t clrirtrrgia.

l,r rrrrrr Yi r'ìt.sscr"). lrli ltr.rlt cadete itr tttl lttogtt
ccrrrrrrr i !.nlrsui irììuìcrìsi chc llL lisica -- i cui
nlirri r)rrssi cDin?:dono col rìosbo sricdnto e si fc-
àer'. niL suttcccnto. tttt liit atrco;1, in rlttcsto nostt'o
ollc:: r;1,, !, osì grnntli. insì gigarrtcsclri - appoì'tò
{tllr Yill rnalrrirle (almeno a qucsta) della rlma-
nitar. 13'ìr.lrò ognr qrtalvoltt salgo su Lli rrn.tl'eno.
DCr irnrliìr' r)iir "Diesiù lI Dortxré la lruoltr. farola,
ì,' irou nri 'possr trxltellc'rc dal henetlirc. èon lit
I.iorridenza che li Iìx ispirati, qrtci glarldi geni.i-,

clre all,r sludio delle fot'ze costniclìe sircl'al'ono sè
sl.:ssi. c al bcnetizio tlclia umanità sacÌaì'otro la
rì1eravis'i,sa. la benelica. la caritative loro s€i3nza.
Calitativir sc di rnolte csmodità c Aioie [e liala
la noslra esistenza, sc più sictrre e piì belle ci in-
naìzc le case, se mjgti{il'i circomponè al nostro po-

una
La.

vertiginc gli spi.
filosofia divenne

a nnrr) rj t,,,r-o rirì eiuucu di idee: si vollet'o uucs'.e
irrrjr,,r'r'r ui trlti ,r ìgnoral-i dcl tritto o rlcgnati ap-
pr:rrl tìi rrno sguardo ftcltùlo50. Qr;cslo 4ppartarjsi
tlallrr lcrlii rìr,e([Lre irll i]irìurr': l,r filoso[ri rlivcnnc
srrp,'r'ìrl. rirldrlc neì sìslenìalic,). Iu Iroppo cosa
di pxr'olc. I popoli non la ca1:ivano più. anèhe per.-
chò si cstinava a llar-iare uÌr linguaggio dismesso(1).

ErI allorrr accade que]lo che sernpre pr.rrwiden-
ziaìrncnte intervicne: le r:ouuzioni, voi lo sapete,
sono gr-,nerairici; daÌla rnorto spuntà la. vita. Dalla
conrzione deilr filosofiÌ. la scienza. medicvrle. na-
s(:e ìo studio dclll natura. la sr:ienza rnoderna. Sotlo
l'iur,prrìsr.r vigo16a,, di pochi gcnii- per crri non sarir
Ittui l|u1,p,, lJ rìu.stl'il Iiconl,s' erìza lo spirito rtln'.tn r.

si y,'i9,. dirl c;ullpo ast.iìtlo delle idec rl rnond,r
vivente dei fatti.

[)ci' priurtr cr-rsù lo colpisce, e lÌorì poteva essor'(:
altrimtnli. il rnlrcrocosmo: la prirna a nasoele delle
s{:icnzc deila rìafura, è la scieuza del cielo, l'a-
stlrrnoniia. \icdcndu Galileo, ml suo cannocchialc
np.l)unta[,] velso il cielo il studiar le inacchie del
sole. od ll sc,'v|il'o ipia,retirti trledicei. roir 1.i vr.nga
r',,glilr. o sìgnoti. di cltir.rlt're con qì lell'i rI;\'('rcn to
prctli.rioÌc: ' ViIi Galilaei qui(l slatis iìspiciL,ntes
in cocllrmi ' nr,n clriedelc: qrrale crisliarro spirrto,
qlriìl(' l)i.nelic,' r'isultiìto irr rluesti studi? Non Io
chicd(to. l-clchi, vi rispondcr'ò chc inlanto (lueslo

tj) \l,rn è ,r,t:.rl,rli', , hi",ìai*i s. ,l,rrìi.ìì,' ro:.r ,ti sitniÌp tr,,ri
a- rr.ii I l !rhrt fr',." t,ni U'tl letsirto :...ri:r,t"i"i) si è \'olutr e!u-
u lr r::i,,1,,ì,r h /brttt, ,, airb;rrrrr rlrrr..r rrr,:.prr:Lj vOhturi
Iiìiiri r.l,riio v'r;lìrniu rsi : rl.i. 11,,\'r i\, /tbrc '\i 0ì,r§01ìr s:r)rr
c {.,,tìì,., il /rilo c:rpr,:,: ,-ii irrrirrrt pfl la rÌ!$li ,ii plrson0
coli,r ? rli flrirrir.,:'ìi!r,c, f:,rri.losi lc{,r!',', t!r,tì :rl$i volnmi
di 1;rritir,istr' e rurtlljelìsti. i qtali roLr scriloro in htilro
es;i .' Lx fo|zr drjl rx.iìijierc è t1u graI bcila cosa, nri' lir for'-
trr» ili ,rr,ri {ilosclirr rlipeudc rl,rhc dalla bellczza della tbrma.
A qilstl ii,:ìb.:ro l'r foiirrr.. llro rrlmcro prr tie quarti lo
Sclr. r'rr.,rr, r . il Ntctz.;ch' E poi e pr,i. a p,'eif:u i. re ,la

0grri c0ì,si.lFiiiL:urlr rriiìlirr:ir, n,u ò pruprio h r,"ra filosolia
cho h il diriljto di comparire il bella \oste ?

L
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velo corro sli fl-biii. sc Diii scilltillrrltc acccndo
la luce aì no-stro oechio, §e più possertli c ra-pide
àggiunge lo ali alla tìoslI'it. lìat'ola. al uostto pil:dc...
cii'itativa benefica., nìa noù ancora (ptarlto rni si
lll'esenta la scienza. medica.- 

Strano, siglÌoIi urit'i, come taldi l uortìo abl)ia illì-
ìlllltL) r cuh,:,scct't sò slcsso. Sol,r in Dicll,, scictltlo'Willirrn llltlvcS anntur( iav,'Ì al tttoitd,l cltc il satr-
gue cilcola nellc uostre vetre. .E diì (Iucl . giol'no
iurrrrto clttrtrtitto Ita lret'c,'rso la st'icitzt tlLl crlrpo
timlno, rlistitrqrtenrlnsi- drt rrllimo iit jìniltolnìrt c [i-
siolocia. slutlii, tlellu strtrtlrtra c slrtrlio rlcllc fttn-
zi"n'rj Ni r qrrrstu il solo f it,' clìc al iloslr.r s0colo
assicuri un iitcllo irnnroltalc di t'icouosccnza, e di
glolia.'Esso allo shtdio Lleì mrcì'uc')snìu lrr s,slilttito,
con CnCt.r.tirr inrlOrrrillt (. rglIOI'lt ct'est','llto. lLr SltrrliO
del rnict'.rcustno, girrrtgendi iìlia carliil \cl'it ,li ilnil
infinitir di uralttùl e- awiatrdosi ad ttita. cura più
r:rdicrtl c uiil cr.rlir ,li 1'5s" (l Ll ,r',l,rlll,r lu scilitzi tlo,
rrcl suo IlLirrc o fiss,' rìl rìrir.r,'sr.opi() p(r gìutr.alc,
rrresi cd-anni. irr tllt,r tli stutUar. l;r \.i[iI (l'ull ba-
cillo, rl'unl z:tuzirra. Che utnile ed et'oit:1. pltzicnza,
sicnori rnicil I'ut lti sltptr,ltlt ' dì lrri. pollri c Ii ì'ltt
ariici -- il n!rtrrsrr rl'.'ll;i folta srt'ì Dct'il ciirll.rtauo,
che spa|cia'dci Iirtrctli empiIir'ì ,, vcrrrle 'l'll ltcti-
t olr-rsel tttuDic socitli. .\l:t in qilr'llit znllziti a egÌi
avrir Irotr[r, il lnltuc dclliì t( r'riliile rl,'llrr ttticitlirle
lebbre tualrlicci nr;r egli ;rlr'ì rl,tt,' ull .rvviilnl('llto
nuovo alll lottrL, clte'da sccoli l'ur)llìi) coLìll)itttc,
DÉr'sLrxr)D:,r('allrr sLL'rilitì rniliorti t' rtriiìo,ri dì tnc'
iri ourtir:nti (li ler'r'a; rn:l ,'qli rrvri così salvitlo
rìriliohi di §itc untirne.... lu sr. ttc gorJc. tti ;rllto
Ytiole.

Servire Ia uutanit:ì, è l'aml:izio e sultt'eittir ttclle
scienze. che dircttalrent.r l:r utnaniià si stinr, alctinte
lr studirìrc. Nci tristi giorni in cui qu(rstil pr)\'(rl'a
r.rrìranità rlrl izzisoe. sitnjlc a .pallido fiot'e trhtr si
riuiela slitnr:o e slri:rdilo sttl stlo slclo, t11aI 1,,ìta
elarrii l,r stlrct'sliziutre c ii r'irtllatattislttu clt" si ,ll-
vano url triite couvegno. Oggi. sigrr,-,r'i tniei sottr'r Ia
scienza e kì cadtà - ll scienze. fatta caÌitaterole
e la carità invocatrice di scienza. Quel tnedico ha

-;;

ìogr.it'rrlo il srro cr.l.r,clìo rrcllc uiir l)tzienti od as.
si(lìic lii r'rr'lte pr'ìrrrl rlì lrrr:ostalsi consigliere aì
ìetl,r rlelì iirfr:r'rrrrli ogli $n, 6gli s,)[t(! (hc sacÌ'a Cosa
t tlivirur siir rlrrcrlil urriìl:L viliI clto fltIuciosa gli
si i I I r I r i i r i r I , r r r , r \ r1rr,,sl r \ ii ì rìgli I)ortll iìt soccorso
un [r.sirir) irirnri,nsl rli cotlrizi,rui: piiì cl'ìc llnascienza.
lu scit,r';,,. lrrtlc lt st:ii,rrzr: rìuovc si raccolgono in-
[r'rtro l ir ì(llr] r'vi rlit:rrno lrr loro parola - la
lriir Ir, i r1r,r'i,' r!i (,ii s 'no piir srrpcrbc e piÌr
ììoir' 1 ,, , ìr:r,,:, ìr,r rtlrrti,r,'lll,r i faIrira|hi. I:r mec-
clurir:'r lr I i,ìrlilltio l.ss;r. qireg:i ingcg,rosi slt'ru[enti,
lu lr,,lirirlr',r ir r lr,)yirto qiliìllc crl)e di cui uiuu pre-
llarlio llrirrrir',. lrguaglit l;r scrnplicc cflicacia, la
zrrrrlrrqil lllr i)ìtclrogat,] gli auimaÌi peI con,:lsccre
lir pr,rlrrrÌrrzi0ri rlcl t'organisur o u!ì1arìo, Lì fisica ha
scruialr) (lrr(ì111. hrze eìcth'iche clìo girì Nppaiono
l, r':'1.(.ì,li, itlì!(,rtc Iosì ulili .. I.'tr,rrtt'. o signot'i. srt
rlrrcl llll,'. l,r'rrrlrì, in[eri:to. i' r'c: rlrtr:l letto è un
tr,rtto rli r:l,,tirr. i:gìi ,i,,,ttittir rl uvr,'t',, l.ttniverso c
l'trlilclso lo sl,rvr. lrll i. ì,r st:icrtzlt r.he coinl)ie il
llt'{,rlioio. l:t sl,icrrzrr rlirtt:tla da crritil.

lrr rliilrir rrl'lici tii càrità LL scicnzi) iìroderrìa- o
siqn.,r'ì irr sli lzx conl{.nlporùnca a rììe nat'e chc
Ir:r':Ii.lri ri; Ilr:'{li,s::rìa. si c,}rr('ggiì. c sollevi. La
s. i, r,z.r r;ìr,rl:.., \:,lc trtla Iilus'rfica, trascurò, e le
l'rL Linr,.r',,r'.,lli. nù !o t:cqui il linrprovJro. sovor-
cl)i:,ì:ìL.rìlc i cuIpi - la scicnza rìIo(lcrn , tutta Ii-
siua, hrr ti'ascrrr'aIo scverciiiiìlnenlc, anzi si è spinta
[;n,ì ir r)cgl!'c lt rrrrirtrc. Qrrclla si iur:briò rli idee.
(lui slit sì rl)l,r' tt rìci fatli. lla, sig[ori liei. c'è
rrìir pl.tJvvirliì lcgge al rnon,io: nou si puù l'arc del
.lrr r)r. .slrìzlt nlclne bcrre, rrcir si può cssere bcnc-
Iiri sotlzù r'iuscire, anche non volendo, beneficati.
,\i pic,Ii dclla umanità softcrcntc la scicnza mo-
dcrnr, sinlctizzrìta nella medicina, rron si prostrò
illdalnc -- il L dolore, ili « egoista ». ch'essa ten-
<lcr-r ir cl cssele, l'a,yeva latta « calitrtevole.r, la « ca-
ritiL, <li ( super'b.r » la rese * umile !. Davanti alla
uo[ìnitì illfcl'ma la scienza noll sperirnentò solo,
con giuiu irrtlfnbilc, [a sua forza a gu rigione e
salutc; sperimcntÒ eziandio, oon una infinita tri-
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stezza, la sua insufficienza. i suoi lintiti. Nou sentl
soìo il dolo|.p clì esst ò Dotente n lenir., \'ide dàv-
vicino ìa mortc che essl è imnotente a vinecrc.
ll tlrrlore è rrn uenrico, Ia tnorte'ò un mistcr.o. I)l-
lanti nì rlolorc I'egxismo di stcrili ri .orclre. scnt)o
l si' tnedcsimc. cr{ì ìrarso allir. scienza uu rlplit[o,
ed r'ssl nc eÌr divenlala opJì'osa: dìvx;rti {ìllit mf,t.le
lc ucgizioni srrDcrilc Dr:rvc|o cruilellù. erl cssx tìe
dir"enne c diyicne, l{ scicnza, pirì umile.

E ccsì all,r c:ìrilì I)iu intiptant.nta si slrirL:.. c
lilortglungc: iì'l:ì ciuiti. !a rlrralc ispÌrì i:r oqni suo
tl'nYato rrtile. lrrniìIliuìtculc fiJanlI'clri:.o. l:l s(icrrzl,
,.(r-rlo:rgni 1,.,,..x;,r rli ll! g ,1i.-.. rl',,,liruJi :.ilc.r.r...
tttl clte rllc rclrz;'ìni rlr'lh scilni,r, noit si senpc
Ilrai acconcliìrc: alla caritrì, la quale lrr senlitr.e Ic-
lice rli s1:r:; l.'r\i Dcì' u,ì r.orpo. itrl ||Otr cicdctl.'r:':ìi (li liotr't' lr.rs;,1.:rrc lc ;rriinr... i)-rtr urr po\to,
signole e signo|i, intor;ro àl lctto del rnàlato, date
un posto al s:rcerdolc iìccùiÌto el muclico - date
posto dit'ò rli uiìr ad ur1 s[o3l'Jote chc sil inlcr-
tnicl.c. chc ablllircci nnirnil e c,)l'r)o irt lltÌ affctto
[cncrc. pictoso... Date posto.. noti s,'rì,r la scienza
e la cirì'ità non alpariì'anlto piir in rressun mocìo
ncrniclìe, ma si s "l fattll t!'ù loro ir. conciliazione
piir complcta.

La girrstizia. r)it.r:llltit fino à qui:i gicrno con llar-
r.ni cìi grrclia, lrr giusiizia e la- pilco tpp.iìrvero tl
Profeir, in un ìrello c fatidico scgno, str.ctte fi.a
Ìoro € concor(ìi in urt ampbsso sltDrclno: ,, iustitia
el Dflx os,.'tlatito si||tt r. Sotlo il rrtilc c ì)otc[tc
influsso dcl Cris{o. itncllc l;r scir'irzir. prinrl così
supcrì)iì c nol. slrpcl'hin cgois(a. la s(.i,.nzn o Ia
carilì m'np1r;riolìr, lìlìcific:ìto e concorrli n(lD pìtì
l'utrr vr-nlo Che inrri,liscc c lallrl |rtlure clre fe-
t:onrla, ma lrrcc riccl di cllor.e lir scicnza c caloro
ltl'oVOCAlorc di lttce l;r cArilàt 'I',,rrcn,, d: Utrl COn-
cordia nlla scirnza e alla <.rri:à così glor.iosa. aì14
urnarrilà così rrlile, il rlolore.. qriasi lr rnustrale au-
clìe una volla clìc Irìrliu irllt.rra o \ulcitiì atltnna
c crrnsoÌa qrìosla po!era urttanitì. Ir qrrale ncl rlo-
lnre trova lo slirnolrì rlelllr mente. la forzl rlol
cuor.l. l'incremento radiosl) dellà sua vila.

h.mtffi !7(q_c4rfr l', Iriliiffi I!h-.--..E-frr6.-_!{,Tls_TEtr! $il

l,'aRrn ri L,'APoLo(iIA CRISTIANA

NEL 
,, 

AUO VADIS ,,, I")

Qrrulche tttrto ta. it'ggcudu i!t rllì1 Rivisr-a Ilalì'
,:r,ù di fi'os,-,fir (ì ) l;-r'celtsio:ro ([i n.)n ri.ot'do
,rrra! lihrr,, rnitnlììtllti 111 qln'r rìi rlrtli irlnslcli clte
ri trrttl n,irttit s''r'j)rl,rrrlrtn,, r' rrrri rtrrtl :;i Cilnccll;lnO
r:iir. -foà,.nrt,1,, rl rlltnì {: tl -lrr,'lrlr.ttt:r 

d'.'ll ESSeIe.
l.hc non l:rsciir sclvlir rI rriì tIttt,, rl("jstt:ta rleìle lllÌ:irne
rl1,nc1lt7!rrrri rir:r rlirt;tr:ri ir crtì piit dttb!liosr c. per
ìiulrbio, Iriir lrisl. si rtrt'r's t l;r 

-trrsit'rl (2). l.r scrlL-
lore ìrit filosolo, nointe sc l1e riprometleva
rrnr soluzi1!tIt', (':ìJ):lct' dflcclllta: e i noslri (ltlbl)i
clricci,'s!. I'irll,.st'i clte rl'llò p:rzietlti iìnalisi d'un
fitosolo. rlrli(. i!Itrtizioni lrrlninos' tl'tlrl gr-rnde poeta.

.'i:) iì.,. r', ..'i.,,..t, trl l,,.".,,'ì;,, r:l':'.ir,,i S Àrrllrr,'liO
ir: {,,,,r., ., ù... rr,.rt!:r: 1..r lì , i .,' :\:,lt-llI,u .'lì , 'l ',n1U
Srrr.r ior,.. ,ìi lì,ìr,grr:,.

,i l,t l],,rr, ?hilushlhtltlR? ,,.1 r:1,,' ;c r,ì,, .i r:ut',"tu ,ltl
r,,i,rìi., -,y.,11 11- i,',,1',:.', ',i )rr'r. l: l, l','rr':i.u€
;ìi ,,ri r, i,. , ii 1ro,,.i .,o , ,, . i,. ,.s. r,ii ' 

oì,ri, olru,, di
,;,.0,.1.. i, Ii,,tr\",a,ii,., rrori.sir.,. iu l'rrnr,,i,r,,. 11'1 p,6 111''i1s

in Ir,!ii,r, !,0r oar'i::,'lti,,u.'tt, lil0'uli,'l,F rii rrnr' r'nrttttrr'ra-
ì,rn1 .e111 !..'. ìEi.r+,' :ur lp Iht rr/r;l'" ll'ìrif. .qirtrn,
Ir.9ii. 1,, ,,,i r, " p,r lt Qrtirt.:trite tlt ,"ir 'tt'icr,'.

rJl [,]ì qncsti,nr,: rr'Arrrlr:to lo b" ruo to be ir att,'rl',1 |r glauds
r,,risr.i"rru ,i,.11,, tiiùs4ri:r ,' ,j,.ìl:. :,, .'tr! È ,,hr' ò r'r'r'arnIr:e?
,i ,,rrrr r,,,, I,r,:l ,, ,,,ì.,r, ir ',,,,.i,,. ti :, 'r,ri. ,,L" clrr 1.i1,,gp-

liìrrto o l irimt l
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Lrr fitosol'', clìc ilì;oc:ì llll pocta utì..itrtisla pel
l:r soittzìr,lr,, (li lllli i lrl":'icrlli i rlu'rli PrssaYano
Iin o i ,":rli D:"l,lr.lri di s,lJ srreltil c l'lgolosiì
'.1',ì,,,i'i"trr,'. r',,' r' l'r, rlcrlr sLrallo l[a, i'iildtiendo
;;;;;i;,,:;ti,; ,l'i r.,i,,h. i,iì(:ont': Leupirlili t osr buorì

intcirtiii ,r'..' rll tlutsic coic. tlfcrlìla e 'JsLlcne l1-
?ii,ììiir..,' J.r ecrrii, ncgtl scietziàti e nogLi nrtisti \e-
rinrente elairtt; ' r'irlnntlitlai che àlciilll del .graoul
irr inuir.rji "ticjla naltrra li rlivittat'otto propl'lo t poeu'
àlr.c uir ft'crrrit,' di ir.ri'siiì 3oIt c PC J;ltro I.] l)tglÌ-'c
dl ou"oli s|iettzirtli.' r'lte ltanttn brvulo pi'r 'ofl sa-

*",iì. 'alìc I)ttle folti rl,'llr veritit'
ii r,rrrui nio dellitr'iisi I ( llr illtuiscc lil lln cstasl

*"rrri,"ìl'i,i'nr,*, i:aggi" 'ìi bcllt'zzl e 'lello scien-

Zi"io'ii ,i,irl". rJopo tiiirga, asrirlrrr rttcdilazionc seo-

nrc llnfl lrcoc nlluva ttcl Ilìolrl[o. sollo dllc lnt]mcnti
àtrÀ n,rforù"arncrtte si t'itssr..rtl.)gìiallo; sono duc.mo-
61afi " 

g;catori ,. Ncsstlnir prcpaiazion€. pr-cedcnr'e
iil,J. * i"ì"ir* le grau'li crcaZioni dcll'artr',c ncs-

suna assidttiil di sturli rr sLl('gare le giJn(tÌ scu-

ouiie '.t*tt,, srietrz:t; li' ullc P Ic a'ìUe s'Jno crclzl'onl'
fiàriie] "[" 

"ii,ì, 
Jo,ienno c lradiicorìo quclla .divitta

cosr. Ia niu divina lra le cose ulnilne, che.nor.cnla-
rniamo s','rrio. Drnlc lrelcìri ò l)anle.percllc ('.r'xl'
pe|chù "e lllr g('lìju, I)cl'cilù l)io gll tlu colnulucitiu
àiràiiu rtnrinlio ptiò' comunicu re Tiror di sè.la po-
i'"1n1, 

"",'"ìi,*" " tlie iu"ri. dai l-errori c tl'rtlc .spe-
iarrzu act'trtnulai,'si nclla psiclle u rna per tuLtu

iiliià,rià' L-ì,ì,"i"' Di r ina corir mcdia E Cati lèo. pcrchù
i 'ii;.",Ir'i ;;,,';niice oscillu'e d'una la'ttpadir cava

ir,",ii t,' ltggi iiel petlr-ioL-r' 'i)uca scrrrtrlta gt'arr

iirtr-" """6ii,t,,... 
rha pcrchè sr-quellr puta..s9n:

iiltl c prLssala I ala onniposs"nte del genl0 Arllslr c

iì i"ìriiri nei momenti buoni grantti,ltrminosi della
i;;';ttirità si scnlirono dentì'o qttaìche cosa cttc

ii^ioÀriJ"""; tieli ed urnili ad un tempo npcle-
;"", 1-ilì D'.r;-in nobis, agitante calescirnus illo ''
t""ìX r "*""ri-.àlle scienzl e- nellarte rivendicarono
i"""i''.i"'.ti- aopelbi l'essere rachilico clìe avevano

à Àianoc stentò formalo (1)'

rl,lJ.tLu nlrttr lilor: ':i f tli'1olri 'rLì ll 'rrzuuì' 'lrc
Iesìi ucll,r 1.ry« Loubnttln c ''Le uon crc''10 srr strrr0 prD-

:ì
l'. rrrcrrlrl l:rlll e l;r stiettza, la grande arte, la

1iIrrrr,l'. s, ierrzrr lc s )lr' (lr'{rìr. tlei loro nOne, le sOle
l'r,rriIrIr r;r,rì,r rrr:rrrilì.sl,r:ri,rr,i a[alOghe ri'Un'UUiCa
l',rlzir. rl lir,rrio. sorro l,,tsr. ittrche una sola ccsa,
rrsla llr rlrr,.r:i rl rr'r rrrir:rt lrtaltà, quelli che noi
llrr;rrrrr;rrrri, ii lrlll,r c il vt,r'o. Il piìr geniale dcgli
;rrrlrllrr lr, r,,li. il sr,io llrc pcr la su;ì genialità
1rrr,l.rr,lrr rr, ss,. rlrrlirr tir:rrtrosc,entc posterità nome
rir rlrYrrr,, i .'ri',rrr:, ,lL,firtì il bello come uno splen-
,1,,r' rlll '.r'r', l,rr rlrrir.l ({cfinizione se è €satta --
l liri r',:r i r t,rrrtpcleitte a giudÌcarne di colui,
il rlrr:r1,, s,,pp riLrs{:ire artisla e firosolìc ad un tempo
r osr lrll,r'ii;:i ,:;oÌ - nu poifemo corcicdere che
rrcllc rr,,lriiì visiorìi artisiiclìe il vct-o, non cha oc-
crrillrrsi, r,irr:cc;rdr d'unit Ìuce piiì viva. J,'arte è
rrrur piir cl:ut,rll:irt c vigni'osa csirliitzion: tlell'i.nima
irìiì,ìii 1'(,r'sr, l;r Ir.tlionu rl,'lic cits: iuYisibili ed

r,llllrr,: ,-' i,riìriì iìll {fjtiit'iÌ:tr chrj l:t I'uo:ao a lic-
,',lin tìi)n |lrÌiÌ riolir, rìr.r trrtia ii: sLrir cneigie i;cL ar'-
riltir. iilllìlio r: i)io. .{rr,r lli," (ll)llo u;ro iiei ltirì gc-
1,r;1ìi 1r,1l.stlrli rli,l rlrsll-:r si:t:olo il P. Griìtr.y, che
rr l)io lr lii,'lr'ì rì[ lrrr',' <:irr tLrLta l'aiirna? For:;e noi
: i,irilrrrrr {:i ' s ) ir',.!)i,i) i rrbiltnlilc di c.eilere clÌe
ir,,n <i lr rr,'r'ili ir,'rri. si' rrciÌ L:oiì I'intcllctto frcdda-
irìr'rt(' (rlrr iillr)r'r, ({)n <lircila che Emanuele I(ant
llrilr,iir lrr 1';1,iir;11 , pirla. Mli non sarebbe lì una
lr',r l{. r',Ìrji,r!ri rlL, àrrivtrrr i clle fxriro, oggi singolar-
rircrrtr, r'rsì ;;oclri? c quesLi medesimi con sì grave
:i:i,rlr) r: ::r.r:,:,rr eori (lllelliì efficxcià t]i cui trn
lli,r sco'r'rl;' (. r,rsscdulo tlovreblll osscre fecondo?

\1. rrrrcirr. 1,, r'j'qu:rlctrno f,,ssc rcsLìo a c-redere alla
l,(,t(irzc d('gii irii;sli tlcllo scoprire Il vc|ità. oparìo
s1,r,r'irlrncnl., rl,.llrr scriti mor.rlc c reliqioslr. niuno
rr' 11lret.i h cffic:rcia ltrro nel difiuudct'la. llel[iamo
lrrrr. chc Ir, \cienzicto cgli sd egli solo fabhrioìti,
iullislrr pr';prgr: sc il gJbi;ì(tlo tlcllu s:iertzirto è
il lxbor;itoùo, to studio dcll'a.r'tista è 1o spa"crio

hli0iìi,l I pxrir], i|rrsl0 che ni s:n]ta 1ln t]cusiero pt0fondo
r,rr!1,," rmillr\, jlsitr lrci lci'i gerrii . i quali ri.nr0sc0Ìro. §erìza
r,;,ririir-ri.r,rrt:. l0 bellr,zz. rìrlì'oi)|rt lo:0. cine tlriì mrDìnit iìttt-
rir,i, ri,r)ir:'" r'io,l0r'il nclitu r)r'0Ì]rio, ì.r LJllc;rza rl0llii sulì ,lreÀ-

lrrrl , r srrllir, iurriltt riril:orl,ri;r ,ll:lii iugegli urediocli.

t\ - Lc \ttc dt:ll,tL ltL,lc.
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slr'o lcttcre. I,rrì inrp,cdì l0r'o rli confrss:Ùc iì CrislÒ;
e l'nYel'lr) cr)sì l) r.ofor dill.n('n tl' scntito. così :pcrta-
luentc corìti'ssÌlo. noir Ir)lsc :]ullà aìlir libl'rta alla
g'.'ntillzztl rll,r sDlcn(lr)rc tlr,llr Iorir artc.

-- o-: .-

dcììe notrili irlee. Iinirlea può disperrro rli gtada^
puatr il rrt,rrrl. sl rrorr li,.si'c rr,l tssct vit''j 1r;11s1111;r.
Eartista: (. llrir irl('ì ellt sit riuscitx r,l ilì( crnarsi
in rrrr',ryir'''u rluIle è sicurrr di slidùI'e Io sPazio...
sfida prì'sirrrr rluirlche voltir il teurpo. ,, ù'[uor Giovc,
e I'inrro dcl l)oclx Ì'csLa , ( 1 ); rnit rìorì è mclrto tutlo
intiero, non i' crrrlirvete putrefatl.o ciò ohe viYe e
nltlDilrr in ur lrrs,, irrtrturlirlc. lleuo tlolni altro
i:otiernnt,, rrr'g:ttl l ittflttcuz;r lcligir,sa,leli'alte noi
itrliani i rlrrirli s,' sirllrt,t ritttitsli c slitttìo an-
mra, rnulgratLr lo st'cllicisirrr Iìrttltritic clìc h'Lìppo
agcvolrììcnLc ti si rintltrot'r't:t. rttitlgiitrlu t,rnli us-
sàlti. trnti cosi Iunglti r.'pct'ir:'rlosi co'rllilli, sc siarrìo
rimasti e sixmo iuìcot'it lrtl pol)uh, r'r'ligi,,so. < t i-
stiano. lo tlubbirnro assai Iiii li noslt'i l)uqli clìi'
ai nostri filosoli.

anche a non trasformard la, critica spassicnatx, dc-
gli uomirìi in ribcllione violcnta a queti principi che
Ési rapprescntano. E I'Italia ch'ebbe già atla fine del

e nell'ossequio
L'AÌighieri, nel giudizio d, lle
nell'òsseouio rlcl['rutorilà re

rdizio dr,lle pcrsone così libclo
auiorità religiosa così ,_saklo,.

egli cosi sèvcrarnente ftspro aI -figlio dci {ìaeiani,
e-al Vicario di (lristo, oltraggiato in r\uagni, così
sincerarnente devcto. meslio doEni aiù'o ci apDi'cse

ll ti,r|o rli ciò. signorc c sig,ìori. fotsc irou vi
p.ìfrà piùr così sirano co[ru dovctte a [uttà pi imiì
IiusciIYi. iì t|1,,a scI-lt" llrr' qricstr tlisc.rrso cun
crìi ìir r)',strir S"lrull (li r'cìi3iurtt, o,ìtì'ir Lur)ile {.ii-
dcnte nei suo [crzo anno, quasi auspicilnrlo & sè
slr,ssr url s,:ffio tìi rltrcìlir vila lcr crri il , Quovatlis lrr rt,.,ì irlcvc {ilo rl,'i iro, lri lr.si c.,:rquistaio
l'l talie.

Ancola trn alno fir, l}t'ico Sie;rliicvicz cla trrr
Cir|ìcirrlc pcrsin,' pet iirr(': ì'igilrrìl ,d aculo sli-
rit,r rli (irr,'lrrnr \cg; : i; oggì r'o,r cò r.ulta
prmr;irt itt itlìia chc ncr lr) coiL,rsca, cir(t notì nc
al;hia rlivr.rlalo iL Quo vtrl s, (2). ì)ivolato... pcr'-
cìrè " Quo vatlis, è rrno di quei poclÌi libri chc ti
prcnrl,,rro litt dl llrirrcipi,r ì rinirtu [tltta ir)ticm e
n',n li lrsci:irìo avcr piìcc firrchi. trr no;r li lbÌria
tsarrliti. (llilir:hr ( r'iser\'(r llou rni{ncluo ..- ('io

(tl \r. .t'lrar.sl,r rl, llitiìt, l: r.B(,si(, e ti sctt,:iribre 189|t'

" Nerone e il (iristiaresimo " articoì0. cl]c d0\:rò di lnovo
citrre. Ncì N. 15 ott0blc della stessà rivistlr D. 0iàmpoìi si
lagtr 'li 1111qs1n imptrssi,r'ro iii ull Clrirer lc rhe hu I'rtto il
Sieukieviez a m0iti lnlirrì it,tliani dcì Quo \-orlis, putrne-
rando t[tt0 ciò ch'cgli iìvova fntio pima C'alÌora p:.r frllo
coùoscere trù uoi. L'articolo del 0iàupoli, a partc il lato suo
personale, ha nua 'rcrr impoltarza pcr' Ì,.. couoscenza dcl h*
voro lcttcrario vrstissimo di E. Sieukieyicz.

r2.r Ho stl mio iavolo o r:ito lu, ;»inra ediziole rlel Detker:,
il quale ha pni ,lovntn trpl siro ,li p,,thi nrcsi pubblicalne
parecchie altro ert urir llc he frlfo r]lìir ir'o'ronric:r Nrru mi
parrehb" eiusto Ia*ci,r'c scrrzrr lDa pRiola di 1r.,,'le F. Ver''li-
uois. posi dir,,'rso d!i solili tradIttori a tlu tslto ìa pagirra:
egli ha sap'rto darp ai lourrlzo poìrrc.,o rrrrr vcstn italiaua
ilscoùte, se uou perfetta, 0 cousetva14 aLì,Le so\'eute ìru cotl,o
§apore r0rn8I0.

sincerarnente devcto, meglio ilbgni aitlo. ci. appi'cse$ncerarnenle devcto, meg[o oognt alu'o cr appÙc§c
a non confonderc il rispetto con l'adulazione, rna

seoolo Tv il Savonarola, non diede ncppurc alsecolo XV il Savonarola. non diede ncppurc a[ prin-
cipio del XVI sccolo segunci c discepoli a Lutero;cloÌo del -\Yt sccolo sesuilct c qlsccoolr il Lutcr,,;
l'JLllia che ebbe dei Sa[ti Riforrrratoii sul tiDo del

:

Tiene, dell'Erniliani, dello Zacca;ia e del Nefi non
e,bbe nè principi, nè guerre protestanti. Alla nostra
Éenerazioire gti'inDi s;cri del Manzoni hamìo par-
Iato'e tnarlaÀ'o. oon una cloquenza da ncssun altro
ra.opiun*ta. del Crjsto, tlei suoi umili esordi, dei suoi
aoEibt dolori, dei suoi spirituali trionfi. (tclla sua
Madre soave. E finchè nèlle scuole d'Italia si leg-
geranno i Promessi Sposi, finchè esgi consolertìnno
i dolori dei scnii c le icllote angosce quotidiirnc
di tanti eredi irovelli di Ranzo e di-Lucia, vivr'à nei
cuori desli ltaliani it senl"imcnto retigioso, crisllano,
Diù schiétto e Diù Duro, L'aÉe ssutsita che stette
in cirna ai p€niieri'di questi duc -grganti tlclle no-

<l) Carducci, o Sou€tto a Dtrutc Alighieri ,.
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oll ,li|il (lr(, (lui'Ie sicno lutte ingiusle. che 11tt,'sle
\i(.|l,ì l,rll,' ('sir.r'ral,' . anche . Qlro \-a,lis ' c llna
',1).('r'i: :r:.riirri ll,r, P,t'la con sò iì suggcllo ltlii.r
rrjrarri, rl II,' rr.' irttlrcr'[r'zioni; ct'ititlro c r;scì vc
lto I 1r I ì i ì { ' ; I r r ( ) . [ìù il giudizio corlc0r(le si è questo,
lirr, rr'j , lr',,rii,rr , tìinartzi rd uiì r'rt)o:iì\',)ru d afle.
' ilr lr:l rrl'1,. rr. ,'tti. ltrr qtLarìt(' tlel lliurìir';Li'e cl tir:
(ìr'udr,rr,1., r1r:a o lì d;ssciriilxtc, si vngli,t esset'c se-
\'{.i;. ,:L)r! r'; i prrir ucgar nolììe Ci Crisfiana.

i'rr l.,r,l,'. n,,r ',1:,.'r r:rt r 1,.ii i,t llriia nttlli.t rìi
r',.r' r :.lr':r1,. ,, rli , ,si iir''r: l rtt'lc n,,\t,l illlqltiva
rruij rr, i,ll lir'. ' r' r rli , 'l,r'i r' ,li srr,r,ri. iìcll:t -Jiìii-
it,rsa c liltl liurii'iiir cri irzionc (li (lirtl(:ìle trti'ovo
li; . rli , ,1. r' ,rt:r,r ',rr; (' lì.rt rlllr'.1:r clìc era
, ii,:, l:r, r, .r,,l r, r'si irlr t., r' f,,j,rt,l r 'i't pi i spilrlrrl
I..r(: ùilc I.ì r'lLl ci irv:'va l:r[[.r '.11 1',11'' :ì:lf ,r'il noi
,r: il;r,i',,''t rril (l.llxr';,' i r I::r.i i sl :'ttcìt' qtt lla
rior.c;iiriio. rì1 tl:iriìg1)ììe (li qlÌestil yerl'|-ltù(i tlltila Iro-
lr.,il'a. Ilo,,tri- rnil t,e. l)ti gt:au IeiÌti]C uCSSun iÌt'[itita
ilitvl ostio r'orl0cl!'si c,§ì r,sgitltiìmeÌttc slll [er-
,nii.' l' ,li 'ius , r'r'is.i:rtru. , ,'tt,ìiico.. rr lÌ!eg i'ì tln 11-
llìlrirTo d, l.,i s er'1' ct. s.',[o le.tt:rl,' in tnghi!t ri a
(i,r lrì u.,!rt,, {l; g,"tir,. il (lrrlJ. Wisettrani Jne se
iu sirl [ii:bioia, iÌ i.!i.ldizio di tulti. t'ra ]'iì.tscita un
It.Ill l,1o l)i:s§:rìr '. ir..'n'ùu le pcl.scn'.' lli. ,,.savrtno

I,r":r.ìIr,.: rlI,r glurrrle., gi uomilli l)ìeno Pìi Ìo tlo-
i aYrrn,, for se-,' sp,tz t l ,rse in crtr:rggi'r L tln pre-
.nrr,ello. rniì lrr Iruv1v2r1,) noioso r' lo fvggivn16
r,,ìilt,' trlC lialrioll cleg;rrrtctnil tc. piil ,' ,n.no. edilo
r r';[er!alo. err il (lonn c!rss!co ucr l! !ìlìlnc comu-
niuni "rlcllc fancittilc; rnjì rhi a'riebbc jsr!o ofllillo,
(,on §r,^l'unzn Iordrta {li satetlo [cllo ai Jlostri gio-
Yani à Universilà. u lìeggio'ancorir ai nostri uolìrini
di rnondo ?

lrrYt.nc i, DruDrio (Ju(]slo grrrppo. rrlti qtlllllo nll-
rncros,.r e ,'ont.' r'rescentt' in TtJI;a: 'li p'rrsrrtlc clle
si dicr,rrro snr,'titldic'rl"c e sùlic illvec? o irloligiose
,r per lo rrrjnn-inrli[[et'cnli i prnprio qu(sto grtrppq
il r.c|o il clrssic,, Dub!)licu Ci Errrico Sicrìkicvicz
r. tlrl su,, Ouo tatfis . Cortre irlla ljabiolt ttcsstln
rromo avr'.bbò ;1og1io il vanlo della rcljgiosità. così
rressunu itl , Qrru ùirrlis, 1'SCtebbe (Orìt( lr,l( re il ÌirnlLr
tlell'aItc. Con- tutto il profumo di inccnso cristiano

l.:,

clìc si sl)tjAi,,tìr dlllo srtc pagitìe. .Qrro vadis! (!
€ntIlr1,,. (,ttlr.r irr rllrci r.r.t:rc,,li d, ìlar.tp. d,]ve l'i -

c0rrs,r rl:rvrr " (laì lrrlti)riL lltitl,,ilcttiÌiìletIte ir,i uorvi. Il
l'rlll,, s;r,, \: rl, I irstrlrtl,, iri Iriioi,o: ì allL tiirrnlllr.jtt.
sss:r irIIr',,,Itt,, Ii rl,,r',1.. r,t'iì ,;sl, ììltti.ntrrt,rrlI bittr-
diio, ii (llisio.

I.lst'irrt,r,, iLi s,r.i lr.,rl.rrrl, il r.irit,,l: t'si (li r lìc gc-
nCl(' siil i, ttlt ,\'r) l',rrlì.rrlz,ì s,' sl,rt'i o , 1,siC,'l,o1iiU.Oh la ir,,ilr s(ri)LitirÌir, signori rniri, clelic dat,:g';rì-e di
ecuo'a' \o:: ,i lt,, ll,,:I gìo,li eil i, sL,ntlvJ j! piir
Iioli'rrtl s. rr,,rr arldililtrl'1. s? lto!ì :tu(.ola il 1:1iln6dei nrstr"i gciiìi rlrusicaìi, iJ. I-orcilzc 't)erosi. iidere
stìpr:rii.llll .rri:' di 11r;cìls r\.golj. e d; rluei tilrli. Elc-
tìtCnti rr ltot i( i. lì, qic Pll.tttssi. cu r ctrì ulLIa v.:lln
si ct'i'rlevr rìi pulur fulrrlrlr' riti pu^li s'ri lrrnchi
dclllr sltrnil itrìcgrrarrd'r uicilt'irllr., chc a (,oltUrotrc,
ir Cr'\rlliìr'C rlCi Vrlr'si. ll g' ir, r.ipil C rr,,r serr-Za r.i-
p.'lc,si tniri . r' p i, i;, st..ss ' s;r.az I l . ',atpgur.ltjrr r.Lri lr r cli,,r'jc r r\.cv,ì .,:ìssifi(.,Lo ir' 1r|ccciie li
opirro d ai'Lc. 1.t i)iviliì, Corrr:ireilia rrLlr rasso;nigliir.
ir It isUl]" (lei l),r('rìli gt('t'u ll'in.:i]; r,ir., lrur sòrn-
lr,'rt ;rìrjriairo srrvilo ;rlì'.\ì.i :irir r.i ,lt ,rìo l.,lto c lt,,lt
ll,rvrr lrsi.r in n.,srrrru rl ',i , r'lrl,.;lrr'i , ,i ll r r.. li,,r.ir.;r
rì'_\r,jsl,,liir'. L {ìr.i:rtr:i,' l.',rr.i .i,r rr,r:r r.r isrrrrti;l!rr lrliri
Divitra Contmi:rìir; r Ìa. (lr.r',rslìcri.rur-: Lib.,rrala, ltcr'qurnl,, il 'l r.'.s,, ,,,1 ssr. .,s,(,r'f:l ti ai 1ri'c:,cIti r.cir,,-
I'i, i. lutì i. lrr I.,:rrl., rri il v,:c:riur fiucnlr clr:cu,
nè il nuo\r) i)o3ììLì ra)ììt iiììzts.lo, tn r tiene dcll'ìttro
,e dcli ailro. iior riir';ruc:ìLi. J si'Jr1,)ri. il ,, Quo va-(iis: fjiì5s!ilìrr, ciir circ ir.i di solitlo i1 rornalìzo sto-
li,r, cir r':r,, irr di g.rrilic il l.J:ìr1uzJ llsicologico.l'i,i,,.ir rrruil,' il rcrn;rrrzr' 5i,,r'il.o. spucìc tJoi,o
('ìlr ir ,'. ,irl.rnrir,:u cliisi lr,'à1 r il piir i;rsierre dli s:ioi
t'rrlr., . i .!ì.::rrrrrtllu ]lLirzoni. l'ir,,riro che I)ì !prio a
qtrcilll ir:r'r't:r ir,tieraì'ia doTeva ll sìrn fmr. nuiver-
salc iiirl r.'r'jL:rr:r. li slto d,scorsu d.l |csLu, pii chc
iì r',,lpo tii giIìzir dììio rd un molibonJo. cr:.r slJ[,)
il srrg1"l 1 tiìposlf ::l ruorr:riltcll'o tl un mcrto. Etl
e('c'J ch(' i' run:anz , s,ofico cscc dalla sua lourba. uc
uscc Iriorfrlnrcntc. riVo rron solo. lnl spleudido dì
giotcntir e di folza... .rr.r Boiì è 1ir) quèllo di una
vol[4. Quo vadis ' non è una sernpli,.e ricostt'[ziono
d'un passato storioo intorno ad uÀ fatto quasi insi-
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gnificantc. rd un Iatto Clìc serve di Drelcsto Dercvocalc un fllrhinrìle Qrro vad!s ha la nassiàne
d un dlirLntn r intt,r.iorr'. I.ì r. il utislcr.o d rrn iinrboto.ll' rura frisiirn, .li qrrci qcrìcri pct. crri il r.nnunzj C
l)llss,tlU,.t,.\'j)!trlo5i. dllrlltLe il nostr.o sec,,lo.

rÉ.

l,'rrtrtllr, lo llr cìri;rnatc un rotna.irzo storico tlci
I. rrrpi rli \'r..n:,. l.l il rcarlù noi livivi.rrnr ou:I mo-
rtr.rìl r si.,r'i ,,. [ :. .cclssr di vizi cd ci,oisrnr ài §iì.tù,
I)ii r".;:.', di ll:!a Cjvillt dCCl.Cl)it:t in lrrOIl.i dei suoioluÌì(,!r{i r.orr rin'lltrrr ci\.iltà- pcl. urolti suoi ele-
tncttli (:r)sì nur)'1'a. l ì ct11ot.lì l1do ; ftj rrv.vlatlo conlc non
.si...i.r,rt- lrlr., lìì rii, ìì('lj:. I.i:ìgilla di n:ssuna rtoria.
L i!lrisi,,ir, I., lì ll:r... 'r,,i sijììnn ,lavic:o a l,.our_1.ìr rlrcìll !ìurrr ; r..,.r'. .li :;.r1r'r.b. lr;:silichc, di tcrnipir li,,iìllt,,sj ,',li lrrr.i.iL' r,ils.,: itì rlrlcj!iì Iì.,rrrl.,loi,e,
ar', rr;tlrr lrllir lli,,irIrl \.i I s rc,..l si sv.,ll.,,t,, i ltri.itli
cltirr;srr.,li. lc 'r.icrr;c r t,'ti,l( ri,rz:,_.1 il ,vc r.c,,arrloiul urì gi irj)ir.r di DlLr.izi :i.rt,,r.bj, v,,llritij,,si s;ruitr
urr nr,rì(1., di schirvl ),ì1rr..'j'ii rrnt ;r), lre cr.rrriJsa.
SÙ[o rori:lrrr,. qu, llc c::s-o tlj .\lr]o, rli Vinir.;o, rli
ìl. lr',nio; r,,rìrxrì:ì lt tlvt,inr riove Chi'o,;e s'at,-r.i. a.iitrlil,l,r r,,rnr.' rrn l».urco, irt (:.'i.c:ì ,l..llc t:r.(,;icsr.
rlL ll,. lr, rr r crìì,,1ìt irl. rrDlizic; il trrgur.iu oovt Li,,!r,sollialliÌ ll ì)irl,rlinc si r.!ltrgi.,; r..,ìir:rrr,, quo:l , t.:ìr.-Itr'i ti"r'r' lt i'illillr.. si slipà,rci r.:./lni lt, mcr.callzieii). rtlt ,ijiirlr, di trrl.1.,zzìrrò. 11u,i giriO, lti ,lovc laf,,ll:r lliIrrriiri l,la vÉi.r dcl srngue" irrnrrno lrudl,l-
rirerti., ci,Dic,sr ttt -'ltl c yersir[o.

Fi ;rorr iol,' Io s[,rrrrlo. lr gr.irittli liucc. rrlr sLuo
r'!irir:irrìl.jttc crrrirli, r. rrt, i -icIi e..n;i IiItno Srnt-
l,rr i ì'rtlicu:irti I'iir rrri;rrrli. irt a:)!)1t.crìzr Diil i1-.ir;iril'ic;rlti d,'l rlrrad,,-,. Lo l.glìc iìr uui rtjri ua-irizi si lrr,,lgrito d;g,tilos. i-lel[i i,r cur ':.i :rila-,jii,l:.r (.1 Ior',, lricjirriLrrn !. j pIoIt lti di ,.he si
:r51,(.r'8unn. i g..sli cl:r, frrrrrr,r, lò parolc (.hn Dt.o-
tlUlìziiLlt,'. i frizzi , lrt, si iiUl,riilrru, lrrl.to ò di irtla
r;olpl'etldetrtr] esiìitrizzir storjJì. Il) niun luogo si co-
4lir ì,, slr.rrlr' rlcljrr r'irr,liziutrn r,,rr,;rtrr. sfogiillrr, rua
rirp!r't'lrtilr, si r;rtrolgono i ft rrltì rli trnu. iitrdizi,,n:
rnclavigìiosarnente possetluta. Enrico Sienliievicz si
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lrlanclri I clcIr,, lrnano, quOl ruon!lo i. i.oltìr,arso.
Forse la dilir.r',,nzu tll ii cotolilo slotico dci (lue
romaflzj rlil;(:(,, s: rro:t sclo, airchc rlit. q;titsio, r:ltit
.l ambicrtc lillrtlo diìl llanzoni ò più r'icrno. c
}erciir slr.ss,, p:iir sirnile al tìoslro. rli .lrrr'llo clre
si plupi,sl tli lvoccrl lrr hrrlasil potcltli, rl..l Si^iì-
kicvir:2.

A.nr:h'cgii lra delle scenc dove il colore slorico
si conoeutriì. dcìlc pxgine doye non ò piii il roman-
zicrc cho cou colori d'ogni pai'te r;iccolti ricorl-
pollc, lìa lÌ o stor'ico chl c,tu severilìr critica, sia
pnro norl sIirza gcnialitì ariìslila, ritr"ac una scenÌ:
la pat'tenrr rli ;'ìt'runc pcr' ,\n;zio ccn qucll'ilfinilo
corteo di rronrini. rli lrrir;r:rli c di corir, l'ince[i1io
colcssalc di Ilortlt. gìi spilllr:ori<:i udtli dr I (lilco c tlc-
gli O|ti Ialicrini s.ll,i,trlrui,rIr ilirÙnrrirli. (:irrlàìno ]ì,.-
gt.i autoie d'uno dùi più bclti ar[ico]i proÌocati
dal ,Qrlr r';rr'lis. - sonc già ,uoili. nìjL rì,,1 son',
ancc|r ttllli (l) .- u.ccusa il Sicrrliie|iez Itop|ioa p|,jposito di rliicsrc g|rrr,li sccuc '[oIiclr." rli cs.
ser'o pi[l , ur'foglìr[o. piir t,'atrnlc , ir.. v.-r'o. rli rer'-
car(. più l cffcLt,, clre la csàtlezza rlci suoi quadri.
Ma rruir l,isugul tiinrcrrtic.r,r'c clro lJ lcJtrxlit.ì c;x
FCr tntia (inr llcp c,r irrr,rlri:rìe. sp.,.'irlirrcrrl..nci lIi-
sti llrrni di Nelone, uir lrrtto. Ci scrro uomirìi in cui
rrna ccrtjr rffcttrziorìc tIi lirtgurrggi.r r'ii rtt.,rìì o ò
u,riì verir r, Ir'.rpIil. o rei to. pJI vi.r tli at,iludinc.
è tliverrtata cun)c urìiì scconila nu[uIa; c ci sono
momerrti sloliri in ciii la Lcatrid,t,r irlviÌdc e Ll'l-
nìina tutto. Nerone ela lLri un uo;no teatì'ale, nelle
opere come nell'auim.r; c il Ne.gri slpsso devc con-
venire avernc ii Sicnkievirz IcÌiccnri'n[e (voc,rla la
strana, l'amlligua figura.

Eg'ti è che lo scrittore p,oiacoo ha una penetra-
zione osicolosica suueriorc ancora alla sua Dotenza
di evdcazioné storiirr. Colorire un lmbierìtd ù gia

(1) Art cii sopla, Da itlrii tlL.mlrÌ, tr iDìtir)ei'r2;, llr ili LIe .!ti
artic, ii mi dir,t,euso' l}0n p0sso plr'ò ucir turtuelrti::'re drle

scritti da aniii uiei carissirìri R ctli 1,iìil0 rìcbitfie di qtaÌche

rnclto. nra nou è ancor.n tutto; dovs il genio gi r.i-
vclfl liiir grlnrlc ò nel far f.ivi.\.ere dèlle anir,r,'.
Shlltnripr:rt'r. (.,tìi,rir'.: v.r. l)r' ,btl,illt ìtl" i)..1i l.lOCo l.;slnt'ir r',,rrrrrir;r : il g.ni', gli It,t purltìnss,, rli irrrl,rli.
nrt'r. (ìirrli.' (ì',s,rIr'. lr,P,,til,r l':liirc i'iv..l:r Ulrir folzì
sorpr.ird,.,rt,, di color,L,r t.di sintesi. quando ritr.re
l'arnlri,.,rt.. rlr.ll -',rrrierr lléqitno : que[ìl s:rle dc,ve
s'xssinl sul,. ILa. (1,,\'c .i(:irlcccix flì ivola- tuì, n.l-
biltà srni:a digr.dla e senza idca-li. quelle casc dove
una bi,rgl,rsirr culia, pr,.p:ìt x i tcrnIi rruovi. rluelic
caììrpiiEil: .sj'r rrllltl. nIl crri faticcso tlissorhmenlo
si accruìtu!:ìno. solto fotrfià d'odio r.:piesso, le ener-
gic Ì.)flriali drlll rivoluzione; ma noi lÌe ammiriarro
ancor'ft piir I'analisi ([ivìnjìlr.icc. quarrdo egii melte
il lì(r1,, 

-lr 
arrirrro di Voll..irr. (li liurrssearr,"rli I)irn-

iorr.c Ilobr:spielle. )ielll tr)i,trlna lu,.e rlol Quovit(lrs sl tìlrovo o i titììc. non lteì.sonc, nJ)I lirìl-
locci, lìniìne roinane. Quéi caraticri sono scollriti
e qtieìle ririirre si riveltno nr:lla valictì p,irì rièca
e profonda dei loio as!el.ti. It Sieiriiieviiz le ha
irtte|rc.iaic ,i,rìi. rtil nt ig,, c{l , ssr. g i lraDno dspL}slo;gli lrrn,r', rl..iro l..r',li,it' r-1r,,i.. loì'., 1,[ro, il 'cozzu
dei loro sentirì1enti, ii tu,ì.tuiio delle iolo pxssioni.

tIi'st:s rrorr a, soi,, rIlì eiArUttc (leltc for.rnc rlle-
tluhc r. thih [,]'z,r sirJuidiniuir. llr;r unr verl c
prcrpri i rirrrrr di l rr.lrrro che il Urist iarr esinro, solr,
ll stelllu. Ir;rsfo]'rìa., e plri'e Lnrs[or.ntI qtazic :l utì
Iundo di inrìrir. I'er qràrrto r.ude, bont.'i lJarbil.,') r.
lbrbe, stenta ;r cap'ìr'e corre mai Pietfo abbia faito
male l:tli'f)r't,, fl sloderlrc h snrda io dif(rst (ji
Clislo: cgii tli quella coorte, clri vcnivir a cailLr-
raì'lo, sc fosse stalo là, avrebbe latLo rnacelkr. E
capisct Lcnissimo il sltggctirìrenlo tli Clrilnrre clr'.
Io ecciia a spacciarc il lra-dito|e Glauco. NL-rn si
deve far nrale a nessnno tnaiI m:L è forse rm rnelc
vendicale il male e preveniÌ'lo ? Però, anche senza
capirc, tgli cr,'dc ati'apuslolo che gli irìsegna il con-
trariu. larrlc fliù faciro ncll'ac(eliarc lu xutorjtà,

ide:L: qrrrll,, prtr",' : , :,, io ii | ì' rr,l .. irr' ' ,.i )l:kr,.,, a
E. C.rlJigari ri.'1.',',r':,, L,irlqdito :i G.r',,',rr ,'.j;,,: s,c I\:,1r,
e quello di F. Ern;iri sn.\t Eitesla internqionolc di seiut:e
§ocrili (ottobre 1899).
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quanto rììcno ca[)iìce di aalopcrar [a sua ragitrne. Ed
allola il pensicio d'a-ver.e ion. un c-olpo s"olo spac-cirts, erdto»e [o abbatiel cli sonrbrà che ou'r.tla
tttitr'.:lriir rli siÌnlllLC rìorì Ia-notrà cauccllar.e.' cheruiìc{:lìin (li siÌ ng-uc norl

_ l,l _-

c sapiente. Iipprrre coÌ suo spirito ci intcrcss:r; c1.r-
prrle nui llcnsirtno. (.on un scnso rli rirtrtri.rnt,r,' r,lic
r',,srr :rvrr.lrhc politt(, [ar{' qrrcll'rromo {'uiì t.icco ,li
ingcg;ro c di s(rìtime[to. sc ll CristianDsimir l avr.ssrr
sl,nrIpirl,, rrl srr,, gcl:d r t.crlcol,rtr, e{oismJ; cqrrando
('l(.:lrìlìl( rìcr)lc lìtrt(rl.l.. (1,,1)o u|ru vitl così i.,rena
rrra c,,si Itcdrltr. cosi lrir,rra d; sorldislaziojìi (nrtudo
ltrssr.. rlrrl,rrrlo srluìsitc, nre scrnl.rr.c così lloi'era o
cr r'[r, r'r sì s, lrLsri di lrctrc. q:r:,.rdri mrror.c, ri,ri lo ac-
compagl luno oon tut scllso d'infinitl piet:ì.
.. Illt rlrt "i,rt I's!t.rIori.r rlilIltse t' irr ;rzidtrc ;turlrrlio
il. trrrttrrrr';,r - qurslir l:si, rrlo:irr l)e. co; Ij,lr.i;,o Siun-
liÌtrir.z lrrr r(gilrnl,, alr.u:rc lilrih. nIlovo itll,clcì.lto
nr,,n(lo Jlll riilc - lon l);rs[,..re"bbc iuìcota p.,r chi;r-
rrrtlc il sir,r urt Iornllzo Irsicol,rX.icrì rtcl si,nso [cc-
ttir',r. ttrrlri i,cdrrrrlc rìcil;r paro'li. sc c3li llorr Ii
ìrlr'ssc l'iìlinljsL.ntato ult rlli_uììtu:r rli lttiiut' c flr orli rlrrcsl,r dlat)utìa il ucrnio t[i qricslÒ raccolìto.

,\ lrrlla plirrra \'oi saJ'cslc totriali rli r.outorr,Ji're
I intr':'cci,, dci , Quo la lis - c.,rr qrri, jl., dci I'rumr.ssi
Sp,si. Anrlrt, qui drrc gioia;:i clii, si .ulìano. cclto
oon piir r.ioienza \rinicio e con piir linìidczza, con
ltiit soirriià. (o|l luI.lir pL.ri' in Jond,, tì,)ir rììinorc.
Licla... pli,prio colìe .llcìtzr, c Lrrcia. Anchc oui
l|tiìlc osiaioli chc virr vi;r si [t'itDì,,iìgo o ;ulla utrioìre
rlci duc lrrrlrnti; l'alto arr,lrrcc di' UÉ,rt t.lrc strlurra
Liri.r ll Ill.rzzi, (li {:(s:rtu. il r..rtl,r rlanccLrr ,li'ici
IIclla clsiÌ rli lliriarrr (irllrlogo al tentativo fallito
rli rll)ir' ,',,rì lit lorzir. rli rr.rIi,,, Lrrr:il 1. ll irrvi,ìia
rli l','1,i.r'.r I'rl' .l.i!tiir uoltlrlical r d irl.l tr,rl( si;lit)atia
pur' \'iriici,r. c rlunndu tutto .pat vi('irro a c,,.irt.lu-(lclsi, l'incerìalio di lìoura, la iter.sccuzione ttci Cri-
.siiani, la pì'igionia di l-icia, i,r suir condanna al(.iIco.,. À[rr prujllio :rllo|a la I,)rzt pr.ovvidt'nzialc
rli Ursus sci,,gliu il no,lo... c i tlrre vàrrno rr vjr.ere
li'lir-i in Sicilia. .oine Iìe.)zo c Lrrcitr. vrnno a so-
rlcrsi ln sospilirtl fclir.ilì nel ilcr.grrnrsco. E Ehi
li'sse \'lgo tli qrrcsli riìfirouti. lrrlcrtlrj irltr.i rre Do-
tIel)lìc ilural.e ttcllt' spor'irli sitUllz;,)ni ollrc qìr(.-
sli cosl ,,v\ ì rl,.lI irrlIccrr.i,r {.:..net'als. \lrt rru, .[a 'srr-
ttrilìiirttzrr è s,rl,, alla sr,1,ùiiuie.

Ncl " Qrr,, \-rtrlis, g'[ tttr drarnrna tnlct.jut (., cha
il Àlanzoni non ha volulo ctrare. Le diflitoltà alla

potrà oanccllaÌe; chen',|l l),)lrir rrìirì si.'slir.t' lu sua- inrrata brr.balie.(:,,rì rlill,iir [rrr.iliiù lltcdcsitn;r con crri ì).enr.tt? itì
rlurslc ltniut trr:riii c r.utli. irÙalizza l(. àrrirnc niù
rir.lir'rrlr' lriir c,,rrll)l(.ss(,. Pclroniu è. pcr rnotti càpi,
l rrrrliltsi rli ( r.srrs, rua Ia [iutua nurr irr, ricsce meiro
''ii'ir. rrrrzi i l'ur'sc lJ. piir viva rli trrtl",r il libro. Si
(lir,,b;)r, r'lt(. Ltrrjco Sierrliievi'z c: rìl)bia tnesso cnlro
rrrr p,,r,,, rl,,lì'lrnint:r slla. cctlo noi vi troviamo tuol[o
rir,ll rrflrrr,, rrr,,rlcr.rro. Qrrali,uirn Iolr.rbl.,c accusare lo
;rul,rlr, rli irtcr visi, rlurrll rroritu rìlIicu (.otr lcnli
rrtr,r'rt.. rli x\(,r' r'r,drlilt{' ir lui qLralcuna rtelle
'rrr'slrr.. ir1,,,,. rlr'llr. tr,l.lr.,. u r.,.ui.crllrzioni. I\ll
,',,srrLì rlirt',rtri, lr,.r'rl,l,. .lrilulr) ì., r'1,. i']cc c certc
l,fr','r'CU[]iilitliri Sì(.tìr, C,,sliIrl.i rI,,II rr,,rrr,,. SDr Cir. rtUan-
rlo csso i tnivxl,, jt trrt tlr,],-.r.urinrr [o lr:.rrlo rli ci-
viltiI tlirttIrrlichr.lì,lrL;t. rlrrarrl,r la rroilr'.r, r,iviltì, e
l',r,tit. rlrrell r prrrle dnllir rrostlir civiltà clte si ù sol"-
lr-irl.lrr aÉli irtfirrssi del Yalg,.lo. sornigìi a rlrrellrr ci-lilll inrDerialc clt0 rìon li rveva anc,lril -risenliti,

Petronio i: ttn tsleta n,erfetto: Io direrlino cre-
sr irrlrr allrr scrr,rlrr rli Nii,lzsclrc. sc truu sapessitno
circ ìa Iilus,,Iirr tlr,lleloisrrro ù antica rI rr]ri rtel-
Irritrrro: lo r I i ; 'r . 

r I 'r r I r , r u[ (ìc(.t,lcllte it ìtli(ipiì Iu se lton
l,rsse piir esalto chiarnale i deca"rlenti rle' Petr.onii
redivivi. IJt,tronio ir un eslcta; I'àrtc llon i: il suo
plssl[errrpo. i' l:r su;r vilir. 1l;u.;s:rternpo iì rt'sio; non
lrr (Ìrc rrn crrlLo. I'r bcllrzza; ll veri[ù lo ]lscia
scelticu. rrel ,,rzr', rl ,ììe opinio'ri tlisperu di tr.oviiÉ
il stto rrxtcsl.r., irr r;rr'.sl,r i, !'iltonel l.r i)outir tìr,rrale
I,r lasci:r fi\.'t,Jo. n,,n pcrclri. non la r.orrrDren,la e
tron l:r stinri. nlr pcr,'ìri.no,r i. sempre ltt itelltzza.
(ir-,ntcrrrpìallr. goderla, csprinrerla. ecco ll vit;r. ll
scnso tuttu ;1rcco rltllrr orrIilrnil ìo salvl rlirgli cc-
lcssi rlt,llr rlis,lresti e ,ir,lllr tlror.i;r; rnrr irnche
qrilnrlo cg)ì ci xÌ)paì.e rnenc triste di Ner.olc, rneno
Yile c rucrro spictiì[o di 'I'igcliirro. lnzi persino quaudo
tentr dì frr del beuc a Vinicio e a J-ir:i;r. tion ci
lir,st'c di r'hianlrrlo, ni t,gli slrsso vomcbb r. r.ssere
(lclto. Luono no cgli ù sulo un egoisla I)crlel[o



. u!)

urìi,' (' (li Renzo c I-rrcia. r.l:rl principio rlla fìnl rlr:
Pr..rnc,{qi SIo"i. vl,rrguno scrni,re dàt tti frrori - ò
Ii,,,lr',,,,, .,',' sl,irtc lit I). .\l,lrbndio .. D \:,b,,ndi0c,tc tì n s: l:r..r.i,r ,irlt.llrliìdll.c dti rlue s»:si. son,rle ptrlrl'liclre v r rrth' ch: s'spingan:\ rJrr.,stì I'p,r d:rl-tir:!r', ri:silrrìll. l:ì Slt(,ri;r c lt p?slc illt,, l.rtlrrdatrirdj lrrr,,vl it n:iìtritn',rìio. qua,.lao, sotto ta pl.ole.
a(,n(' (,rìr:ri ;leqrrisiia dcll lnnonrinato e rlel -Card.
lJol'r'orrrrrr sr st"cbbo pol lo stt.ing,rc. lr it mrtri_trrr'Illo Ill1,,r'slcl. o r.he si ritrrrdl,-nutr I rtrrorc cltesì cv,lvr,. l)rrl 1r.inr.ipi,r lrllr firrc lle:tzl c LuciiSl irtl: t,) lrll istr'ssrr rÙ,rrlO. li vCl.,J. !,ò lafl;ttC del\.nto: t:::ì il rulr, " llltI rtrrost;oltc rli r:oscicnza.
nn;r i' rur r:ttr!:r rir,ll lttli. t :. ' l, arrirrr r tli I.ttcia atr-cììr' (l:,1:r,.. iut,'lì.' rll:tlgr.trl r rlrrct ..irl,r i ,!i llcrrio:
(CrCit (li rlrrrrculic rr.l,r. rrtr, l.i sf,,l.2.r rn,,rll,sinto cltcfiì I)r.r'. c,rcCixre qrrcll:t i[),tìrlli0(.. i.rv\,.,rt,, rr iiL|'glnn (ll|Ir,r:. quantc Css:ì lc sirr ,';u.;t. l,lì tliu.oliìtli I). Cljsloli,r., victrc ilal r'li fuori .r [,rul,tr..i orrcl-
l',rsia.,,Ì',,. chc. rììr-lgradÒ il s1o t.:rrrticl." inlrlllrrr.si ptriì (liic aìÌ(.hc ('sso {)shnoro.

. ) ,,rr 6.65 ,,aI Quo va(lis r: c'ò il d;.rrnntr. rstt,r.no,ci souo l{: foÌ.ze conÌplicfltrici, ritlrdr,trici... ma c,liurl \,cro rÌ proprir) (lt'allìrna intino che si rivelae si lifo'rìr:ì ugnoriL I)iil clìi:ìr.ttnantc. lut driìmtììapon tulti i slloi {ìili rlislilrti. L'ostacolo. rrrirna e
Iiir chc cstcrno. ò dentro irr quell' tìuo xrli;i1s. 11g11,1vita intcllettuaÌe c([ alfeltiya- di ciascrua rti Ioro.Litirt t\ crislilna. \'inicio i. pag.ruol oltcslo laltu
non ct'04 urìo di qitcg i ('str,:o[i ésteriti 'ehc si pos-
s_ollo rìncho superare con un senìplice cambialni,.nto
rìi sitrrirziorrc -- no, rtuLrsl,t lrìtto-rcndc itìtDossibilr
l'rtttr'rc ilrr Ioro. Licirf i rrrr ersci.e di r:ui il'(Ì.islir-
rrcsin.ro h:, corìsecrato la prrrczza: \inicio ìr rrn u,,
rnrr non ('irl[ivo, mu di c i il Da.qr.nesimo ha vizi.rt,r
e c.,rrolt,r la rrrtrrr,r. l,rgjuro fiìiicio si csrltr di unjr
bcllczzl scnsibile. r.crc:ì urì corDo. r-uolc il oia-
ccì'e - crisiirrrm. Licia non poir.cbbe air,,irl,, 'cir,.
un'anirna. Il contrasto delle d-ue tendenze t.ulnrina
neìla strrrra temibile dellrr ccna di Ner.ou..l Lr l,e-
8-tìa urnnna. d;v..nuLa rrell ,rr.giu. piir fcr.occ, è sul prrnl ,

di plolanìu'c Ì angolo... [)io questo povcro 6-ngs;o
io salva.

l,

ll l;r lrr,sii;r irlititl:r i;rftrr.ia- lir Dassiotre sugna
ccrsu 'llrrr:rli. lrr sr.rtsruriiij drg,.nera a rnclq:uti- in
fr'rur:ia. Ii lr.rrlalir',r frllitrr di rapirt Li,,i.r. le col-
lur:a di rrriur',r vicirrr Ì'rr lryl,ssioit&lc tt!burì.o c ncll'a-
nilra rli:llrr l)rlrir [iuìr.iuilit r.ilasce, u qu,]l crnlaito;
l)r:tL ttl{ rlr"tl! li,:'sc ll,ìll S.lslr,:ttu'.a. rriU ,l:rllc c|a
r)iìlrll'irl{, r'jtr.,s(',,s.r' ]rr li,rrlrrrr t.L:ll'afittto.

.rr,rri,r),,tr , ,rr.r rr l,'i q ,ll rìtU rrc sctttbrtt 1;,Cclrlo,
rlttr.i ;rrrr r,. r'ri:us,r.Il[r. d rp,.chè (jr.isto l;rv vl s,r[-
l,lllrr r,r 1r lic'lu, rlrrcil rrl ,rr. td lln 'totno chc il
iìt.:S:.r rl:ii,..,, ,r r, ,\.jr.. (. pfr (llt tlìiO s1!llx ,,n..,jt;t det
su,, fl[[(,11,,. (:oììl.u lc irrli,rrr-lrn..t,rze. rli Cr.isrro. Ia
|rrssi,'trti irir ll'tr. Li, i:t fr:ggt u4;r siir.,irzionc n( tì rici.vriìr
t,ct' icj rli I:'r!c,,ti. - \-irrlr'io clre. rrella rlcb ,lpzza
tlclla mrlailia, sr.rtto ['iufliisso immcdiato rlcli'ado-
mia Lici4 s'ct'i'. siìlìtit, cììti.iì.i.c (lcnlro nall'iìninlo
lLr[t(, iiì1 nuo\() rrrrr!lrl,r di iilce e tli efi::[ti. circ livcv;r
ir1[,';I1n,i11|o tr I rli !i. rri ,li r lrlir rl.'i lr:,ssi Aaudi
f:11,r 3ll6r';1 :: i.iui.'!. i,i: ,i , ,. ! il,.[[ rl)i'i i{ nic, \'i-
rrir:io gilnliio it s:rlo.. o :llgiio ;-to:i solo, lì-tLì solto
il [lrsrinr (li !'(ll'U!tir,, .1 r'i:rr'..:so rl r rril'u sric srn:l-
'ri".:;r cii r:ii c.,,'. (:r'll r,: i,'i .,r' r'l ,gliì:i::t i rì '. r'orr
rltttnio i:i (:olic {li -\i:ro:ri hl di piir col'rotto. di-
s,r'rrtlc arrcJtc ttr: r \.rritlL ICI fil.;ìAo.

IIa indr,rno: qur.l Iicvilo di nuur',, idcaJilà mo-
t'rtli t'ìte il (:r';stiiìncsìrno, lrcl tnjzzo rli l)aolo Tar-
scnse. gli ha dc1-rosl'r irr Iondo rrll'arrirrro, qucl Iie-
vilo lron si con'oìnl),.. Dove crcrlevl trovrìrc 

-la gioia
sl'r(,n:ìln. [r' 'rJ. lil nu sce piir s,,hitosa; ll fclicita,
cgli nc ò conrinto, non liuscir) luiri x [r.ovarla;
nuri piir giir ir irilss r. bisogna. pcr ccrcar.c. asceudcre
iu alio. Crisliano di cuore, di desidcrio, nol tarder2i
a diventaì'lo di mente, a diventarlo con tutt& l'a-
nina; il Cristo, ch'cgli ha cominciato aC arnare p€r
iìmulc di Licia. gli si disvcla iÌ poco l poco amaliìe
in si: qucsl,, Gcsù. in cui qualchc voltt ctc stiìto
l.cnlnto di vldcrc rrrr rivrie chc gli crr. al)parso colnc
un ostacolo, olir (liventiì il suggeJ[o dcl suo amore,
ììtl cgli chc, pagàno, ha conrinciato qoll'ammirarc
rrrr corpo. Iinistc- pcrdrrtarrrente inrrarnòrlto di un'a-
llrua.

Questo, che io ho cercalo di abbozzaÌe e deve
essere parso cosl colorito a quanti fi'a voi han[o

\
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p,alpitat{) lcggcrrrlo il «Quo vadis,. è ruì drainìna
rli anirtrr! rrl I rlt'.lllì!ìla rli a.rnore. Il n,)sit.o i\ltlt-
z()ri ilrri(lxl') rla rrit sensl squisito (loil ,trle. settì
<rho tttr riIrrIrrrrir irrlrtrioro ài totnanzo Jlon pr)teva.
non dr;r,ctrr lltìncllt'o. c ;lvcndolo .sCar.tat0 dall'itì-
lrcr'cio l,r lillrl,'r rrr gii r'Iis.'rtlii. I dr.arnrni intcrìor i

aIìzi srr,) rlrrr.: r1rr, ìlo rl urr'artirltit (.hi' leììiatneììtn
c [lìsl rìrr' te |,a(lc. (ìr:rlrudL'; qltello d'utra. anima
<:lrc t'rtJrirlrt r. lir.lrr lis ritr., I Irr,ro,,rirltt,r ( l ). II;r
nittno (lli rlttt.i rltrrtrtrrt,r rl':rntolr,. .\ sct'iicle rrir-
gine (l trìì,'r,. soyt irIlirttlr.rtl(' l,t.ll,. rt,r'r g.i r;r|olil,r.
cel'Lo uranclìlo il rScnio, l orììctt{!r'io flt Urì d(,lib',ritir)
proìrosi'ro tlclla stllt volontà. Sigr.oIi; lr: r'iLgioDi cirC
gui(larono x tal pÌ'oposilo il vonct:rti) r',iiLcilro sorro
troppo nobili e dcjicatc pcr(ihè io osi lìnclìe discu-
teIle. ma i'esempio rii ìui rron poh'ebbo ragioBr-
volmerìtc (livoÌrtàr'c una iegge (2). ijgli J)cnsi) che
un àì'lisla, s(ìrivendo d'aurorc. non po.ssit far.e alt|o
chc .ccci ar'lo »; in rcllLì prrò fa|e arìcllo un'iìitt.iì.
c(ìslì, Ì)u(ì ,, r;oìlevarlo,, Pur Iroppc r:'è trn mon,io
(Ìlì{l nutrc rlcll'amole i conr:clti piLì villalìi; a cìli
qne,la prìr'{)ìà Dcln ricìriarna s(ì non ciò clìe lr vilÌ
unìana ha di pirì irasso; rna qLrrrl mondo ha torlo.
r\ccanto all'irmore che degrad, c'è queilo che sol-
leval accankr r qììello clÌo corrornie, c'è quèllo
che pnrificr; accaÌìto a quello che soffoca in noi
l'angr.[n pr'cdcslinrlo. c ò quejlo clte rrcciùe irr noj
Ia [rnrl:rlil.,'r crerlitrria. Noir i' nolrilo rnissionc rlel-
l'rric à tallli che lo hanno ignobilmcntc (limentirato
Ial' seniirc tutlo qrìcsto ?

(l) Su qnesta sLoria p"i.'ol0Xic d(ila cu"r'.ìs;"1,' ., ,i lL.
nomi ùlo. che pa e a qualcuno troppo rdpjdt, rnrìi ic srrtiri
osseryazioni di A. Glaf it .lbscolo, llaneoni c Leopordi
(Torino. Locscher', i398, pag. i13) ss,.r.

(2) V. sn q[csto argomeuto il bellissimo artici,lo di 
^. 

ro-
gazz,rro. Iltorno a nna opinionc di A. .llottzoni tDiscorsi.
Milanol Cogliati, lSgS;, dovo c'è c0m0 il plogr.nnrnra nrorirÌo
ili tuitn Ia sn{ opora lottcralia. pÌoElaarmir cho ha cclto
alctui p[nti cli coùtùtto col Quo uatlis. Io ho sr.;rrpre, per
corrto nlio, sospettatù che all asseuza corupletit,l ogti uualisi
tl aflotti aucho puri e uobili luei Pronessi Sposr uou fosso
estratrea la celsrLra di ,\lous. Tosi.

--9J-
(lerto r:lri inrÌrlnndt. jr ill.r.,t1. rJi qttest^ xSc"nsi,,ni

sJ)il'iLur:i -rirll lìr',,s. r ,r,rr,lr,llrr ,, ri,..,i.t",j" ,ii ,,iiiIn. Dcss,) Ie ,iì,,,:sC. (.,t ., ..lrj Irr li sl,,1iy n,11p1Jj1,,dclla ,far{rll;r rli'rr' irrr. .,rr;rr1i rl,. ,l,l -,,,.i;,.,,.'i:;i.ìi;
)lcnlireìtcz rìCl (l(s Ii\cr... I . ;:.,rì| . ilts; di rtrt ai-feIto, clrc rlrn'r.r'r rl s:rIii. di.l Ì;,';51,, li,iggiir. 

.'ì' 
,"'alto.. non h:r [rtta ucs rrut lilllr:trio ',li*.olor.i. .\òrisultxr.,no..prginc rJ'rrrr;r vr.ritiì. qrrisi,li,:,t,-',iì ìi,rt.Cflllsm-r' llttiì{.crticr.io clr0 slittcril.ì. Io no sonoqlri iì Iodiìrc rlucllc prgino, ò rrrici sigriorlf m1'";xIrcbl)c ingirrslo nrisrrnir.'ila quL,llc sol,, it t.,rlorii cticoc gri cflttli del [ibrù - co;h: slrrhbc irraiLrsto iorr-tcnzirt'c d'rrrr quadì.,, Jirllc ,r"tc o,i,l,,ìò,' 

"ii:". c"ni,Itlllx p,ct' t\r'cntrìra trnnpo f,)scr., il n!ttoIc r.i hnsIflr'sc. t1'r (:hi. dcyc. giudicar.c. drlicriissima cosrrlflclrit.cpl)ortltnlijì prati{.1ì c relxti\-a ùclla le .urì ( IsAlrt'l)hc lnìprudciìzll tì.) lcttlr c,rirto di mrrll.r 'nÌ-
gtnc scolliìnli: rD,r chi r.uolc pt'onunzilrrd rrn v'cr:_dctrn 511ll 61pqr.x. dc\.c qrre:t1 !, !i,i" ìlÀ.ì.i,ìii.,riri.nclla luco irncr.rrì,-' tìct' Iilrro
.4. scntiIe itr tlttiit Iiì s :r rclllir l,:tll:zzil ruct. _

yigliosa _cui Ia psictrt' ìÌrìlanr fu t"",rt,i'ifaJia 
-iìJ;

rlivina rìcl (tiisio, ron dirò r:hc fo.r; ,ii:òììì;;,ii;:
ncccssalio. irr,r. rirl.r.iva cor[o ulilissi]no, l:lii,ìi.,.àì,iì.laotssc ìn (.Llt scI.;r. uIirna. dcl Ct.isto, prccipit tt.Errrjco Sjlrriiierirz ù riisceso I tìr:surili. tiLreil irlrir,s,,cun lrniì l;l)r,rti clrt. pirc 1,arcr.:r;o",,.. Iri" ,:iì*i"olorì,,
nIì..Ctre_gtl .lìil. ller,ìtcsSo tli esScrr nìat(.llri[i(.rnì Ctr ltesa o. VuetI ilbisso_ qucll-illfc|no ascondiamolo rrgucuc. al IIlc clte hanno consctvJto, in tnezzo uilr.ssttlìztolìi rì.tol.bose della cor.rrrttr.la, rr,.ln sulo la viiil.ir.l'r'riì I inqcnlutril rrascuntliarnolo... p0r.clÌò iÌtìtiuil)llr(:

rlt Per veJcr,, la deìicltezza di tuie qrristioirc. si usscrr.i
come la boutù, .l&.sautità iutriuseca ,l,r'iu li'Orio' ;;"- lr".i;
aDc_ortr per reuderlo uuir.nrsllruelrl,0 opp,lituno; a,ì esenioiì.la tsill.ria, sartissimo libro, u,,rr .i froù'.lU* ," itrr.. .à.i'"Hl,ie. r0Ile miìut.di tntti, o ld Chipsa ba sdgi{iatrBnto pr.ovvisto.
ù0n arl lmpedlru0, rna fl circondar.tre rlelle dorrrte eìrrtelo Ialettura. Per la -r'agiouo tl,,i coutralii, l* iuorrro.ìì,0iì,ì.""ùi,:l
o ttu lrbro uoD ùnsta a crurler.lo , a dirlo ,"aiiiro.
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'xninrr. lo fosche visioni del rnale? (I) À{a
che giir sanno il male e hanno guasta l'anima,
ru r:tri la coìtoscenza di certe realtà è divc-

rrrrlir rr'.r".ss:rli;r. r' , cllo yrrrò r'irrs,,jre ploJictra, scetr-
,!rUI,, rr|rlili irt rt,trtl it!ferilo rri. Ilscitirtno put:ifi,.ali,
i , ìr,r rii,.ilo (.,,tì ll scits'ì di in:'sllr.irrrib le r goscitì,
rllir.lic lrrrgint:. srr cni ero ia priina .rolta sorvolalo;
i: n1'aì lJ,jlÌ§i, r:ìttr lr s<:t!i'l:l'ie,: a cons:-,i'varle il Sien-
liìrrvicz rr,'rt sirr slalo condrtlo s.llo tlalla liber',rì
rlo!ì'trrlr', rlrrlìtr r',rsrjt,nzl clejllr, t.cllii't storica. ma
r':,. lnrli , 'l ,r rl,s,,l .rì., {li r'.,1'l ,' . Iiir ,.f;ic:rci qrrelle
l ìsttlilìtlz(ì i ì I ì I 
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| ( ) 

, r ( 
' ' 

i , il'' ( rÌc 
'ì1's:iurì.) 

p9[rci]bc ne-
;lrtr'l' rrl . (.)tro vrttlis r.

Il_

1ìisullanzc ipr)loge'riciÌe, ho d,.:tio. l).r'chi jìr)iì uti
ò riusciio trovare rrlu fm§e urigii,tre; il ìì!):iii() \,o-
crùrojario ò in prlpcsi'.o molt,r sc;rrs r c l:r" cslt-c:tza
;rr,llr idc:r (, ([ili. (.,:nc irr ,rj:rrr rl[r',r Irr.,g ' ;,,'-
; ,r'larl(.. t.)uo Yir(li:: , titt t'rlìr.n:o rL li.si / i0
iì,iI cIr'd:r'.i di la'l lr,i l.lrlc iìlIalrlor'.' o rJlr I.r'-
l'.zi{ iì' lìr't:sii('r dcl srro llrrro, xfict i:litnd.,lo. I'et-
tirè ò vcro, c io ne sclo pr',Jfolìd nellte colvinto,
Lrriis[à deve. cornc trie. cglca| unicamente di far
cosa bella - liì, finalilà dell':rrLc è lutta 1ì neila
bal.lezza. comc la finalitÌL dell'inilusiria è tutta nella
lltiìilà - qucstn è vcrù; rna p,oichò l ar'isliì, 'i-
rilcnc un u(,mo cot le sue. ccn lo dovelose idcu-
lità tl,ellc vilrr. r'jri gii lrrni!rir'à di rnctterc a scl'-
viziu di qucsle l'arte suiì? E gli irulreLliri tolsc di
irtel' Iu:'cJlo jì sc3n.-, rìcl bcilo. Iavcr ird un [,,inpu
Briftìto o cr.rlo I avc| ruggi[nto qrlello dcl vero e
dcl brrLrrro? ì'e;'clrò. signuri rniei, doirl csscrc le-
cìto n'l urì itrlista qlrrl[nquc di [Ji ser'1irc allrr glo-
rificazione di qualche s'u?no sistema tedrrsco ln sua
opera tl'arte, scnza chc' qucsta pelda àgli occlìi

i1) QÌlesio lar',rle po-ss,rrro sei't'iII Lli iisp0sla a ct,iolo clte,

'r4U .r l p p. r ,i{rùrai'zr n tr.rl r le.tr, Ìri. ;Lt,, t l,'.1, t1. t,-!'
it1;r,tr,uttrr.. rtt6/l0t'ut!t. in,lìtitas ryl uuttt"ttts nri,r"rlrx-
r',rr, r ,li rrt er nr Ìq risprt( IUC,,tu lì r'onrrri,z r r,,.ì.rr ,, . 'r' -cirlmeute cr-rusiglia iilue la lettura.
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di ttr'sstttto ln sua dignilà. la sua grandezza artiatica.. o sirlir invocc oorìsiderata come una « rliroinutio
rxlrilis, tl'un poc.ma o d'un rromanzo l'aver ccr-(:tto il lrlonfo del Cristo? No, io non temerei di
rlcllrrrrr. :rllarlc rnirabirc dell dutorc del ,r Quo v9.-
rlis'. irllr.r'nrnudo ch'egli ha volul.o fare uia apo-
loflirt in v(.ste romantica. della fedo; temerei solo di
norr ospLirrrere bene la reaÌla delle cose c di ren-
rlcr"c lo stesso valore apologetico del libro più scarso.

Attislà, il Sienkiekicz cominciò senza dubbio dal
scntire q!ral partiio si potrebbe trarre f,Isr un'opera
d'arte rnonrunentale dal contrasto, dal cozzo, tra due
civiltà. quali la pagana e la crisliflua, così tra loro
Tlrofondamente diverse; ricca l'una di lanto splen-
ilore passato e I'altra' di talta speranza lweiire.
Il mofrrento neroniano ce le p{resenta come pochi,
cotnie forse nessun altro, nel loro aspetto più vero
e più pr:ofondo: la civilta greco-rolnana era allora
al suo colnorq la civiltà cristiana rifulge'va in tutta
la sua immacolata piùrez.za-

It soggetto innamorò. per la sua b€llezza. l'anima
dell'arh:sta; ma quanalo questi. vinto dagli splen-
dori estctici. lo affrontò. non potè non sentirè l'eocrgia
tlel vero e del buono - non potè non sentire quanto
la civiUà cristiarìa vincesse-la pagana. S. Pietro
Nerone, la purilÌ la colruttela, I amore lr. ferocia,
il concetto d una vila consacrata al rlovere quello
d'una vita schiava del piacerc. Non ùveva cercato
nes$rna tesi, In"a una tesi ugciva dalla realtà vi-
vente deile cose: l'intese, Ia amò, la fece sue. Non

0tr)osito, ma ilivenne, senza averlo
di fatto. Dire che ha cercato la

fu apologistx di proposlto. ma divenn
voluto, rp,ologistx di fatlo. Dire chevoluto, ap,ologista di fath
dilesa della fede sarebìredilesa de.ila lède sarebìre attribuirgti intenzioni che
non conslano; negaÌe che abbia spiritualmente con-
it,iiit"'li'ìir"ìri' 3t"" rin 

"tò"uutoj 
sarebbe un disco-

noscere quello che ha falto. Il non essersela pro-
posla gti ha permesso di rimaner più leale, l'a-
wrci consenlito ha reso più ca.ldo d'aJletto e, DeI
aalor'e dell'affetto, più lu.urinoso il suo libro (1).

{1) Coìi griì.udc plecisioue I Enntni (art, cit. p. 185-6)
0SStl'V)l :

« Cosi il roruanzo (col pìeto.l0 del Sieukìev;cz.t può farsi

)
1

l

I

I

/
I

I

7 - Le Vie dalla Fede.



!

I

*f,6-

Nulla mi pare cosi bello a,l mondo cornc l'apo-
logia dclla lcde; prelchè niente è così bello cotncil pr,'trit:lirrc Il v,'r'ilA c Iamore - e rìiuna ve-
ritìr ò così irnl)orl&ntc corne la verità cristia[a, nes-
sun A rLrlf i' l,iit ltttro etl cfficrce di rluello che
ne scatlrriscc. l)cnlt'o rri sltonano, cume tin artrtorria
divina, h puroìc di Sau Paolo: « Corre sono lumi-
nose Ie vcsli:{iil rIi cr-rì,rro clrc vanno ì)er il rnotrdo
a serninrrc ia p:rlr.!, ì[rr lpprrrrtr pdrchè lro così
aìto il conc('tt', tloll'trlficio dr'll apolrgista. ne vor-
lci nobilissirnr, intliscrr[ilril(,. su'.r'iìu:r I;r frgula. lli
paÌe chc cgli (lovrebl)c rrjtissrr',' con uua scrcnità
iufiniia il vero. assolbire quanto piir può e rillet-
terne a sè dintorno ln luce... « luce intellcttiral piena
d'amore ». Dovrebbe esscre nient'aitro che I'inter-
!netc umile. sincero tlella tede, per ilivcnirnc l'a-
pologisla eflicncc - corne l'artista non dcvc. sc
non cogìicre. rrssimil,rsi, tr;:drrmr' il linguaggio sl.esso
dellc cosr (, sunt Ìacryrnae rerum ") per riuscirc
sublime (1). E invccc talvolta l'apologisla si la av-
vocato; invccc di hsciare, pcniamo, n-lla storil stessa,
alle opcrc dei Papi il difcndere l'istituzione, vuol
essere, sollecitando alcuni. tacendc altri latti, in ìlna
parolc, sl'oInìando là realtà. vuol essere l'avvocato
e il parìcgiristo dclle sing,le persone; talvolta in-
vece di parlare, grida; in\rece di difeudere, assale;
inyece di esp,ore, accusà; la sua eloquenza, anzichè
quel calore clìe niìsce dall'affetto p.rofondo, ha quel

I'eramento mezzrt d'cduoaziono n:ora1o. IIa alchc qrri ocr"ono
inteldelsi, perchè sarchbe davvelo nn'op,ra d'arte fallita ,IrclÌa
che si propouesse tli illnstrlre direttamcnir nrr verità nroralu,
metrtre I'aÌtista, soddisfaceudo, come disse il Qnyot, l'ìrrteruil
energia di rappreseltazione, DoD può afele .lue scopi ad uu
tempo. Tuttavia, q[audo, percorrendo le fiorite vie della storia,
un fatto si oflrc fir.ilrucute pel i suoi carat[+ri ll'arlc, i, hri
iusieme ul glarde taloro etico, l'opera, giò progevole iu sè,
consegue un altro flne, quello di farsi dimostrrzioue d'lu
P trclplo ,.

(t) Y. f. Crispolti, . Poesie, Pref. '.

il{r

Ittoto clrc rrrrs,:r dlrlll r)rs\ione. E forse rrucsto di-
fetlo rli l, rr.lì c d rrn,,i't' nrsr:t, rlrtl'avclli celr:etl
l rp('l,,lliir. ,1.,:lcsscrsi I,r(.ii:isu lrirr tesi, Libelu da
ol;rìi l)r'j,,.'' rlrirzionc. [-rrr;t.r Sit'rrltievìcz ò r'iuscito
rli rrrrr i,.,rr!lir sqLrisila. oso rlile 1;erfetta.l,o so. (ìlllllo Ncgii, rtcll'articolo chc già In'è.
at'clrlrii., rl. r'it rr''l:r'... lu rcclrs r rti lvcl esrger.rtu il
frl[,r clis:i: rr'r. I [iristirrrr; riorr sar.'bbrr'r slati rcììr
lìoutr rli :*r'r'o;tc clsì iiuntcrosi cotuc il Sicnliiev.icz
lascla sulrill'r'c: non ccsì cl'udeli. comei li descdve,
i suJ)plizi l,,r't, irflili! dal tiraù,ro; noD (:csì irì1-
porlxrìtc. cor.uc il libro fr cret.lcra, nJlla vita quo-
tidirrr.r dr!lr !jr':rr'le cillà lrpis,rlirr di quclll pci.
sccrrzirlrc. lta il Ncgrì ostgct';r qrturtrl.r aflclin,r circ
i Cris[inIi itr Iì,,rtl [.rs;:trr ttit Di(:coo lluciL'Jl la
frxsc r{l.,ll..r':riiì rtr 'f.reilo (1, Irèr' ,lc,;i;.l,rlr qIclli
chc ltrlrruo c 'iIlvo:ti ncl sirrtrrlircrrr rli lrr,)ccssr) ot'-
dirrro d;r \ctoltr, lffitt.: rli rl,rlc ;r,ll',tssrssinio le
apprì'i,rzc <lrilrr legalità. tlttella fntsl n ing,;1s pl.t1-
tilrirln . t'i fr rì r sò sola lrenrat'c piuIi,rs[,, r (lual-
clre rrriglirri,, cirt. :r lloche rliccìrre o ('on:.irìria di
prl'sr)r1c - c nel pensiero ci riccnfrirrna l'osseriÌ-
Zi,,'rr, r,,':r ,r,ri l^ stesso arrtore crrrcltrrlr lc 1--ocìt,.
linerr ,i:, lr,i lrrsect'lln iìl lristo falt,r. Ivi fuciio
pÀr'la rii rrn sruso di cornpassione, u rniselaiio r, chc
i s:ru',-!zi c, r:rlrli inliitti ei Crtsli:tri :tvt'r'Lrbero di'-
slalo' rrrl l,r,lr,'lo. Orr, rrici sigrìùl'i. il l,r)polo r'()-
tniino 110ìl cnì così tenero da or'ìrD"ntLloYiÌfsi per p'o:
co: qucl pr,p.'l^ fcroce tl'indole erlr iìvvczzo à ve-
dr:r' sì,,rlr'rq a rivi nel circo il sflulue umano, era
tvrt.zzo rllc c(atorrbi. Pcnsatc chc iii ttna sola nru-
machia ai temp,i di Clauùio furono impiegati tlician-
rovemiìa ('ondanna.ti I (2).rovemiìa ('onaiannau I (2).

Cerlo. rlrri il Negri ha lrrgioue,
non a'\'\'{,rt irono ln itnporlanza

i Romani d'allora
enorme del fatto

\l) '|'sa. , AIru. XY, 4,1 .. Qtr,sto plsso ò abbaslattza roto
ed io vi r,'c,luo. si,lo. à\'ci',1.,,0 lat{rmll,i,' r;rnrtlr'rtlirto trel
ni,r libL, .// ltrinu S,trqnp I'risliutro. r'ì'n frr srgrrilo ri nriri
Yerlirinqne anù ,li l-risliuupsi»to urts,ttie {Ronra. Pusrr'1,
r900).

,?t \'. Àllarl, " Ilist,,ire rles p|ts"r'utivtrs,. \'r,1. ì. p. 5-5ti
o gli urtori eìr'egli vi,c;ta.

I

I

I
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(rlì{j s,ìltr) i lor'o (xtclii erir accitdlÌto; il {ìrislianesilrr0
s,.lrÌb!ir\,ir iì [rìr'() ruìiciìjneuto uirit Llcllc ti]nte sùtlo
(.lrc l)rllulrìvrn,) ncl sìrps[st;zioso oÌicntc c cerca-
virliì nlllr)r'cirlL'nlr' i Ioro ldu|li; il lrr',rcesso ,' il
irlì1,:izi,, di qur'gli infelici ttrt ('pisudi , o 'leìlt lr,lltllrl l:r t't'li;ir,rte iirrpclilic sost"tt,,va ,oiriro (lur'ili
( ull, slrilllir.ri. ', tlt.llrt ccrtrli,ltà "Él'ìol,-r crcscent('
1li lìcr',rrrr:. Airt. sig[oi'i nrioi, qucr i he friIìno la
s;,,rir. sr,,i , iriu1,i ,o qtrlrJi clte ttt.'ttu l,t ralisc',tto
- §, ir; (,,rìl(',rrl),,r',ritu; (llrellir [)ersr.crrzi rlr. !rai ro
iì[)l,i llrl lllì i,rtr'rlrl,,irt ,lr , r iljrC:r ;l ttui Si I! t.scll;a
cr.,iro urt lrrito. il piir grìrt frrti(r rlella stoi'ia -alrbiarno il diritto c il d ,verc ,ii |a|11rest,nt l t'lo t'r.rsì.
lìin la pri:ua Ìrttiitgii,r (li urìr guollx tre \'{)lle so-
rroltle. rl'rrrlr girr,rl'iÌ clt(' rlùvcviL ttir'(! co]t la, n)orte
rlrrll'aDtìcx rÌ llt vi[à tìi rrna rru,,vtL civillir.

L cr,n),' il Sicniiievi,z Iìr,.r llr csirg"r(rt.r il lalto
Iistiarrr,. rl|rr lu lra sol,' inl{'rl.,rutiitu ;rlla lucu dci

lalli pusl,.'r'iori. così nort Jra allL'nurl,r i, prrganesimo.
.Ela così naturale, pcl diìre In2ggior spicco alla
nuova lucc ilradiantò di{l cris[iiuresirìrc]. caricare le
ourbr.t dctll civiltà pagana! iìbb:ne, ccrlo ]1. Sien-
liit,vi,.z h (lipinto cr ditìtìcrìtC qltL':ln ,)tìlilr{'. - Con
rìnA cnr(l(zz'r llrItttia cl)c gli Iltu o'islr. , it]'tl)rovc-
Iiì1ll, a rÌn punlo di vistì] rìr1rraie, dùi r:rcdcnti_più
lci'r'oÌosi. non ad url p,trnlo di vislr stoì'ico dagli
incrcrluli - hil dìpinto lc crlbrc, luiì ltolÌ le hil esa-
Acl.tlc: rìor h.r rrtgJi-o. llirn l):l sJi,irl'3sso ]:t lucc.
Lit civilli irrÌgirtìir nnn c'; ,;t t,r'ttt rlirlanzi solo
irì ciiò cllc àvev{ì rli dcgencrato c (lrrotto. belsì
tur'ìclìc in qneilo c[ìc tveva di oobilc c di vivo. Il
ti1;,r c)r.' c§.i:r p: o(lrtcc c che c l,t r tppt'. sciìtlr. noll
i snlo Nc;.ollc. ù nnclte ['ett,rtlo; uriì se -\c-
Ir,nc ù Dì.sb'uos,,, I'ctr",nio i' cicga rte: s' N,..rolìr è
!r.,IIo ì)ct1'onio i sDiri:oso: Ncl'orl' ci tt.ìllsL'il r. ci
iit r.t, c,ipliccialc. 

- i l'..trnrtio rojt llrrnc:lrlo ccrti
Itrli dl i','rrtler', r'l:r sirtrpllico. Qucil:r civill;r 8r'cro'
lornaniì A\.'vr l)ortal,) l.ic c050 al 1n'rrtdo. ([i ctll noll
si »otrcbhl disl'onoscelc il vrtlrrrc - av,vt 1r,'t'llto,

" 
Isq1t.r'c ci irtsistc, Ia sciettza, la lrell, zzìr t' la

forza: ll Gr.'cil avcva rll'o i pli.rni I'u,Jinì.'ll;i scicn-
tifici, av(:vl clcat(, tln ltc sqÙsilir; [ìotna una or-
g nizzflzione politica quasi pcrtctta. AIla scrtola di

(
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quella clyiltà gli uomini itvevano impà.rato a t d-
rire, irr :rppulcìrza rlmcLro c urr lto' aìrche intcrior-
n)cntrì, :ir'r-uìri. L,r scclticisrno li salvava dai ga]u-
Lari. tttl rr.rr,:11,. g|'lYi, lr,,;'.':'i rl'oitrc[ornha - e la
gìo:.:n I ,,1. \',r :,rl' llcrrrri r'.trt.rro. l.':rer ìuogo dclllr
nOn slli'fir'ì r) iì'. lrl)o p,)(ìo sììtìntr irtrmortaÌitlì. 'futlt
qtlrsl" i \'.:',, ,. lllllo itrlr\lo rì,,l| i, lrreirrto.

Iii tt,'rli ',, rr lrrr'i,,, r:icirrlc Ic cirro.itarrzc ullolir
propìzir. rr l r (liflrsiolc rlri (lrislirueslrno. itol sono
tllriulr :ilciitie rlillic:,lli di rnc;ro che allorl le si
frapprrn uìri). J,'illìtol'c s3rì[e clrc il vèro, il r.cale
It'irrrtlo o,,. i'irl,' driI Cristiiìltesirlo è aLbrslarrza lrarrde
Ier' (lo\r'J :,, r'orrfr.ss,rc tlivirrrr, scrtza Irisogno ìli fal-
sl r'l,r r,s, r,{i.ra n doln.

l:lr'unil,iÌ: IiIcrni,ì p,,s.ì\'J srrlll rrrnlrrrilù. tirarr-
ttilr r'ltL' rr,rr cra suÌ.r il [irilo plssoggcr.o rl'un rronrJ.
olr arìr,hrì ii Ii'ulto st. rì!e di un sisletna. U.ornini
t',,trtr Nct'oitc. r'rrlttLLtt,rsi. f1r,rci. srru,,rIi, s. nosgono
lr:r::c,'rc irì trrlli i le,irIi c i,r lrrlli 1,. s,Ci,itù. no
l,:.\s,1,,' ( ì:c itt c,,r'li 1,,'rrIi c in cer.t,, soqiplir f!ìre
lullr, 11s1,:111 (ìì,. i{,.r'.rrìc li:t [:rll,r nr:ll;L- Rorua rnr
l)L'rìrle. i l' i|i'ìi |iir p:,siife,i Irarìlro lrisogno rl rrn
:r,:rlrii rii, 1,r,,;rizi,r allrr loro r',rltrrr.a. r' sC si pro-
I,:rSj:r,, ;il r',,liu tro,r i' lrrlla loIu, r11.r rlell'lrnlriirrlc
cltr' ìi ir ,, i,r c li rrllir'.: l'ìlì ir,,nìini vigilrrìti senlt-
Ìlttt ' ' lti, i. {4i,liÌ\';r soJirrr',ri' rr. ;turr r,'olr.:tdrr sOf-
for:ltlc. c:lr1; rrl sisit:r,la. Il (l;'isliiìtìesilu,) si l)resen-
[:tvlr :,rttt' rtrtrr lilr,'t':rzì,r't(, r]:1 11r11.q1r1 s^Itrrrantc rr[-
tn''S[{"1ì d: li.iìtitìi'r rrì,'<l-rl.r,;:r.' l:r lrrul rrrO[.[O tli
slltiati i (lr i.i i .,r; .,1111 r ! ìr1r'i; rrssi soli t).):l i1c-
Irtavltrr rìiualzi a. ì.ielorrc. ;:.,.rcìrè avevano impa-
rirl,' l l,,rrì{,lo ltl,liol suli irr f,t;ri,r rrorr rlisuri.a-
Yrrrr, tl,.ll.. suIti ,li.il.r rt'rr?tilr'r. lrct'r,lri' lrllir è;Ùti-
dtnTà et','r'rlr s:,ìti aìlevxti ncllx sfuoll rlel (lristo.

Ncllp- crsrr di .r\ rrlo, l)er opcr.it cli I)oruponia, re-
gtlil Itltil 1r'11 ifi1 1 r;q'Ll1'r'27r1 ('l1g (',,lpisc(. l)elfOnio.
. I,r vrrl,. os'. :vu rlo :rrt.rr[,lrnc rle e-;[i (lic . l (tucll.!
gCIìiil{ln}ìIIx t.r irli ,trr. r1rIrtrlo tlilft'ri.Crr il v,rstlo
Iurrnrlo d:r (lltCì ,ìì.,:ldo srt crli t'ognl )'[t, t one '. F]lla
alzir il 1;ìcc.rìo callo vcrsl, l:r lut:e dcl lriìnlonto o
t'i:p,rse sctrpiilerrre,rlc. \,r,ì sil \erorì? logna sul
tìì,.n,11,. rrir I)i,rl. .l, 

SulI'rrnirrrrr ,li ViÀicio i.
\l) qào o dis, p. ,i.28.
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ouG\la corsidcliìziolln unn r.tegli slimoli lriir efficaei
Jtt't:rrttvt'r'iitl,t. lt,i1'rrtcnte lt lrflltell')r l l( lil coll sc'

irirr,rl..rttc rr tic,tts-clttat la x(l Atllu l)el' Iroo tc-
ilcrllrr l.,,llrr tlir (lt.slr.e. \'itricio si selttc ,trvìlìll colììe
,,ir ",rì i;ì,tlcir.. . Eq:i ,'r,L rlrì pxtlizio' urì lr.ihurìo'
llu u,)l)t,) t,,ìiortle. ntn su ttlltc lc ll''[cllz(' (1"1 . sllo
tt,.ir,l, i,t,i.l'.tt,t ttn [orso:',tlitto dci rluale lìc l, (a-
rr|itr:i rr. le vcndclte crc drto ad alcnno rll pt'' vctl'ì'c'
j.,.rr tcncr r:olìlu di lui. lloll lclncrl') lÙtciìllo solo
rlollx ucntc coltle i cjislialli sprezz'lLorl dl questÙ

ii,r,rrrl,i' ,li oEni soII.'rdnzrì c 'lcll t stessit tltot to'
iiiìii., ir i'."t"'cli vftt'iihv,r (i;tYxrìli" Iìtllrì Iorrore
,li i,r,oi t"irno fii nalust rr \ irrici" tr.'ìl't sttrr lnoslrtrosa
i.,iit... i'"i lrr pi'inra voltx (o)nl)i(se clte' rt -tneno
t,lrrr il nt'rn4rr ndtl si tIusIL-,r'tn:lssc d:L clllìjl ì lollllo'
ì,r" tii,,--,ilt"nita dcl ltrtto irirp'rssrlrilc ". ( I \'

It (:ìisiiallesillìo llon crrlntìrlic:ìvx sÙlo lluil srcil-
,*rro-'orò"" 

- o, suoi scgttaci tti floutc a-l tiran-no'
iliIvri;il'ì t iuniino" àui suoi prjncipii rli giustiz'ta
e d amole) cancellaLa lr liI'annla Per selll[)r'e r'
[-arsornclrto tli cui si giUvrr alriÌmcntc mil pltr lì'9p19
inrlàuro. Sltt Paolo p,'r fal' I)rccqlfl stìll allllllo lul'Lu

romano di Petronio (2).'"iiiil;";:. 'oìi, o gìa ' che Petro,io trùn capisse
,r,,"iitiiàorl"ntc,, ttta "non tre voleva acc€ttare le coìì-
.iì,.'"",È--",rilche: le vere ttifficolta nìla couver-
ìì;;ò ";;" '" ".ri'ioiri. rllora, non crano tanto dalla
ìi,iìì, ii.ir';,rtàit.[io, q,ranto dirlìa parte .rtel I'u9.r9'
i,,"sse sLato solo rtn slsletttl di idce reltgrosc rl urr-
itiirresimo, pelcìrò ntni rrrì ronìano l)onraìno ancne

(l) IYj. p. 2r.li'tj.
,'-l' o ti irrra',i,, riilìu 'trr 5rÈslr' " ""i 1""'ì" i: l"'tlrrrrirr': so

r:.ire rx,fessa.o ,rrtlsra f.'i" ,lì :r,r "r" " 'ìi \'riri lr'rlr sà-

;1i;:ii;,'";. ì",, vtr'r r,iit si tt'rr: ' l'' 'rt- l; r'li fìlo
,lel .ib|o P-tr"lìi,), ''.ìir'ìr'lo d Iiì'i' r') 'L'l't'"' .'.',"*l 'i"-.'il,r'. l.t: tr irr Itti 'i:r rl'tc'u" '1" " 1"i'1 t'rt:'i rl'r(r t 'lr ò l''olr):
', r,, ,ì,.ru'ì,i,i' 'li I'u,'i'' n,' L:r r'"ttrrr""''n'.r'rror, li'"r.'.\r'rrg-0

ch" sq tlaII'.r ,ìi ram". P' L ,'s^Ìrriri^. (^j"rriJ(^, 
',:- '"'.lll]"'_,1^'

('ri.r,,. :,ìl 11... t^'':.. s: lri srtnnrrl lìl ftsn'rr" 'll Iif! rììril g'[a

corr \oi iu Si.iii.ì '. p :ruj. l,A. i' 'i'r/ r "r "rr 'A'1-ìlta

li"or-.,0-.uu.ia, t 'ri,',r,. rhr fu p,rte 'l rru, 
. 
t'' i .r' ìln i"tiea-

urL,ie iltlor'"trtissiìna1 i §xLltègqi ci'r11 r.lel r'tlslllD^1:m0t

tù3 --
rr|| n,rtlarì,r drlLr frr|zn irrtclletLual: e della tultura
di I't,lr',rnio, pelcllt' rrrai nou I'avrebbe accettato?
N|,l sll,, sc(.[[icisrrro I)t'honio norr ha che gppomo
llgli irl.A,,rììcnti rli S, l';r,rìo. cllc gli rnostra. la supe-
tiorilì ilr.i ruuv'r (ìoiì('(lt,) dcl rìiviuo l.rottatc tlal Cri-
sliirlìr'silìr,, irI mordu; r'lrt' gli uttcsla. sul suo onore,
la ÌisrrIr',,zi,,nc rli (ìr'sir. Norr hr chc opporre. anzi
è rli.rrrslo r to[vcui|c che il Dio dei cristiarri è
111isìi{',r',. rli qrranti sc nc acl,.rt'at'otru Iino a quel
lirr|rrr, L.il rnil.ircolo lo rccetta con lanla mag-
[ioI frrIililì, ([uanto nrenc ha. pet' ia cultura del
iuo tcnrrro. l idca del detcrminislìo dellfl natut'a.
Cuse stliiorrlinarie succeilonu ogni giorno; quale dif-
ficollì arl arnmetterue u[a di più7 (l).

Mà le dilticoltù grrndi e vere sono dalla parto

cbe è purc. ppr sue inlimn pssei,za, lili sis'"etlJt :'eligioso;
tesi n,lc-Iuat4 d,L P,ìo:o qIaìllo ,':lcl.rfl « l:! pietà. lrriÌe a /ntlo,
cou prcmcsse per h viic pÌ,'senie c I'r flrtura , (I Tim,
IV, 8r; e p0i [.,rn]urat& da lloLtesquiett r:ella slla celebre
frase: n Il ()ristirrresinlo, rlroDtre sclnbr[ tticrmoute ixteso nd
irrrlir!zzl:'o qìi rrr,mirri I cill^. sfiirll prrra ruirabilrnente la
vix rl.lla is.rn , Iì c'rrrrLr c irrsìsle iÌ Si,'uhievìcz nql suo
libro, rtobbìaruo irsistclci ìoi Ìrpì['0peru uos[Ia: rerrrkro il
Cristianesiruo el,nrento di progresso eivile, è un /arz la srra
apoloqia rella uostra s,,cietà.

(1r Qulsti coucettì nìostrrn0 quiutu irettaneDtc il Sielkie-
vi,,rz abbia ilrtes0 lri rÌrli.lrra estestica piit che s,.tientiflca ùel-
lepoca chc descli!c, c jl car.il.l,ere crxiùoìrtrnìcuto r/rol c/,
dslln courcrsazioue d'uu nuiur al Uristi uesimo, Egli ci il-
siste. Yiuicio o uon dubitava uè dell origiuu divioa di Cristu,
nè dtlla sua risurlezionc, nè dei rnilacoii, I testimoui oclla-
lari, che tutlo ciò uarri.r',rrro, Érau degui di fuJe, e tauto abor.
ritalo dalla uéuzùgu.r che uou si pofeva anruettele l'iugtru-
no. D'altra parte, auche lo srotLicismo rourDo, uegatore degli
Dei. rlsl"v.r li rnir;r:"li ", p. :.ltl. E ]rcrrooio rispoudo a
fuolo ch',:5ìi unrr iut,.rrde n rreBlre (Clisru e i suoi miracolil,
visto che tr,rlLc ru:c irr,:,;urpr'err"iLiÌi si clanlo, ehe solo porò
a,ttestatc ùt per'.orro d, gr.:issirire ji f",le '. p. 289, La trostr&
geueréziolc è, pel la srr.r euitur'd sciir'rifrcJ, ureno facilo ad
a,ccettàrs i niracoìi, ron uoo è li la rdgione vera e piu pto-
fouda deila difficoltà a dì\e\tùe crcdenti, sì ìÀ stesso doyo
staya a,i t.iinpi doi RoEaui, I]el difetto di Dolonti,.
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ii.ol cuore. Iigli. lu scetl.ico fiacco ed irnbe[[e, non
vuo'le averc (k'11,, convlr[ioni ( f ,, - eg]i, il romano
sup,crbo, non vuolc abbracciare in un afletto fra-
lerno tutli gli rrornin[. anciìe i barbari egti, ì'e-
l)i(lrrcù volutluoso. non vuole rimrnciarc ird Eunica.
. Nu. [c ìo giuro. pel tìgilo di Leda. ùice a Viniciù,
chc nr)rcbilmcntc gli profetizza la sua conversione
al C|isto. no, non mi ascriverò a,l Cljstiane§lEo
s'e pur ccntenesse tutta la vcrità e la sapienza
uruana e divinr. Ciò esigerebbe una violenza. sopra
sè stesso, e a me questo non piace. Esigel'ebbc
anche una certa ccslrizione neila vita e a me non
piaoe costringenni in nierte » (2).

Il Cristianesimo veniva al mondo come principio
di una nuova vita morale - era queslo il suo ca-
rnttere specifico di fronte aììc filosolic c i.ùle reli-
gioni strsse che lo avevrno precedLrto: pcr qnpsto
incontlava nci pregiudizi soriati dcli'epoca, nrlla cor-
ruzione innata del cuore umano, formidabili osta-
ccli; l'aver. nralgrado qrresti ostacoli. Iatlo preva-
lcrc quel concetto ò la su:ì gloria. Che cr.rsa por-
tate r'oi al mondc ? chicde \ inicio in nor:re di Pe-
tronio ai due ap,ostoli Pietro e Paolo. La Grecia
cr',eò ìa sap',enza e l'iL bellezza., Roma la forza; e !'oi,
voi, in no[le tlcl cielq, che cosn ci portute?
Noi rechiamo. disse Pietro. noi rec\iamo I'a-

(1) Quesia frasc che euergq dal r',-.nlrzo r:ri p::r.. slell,ìsca
berre p:.rc!rA n0i r'ristinr)i ii.'ia:,i t tt"tpstqrtq a nrr,l'r,' 1111 .

disporjzi,,ìra li uolorli e prlr"Ll:rii,ìnr i:, n,rrcetttr-rz.t h f.dr
uttr rtilii Dflt, llù llnnr0 d':nrso u tt,, : :'r'cr colr iuzi,'li re .

ligiosc o n<rt.n irllillelnrrtl rrl :,r" rr.. , (rrtti i 1,iit ì:culi .:i'-
gnnrnuli inl.ell,tnnli ir l,to.. ,li 1111;1 1qli4i,,rir. ,lrl rltìD'lrl".
porri:,n,n :,r" hc .1,,ìl.r , rislilir': . ,l,llù t r.rtoli. ". Ir,,rt [r,tauu0
breccia suì stto aititì0, r0ìr vi svfrrìro presa. E irtfriiti l)r:-
tro)ìjo, .10!),) aver urenati btolìi,r S. Purrlo iutli i sttoj alp,o-
uelti: « Mr, soggìuÙge, ntta eo-,rir è s,rrrrc dell'csirstrÌrzn di
un certo I)io fuori rli via, uu'alrra alllillliaro la tna rìot-
triÌ)À,, p. ,89.

(r) P. 2ri8.9,
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hqr€ » ( I ). l)alola suirlime, detta già diciannovt:
secolr atl[ich'r-r, urrr di <:ui ir-rrse oggi, alla luce (li
unfl spcricìrza diciannolc voite sccoi&re, noi cr.im-
prcrtrliirrrr,r rr:r,gìio lLrl[:r l:r g,ni.iiilì o h frrza. ll
Cristillrrsirrr., vlnivrt e ri,.,r- n ,iivinizzafo Ino!-al-
ntente l'ur)u)(,. (ìesÌr « I)io., .tron uvrebbe r.agion di
esserc lirlitii'cl)l)o un iìssutdoJ s,) non fo§s:: ve-
nutù a (:rnrluiciirr:i rrul vita ,r rlivilu ». ùIa perchò
lrlorilo rl;!,.rì,.iit rrr''r,lrrrru[t. l)io, b:..uglì:, ciieCcssi
rli cssntc r,r',r'irlrn,.rrl,, s' slr.\so . -. bi;urtnt ilì altri
l.ernrini llrl linrrnzi ll 511,, . io rnorrr16 . al srro
«€goismo». I)cr vincere l'«cgoisno» non c'è chc
l arrrort.. L'rraole i drrnquì la torz.à, divinizzu-
lrice tìt.]l rruanita - I'amore ò lorrer'r, il sesreto,
lrr poesir. l idca!e del ulisliuncsiniu tlcjlicatdrc.

fla r:tlenti,,te. sigrroli. L'egoisruo agisco in noisottu
1's1 d',1r.1lia fot'rnr: ci ,l,,DrJrne c (i-rcsil'inqe. All', -
goismo che ci ur-viìisce itoi :ri,bi:r,n,, drto-il nornL'
tlt srnsrrnli;ò,. per c,,ns.r'rlrlr il qrrlllu che r.irìr-
pir"ciu!isrt i rioslii :ri!ì,llr iì rr,,1,..-rli .guisìro..
L'arnor.e crisiiano hl c,)llthrìltuto o vinto t"'egoisnto
ntll;t dr, pì r sìfr [,r|rrr,r: rl1l-s':' ò il lrirr gr-rnilu m'-
I ài ui,:, , ir'n,iii rrì,lri r ,,, r:riri,rlu il vi.r-', iilnlo (lcllil
sltiì glui iii. (t:r, st,r lri r,rir, , 1, [ 1 rl:rvit'i'.r crìs i,tn.,,
celcbrrr rt{.1 (ìrr,' r',rt. ;l Si .r:Li',vi.z f tnrlo crsì
al suo ìillro ll lrrct qr lrì. .fficitciiì rli uira rneiayj-
gìiusa Lrpolrrgia.

A rinc.t',' (lu('i1,.;l )i'rìr,, irr i'i,rr:ir.ci.rliscc nell.,
cr.tthiir rir.'l:r fiì:ìriirli;ì. ,lell.r p.r.iril. .lclla iazza. i

nostì'i rllolli. si '.iir |r'ovrtc-a chc lo stoicislno,
s'eIir l,Ì uvrl,, llta uon ci'ir Iirts,.:ito: avcv:r irrsc-
gnrto)) àgii nornini che si {.icl)bono rrnai ira loLi;
come fra:elli, ma non cra stìto « ascollato,. « Siam
lratellil sirrrrr strctli td un pxl[o:" tulli Iulti scnzir
cccczion( qucstr. parulc clrc suoDarro uAgi co.iì
picnc di vIr'ili e tli \';lt .ìlliì 1ìosttr rnirrra rnor{el.nr.
alla nostla anima plasillÌta dal Crislo, riusciva[o
aìl'orgoglio di Rorna uno scandalo ilcflabile. Pt:-
trouio odiava... o lncglio nor an'iv;rva lreflnrh(. iì'l
r.,dint'll . disprezzava la turbl c ce,rrrc lt.rlrizio .,
como eslelo.' I)egli trnrrrirri fchrìi cli l'nvh .rrrr,sl,.

(1,) P. 258.
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, lre pollavano in seno. che si sgolavauo c sudavarrÒ
ill gitr,'r',, rl,'llrr rtt,rtr.u rr,'i rtltarlt'ivii e rrei rrer.istilr.
rrrrrr r r I r 

.: i i r r l r r r r, r i/{li u(clti O ltri it notnc'tli uoi
rÙini » ( I ). - ]j iìncoriì a-lla I'igiiia della sua morte,
tlutrlri,r giir \rirrìcio è cliveltatd cr.istiano, l'«lrbLiei
clril;rrrliri,'rrnr,, ii lapprcscniantc gen,.tino di ciò che
[r. ciyittaì d'a1Ìora aveva di rneglio, gli scrive: « No,
0 rrr;r:iLu r'elice della sovrana-aLlror;ì I La vos,-r.a dot-
[r juir ncir til l)er me. Posso io forse n amar.e » i
.llclancsi r:hc uol.tarro la lllia lettigà, gli jigizi chejìri tLccu(lùno la sl.ula nel bagno, tsar"ba-di-rame, Ti-
g,.lliir.rÌ i'cr l(. biflncho ginoccliil dcìlc (rrazre....
ll,r lrrllr lrr vugliu, non ci riuscircil A Rorna viyono,
!,cr 1,, r,!(r,,, ((.lttntuilr forsone con In gohlm. [e
ljilIu' clrirr g:,rl,c. ìc girrìrbc sccclìo, gli olchi tondi,
i (r'anii rrrirssicci, c [rr vuoi chc io Ìc l.mi i D,]ve
]'ho da trovare cotesto amore, se non rìle lo sentq
dentr'o? Se il yostro Dio vuole che io li an1i tutti,
o prerchè dunq[e nella sua onnipotenza non li dotò
dr.llfl bi.llezza. poniamo dei figti di Niotrc. le cui
slalue \cdesli al PaJalino l " (2).

Ni' sono qu|sie le rlisPosizioni singoll:tIi d urr tro-
rrru. o lc riisposizioiri guncriclrc d ur'età; noJ 5Jno
le riisp"siziorii pcrrna:rerr[i dell'umano rgL]is.ììo.,\l-
,,uni ttcgìi algorìrenli dcì veccNo "arbiier'» contro
Ia grande ca.d[à umana anlunciata dal Vangelo,
non rifioriscono proplio oggi sotto la pellria dei nostri
individualisti. surti a lottar.e contro quelli che non
iranno e che nor salrno? (3).

( 1r l'. 18,
(2) P. 508.

'ir ,\llu,ìr,, rl l;bro. t or s"i 'e piu ..uiocuo o p, ir', r.s,,, dul
IJùr,ls*, fo;rh, rlnclli the tot hnnto,'the nor sutno 1la-
isrmo, Saudrol, 1889). (,Ì'itie.ì.t0 c0Dre si n.riL1) dal ruio ya-
1g11rn 111ie,r lli,rs,ope ì,J,rlUeui v:lla Riuislt biblioorofiro itt-
Ir«n« Lvl lr.l ottobrp 189J. Ua e(n,r pni p ,..Iò rrrLtì q,resl,i
r.st-'i " iulivi lu.rlisri souo fi"rdu'Ìarrì.E lrui. r'i"liaui, r, rrur, r'i-
spriruiato occasioue tli Iarrciare uu dardo iuibelle coutro la
Cloce. Nelle receutissime strauo stte La di, a cui k cou-
piaceÌÌte ,41.0/a Antologia dàr il posto ii'ouore (l,s()00!,r 16
uuveuìbro I89il), GabÌiele d'Anuuuzio noù trova xìod0 ,ì iu-
sultere agli o romini cti I'oubra d'uua Crocs . umiliò la
froute ? ,

\

*10?-
i. r,g,,;srìì,ì si t ont;rlictta . itllora. pcr t'ul'ìllasl.lrc

,rl \.rrrr,r,l,, lc ìr|tiruC. r',rn I jrlnol- lìirzlolìjll('. \ lnlClo
s,r Iirlr" c I'cnr,: rl pcnsicro di dovcl' ì'iconoscere
c l|rrllìr'c conìe lriì.trÌili isuoi , sciriav:» e t « bar'-
lr:rrr . l:lr i(lcc solio tìirtl lror sconvolgcre il nlondo

rl,.,i il Clistiuttcsiilt.) colnincilr litliscc Romx.
Iiris|c lrrlto I'ordinat:rctrto politico e sociale di lei(1).
ll''r, rr.r'r'iti' il Crisrinrtvsilno s:rriì dagli imperatori
r,iir \rlrrr':ri.:,1, t'otn:rti, q,lali .[r'lr.irtlo e llarco Au-
i.'li,r r,,'si risiltrtitìrlcnte a\'\'elsaIo. l,a carilà cIa
rrriir i,.r'zrr ch0 avr(bbo spczzatù led'fizio potitico
sr,r'i:rir. rli .liotrrr. .\[r qucsia è la sur glurìr: t"lirlle
r,,. irrr (li uìr ituttct'o".. il Cristianesimr ha eÙIi-
r.,r',, r tiilicr lcnlo' ttta sicuro l'. ulnalli[à u. - Ull
h'emiLo d'odio che ci divide, corre per luttc le ge-
llcrirzì',ni. c odornno di sangue, sprcmuto dau'odio,
,Ùlt.i Ic iJrìriiìc dclla storia. Noll lo seuliall'ìo noi,
rr,,i stcssi òggi amitar: dalla purlla cstrema del-
l'.\t,i,1a qUesLo odore di srltlguc vcl'sato ilt una guerra
Irairicida? lu rrrczzo iit tùu[c forz3 che ùtteggiano
I u.rnn conre ncmico all'u')n)o. che I'eJlizzano i[ tri-
sle adrteio " hotno ltotuini luuusr. tt{rtt cerlo sola,
ìr niir ,'111(",sc d'ogrri rltfa. rtnificatt'icc suprema

it) n llrtl {ì,)liri,:ii, cìr' ,{)llalr.la\?a 11i arualc i Prrrti, i Siii,
i tirrni. uli l.',,;zi iri,rlli, i Britarroilnhc imponeia di per-
,lor,,rre : i u,,triei, ,i. reo i'rn l.rr',, b,"ra p-r male. auzi Lli It-
trr.rrli. .:'i urr'.,'.r r,r tirri, j,' ir.i.usiìtit: Dì', u'l L"miro sl ss,),
, i .or.Lir':r ì'lr:' irr 'ltn.i;' I llìa raccltiirlevr': ILUe tirl f"rza
0lr.rl'er.r ('ìì,, 4i c rr', are iu qtLrrluuqtte si"i"!ìla fil0sofin0. PeL-
s'r\'1 crr- 0u efr"tr.o dc'h srti sitrgolt'rita q:r"lla Jotrlir,a et'a

:;l:'it".b,ln, D,ì, x0pll,rl-o 1, rchè rrilo. et,t .litiua , P. 1q7.E
r Pl,r.-onic seri"eì " Io rìtt sn corun frruu'' i t't'istirlri ad

accourirrsi alìa vita, reale, m& qtesto s0 beIle che dove la
dottrinè- I0ro couillcirì, ivi IìrisCe Roma, flui-qce la vita, fiuiscs
r -t i d;flcrrliti l11 \i, ..it0ri ( riLti, tra licchi c polnri, tra
o,r4t';ul ':cìti,tti. ftli.ro !l pot'r'e snrlrruo, Ucsato. lI Ieggo
i' tut.lo lùrdire socirle... ,. D. :l2ii E sp:ciulmeutc la

1.,Ùttr rcrso uli iur.liilri cL'' ì',u caFis':, sicur,r che so nou si
tcrr.orr,, rru'iiì fLfzL si lih, llrrrrrìrJ lla Pa'lo. qrrrDdo Vi-
r,i,io uli os.en'., clt' col la sìri.i0Ltriu il mouùu suopPie-
rrbL''c'rlrr trua b,tte seuzr doghc. rispt,uJe: " l amoro è una
rloga piir fulto Llolla paura ,, p. 225,

)
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ili trrtte 1r/, sta liì forza delìa idea cristiaua che cifa gentirc la nostr.a fratellanza.llr sr il Crislirnlsirrro, o signoli, ha ,lovrrl,r snir,-gfìi,. utìir [,rrzi[ (li\-itìa peI viniere l'eqoisjtìo ChD cirintili,r'i,'llsr.,. rrrrir for'7a 311nhc 1n;1,i{i,,1.,. 111 116-
vttto sIir.,,;rlr, Ir.r virrcer.e qireìlo cli. ,:i rl.qt.lrda:
sc giir lrr r..rri:à tla lrri ditfrrsi noi crror.i irrìcoiir Diire fltìCor.,, lr,'.rlio lil DltrFzza d';rrnot.e a r:ui ltir 'slt-

1tul,, lclnr.ìi t.i f:r srntir.,,. toccal con ,n:lrìo ljì sLrl
oriSirrL, r.r.l,,sir. linricr Sit,nl.i..vicz lta uvui , rasionrtli llrpttltll|t. (l,ti lrrIiu il nerllo dcl srru rnrDa"llzo:
- e rlrranrlu. d,,l)o rlcr visio lr,l pt.itìciFio \'iniciri
lìagnjlo altr,ltj'ì1, rtcll'or.gia lri trrr,!orc ,l! Licia. irlo-ìalrl srrl,r rlc,lln l,r'!1.'zlr c ,.rrnìd,, solo rlt,l iecor,.
sensuale, lo vedi;utro alla finc iiìar: njlla sui l-icia.
erraciir(ir dal c r'(.'rr. c tluila rrr:rl:rttia. i irlrim r .:.(:.t ;rlttlndo il,s,'tttntl il LIuto. grr.t' viLttr .li Cr.isto, É
(livenlalo fln àrrgcio. all.rr,L ,.r:tnnt.cndiirrno il rln-
{rggin rn.'irgj,tico tli qtreì e 1:,gi:ie chc suic. s:rr.. lr-
bcru ittttnorlli; allul'a p ,15;1n'19 qir:rrrt. vuitt, al-
Iravyrsu i srculj qirtstr sìrbiirnc t.;qìn"rirziol ., dcj-
iamoÌc- si . ò conìpilttr e lìCoriì o;gì si r'ctìrpi{..
qrrarrti fiu|i xI!rtici sbocc:ano su un,atcr.i.,ì ,li it,Ì-
go, dail'admo commosso, conqtliso eromp,e il gr.ido :

rt Ho vollt0 ,1,,i. 101 lrlivilri f,rto s(r\'. 1.Lhir!. risr,,r;drr.,
alluliiuta p:rlLc tlell',:r't. gir't cirat,, C. N-;:ri. Qri!! .,.rex-
turu,l0 il suù rl,ziodfliism!, ahilrr.,ì0, .Lì sìi,, .,':.p)r, ,, ,.,,.u,
alla scin!za sa1a, il nr-r'iio e il vrBiù di tr,'ti i lt,,;trc.s: ch,r
si sotro cnnrpirrti, arrhc uplli,r',lirrc ru..r., 1" , .ì rir'-, ,lall,t
umanitA, Il che tni pnro li ì c0tì0spirc la sl,o i: ,riu,u.r, trrr,.
sta cosa Lnuto mrrìtipìr,, cosi trrriht,tplir:prrlr r,urrrr. L . uri,.-
piscono i ruateririisli d.llt sr0ria. chc jìoll \plt!:..,r r rL,ll
fefficacia tlel fattot.e e{:onnl!!c,): Iurlauiru irr liulri 1r.,yr.,-
disce uou per rrrra.ola, mr p"1 ,11 so'rcett,t di [.]r2,,: l1 l,-
ligiotro rrou ue respiirg,t D,ssu!it c i,.. slr-{s,rlj? 111r,g. i: ,,,r .1'

eDtro ctLi si pnò at0uprtFre Ia Lesi it.,l N lt:.i souu ir.rts,, iIr i:
che ìa scieuza, (on le sur lt,rie ,r Ie stie appìirazì,,,:i, 1,.,

ereat0 Iamb;onie p,,0pizio il.trÌra tuatnrita p!u ',.rri1.1 ,. 1.ii
pertetts rlr certl pltuclplt cfl!traDi.

(?) Pèr trLtt0 il ioro;n2,, ò d.Jsat'i,l I arrL,jLir D.ir'trh,,1à ,r-i,,,r
r]eute dsllamolo Ji Viuicio, in rrrr lio,l, o c,.rLi rru ,r,.,,.u,1,,
antrirabilo. La tlasforuaziore è curnpiuta all4 [u€. . \'ixici{r

-- t0s -
rl:;litrrs lì, i r'sl lric r1rresl,, ò lìt,, liBi,, (li lorzl

rlivirr:r

il (lr'.stil;t1]siru,r lrit ì),)rtrìt,, aI montlo u[a vita lltlo-
lrr ,i':';r. (., r'()lt liltì..f.'. llJ nuovil vitx di pioia.
i':l','r: , il l: r.r'.stiarrcsil.lo. tirhiilmlndrr cos"i vi-
.-j(;!{ìiiri .'lì. ri (liillo ic anirno. dovcsse lasciru'e de-
saì'lit lj, ti'llìi 1ta|eì,a .ite Condànnrndo, eon una
r,,:;ì r'r,..i1s[;r s.vcrilù. i giìudi dcl senso, dovesse
r', rr,i. r' :,.s ', ll vilr - ptrrv;ì r,ùn pt'ùnìovendo
il r.,. r. ,l,,lr sarrtitù divinr, dovr'ssr.iirter.r'omnerc
i I|nqli ssi d. j0 ei\iltì larìa (1). .\n.h0 ViÀicio
(rja\rì1,ù i,i0id, Èer operd, rii lLsns) Ia i,cg!iùva, o c0llhstDpliln-
d4ù,, ln f,ìr{ .21p, ueur..rrJ tual sr,, r"r., i, qri.r,rr,r eìb tìiiioiisso
il,1 ,1r1sìli Li, ia. cll0 &ve!n \e.lIto itt ,,ilìu Lli Arrlo. E iufarti,
il curccro e ì ir,fcrmità avell,ro p,.{r,, rrrr .rr ;4r.1ìe alla bel-
Iezze, di Ieì. Aìiora, e iirroirc dopo, qlrildo atila tÉtt.,"t0 re-
pirls, iÌt cts, di Mirinir, olla cla hqli,r cone uns sctltura e
poru, rrrr [i j": ,,.a, jI str,, ri!4 ,.)u tiall,r,o, i" ìù.ìui smaqrite,
luflil l:r fcrsnJr,r rì.s,, liIlij.lfl dJl rurrìr's,.11(nrr, Ie labbra pal-
ìi,l ,":.li o rl i. r".i l",l'\r, i.ntì prl ,.,st pzzrrr,'l come plrnìa.
L,:rr.!".irritr E',,icrr, "h., p,,t.ta.,jr tiori .r stofle prr avv0lAprle
l, rtrr',1", s,;'rLr. \:, r,l u rrr. orr, ìa I)pa ,li r'ii,rù Iui'trxo
i'istesro Pei|oIìio, ..1.rì liirÌasi .ii irovff. iu Licia ln primitiva
'u llè::r , .. c, r. ll,ii,,ì,r i,: *prlìr, p,r,s,r.r rhe iu fiu dci conli
,1rr,,li n1.qì,.1r rì"i r;irntl,i l--tisi 'ì0u ìl"ril,,iÀ trrrti gìi sforzi, i
tlololi. le rlri,r. rLe pct po0o lcu itreva ntciso Vicicio. trIa
qresti ir avù di l,:i i;ra 1'aniwa; e ['ama\,& ancor pirì forto
di pr'imr ", p. 490-1.

r1. tlou che mirabil,i acucxl,0 Petrouio, rappr..erriaìrto 4ella,
pn)' irq0p1, ctciùr Iì)ch ecsc arimr pÀEjrur, dice u Viuicio i
n Chr 1'0rco irìghiotta trtti i iuoi Cristiati! T'hirìno mcsso
51;.:"pr.t, h«ano (n ipt;l(t0 il sillnificalo dello lna oila.\'a-
;;.:un :,ll 0rco quauti sUrrol Trr ir sbagli di qrossu so peosi,
clìc (,otcst,r dottliirs, è butii:1, E'beuelico quei cbe ci rendo
frlioi, cioò Iu bcllezz,i, ì'aruore, la forza, ed,-cssi, i tnoi cri-
sbiiini, dtlrìo rì, tntto questo il rome di vanità,. Tl1 t'ingauBi
erirkrrdoli giusti, prlchè se dobbiamo Ìondere beu per muls,
e cìre reldcrerrlo ritrìqlte iu .0mpeuio del houo? E so por
l rrrro p p"r l dliro noo c è che lò st,.'sso compelso, a cìle vrr.
rebbe l'essere irnoni ? , p. 233-4.
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' 1llì

Dcr un mr,rncrto ò sotto l incubo di questj tinrut'i
ài qucsti pt'clliudizi: c.l allor:r detesta !u"sto Crisl,o
cho gli lra strJpl)iìla la persona e possiede da so-
vlano qrrcl cuotc rli Licir che lot't'eblre tttllo pot'
sè. I)ut llolrp,o rìoiÌ ììriìi)callo fanatici iuLe'mptt'anti
r:lre rrrtrsi ouirsi piuslilich:no i sttoi Littt,iri e Ìe stlc
culllrie. Ilr' lcrcile gotrrrino ctcl Clisto Gesir tton
ì, qrrcl Crispo. il crri ipilit,r grr'tto cslglr.t lr ieg:te.
irirslrtcttrl, rte il !-i:.gu. jl ctti ìalrbro slvc:^ s'ilì)lc
così- faciìe a coirdahlaie. a maledile - no, gli
er.etli dcl lì'isto sono Prolo l'apostolo dell'amore.
Pictro lnllritr'.r di'll:t 'lislrczione ( I ). (:orrì ò lcnrrr
e r.,urrrrovcrrtr. nrn ird ttn lcttìDo piclì:ì. di v^rità. l,l
figuru di l'iclro. qirrrtdo aliiì pcvci il Licia chc gìi
inlrrrrpesiivi rig,,ri 'li Clispo hrttnr rtttrrrili: c ccn-
fttslr : Nt,rr r"- Feccl[o, dìcr soaverìlcnlc, nel 1uo
arrrr»e I2,. \iriicio ternevn cìre il cuor'" rli Ltci;t
gji I.)ss(' stratrì)rlo tlal Crislo, e il CIislo slesso a
iili I,r Iitl.'nrr'1i.ù rrr,lcnle e [iir puro: Itott che t'itt-
s, ìrc irn u5l3r',rio. divione Lui il sirggc.ln,lcllrt loto
uniou.e felice.

l,- ouei drrc anosiuli clre hanllo con tanlr rli-
scleziòrrc trxttrlo 'l'amore, ttotr pe,'rlotlo la Iot',r erlma
di qiirdizi,' c ri n[Iel[o nciìtrrilc dirtarlri agli s'1611
crrràcli a cui Romr. !a Roma imp ;inle. lt'ascertLIc.
Irclre una vultr lrsci;rno a ()rispò il ltìiìledirc; dfll

(1r Ilì lÌili,.. rlo(:§tii iis, l'izioìte C,el l-tisLiatt,nìno ii Sieuiic-
vi0z sì nr,,,,tIii lrrtt,ilrj;ri.o rìclle cc'ucìttsiur'i d"gìi stu.1i liiù ìr'
celti. (l|i.;r.., rilpll!s0uNd r,ssei l,ltlt qLteiÌa frrrzìole. il;lla t ri-
stiauiiir rtiusLi',;irurr, r'hc r',,lulu.,1 (lristo (1lì l.[or-è. t'r'rr rtr

foudr., r'irr, r.ta prit giu.Jai,'.r ,'hr' , tjstìlL:rr, l,iit i'ti',,: tùi,ta r,ì

veccirio.piliro-del 1';1r,1r ,'hc al ilttov, slritiru ,t i'r)ror'', ì'Lr
Doiizie pri, ar,rui-.rtli,' lrt,'i,'r,zu r snll ,,i,rlà di qnoctl irr./.i.';i,.
ni rr r.tro ,ri tjùtit,d'rt'c il jelt0r,, Fi nir:i l'enlitirt0up nt;:i
di Cristittucsi»to at(e te. - Cou veriià rlet pa|i pn;1 11,.
Paolo iu ttttuo il tooauzo ci è pres,'ot rln pittttosto notu* I tt''ttt,,
dell'A.nuotolato. Pietio eome lrtomn dcl q0r,PrIlo, Qrl ,rri') l",i
alla pios.rrza.ti S. Pi"tro 1x llutlr, psri ò cottl' r'rnal:r dvli
studi Diir r0ceuti, c0me iru ,lir0ostrato a lurqo uuL juio Dogttrr.
Gerarchia e Cullo wlla Lthiest printiliao 'R('nrd l'usrt,
1902).

(2) Psg. 260.

lr I

Crist,r n,'rr IrallnL, irììlìiìrxtl| se non a perdonare. La
calma suirve dei Pastori divierre gioia ineffabile del
grcgge t)r)r'scguriflto e 'lispn|so --- qrrei Crisliani, a
glan nr( r'.rvi{ ia tlei l'r',,qrr:'nt;rl ,ri rlel Circo, mrroiono
col.. snrt is, r' r'nn- lt lrrr.r',. \rl ì:rlrhrn. corr l,t gioia
e I allt(rt (! lì1.11 irnlrnr.

X{uoiouu così.... rllostranrlo r tutti ohe il Cristìa.-
nesino li nrondD hr l)oì tato non solo 1'anore e
la gioil. rut la vita yera. Noi sappiano morire,
dicer.ano con oi'eogiio per bocca di Petr.oirio ai no-
veìli s0{rrr, i (lcl Cristo i vc,rchi e u1.odi floli dr
B.,ma. [l,r rlucsli. i Clisliarri, avrcbbero di-Iien
diritio potulo soggiung?re: Noi, e noi soli sappir-
rro vivcrc. . IÌ lìer fenno, signori rniei. ele vitlr
quellr clrc si sirrn,lcva nellr. r'.r[fìrtrt,zzr rlcl pia,,clc,
!cllc a:telnirte crrrd.'ltù d.'ll.i gu,.rlir (. ,lcl Circo.
nellà riceì'c^r s.irìrpre vana dcl verg ;ìtu.:ìvlrso alla
iufinitàL dellc opirioni? .lì'u vita queila che dipen-
devà iultrì daÌ capriccio d urì [ir'.ir11jìo I Sr in quaichc
momento sì polcvaÌro crcdelt felici. è solo p:rchò
erano inel)bÌ'ir1i. stolrìiti; e se talvolta rirniLnevauo
tranquilli. rì st;lo ;rcrr:hò iìi/ovano con un lavoro
pàziente atteuuato i lor'o dcsialcrii. - E non sa-
p,endo vivere, noiì siìIcviln(, ncanehe rnolire. ÙIo-
rivrno lol'se sereni. non rniri contenti: il sorriso er-
raviì coll istorzo snlle la,bbra moribonde e tradiva,
n.el sLro s[olz,,, il rirrpirrrlo c Ja disperlzioue. L'E-
picureo nroriva riml)iangcndo g;i sfumati piaceri e
lo Stoicc molivr rnaledicenrìo la discouosciuta virtù.
Solo i Crisiiani andavano lieti a.lla rì1orte, pelchè
avevaro certezza di vita... non per. sè soli, rna per
Ìa loro dottrina ,e pel mondo.

Ed eccovi p,erchè, continuando fino alla line il sinr-
bolismo che si annuncia nel titolo * Quo vadis, (1),
titolo rnistico, suggestivoj il romauzo [ermi[a oon

G) . Q .o z,a.r/s... posto li sul florri,spizio del libro... tha)
anehi) olrrc qnclì,' sLarirn. rìl.rsiv', rI I'uln ,,t,.s0diù leggeu-
dalio dpll iu,rouLru fra Pierro frrggirrv6 42 Roma c il Cristol
un siguifrcato pih intiuo e quasi si,rbrlico. Tlrr l'idolatria do'
geIrtili, clìe si coutamiDal,a Del pcccato, e ltr pura dottrixa
rli Crislo. la l,,tta uou pulevr allola r el,'rsi, n gli spiriti piri
colti, irr duÙhìo sp lasr.iirrc l0tte lc triìdiziorìi rlel passato ,,
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ilt trl,,tl, ,li lìr'i,,rnio e ìl (onrìnbio di \Iinicio oon
l,icil. (llir I clr.r,rirr Iroiì c ult ttotttn clte mttole,
rnu t l:r s\:ujrìpitlsa rli utra civiltà che simbolica-
r,rcnt(. si unriiiucia. ji il coituubio (lei due atnauti
r)1)u ir rriÌ,) rii r1u,:i soliri pater.accìti, in cui vanno
Yr,lRair,ì,riìi.' a iinile i,itii i |ornanzi ed i rÌr'arnmi,
,,rii i. .i,flrli,,l,) rli t1ir,.ìirt vit.r prrentre c.iìe è fiser-
,,ir..r ui L:.sii.rttlsirir '. I vr.cciri i\posiu)i. clre si scu-
lolio p'ì' l cii iur irir:ilc irelia to[ritl e per il lor.o
u[;ici,' sIsJ)(i.,:l lir :c,l,u irnleri;rle sul capo, Con-
lcl.rI)..,iIU ii(.r ,tll.i qiuvllIi \p.rsi {.:lc I'ut'ialto, llel
gt(..1;),, ,c,,,tt,i.. i.r tllrìr,s.r dt'l 'lo'rtatti.(l'r'i,, rr.,ilrr lrr,!,rlliirr ii (:risii;lllcsillro ha portato
curl I ili[orr l,r giuia. iu vit,r, uDa ir'r'cquietudine
nuuva (1;. ìiir qLres[a, jlrequioiu(line ò sublirne: è
i'effctto dclia scr.rssa plofoirda che I unrana coscieflza
ì1a f iscrÌtiio dni contatto col Cristo. Un Dio, o si-
grìori, l'iuliuitJ passcrcbire egii dunque indal'no, sa-
lellbc lei CllsLr.r irr,r.lllno J)uss.ì[o sulin poyera ullu-
rriià r Qti.slt. r'lre att,vrr putrr[o rirranere indiffe-
rt:trie rl,rrinzi u tatrLi dii ,lr l;rtti p.opoli c di tante
iiiust,t-ic. r:ilc li av.vrr pJ::rii Jccogriere. c:or una
pjeii s(rlii(a (ir xp,rtr. nel suo Fanteon, i inquicLa,
rrgiiail di ìr'rnt: a qucsto IJio nuovo che vjene pel
occupar:e .solo iI post,-r iìi tutti gli altri. Lo .può

se-qnire Ir nlìovtl fc,lc, ei do[raìr.lirv,uro qrral fosse la verità,
qn.rle la via (teLlir ,jir. Qno aod,ts?... lÌ Srcukievir:z ha scelto
oppùì'trrrarucxfr) il iifr)10. pNrclrè orniai anchc lei libr'i rlirrte
li., i .ie'.p \ilrpr.r .;ì1,!.!1,.,..: liI, llc ;,,.cpltr,l., ò qlrsi lC

flro'na r.h0 csrrl:r .t;i frtti q li rc,rre pir) urili e pirì lotevoli -.
F. Ermiui, art. cit p. 18,r.

(i) ( Pctr'uui0 Ll'r ìlir peu\3.i.Ic e s;ci.c medita!l sull'i.ui-
ma e srrllir Iit& Cell'uoDlo. Mr la v,ta, iu gcucrc, r:lr. tut'r'r,urbi
menavauo, si) p0te-,'a esselr: suprrfltialtreute ft,licc o iìf,:lice,
ela però sonpie tiduqirilil dal lato u.Jrùic. Come ii fniirriuo
e il teucoroto polexu0 abbatLÈre ll0 tempio, cosi pobcil lii sveu-
tllla, iufr|ln$ere ìa lo|o esisteuzl: mtr q[est.ì, pci sè stessa,
svolger*risi iÌ uùtr ljlca, dilitta, arur0uica, seuzu. curve rli sorba,
Seuoncliè upllc pllol,: rìi titricio (che aleva parlato ir scuso
crisliatot Iibla!a uu* D,,te !ftabto uuovn, o Petr,-,rrio per la
prima volte trovavasi fnccia a faccia con trtta uua serie d,i
quesiti che tressuÈo &veiì fl(lo allora risoluti. Era tallto intel-
ligeoto d& comprerdone la, gr&viu., na.,., (p. 230).

- ll:l -
!,, r'..i ,'llrr.,r,. rI', .1n (:tistt'. lììll noll ìrì prrò --negìi'j,..,.,. ' ,,r, ,',r,', r',,llslcrilre il suO odiO, nOn rl SUO

lì,';, i 'i i;,i:cto serltr i'ì sè nel t)el,od'J delìa
.", ,' , ;;,' ,-. ,rr oucsto clìe divcrrà I'rI[arrno mi-
,'i,:,,,.., , ,f ,,,1,,, 1.,' qcnnruzioni. J,i'ss,tno tlpi.glantli
,,,,,,i,.,i,,,, rt, l,: si..r.ii rl:1'r C"isto poirà anclle nun
lll :1,;1,,,il.'i ,1i.ij,1^"n.'. u'i; ,li Luj.'Sar'à [nttavià un
,;ìr",,;';,' i,;,,,i , òlrc s1,i::g.'r') I uti:artiià itd iutetr-
,il: ,l"il tiii-i, "''npià 

,ri.giio, ad attuarne in sè piìt

1ri t.frllrrttrttutc lI dcttrine.

(ì,i..,'lr r.lrt r,i lr., rrLlr,rzz,ttr i' cr'lttr tlna.grantle
rrr ',!,,,ii r rlol Cl;slir'ì siIno. Ia ì)iiL (fi't-:cc -cilc ogql
*''.,r-:r sL:,il. t'". .\l I esii ò sl''l I tl'll inlo pal'ole
,,',', i i' ltl.o ali.ì,'. [i , rl'l('. ì)'ri 's ì :iclì( lelro
:,;1, o,,., tnrtis ,,.i\it r)ir,,rii;r ,l rrrr,r vila potcnte.
i'i'i,,,,Ii" i,' ir,'rr,r', l.'tto 'lt;tittt, s'rtlil'' qircsla. \ih'
iì.'rrrr,, s. 'rtii', prrsslt'si Pl't' l .lll 'rl l f'rl s' llssldCiata
,iì,; ,f,,f,ir-', lurt.' rrvvilii;r rl:til't r'rti i''rzioite' un be;re-

iìì.,, .s,;iii,, c,iisti",ro. ( (l(,) vr(lis » no:t è soio mo-
,,i,,,,"ri1ìi-,l ni'i" è tt;t trìtt tr tt tntrtrto di fede cristiàtr-a'
iì; ,i;,i";rri i'.lrim,r a rli,,r'uter'!ì se rrorl cr)iìvenivl larlo
,iir.', t,,,,,i,,t,, ii'rtt,, ,li 'l,rl t'ortsigìi rti gorrii ll.m')-
illtlll!'n[(). I utrr't';t tl itt lc, lrr Itl CIldo ( r)lì'l c O tllCCl:

;;('r ouaìclìr tlrlitta rli tttctt,r il liirt'o sirrJbbe corso
ì,iii iiir.t,, ì,,:i'ft' Irìrnri di tutti m{ì atrehbe forse
iiito"Illino'r,i iin..tamcntc su quelli a cui è-special-
iì',""i,i.'iàiìidorà. Enrico Sienkièvicz ha preferit''r la
iiii.,isiti cihì rrsti{à tleil'azione spirituale"^;i"i;i dtt" non lra arrossilo di' co n fessare. 

- 
Gesir

c,lÀto] in- u"a iòcictrì chc non ha certo- per l'Uomo
divino qli entusiasmi cl altra voìta a Ilrr lìùn fuo
;;ii; .ih; iin 

-piir., delllr mia anima di cristiano
É-'àì-.nIò.ooi"'(:ì) Eglì hiÌ latto un'opera buonar
chiamando il Oristo ad isnìrare e a ntllrlre 0t se

i,'iliii,t"ì arte Lo dicevàno morto il Cristo; Io
al"òi*"o morto con voce piiil alta c petrlante gli

I !l i ju"c"mt r0ù'i:'' i-'-: "';' t qtt'tilt " ob'trrirlo
rìlC' ìlr.ìr .'eT- "' t-'' " i,t,rfcte"tP " ',\.2 l)' -.' a2, N.:: j .J.pl-Tu I i.; fnrr . r"r."r'' .,1. ù l,r t,,, rlollru rll
ttl.':',r . Sr:.-. Uì.r.rri ;" ;,.,r;- i,'gc (.:,e.' r'l'Ftc, 

''hP
si mer.tnno: I P:omessi §7'rst e li Iurc /:lt'Ie !r\rrt hanlu

3 - Le Yi,e deLo, Feda'
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allisti. DiccYnIl,) lìror.to il Cr.isto erl cAli si aDo.ìiesa.pt'uptio rrt'l ligilrlo rlonrirri,, Llnll'irric rr,,ri ' rli,,l.,snlo nliì r.iv ifit.:rtor.c.
.Dur. r',,ltu LIi questi giortri tni 1r:rr.r,c rJ as:isler.eil(l llt lliulhr rlei Crislo. rron lediviv,r t)o. vivo

scrìrl:r'(. Irlì tì,Ji: scn[cndo la Risurtrzi,,lte di Cti_s[i, di Lol.erìzo Pl.'rosi c r.ilesÉonLlo il r Ouo vr_rlis di Errr.iuo Sierr!devicz CIiilo risoreev-a rrelle
nÒtc purc. Iiml,ide. solonrìi dcl giovinc r[a"cstro. slo-lia ;iulissinrl tl..llr nustra ILaliA, l:r cui mercè l"rrr._tisiil ìi(liviclti, s.rccrdotc e il sacct.Jote Ii,rnlra rrcl
rnorrdu drllur'[r'. Cr.islu prll)ita in quesic pagino del-Iillnstll poliì(CO, \'ursl il quitl0 rrOn [r Clte Crescerela nusl,'ir sirrrluiiu, rluando pcnsiarnu rh esli ù fi_glio di qrrclla ilf.,ìici nrrzioriu, il crri ;rssalsinio è
runa delle sraldi infarnic della sLor.il, e la cui ri-
sumezione urr desiderio tenace di rluanti iranno iru-
parqlo_ dal Cr.isto c sitir la giustizìit. lu ogni casola Poloniir scr.ivc ancora lrra ua,:ina Etoriòic,
il..popolo clr-c producc auc"ra taii "opcrc'itarte 

èpiir grarìde di quelli chc lo opprimoìro.

lL Clistianesirito- On.",O" di plogr.esso e tti rrta,
cosr., o grovanl I]ìiet an ci c con tne discepoli della\criLa. cosi avevo ccl'cato di nresentarlo in erucsta
grarrdc olJCrir d ar.[e - così coìrtinuerò a lresàntar-\iclo.

Venite - a voi la cui auinra g: ovine vibr.a na-
hrrrlnlcntr'_gencrosa per tarrti idéali. Iìgli. il Cri-
slu, non suffocìrqrà denlro nessunl rspiraZionel Iioliprrrilicherù i vosiri anrori, Esli tcmnrcrà il ù-
stro cat'xtt.r.c. .Egli indiIizzerà..-rispe[,inLloìa. la v..r-
stt'ir libcrlà: venìtc, il Cr.islo noir' è ii {,ustù(lu di
uessuna delle cose clte ruuoiono tr.rvolte nel Dt'o-
grtssn della civillà. rna lamico buono di tuttè le
ìorze destinate a tfionfaxe. Vcnite a sentire aìrche
una volta che la dottdla da Lui pol'tala al urondo
siJiritualizza c spiriLualizzarìdo viviiica. n \erbauuac
cgo loquulus sum vobis spiritus el. vitlÌ surìt it).
cle ussai tatiii gu.CatJrato le s; n,jirLie rir:l r,ulrLlico, caito"
Iico, che aveva il snprieroo iLìterssè di frll lrtr.o l,uorr viso

(1) qior. Yl, t;4.

E'Pfr|m$ "'ni|ffi li.,m§.m lffiWffl

[]n n,qccto DI ScIENZA E DI cARIT'A

SULL'ALBA DEL SECOLO. (,.)

l: uIl iilosolo .r crri rr.rrr rn rìr'.ò ,lrrasi mJi la
-r,,rirlriir p,rsscn[c. lrcrrclr. gli nìancrssc Il'opl,o
sp.sso (ain,eno a rnio ar,viso ) la verità dei conc€tti

/|ugtri;[e (ìonrlc, iì lxrlr'i: r'icoùrrsciuto e acclamato
tlcÌ posilivisrrto tnÙrl,,t,tl, i. It,r1l'io lui clte ha
ir,,lirio r',,iill, ('r'r'lc ir)r', r. lu rllti'li i)arl.ebberO Ca-
li l l l r' f i s l : ( ll , rli tttt r tivijl:r iulcolit l,xmb!nx. dLtlitro
lnt:rtci :rlrt'ltI ttei ,-1i,'1r1j rlr.;l;r civi:tì ,ììalllriì c a-
rltrlirr. L il l,trrsir.r' , rrìr ,1 l,rrIttD alli'. tncnlt ieg-
glrt.i,, r' .sr.Irl,'u(ì,,. 1rr',,plirr rli qrrrsli giorni. Iarrti
lrnrrnsli, i ,,r' lli\li ,r' litli srrì [Lrlrrr',r colso rlr:l
nrtovo sccoio.

iìattcirilli arrcrrra tl'intclle[[o c di seutiinetì[o, i po-
p,,li ri l.r'', fiorirc n,.'l loru :;elro ltìtmcrosi. I.rcllò
alt:'m n.e r'vorili. gl indovini. Dll va|io attcggiars.r
rlegl i nslIi. r'l,rì v,,to dcgli uccclli. daile inlerirfa
itrìc,' r f.Ilìriìn:i di tr:r poilo t-rtcv1ìrìo jrì'gotnentu ,
Irnrlit'e ,, r^ \'i!'r'ndc ,ìi rrn vilOgio. o l'esilo ili Ilrr{l
gùeu'a; llon plbblico, non privato ncgozio s'intla-
prcndevu senzr a1,errle richiesto iI vcnor-abile con-
siglio; rrn I)io si clcdcva li assistesse nello loro
nrisLet'iose sireculazioni e dcsse pcr mezzo loro fa-
lidici vcrdctti. Signori miei, quel ccrimonialc di os-
sirlvazjoni è passato di rnocla. queìla lecle è venuta

trtlìIi,r1:r 1-r:trf,,: ciìiiì fl: i;:.r,tl ri Ii. Ira tr,,ì .(l,il:rrirlei S§.
Apcrtcli ii ,1i ii f,:Ibi.'.i,r '.!li;l i! ['.1\.ir,] ,l.,iir L,:rir Ì{rzirlri'Lo
psr la pr'oteziouo Llci feDcirlli defl,rierti.
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iìlr('ri;ì c tr.ì tìrì ,-irit i :.a§ìlo:ìii: ilfl:.ì l'r,.t',' !,o.
s:'l"r s à ci l.: :,r.tli. D ie f.iìirà :ì gu,l.rir , iit siìn-
gtlilì, r,,' i,q'i rì ììiìt si.l,r'.r';rtt :tl.ii|rr l,) I :ii {ri)iiì-
p r'.,1i1., ri ' 

t: 11,., ì ,'ì , , I I :,i:r ,l :t I'rs1 I.,
tìi,,,:. rli i . ::. si-.\' ,r q: ..,i.r. r,i.j.i r ,r ri,j Yin-
coli di rÌiì i.ri'..o cr,,lle',tiiis rin? l-.ri.erl;lrÌr) rìncora
i sl,rlr:i:i t1rìu'iciil.ì irL i;r:ìu,r sui l.ir r) tt,;tr :,l.nti-
ì'àt1tì() itr (lti.,il i \'(ìCi, 1aiìiil ili'it iìrciìS j lì.i , iì ciYili
pr',,lrr'.\si iì ir crro ,i rrrr'Jui,'ijilù llt:1,, c ;iiri ]i .t:iì.
qllallt,' i ìlri,r'gioI ,, irr ciasc,r,r.r riì Iìoi il s,,r.l,rrr]rrlo
rlt'llrt pcrsi,i:ali' diguiiir e iudip r:r.ril,. irzl 1 i)i r:iri l'ar--v(,rìil.cl D,.ll,. 11,,11;11.s111,' o rI:ile t...tr,rlrbliclrc? Drl('r,il!.iir\i. ,,,, o tleìla lihcrtir? fli quejì:ì rrzzc Iatina.
cho !arrti l)r'ùGilrlano uor.iboncla, dclla. razzì anglo-
sasscÙf itl cui aitri vori'eLìh?rÙ ved,t,:e i l'rrilni s!n-
torni rlc I:r d,'qadcnza rlcllir r'.rzza s...fluani, a chc at)-
p:n0 c^s lior,'ute. de l:r ,azzt siat,i clre rrlrovc n,.lla
via deilr civilllì prssi c.sì rapiilr p r.isoiuti? Lfl
« lctìe », p|csrr nel suo pirì largo signìfir:ato, iì qutì-
stc do:'lrDdc così rrrturrti delra oslr',ì r)UIiusilì t)lrò
darr. trrt I rispusla. pcrchè essa l):rr'lr il IiìrgnrÉgio
deJllr s1,^runzl: ma voler rispond.erc in rr.rnre dèìll

scìcnzx t' opcra da ,indovini,. Si cll)isce l'iìtlj-
tudinc d i ciì.i snq|a. ncn quetla rli clri all'elrlla. I

prcnostici sL,no tempo perduto.
Così dcbbono avel pelsato e dctto il sa medesime,

o nÌiei signoÌi, un gruppc di ccce:lcrrl.i 1I.rsonc. [ì
oi dcbhorìu arer suggiunto: invecc rli p,jrrl ,r',' teul-

po, ingegno e fol'za in specuiazioni cquiì oche, nox
sarebbe meglio spenderli in azioni utili? Ah, noi
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'rr,,l;rr,,ir
tltrtir, rl
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-- ili,-
Yr)gliirtìo lrtrlno iI lluoyo set'r]io.
r. piir ,l.rtrrrlr rli ,lrrello cht. lo
toqii lll. 1,, slgrriarr-rO COsì. l)ot'-

rlrrirlirlr. Irrirtniiir versrt il lrassor s,),rrìiltìì,r ( osì. t]trchò rìIniaÌno
rlrrr,sl:r r r r r r r r r r i I 

jr 
. . . (\ u,rt srìr.('l)t)(] iltlii'ìitiìtìlente tÌ.i-(, it 1,.r,ir,,. 1.llr lrrrrli r,rrr:rli rielia unrana intelli-

'1r'trzlr ':t,tlr \l','tzi (l('ll l lrirìirtÌiI \'otoì1tiì. taltii tlo-
tor-i (li ,l,.rri r.ili Srrrtlr rli,lriltrro t.ius('ift a4 rrn ll-
sr lirl,il( t.(',1,.i!\ ì(on s:rr.r,lttl: lfisi,r t)eus:rrt clìe
r1rr,.slr, ,.r'r,prrscr,. rli cir ilti. ir t.rri Jtrrr.,, eì llur.r.c tli
rrssistr.r'r'. rlrrvcssr: t:r-rrtr:lrrdct'si iu uia tì(lltc- lli l)aF
i,rrir'" (.1ì(. il l),,crìrir rlellir sr.icirza ,' 4cll:U'l .. il
I,,'rrìrr rl(llir lilrcriir. r.lr.lÌl r't,rlenziont. rl^llc urnili
, l:r.:,r s,r'irrli tlovtsse l'eluta-r'si allc uoclìc nrirnc Iirroe
litr t;rri lirhot'i,'siìrì1,,ut,, Irir( ciirlcl '\[,r lieì.cltè il s,.r-
,.,rr,r rlir''.r:li rr.itltl. r: rì lrrìil (,.rsir ,iola rli f.rrc aeirr,.
\i s|r',,io ,irr.. s,rISr. nor) \it.lli lugl|ii rli I:iìi.,,1c.,lliìrr,' rnrsl)icii rli oPlr'., srrli:r s13ri:r. sì pr,rIr.i,r
rlrllrt srrglilr di r:sso <.:ll,rririlr:trorre rlLrantc 1;iii ci
\'(nqa Ilrilo rli lrrrrrilrrs. i' di b,;et'Iiche. i1 iruon
rraiIrrrr,. r'ollrr lucr slri,ir,r rli,l su,r ci,-'lc. rì()rÌ I)ro-nrfitc s()l(), lrrt,parrr lrt.llll i' li0t,r i:r giornata: un
I:rrort pt'incrPio lrrL'D.rli crì irvrii ll,.rouo i1 scc,)lo.

l)issrr',' t, llci lo. (Itrrri IIrrr.,,II ) iL ciò ci:e l unrauilà
It.r rlt Iirr r:tirl. r'i'.1; rrrr,,rrlr. ,l ,j,rr','.,, t. vile: guir.,llt-
r,r ,' il rlli: il r ;: 'r'lr, ,1 r,5\:t r.ll{, 1li rci.. , n(iut't itì
urìir [('!ì.1)l'lr f.:llir. (lLliut(lo tlri rlllcgla e confot.ta
rr lr:r'r.: :r r1r,,.llir prrltr. ,lrc slrlbr.r" piu SchiJu dcllft
lrrriirlrlr ,.ir. r'r,rlr' ,lclj,, sIiritu... o pcl.clìè, pèrchi,,
si r I , : : , , r , r r : I I r r ' , r r r ,, c' r,r llt lrtc:. d rtna sci0tìzir nuova,r, ì,r slriritrr (l lllìlt Ciìrilà antiCA, non lavolercmo
1 ri.(ii:rì,,,rlit i -\otì sirr,r bello, proprio al principio
,l rur sr.(x)lo nrro\ro, dol)o tanto disèutera sirlle còn-
tiastàlrtì Ixgi{,tli di'llu screttzlt t' detl.t fctlr, notì sarà
l,rll,, vcrlcrc I trna cul sìlJ spl;tìdor.e di luce, lflltra
uol suo calore d'rflctto stringersi ed operare con-
cordi ? Cerlo non bas[crà l'anplesso a Sopir.e i se-(oiari contrxsli; trra rìorì preludierà almeno a lottepiù lccli o fcconde? Non scuoterà il funesto pre-
§iudizio d una loro assolrrta, ircnrerliabile incom-
paubilità ?

I
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Mici signori. :rll'olrera della educazionc degti idiotl,
i rifitrli d,.ll'trnruri!i. r:rpera già nata col secolo nuo-
vr,, rrur clrc v:,1;isr', rrì piìri di csso l,lantbitra. ic yettgo
o1.1gi lr r I , r r : r ' r r t , I r r : ' ' i: ìrrllcsìtno Ji quelll siitu)aua.
cirr. Il,';,,,, (:r';slirn r rlln Irrò negtrc I rcssurìa
Ol,r'r':ì !:('tr:il,' r' ,,:r'iI::I"r''I ' lìCrCIìi'. So lreI giOrjli
rh llrt srn 11l li.r. ul:rrriì i );r,Jri lir c,ìnstcrftt'Jrìo a
simÌr,rlo rli Ir,r'zr iirvi',t1. {1i qiotrìì della sua glo-
rit nuovir ,!irinr, ol(-,1':ra. il (llistr la liconsacrò
a sinrlr:ri,' rli :rrrr" Di,'lì ll n.'r'or:rrc in rluesto cqn-
Ilo rii rrliì),'ri{' \'. lusl,' : ilì sr.rn!,rc ttttuva alli-
vit{ì, rrrìl (:!r,sl [)fììii('iirìra'tttLr così lttilc c idealmr]nte
cnsi Atalì,r(,. c,,rìt i lit , :rt:s L rl.'i p.'vi'ri i,li,rii, i
(os1 clri lrl ur l.,tt1tir ;rti {. r;t[,rtl:t. r' illi .,rirloììrl(.

ìì,,r!lai {ilr. vi [,r:ttrr I.r'!ligtino lr,gì('c. (!, 1)o csscl'llF
s'rlrr cilirdirrl slirlrilc. Ira ì irtri,t','ssiottl c,,tttc rii
cosa vadtìtiì e uon c,lrìÌ11ì'iisil. Uit irl'rro ;ec,rlo Ic è
Dt:siiirr sll!,:':r. rnn rrun l,lre ilììiìrillri'r'lc sttlll f;ott[e
i sr'Arri rlcll:t vetclti,,irt. ìr: lt,r ric,ttL t'tltiìt,) l,tttt'ccla
rlr ll:r lilvirtrzza. I 1ru1r,rìi I lìilrlro setllilir rìll(',,ra
f,jir clrr. ioIo r',,SiniL , lnLL) tttrrilrc', rltraitdo. ittt-
meirr,'ri ,ltcii oJii r'lru rrlilovt, l; ritlrziiuro. rlui sono
vcnllli r (:..rr'iì:(' c:,:ìrt'i,li Iirrrr,r ,1.'Ìla car:i[à [ta-
lclrn: r1t:i. si.n' lìi di larrlc frtlcìlc ,'irllirnenti e
stclili. ri tll.'irri,r':rlsi r'.,ti i.rrto rlr'llc irttiiiolt rli s;r,-
IelÌzc. Ì\i)vclla 1,)t'oi,Ì tltlla i,itrlitir srLa gi.Jvanile
slin. o ttii,'i si'grì,,r'i. ll [ccrrrtrliltì ,1,'llc srt.' ol'ctr:.
l)i lli lrirnrr'r i^':ì rrì0, i1'Ìiu c,rlor,r. i rlttali r',rllero
chc rli tliri aÌl'ltlìiu pariisse l cse'rìpio tli tttta rr:-
ditnZi,rrrt, f;lì/)ta sC!rìgrir|tallrentc uegiCtia, ]ììit rì Clli
ulrilll.' r' rliritrc r'.rqi.,,ti r'i slrittgort:,. uoliìe a.(l llll
alt(, u s:ìcr'" rlrrvcrr,. Lr divittt'" [uccatto it tttn
saccr'(L)t(ì. le r rliYiIlir » intclusslttto Iìoma cris'tian:r,
lc rlivitre s.,rì,) nl loro lr,rst,r ttt'l tetttl.lioi tttu
Csso s rì,r , .rsì rli jr'r' nnirlrir c,,,irpIC!riiyc, rlit t)r)tl
lltr lrcilcr(' , li. r, rstttt,, I,:jsil rinl:ìtlel'r'i itttlifie-
i'Cntc. ( | r r i r i , r | ì r I l ! r ' s irì la sil:t I"rle prrìilicir (' rcligiosà.

Qrrr.st'r'Ic|it {'r'c,'ii l id,:.,r r:lrc vot'roi lttmt'ggii-rt e
<.uii vivlìrrcrrl,, rl;r ,,.rrrrunir lì llr ;t rui rlrrule ttri
l, ill ìtell jrr,irr., (tt,esl'onel r (lelìir '(lucaZi,,llG fi-
sicir (r rrrr,r';rlr' ,llgli i,liqli. c'hr' è oggi t,ttttrrttrt rr,:ltr'
dr,rurlri ,Ir':rzir fl.1 vusirr [tuutt tsetttpio. Iìoll lì]itll-
eherà in ncsstrnt, tlei graudi cetttt'i dcll,l vi[a italiana,

- 119

è opcl;r. rr,,rr s'rlo Irl lllolt v,rlcre di quelli che I'l
si accirrrr.r"'. utir I)ct' slr;ì in<loÌe. plolondàmente ,cri-
slilrrlir l)i cIisliirrrl, r.rrr.lrllIr.e ('Ssa s'impronta a
t:hi lrt'rrr. lir rrsscrvlri rrll clisha.nesiuto tfova, per
chi i:r vrrrtlirr (lis( ulorc, ll srll gi trstificazionc ; c
prrit:lri: r;rrr,llrr iji slilic Zio,tc che ne riceve, resti-
tttist I rrl ''r'islirrrrr'.iirrru {ì-.ttli r.osì bcrsagliato c di-
s{'ltss't. ill rlui:.illt l ì i illlrisL, e prczioso éOlOrC d',tp-
po r'Irrrr ili I{jligiosa.

L'opera della educazione fisica e morale dedi
idioti è, signori miei. storicamcnte Darlaudo, uÉa
conquislr dellc scienza del secolo XlX. Della quale
il panegirico fu fatto fin troppe volte c con troppo
eDtusiasnro, non setìtl)l.,e pclir abhaslanza bene. Per-
chi. dclla scienza si csalL:ìr,)no lo sc:rverte teorichee le rnateriali ilpplicitzioni, lton si oonsiderarono
rìl)l)astanza i crliIir'tcvuli olfi(,ii. l.:ppure la scienza.
da(:chè prcse nel stcolo or oi.a ddfirnto un insolito
slanc.io, non scfulsc sokr vil via parecchi, molti
rìi qucgli enigrni. di r.rri I'univcrsu è prieno. e n.cn
c|cò solo cento nuoye r:orrrodità allu nostra vita, masi a(l()prò pazir.ntc ;r lcnire nol so quanti r:mani
dclori. Non si p,eÌfezionò solo rrci labui.atorii e non
cntrÒ s,)ìo vitt,)riostì llcllc ufficine; no. discese an-
ch€ negli osl)edxli: n,)n fu solo lué e ftrrza, fu nel
piir anrpio senso dellit prmla rnedicinir.. E se nelle
lotta contro It tenebrJ dell'iprrolo che d'opni inl,orno
ci avvolgc. rìella vitl.ori& str 

.-tatìte 
ribelli iorze della

naturn, potò senlbrlr fiera. srrper.ba, itì questo cut.-
varsi a ccrcare e louirc tulte le urDaÙe infermitA
appnrvq glurios uente umile.

Nò poteva irr quella ricerca sfuggirle questa tra
tuttc le unranc infet'rnil.à la pi rì ver.gognòsa e tri-
ste * l'idiotisrno. o signori urici. AÈ! -p€rdere in-
scnsibilmcnte o d'un c6lpo la gloril rléll'intelletto,
vcderc ìa luce idealc sc€mare in uu uomo e sDe-
gnelsi. ò ttislc. ineffibitmente tr.iste... appunto pàr-
chò l intelligenza è suììa fronte dell'uòmo il ilin-
dema della sovranita. Nessun ospedale. per quanto
vi si accumuli di dolore corporeo, per qiantd que.
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slir r),,\tnì l)r'rrriL c nre ,, 5,ìrìguitli )otlu il Iel ro
rlcl ( hinr'*,, ,, l,ru, ì pel gli ;rr'ìori ,lellrr lchlrt c.
o rii {,,DSrIri lror' ,rslitt;rziott, di li§i tlc<5llll ,,st){ -

rl;ric i r',,ri r,ti,sl, :r r-,.rJcrr: g,1111, r;11rli,r rlrtrr si
r.,'111Ii1. ,r si \rr;.lg('liù L, \[:roelo rlcll,r. ,ttn:ttr;r iltl,.l-
ligrnzrr ri,,r'r, Ji , oltri circ Irt uurto. tl,,tì riiìrrrne
clic il ,r'rrtlavcrc». vivo quasi solo plrchò ( ilrtanl)o
c Ill vt.rX,,gn:! ,lrrri lÌt-rptrre. ,r rrri.'i signrt'i. cp-
lrrrll il tlcttìerlr Iì,,1r ir ancorir così lliste rL Ye'lei'e
i:cruc l itliotu, o certo qìresto ci dà ;ill'alina rrua
tristczziì lultx suiì. II darìten[e ha altcor','t la gt'au-
rlczza ,l rrì ttt,llrr.' ; rtti ,li lirlru tli rlLto tli rl'res[i
vc(thi l,lilizii ,lctlrr lì,,rrrrr '1,', C,'stt'ì. tlt: ìl t tn-
pr, hr l,11,,r'i l ,lliirrtri tt,,rt (:,,s1 l)Pr;) clì( noll
i,,rhin', ricllrr \'('trsl:r I,'t ' gl{,l iil lllìjr irrlfìlolìt" stl'
1,ct'b:t: I irliulit i r'uilIc lrltil ,li rlrrt'lit' {'ilso dolla
irrodoflrl .flott t, clte t lttliìslr lr illc;'l)ltilrlc. r'i slrin-
qono tallt,' uiu il crlore I r'ctlerlr'. tlrlanlo le I'rro
Iropol'zioni prrcvallo lnirggiornìellt( 1'1'111n'lt''1n rìi
lrandezza.'' Proplio c,,si. u siglturi. percltù lidiutisnlu (sLnn-
zialnldnte consiste ii ult arre§to tlello svilLrppo di
otialllo srrÌc direttirnr(nl.c ttpl curpo iìl:l \.itil sl,e-
,iil'i,'l dcllu spl.iito. (ili idioti sorto r Irr,'lritini tìella
intclliscnzil. i ttlto cutt[inurl a crescel'c. u sr':lup-
rialsi in oucsli DUvcri flrttciulli clle Illl'ollo, llaj''c1do,
iegnuti tlJ qtLcsio. il l,iù \'ergugrìoso ,.lei ttralchi:.cre-
scc Ia stulura, si [ortnano le mellli]ril, §L costltul-
scutlo cli olIani... rna ttttrttrc I'estct'tto si vinn.'com-
,,onenrl"o ,r i;our'.t tl uomo, dclttln delll rita ttmana,
i,elamenh' um"rna, restl app{'na. so[[oci]to. cuulPresso
un rriccolo B.rnre. E ouasi, o sìAnori, rìd atteslxlc la
suvriurritù d?llo st,iritò nctl'uorilo. qttasi ;L riaf[nr-
tìtafr, cuirifu lc intuizi.rlli dogtnitti,'lntentc lnateria-
lisLe di oualchc vcnli o Ircnt lnd Ia lo ["rt'lenze
srrilitualisic della Dsicoloda rcccntissitna, dpl mrn-
càt,r sviluooo inteliettuclc tutto risenle fin n^lle sue
uiir iniimrj tible il pove-ro orAanismo: non solo erra
ilupido l occhio, noì solo la lin§u:t si snoda lenta
e falicosx. non solo cascano pigre [ulte Ie.Inem-
bra. nra c'è un tlisordine segreto in ogni pitr rtett-
cat.i lunzione della vita.

. --iJ7-

[,r 1,r'itr1:r rr;rr',,1a rlell,r scie,rzr. irt ,luerli iìtl'"lir'i
ìl ;i, rtr,, irt crri ^lrl'e i,,ìl,itrirlo jr. LliS.eflrerli .Sal,
iirtrr,nir, rl:r tanIi allri crtn crri Irer I'innanzi a;Lda-
\,ltn,r r'"rrlttsi. ftt lrrtol:r trisi : tl iltosr.rt'at l c,rl)Il:rrìlt.r.
I.l l,r',,nlrìì( ia\ ir lrr lrt irnr, rolh. qrasi .rll rrprilsi
del si:crlo XIX. ii l)inel. stLrrliand,:r il el--brc ,, Sau-
Yagc t'lc l'Avel-ron » (1) - c liì r'iconfer[ìa\,a iìncola
rncntt turlli appiess., il celcblo ììsquirol; che (ìùpo;
ruvr,r' dirl,r Ia priIna descrjzione scieniif.c& del rnor'.
l,,r , r,rclttrl,.r'rr I)l{,\Iirrrì(,nLr'. Cl idiotì sorr,, tlrrolli
' 1,(. r,s\cIL ([r]rl),rlro ilì iutt') il r,.startte {ìeiliì viLil...
n,i si r:oncepiscc urr;r inanier-a possibile rli cangialc
il l,,rrr sialo 2'. ]la lr scierrzn - r,d i, q'11,-
sia lrr srrr gìo|ia si corr','sse prcsio e ,ì,r 1r',t' sò
st( ssn (li rlltcsli, Sfonlur[;rnle Iessirnismo; ,1t.,rehògii n,) .ljsccllnlrr dcll'[rsqrrirol il IJcllhorrrme, so-
str:nevl il prirrcipio tltllu cducubilitì rlegl'idiott. e
a'dlr"e alh suiì. tcotirì. l'anrlril.a ineluttahilc confcrìna
rlrrlll eslrcrieuzrr, sorlì,,viì l)r,rìt(lsto un uolì1o di cuot'e,
lìdoardo Segrrin, il (lrÌrlc rcl successore dell'Esqui-
roI nllrr S;r.l1r(,lliì,rc, rlucl ta.lausterio irì.rrÌlelìso di
rnuliìttio rìrcrìtiìli. rrou Iiir ulr ostacolo, lIìft lror'ò
rrrr lrirrto.

ll lrrrnn r'scrttl,riLr di ['atigi ebbu ii stto curìli]gio
' ll(.1 \-.lgcl'p rlel spculu XT\ rton ci Irr l)iìèse \,ra-
rn, lìlc cirilc. cìrc nor sogr,,grssÈ gl idìuli rlai ,le-
rtllnli c rtilr lO|O CrlrtCrtzionc nott It ovv|deSSc con
rrrct, di rìi rìrarìo ir) rndn,ì Iriir perfelli. (ìifl{'chò nren-
t|c il Segrrin c\.cvJ chioslp Ie srre .ispit'aziorri spe-
t iahronlc rrlla p,ctlagogirL cd iìi suoi princil)ii ìrsr-
chici, si Yidc semp.re megliù corne all'opera del-
I'educatore ilor.esse andare urìita quella del rrle-
riico; aÌlo sviluppo intellettuale pel mezzo del rue-
todo intrdtivo, Ìo sYiluppo fisico per nezzo rlel me-

(1) r Dr ll Tlrrrlré,, .tra tlressrIe rles ieiv.e! dé|éttltès ott
otthofhténnl,ìdir. l'dris. Allenr. 'l'Jtu. p. 'll. D,',1.,u I rr,i r'r,-
zi, u, . I rr"o li qrrest r e ,r'alh'i Iibri. dor,,le artiusi il plr rlq
brgaglio s,,ieil'fi.o dì qresta Cnnfcr,r,zs. aila sqrisit? È"xti-
lozza Llpll illr.crrp pr0f.ssule E llorselli,

(2) " E rllorselli, , Gli Aslli-Sctole pei rtefcienti, p. 1l\.
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[od,ì igieni.o. ln queslo Aran concel'lo rlelle na-
zi',ni (.ivili pel Ia i.edenziòne deali idtoti mancav&
firro a icri ì Ilrrli;r.. dove pure l; vat'ie ,radazioni
di rl,.ficir.rrli riìg{iurìqotìo ìl nrrmcr., tu -rltro che
sl) r'ol.1o\,, ) i(,r rli quusi 20.000, secondo 1'ultiina stati-
slit:ir rli bcn (ì5.000 secoldo crrlc.oli p ir ragionati
c l,ìit t','' (.ltli lt it gl.iìnde citti, una desolantc
cilli ,r siglrrli rrrir,i. it cui tron si p.uò rlire chc
nr.rrì si siiì llcr)srl'r rrì;ti r pel. |lltllz!. non si è Certo
pr'{rvrc(lIk, '('ont{. C qrìonlO », mit solra lUllo « Oome,
si tluvr.chìrc.

,\ qutlcuno pu,ai o.,, -,.."rU** clre ptrr. rlicerrrìt,
cosrj gir.rste e vere, io abbia rlimenlicatJ larnbiente
sul,r'.r. I'rrrlilorio Icligioso. l'argorncnto... l argo:ncnto
r:ris:iiuro chc rni cro pecpostò di svolgere.-S9 pcr
iurPrrls" dì sci,enzlt i: nala cd hiì pr,,§re.lito tahto
in trr. quulti rli ser.olo ledrrcrzione tìei- fr.enasten ici.
t:hir cosir ci hu rla vedere nell'oltera il Cristianc-
sìrrì 'l Ij drryr, scno qrrci cristianì caratter.i chc iu(lì(:.\'rì tl; iì\'('rvi sc,:pel'Li e t:ltp rrri irr.opon.-,vLr rli
nl,rsl|llr'\'i i lliri sig'ròri lrrolrr.io perchè '- brdale
rt,,rr tlilo lrerrchò ", ma " perclrè' - liglirr della
s(i(rziì. qtrest-,,pci:r uri Irare r:risliulìJ; nr! su,l ca-
|Ilior'(' - scicntifico. ci. un ;,)rinrcr linearrrenlo rli
rlucrjrr t'Lislirrra [isirrnorniit clì io lc ri\.erìdico.

ii (lristiancsimo infatti si tr.ot'it - ed è la mirg-
giol't: sttlt gltlrirt. ttn,r rìr:i triir cltiari :;intomi rlclilt
sua d:virliirì sll luttc lr: grrrn,li vie rlcll'rrmano
plogr.csso. Nol c i' lr!ltzztr tli llcusii'ro scicnlifl'co.
Iton c'ò llrllczzir csleliclr, rìorì oa) r)nostiì audlrcia di
socilli lilornrc. rlrrr,c sllingcndosi I'umrnità norl lro-
tj il (lrjsl,,. L,, tlovi. io dic,l... lrclclrò rrorr r,:gliu
afl'r'r'nrnro r'lìc Iìr',,gIudlrudo lìcll(. vie tlclla scicirza.
o (l.ll flr'lc rr rloll:r vitiu ptrbhlicr. gli uornioi rbl)iano
scrìrro c('rcrrlo ', cerchino Lui. No. lìir'r d'unt lolla
puI lrol,l)o. spe('i{' in quesli ulLirni ternpi. gli rro-
rnitli si sorrr, sniiìlj iniriìrrzi irnrrir'rn.rn di [-ui o:r
J-ui osliii, e arivllli a corte Dosizioni lunìlnose e(ì
iìlte ft,rse alìche p,srcllè noi crisliani norì el'avatn{)
stati abbastanzzr agili l scguire, pcrchò figli dclla

-123-
Iut'c ct'it§r'ttro stati morto ;ìtlivi dei fiqli rlel mondo
- sì ;i,er' (lrtcsl^ art';v'tti rL cert: p,rsizioni gli uornini
della s,.ienzlr. dell'arlc. d^llr lib;rti. dcl jrrogrcsso,
s illrrstr,, d aler srrperrt.r il Cristiancsiuro. d'òss:rsi
las(,iatr' indi,.l|o il (lrist'r. lIa no il CIislo et'a ì1,
com'è slato. come slìì'ì sompre s[ tuttc le grantli
vie dcll'untano prrqrcssr) amico di ,)gni verità
sci€ntifica. (ì'ogni bellezzt cstctica, d'ogni onesta li-
bertà, d'r,rrlìi eqttl tiYendicrzione sociale.

Gualrlatclo, non è ancor nato, si lluò dire, o me-
gìi,r i, nnlo rnpena il (ll.isliancsirro. e gia ncl quarl{,
Ìangelrr ,.sso parla il lingurggio della grcca « sa-
pienzr ». la quale vesto così bene il cristiùno pen-
iiero chc mcglio non si .pobebbe. se il Clistianesimr,
sc I'avesst. r bclla, poslt cr.'uliì. Troviì ll forma rlella
ronranl orgenizz-azictne. la Diir pclfetti, che l'ume-
uità abbir pÌ'odotta. c r:our-iene così be[e al suo
rvlltrppo. corne sc anì),sliì pcr lui i supelbi QuiriliIrvessero foggiàta. Lo linco pirì bclle rlell'aì'chitpJ-
I'rra. lc Iriir dcìicltr: c Piir forti iirrììorìie della nr'.-
s!,'r. i tr:tsi rncglio (csr'llirii, i r:olut'i piir vtvaci.
r'ìi, ,'hr' I artc u:niìn;t lriì rli Iiir iinc. di piùr eletto.
proprio questo si chiarisce come I'espressiJne piìr
dcgna, ìa sola degna dei profcndi sontirnenti reìi-
giosi clel fhistianesimo. QuanLlo la sciellza al secolo
I\ll spczza i vccchi cieli tolemaici. checchè n{i
pcnsino pcl' un istante iìì contrtrio gli uo[1ilìi, il
ClisLo i là là oct' r'rrcc,rsìiclt' l'iuuo r:he orl niir
nolrilc i liuuovall cieti sriìr'itrralr cartarìo a bio
n Co:li erìrllarì[ gìoliarn f)ci ]: ]i pcr fare arlo-
larr piir sclricllc. rrcìl;r irrgcirrrilì rlello fulnre, ln
scstr.nzr ir)ìnrorla!e \iviiiearìte tlel Iibr',' tlivino. -D p.'rsino. ,r sicrtori. quxrìdo pel vie ,rblirlue (olt
rno:to obliquc:) gli Lronìirìi rlclla r'iv,rlrrziorte elrber'r
lril(' giusliziir di lanl;r igtt;rvia delI. rrltc classi so-
cicìi C tli turìti alìusi dcllarrtoril.i rr c,rsc cornpiLttc
si trovò l'ì il Clislianr:sinto; pelcLè I'rtltolizione di
iniqui l,rivilogi. di dcspoUcr assolrrli oomrndi era
rrn ritorno a qlreÌlaì uguag!iarlza che iì Clisto l)r'e-
tlicò tra flatelli, cd a quellil umiltì in cui volle
si r'ìtc'r'Ierrs\0 I,, sless,r stipfamo ('r,lltiìtt(lo. u(,n
lliir srrpt,r'L', ììriyilegi(ì. lx.nefico ruirrislclu .. r'('8,.:i
EcntiuDr dù[rinirrlul ciu[n], vos alrlem tloll sir'
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I'ì' pluprio pcr.chò ,grri pt.ogrcsso utnc.lru c,inci(tc-rr,'r llrì. votlntiì (l uornini sì per for.zl rli crrse, conj.ì sr:ì t l(.jr r. Ir.,,pt'io ;rL,t. qircslo (.1ì(, il { t.i\lialtr,_\rt,n', I,'tr lì: lr,lì(, rICS.itUìO. i,erciir .rll :rilrl tlrl se-(",rr, rt Ilr,str., ( ,rnllni. l)ildr.c. ftttosi dellil ,.o\cierìza

r lisi.i:rrr.r, irr( .r,l,it,ic ptrcLico. potò ,,,tJirì., ii"Ciiii6itruitr',, il,.l l,'irr1,i rrur_rri lcsu Iutur.l lcruouris ar.rrii"r'..... ;r qucsli rrrgut.ando non {ià viii ritJr.nilll D,,t,rtr 1,r.o;;r..ssi surgentis aoyi crir.sibus annuer.ll'.|l .llrr rtrrr,!liir.r.si pigt'o rtci girì consegrriIi ccl ohlrtllirlrl" .llr,,llr.lti impcr.fclli. iinpuri bc-ni. nra rinO\r',ì'2,, rrrrlr Ir(,r._c,rse scnlpr.r lnigliol,i. \,it,tulc ,li-
Yllìlt . t.(,t)r.lt,'s (.,,9. s,.qlrj r:reliorl r q.,ntcs » i I )-..t, urìtillIlliì tr,ll h rliL sr:r.ndr:r,, rnl rh-salilc neicttllrrr' spi rihrllrì u.rr [r, rr. (:iLn,,§\il 

" r,i,gtin irei'rìirtur( §p .ilrtrltìlerrle. a Ggsir.

, I: ,lllì .lail,) (,r.islirtìÒ ,,,"r, ur,r., ileil;r r.crl,.rrzioire(rcl flerl(.rcntt I,r.1r,cltù prugres§o tlella :ciprrza.,. nran r crrsir{ìltu ancora porchè qui il plugresso dclla\{.ren.za st cnr pttGl c itrtt.eccia coll liìì lrionfo rlellacantil I_r carjlà Iu il nrolopolio tlel Cristtr.:tmici. rnici. e propr.io per.chè Iu 'ii ,noÀ,iàof ii "i".d(.\'rctrbc ess.re lit divisc di noi clre ci ririunriamosnoi scgrrali. Singohire eroe rr^lla sto.ia- àJii,unià_nltrì. rl (,rislo: \on corne gli allli c|oi, [ellà cuiranrgttiì ayrcbbc il tlìriltn d assidersi Dr.imo ncr Un
lcrs,,...se per urr altrri lìon tnerittsse tìror.i rli'cuelli
Iunriglia. un lruslu slro ir prrte, non corne Éliiiii.irror. dct liorc dcll umiìltil"à, lna voUe eirc"r.rodarsi.ir sur gl(,ria c. IrioÌìfo. cir.condrrsi dico, di lrr ir plu tìrlsl'r,t i.lttlrlt dl cssa. Cer]o ll sun Pmsaggionei giolrìi della.vita mortale piegarono niatur.i"in-gcgni e sìlputiri bell^.z.ze - rnt noi qrrclli. non or"_stc rrustr'ù irì scgno a qrrei che vollrio tlal 

",,ò 
È.fi_Dl.o sx.J)ele. it mistcl.o del suo cssere; a coslul,ogrr srorp). I ntutl. I ciechj. i sordt, gli epile ici,

. \1-) Leorxe XIlI lel Cr.uric Ìatill pcl Dùc!o tec l:r rrtite_
Iatr,: . .4 Jesu (.hrislo iuo.Lulrs soiutlt ousr,irir, , \ r ;,
('r,tt. Ser. -\\',I. r'ol. I, q. t2tS. prg. z0u,

- 12; --
it cusl"t,) rirustr'ò pel suo IruIeo lulLe Ie inlcr.mità
o ìe rLrniliazioni deil'urn:nt natura, ;lel rro:n.i sul.
p€r' la sua forza redenta.

E 9"sì Egli passa. o sgncli, attrai..,t'so i r.culì.
rrrr,;ll' e lreripficì In ,1 rel "c.,rieo t,lr" rorr rrll:, [an-
[as;rì crrlrtem]llò e descijssi: Lli,:tro aì Cristl rrtr no-
sir.r grandc rrroderul por-,i:r ( 1). vaì1j1o umili, gillìi,
t r:tri ia srcieuzl avevil. llcusì itl p:rrte svelnto il:tti-
stt,'i, (ìi'llr natura, solJ la croce svelò !l mistelo
rlrli:ì \,iL: -- \'anrÌo dr)ciii carolt.ri iaaschi rli crii
solrr rrn'ailii legge d'a.nlrre pl)ievà domli la !i,:rr:,zztt,' f\:ìss rrì., rclate do r re ,l,rrl. q,t,l: :titr;t ). trrnt,rli l,rii rvt '!rirn n^'r{io 'l rr1 ,1" :i s,,,.![i7ir"1 rJ.,ilx
rr.,::'r :r:, liirirttr,,rs ' s ,,1_, ,'. .li;tj '!irr ti, ,r,:ni
:., .r crri ij r.r'istu r'.',1ì rr , , o,l.,,i r. . ,1,':,,i .i'r,lh^
rril'-s.:1, r'iichi, s;olrli. r:;ri'tii.r,:, it;li,r Ìr rrrseii.,.
1Ì,ir" Ìe iurìiliiìzioni rlcrl,r lt ìtjìrriì iìÌi ,r':,. iiilìi norr
i', rilrr vuol csserr l' iilol ., sÌ1,:tt'!)a Itoille .ìi
('(js:ì sLrll''r'l)1 vu,rl r,,,.^-. r.C i i Fì:t]:.ialtrte,r
, I lia:t'r.i llltrr:ht'i:rtt[ r I s r]a do » 1.'., :r,t mit'ir-
tr:io sìtnoIi r:ri,..i, oiir: r'.,-i,s,, ll i 0g,i :iìist.t,) tì] c1.j-
licl. irri|r'ci)l0 c!rc non si :.!1.-r,':c'.'ra.t rt1-l tìii tiìil1ilo,
ll rì :i. irr,'i .t'0 \:! l|lt . r::l , ,1.'rl , :;, rzi,, :tt.t ,:Ol
f i:i,.'rrr:sì s:nrl rc c,.l di^tlòr,ì ,la,ìp.r'lttto aF-
pir:1' rriir i[r'i[t , r pii g|rnJ,' - :l rri,'rc,,l r .Ji rluc.
s[.r c.l| ]i.: clrt ii (lrist,,) is|irr c clrr' isp;r.a!r rt;t l,ui
si picga d;lcc e Iorte. trmile e vrnCltricc :l tulli
g)i ur:rani dolori.

llate:rl tlionfatcì'c eternc, o signori. vittoria lluo-
r-r e cii; sDtendidr cc[ un,:L llovà e ni'f v,]rooonosr
ir,fr,r',irita. Nri c.;; lco di coloro I cii t; m"airigna
la natura, e madre la carità, tste che enttinc guésti
cieclli ncveìli - i ciechi dell'iirtelietto. Proprio 1n
essi un pictoso yalicinic avrà. o ei,o. jl suo cJrn-
pirnento. Isairr a gìoria a|-lticipatx dcl Clis[1 crntò:
n Non srnolzerà rude ii picoclo lucignolo che fuma
ancnm. eìre Iutnl rr,lreu r lnzi sì piegheli gcntil,
e pieloso a lavvivrr'ìo r. Povlri trnciullil Li ho visti
slalnane e mi han proprio resa l'irnmagine d'un lu-
cignolo chc ., fumi appena,. Parlar di " scintilla ,, di
uìuce, sa|ebbe troppo: eppure spente del tutto non

\l) A. Frgaaaaro - " Itisione it lloesie .srrl/, ' (trlilair,».
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erilnr). lr,l s,lìo qltcllc pover.c, (tucllp tisi(.hc in,lerlrg(:tlz'..,\lri ì(,, r,nir Lrislc abitildillc,.(rnvrrtzio.rirlc r)lltrìr'ciirtil l,.lssul.r su quel bltlulne tcrÌuo.
irlp(r'( cIil'ii' rluusi conrc uo sollio delastator".(,turrsr trì rrrr rrranicun o coi dL,tnenti, Drivl (li una('u|il sllr.ciirl(.. illfc:luL,sa colDc di ruadri tt.net.e csrvia r.,,rrn. d1 11ad11 fur.li. pover.i fanciulli vi sr_n'slu irl)Lrul;ti. 1i eristu. L'ui lrrurir:o rlcllc cose
r.rrrriii.. il.tL.sarrrizzntorc gcioso d..i g,;r.mi piir iirsigni-fl('{ìrìu. l'.grt, C,,n ta sua cxrjtà cterltamerlte _isni_
t'all'ic(. c lcc,rrttla. t. \'ciutlu ;r sdlvxrvi. - SrrI vosl'rovollo già iìpcrlo.iìrl rru sor.riso rneuo lrisie, nellevuslic Iriìro,c grir ,ìl(,tìr, Irrlicosr.. rt.:i vostt.i qesI
Ala nt('tìr, sgritzillli lto Yislo r.onrr. il (,t.cDuscolo (i'ulta
giornata tncno brria; l'acr.enrro r!'rrrr uuòr.o. rl un rne-
ravigliurst, Iri.nfo rlclla calilà cl'isliìla , (lisp(,sjìla
alla scienzr..

-È notr alìa ,.;cienza soia. signor.i ruiei, lnit. alìcheaìlir " girrs[izia 'l-r.a la 11rrai,."e i,r rrr.iti si ò iii.bì-lrta c. si stiìlJili§(:e at]c(,ra.. non sr) pcl,(.1ìù. un'aIlli_
tesi.. Irorse in nonre e sr.itto pr.etesò ai éarita ai-,'rrni clisljirni ftrr.r,no rnerr rigitli net l,ademoimel[oo. lrolJ.Io.,l.iclrirli nella rivendicrtzionc d un . giustì-
zra rììnlYldua e soi.lale - e tor.se pcr qrrcsto allri
trt,rrriui r.nlicr.islia i. oggi. in uua'qtrasì mbbiosa
sele <ìi girrslizìa. grraldl.no corr occhiò sosDJttoso ctulvo ln carità. ()hl valesse a riconciiiarli 'con oue-sliì il vc(lcre rol[i all opcra varia, faticosiì d;.lliì. calitir ". coll'rrmiìc convincimento di non corDoiere(-osì clì(' unrì .giltsl.izit " o quod dcbuirrrrrs làcer.c
Iccirìrrs .. - 'l altl lo spettacoio che ci offrc I'opt.ra
nas(cnle. signori miei: ia carilà ciuadina vi la, evi Jnri- ntoitiplicirn(lcsi. nientaltro chc operir Ji so-ciale gi ustizia.
.l'c|crccìri quosti illfe]ici. il cui solo pensiero ciriernpic.di trislczza c Ia cui visla così pr.oiunrla rnpnleci rrmilin, qucsLi deficienti sono i trÀli ,lolr-rr.osi ctìrlrella t.ivilia. rli cù rrci godianìo s[oerjri i fi,rrltr

giocordi. 
^h 

la civilD: in rin impcto ùi ctrlusirsmo
legittimo c plrr cieco per lei, noi amiamo crederl4

.-- L27 _
rr rrrrrrrlricl sul srro pass;rgqi,r rrientc alli'o cire rli
(i,rir, r. rli ilirirrti. [,a irrr rnaginiitrno r'onte ttn;r rleit,
,lrr. r ' , r 3 I I I 1 ; I 1 

' | 1 
. s'rìi lrcrrlfizi ,, s,,r'r'isi. Dising:rtruiu-

rrr,rri sirtrrr,ri rrici : r:or l:r gioi;r cJl:t 5p,11'g1r I si'
rlrrrl('r'r,, llrrlcntc lo s,r. lìr'r lìlrIe spiìrgc ttislczzrt.
r.il tlioufo clÌ'cssa celcbriì i' pir:trrt tli rÌntiliazioni.

Nrrrr la mrrlediciamo lict' questo: ell* ìta fatto
r. lir ol)clit ìruona « llonllìt ol)us rlperala cst», au-
rrrurlrrrrrlo in qrtesla l)oYera nilsllzì. natufa lo llobili,
lr: qÌ,rriirsr capNcilà (lcilÌ giriai !ua. qlrasi ìtna be-
iri,:rlr J'r'ri'rr.irlcn za vr)iesse Iììrltot'c ruì frc!to alla
iirr';l{) (.slri)L.r'{urza rìcl nosiro orgogrir.r, la civiJttì stess:t,
rr. rr lrr polulo ren,lelei piir j.trisiti irÌlr. gioil. senzJ,
r,,rrrir.r|i Iiir rlcliciIti rrl rl,r1,rl.r'1 Irùrt ha potutD in
,rrr t,ssciti finiio. liuritato, circoscl'itto lcudcre 1liù
irricnsa lir viia. fàrnc g.)r'gogliare pirì 'rivaci gli spi-
|ili. sonzx clrc aila ferreir bxl'ricra, da cui siamo
ciluoscli[ti, i lirlcsti spiriir brÌttesscr'o con forza e
Iirrrlrrlzlrssi'r,r cIn l)r'r):t,)ìir'jgi,,rc. I'ci ('rciì.fe quc-
slrL ,:ivilli. Iultiì (lttcslir :, ri lrzx (rrsi \,iìsta. qtlcsla
rrIle così fina. rìoi abbiitiul) teso I'iu'co dello r'ìostra
rrttivilà ed alcunc corde si so[o spczzatc.

\roi, Jlovcri lrrìcilrlli. clÌc insicmc con la vita ere-
rlilaslc nou so quiìl velclro troppo dcbole per ispe-
lncrla, abbastanza fortc Ì)cr arrcst&ÌlÌ, voi siete
rc vittinlc rti chi sa qutli storzi di pcnsiero -villiDre [orsc rli qrrei viir (,IC lt civiltà. crcaDdo lc
r.ncnrìi xgglonìclllziotli IttDa e. lt;t Icso Ilcili c It'c-
qLrrnti --vittinrc attcurrt piu spcsso di qttt'll csattt i-
rirrnhr n cui. lrclliln,rìane lavoro dclla indusIriil tiìo-
dcrna. sorlo condànnati Ìniile martiri pazienti cd
()§curi.

-hbbcne, lriei signoti, fino a icri la nostla co-
scicnza sociale arrcora puerile non ebbe flemiti di
ammirazioìÌe se nolì pei'gli eroi dell'uulana eiviltà,
pli g|audi corrdottiefi rli qucsta tuarcia Irionlale;
L in"siffatla arìuniraziora. ^spltìtir sove,ìlc agli cc:
ccssi, pnlve esauÌirsi il nobiie istinlo deLlù rioono-
§ccnza. Ogqi, unl cosciettzir. sociale più progred.ita
e rrlulla. èi richiama a"i ' soldati » e jrlle ( vitlime t
dclla titanica lotta vittoriosa. della verità suÌl'erro|e,
del bene sul male, del lavoro sullc xibelli lorze
dslla natura; pei soldali essa cÌìiode rie,ompen§e

I

)
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pìir ,rlLr,. ,,i,' l, " Jz: ,ì :.-i lJl.1 r rl,:l l)oltlnu .-
D(, ' ' .-:. .: C-:--.."!,:-:(. l-J i. I ie .:
plar : ir ', -i:. :l: :a:' 3 11i sc-ia"ii ,-, :.tsuo:ra i::
ioi/ r.r r Ì:: -r d': ,.i j t'.c.1tz:: -.! l1 r'citiì ):-,r-
ì' ,' t,r r'C 'ì j ,, ;i '.i:) O'r-li:.,ì
iiÌ , . ì .ilt :-il
r": i,: ":,:,'.'l it il ì:l.ir 1\ il ;: ';:,i:.:ti
clil, r ;:(:t, . r'. t:-Ì
l'i,r, .r l. ;. ì-11ìrì
tl,i: , ," 1.1: ) .-rl.ì(jì
ìl r.:, I

, i .'. .i l rtii,r;i
t, i

.li i.r ', ., il j r: i ., :', ii: , ,', r: .'

i.,r ;t rì ,i i i i , rl ,l ::
it\ .' ,,. ,' :

s... , r . , .

rì: ,,,,,, ..:'
:il;ì.ì , i.r.:'iì i , i , .. ail ,

,,,,,|
i

):i' ì .; .r

I . , : , I ,,) ,; .l'
' -'.,,i I I , ,ì 

'.i,: . : I .rt r.. i, .i ,..' r' I ,r v.r ,, rOCi, I

rn,,., i.,ì-r-.5., r. ,i:iì, !'i c r ir che. ;t.,, im-
prrs ri |i rJ,:-si s:r,.:s .,',i o, d, c-,:r.) lss ull- c.-riì'i,
a rl li,,,' c J jì'rsii ìr.t:ti. i.u,rl',r ,vir
di ,: .i : - ,. ::. :s.i j : , .J r.cr.rrr.,r( n,]l) basii.
che !i 0r'e e: ii': r,it .,r:t irji:Ìn? irn italtitc pi,ì pt'u-
tjr':,i' l ltrn c sr 1lr,r qi rs:ì. 'o:t ' nlinci,r'i qhe itr
tco.,rr ii:i e sou! lrr ira r r ri (l f :ri vlln,nt. a(lrr;-
tala,. :rì:ì {ir: s.:r n-. be;r l:rt.ui Crrll rr,'er rD,Jsso r.,

dal rr:::i:rC i1 l-':ì:'c1. i!r.crÌ1.!ci di , saD:ro »J gii
idi: li sc,l .. plri 'i''p..o {:t'r. ci ca r:,.ss m 

-d. 
, rle:.rr-

qucr'' i:.:ll: r h1:l l.:: r. stro lrrti a rluul mul
ta|1. l ciii. arìiì iiiìa intirri ncn c5rreita te:':derza
bru:a, :i sì inÉi.no 1,. i:r-refiJse e5lgeaze della viLa.
E ii gi:;:no in cui, so o gli stimoli forse della
fal'ì]c, stendcriìnno aila roba altrui lunghia rapacc,
-la slcirti s.r'1i Drunta r. sDinoerli in ulr carcere.
Nè i., ri rlo;nrnae:'ò se sia'gi[sto punire dcl rnal
latto coioro che non furono per alcun verso edu-

-- lrrt ^
(.rtli c rrrr.,|.r irr r',rrtrlizirrlrr. rli lar bene; nO, ma vi.lrr.rtr.r,. trru, r;rr: ll , r.lrr. rli ;f "r"ii.' iI tffiràlrli l,'12,, r' ,. i,.1;, :., irrprr iu ,,,,,, i"irà.rìun" ià,iiir. rrr.rr:.,irr, rr| . ilt ,lt'ir.iì(.. tr,)lt sr curilllù a venti o alr.rt :rr,r rl, tlr 1r1.1.1r.l..qo f..rr,terrzcl- ìràìr*si'-i;:r,! jrir,rt | ; :r ,.t.,tllrruD Ull si (lil:trIo i:r Calieie:rl',tr.r..l rrltr I:rt,,,r.i,rsit.ì c a itrrdinr ìtl ìa";io':i;;r,:rr'r'1,1,( ,l,rl , rrr:,1lio :;lcrrd..:r.lO ir -ì,rU 

iàìr"Uriljil,. i, : t.,l i i.r,.ulc'? quci- pòi,cii'i.riàii' 
"É;'i;r':r,r-,. r rl ,,l,,,j:, r.ircc(jgricrà- ell.rjnrbra d;i na;;ni;,. '' .'. r.s!it tì \o riu-]..r alla futut.a dclinouenza

.,. i,,'.',,' i, 1 "1., ;' 
I llll..,9ll, r,ti;i; .-d;iÉ ";ili;l";s,ii:.'i ,,:.r (Il l)rir 5.tfiì.-ulì caJcsrc di ntcno c fuÌn_

iil 
,.i,ll.r: ll:,:1,ì,'g iì n onlliporcnza dc a isrr.uzione.r),. ,.'r. ,illrirrrC I)r,l llllit ingCrtUiLì fl. ruVùSCiO nC_

il:r., l(:. , t ,rrrl la-lurri ogi{i firnirìr-.cu1 .i,,gula;;-[rÉàì_I,rtj,/i,:ir::,lr,riirrlìzio.,rgni (,fl,i(,lcilt. Ìrcrchò,biso_;irr.r,.lrlrr .rr.grrr.. ll 1,,r.;r rlr.ll.iril-ilìtt;-'ùiia ";;_
r,,nr,r ,, . rl ll \(,i iliì srrll irrtr:ilt.lto. Ita l.isl-ruzionclr,tì s.,.ì sr;l:i .lri;irutta a rtiriger:e ;; i";;Ail,, rrr. rlrrr,.l rlisrr.,.rirrli rleilrr trrnin inte ipetlz_r-, iir.ì,' rrr..rlr.r' lririr igicut sci,.rrl.ifica attende.À-l' r'aij
l:lr{ilI,' rr r.,,'.1i1,.. (luct -co|p,r di cui solc uno §Diri-rr,rj,irsrÙ, r'{:,gi.ralu pr)tò Ilegare ql.influssi suIa-.n.si_(r,'. \,ivl.r (t, qucstit sa;.ù clriarnall atl esclcitiieI,,1,, r'ir suir lrerrcfica. insierne con ogni alj;;';n:lirrr, rrl. gcrr{ile..t1uasi sintesi e corJ"tra ai ìrtU-,-'ifr ( rtlliItnio rr:lirrioso_

lri., lirl guisr,. -1, riei signori, mentr.e saranno ae_rluls (ì .Dllr,\,(, etìergie a quella gran causa dcl bene.lr..i. ìrr.causa di-Dio iel mf,nào, ;i;;;;;;
Arrrlirgnatc n uoYe anirne. novef ti aOor.atoìi,"ii;;;;,r,r-ttu sr.icnza. ctre è cerro op."i ai à"iii"" àiiii'JrilrT.r,il ct'isliiina. apparira eziàndio come un,,tneri di. r'r str ir n o lì posl o I r to. N el la m craviglio.a sirUr,oili 

*nfrì
|'. { rf iìtul.(' csrgrI]sCono rì glOt.it dcll.lntinito. r,n_[-(.r'lìltììo voc] clìc.l)r,r- s:tnlJritfc liochc, non soDorìr n,, {ìi.rnonrose. l,ero(.cliò. o sig,rori e umici Éiai-.sc rt.inrrrzi a Lui .cosi gr,Lldc. co'sì'iltò, ì:'ùiìu.iià:llr! nr,ì -(liì titDCll.llli lir Yoce DCt, uoi Dossente dr.)lf. rr', I,)r'so lì lu sua. I noi mistict.iòsa gcniatiLàil b:rlbcttìo d'idiotr fanciulli.

I - L,. \tit: let,l/, ,\.,tr
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L'operc delh scienza. clre ar già la,nto e così vi-
sihilmcnie crisiixna. pei caxatteri che [in qui sramo
vcrttrti ir csvr lisconL'ilndo. lo ò ancora di piÌr e
irr scrrso 1r.iir pi'olondo per quella ginstilicàzione che
ul Clisiianesior,.-r domrlda e zrl Crislianesimo res[i-
tuisce. II Clistianesinì,o, esso ed esso soto, giu-
stifica, con lc sue dottrine fondamentali, questo gene-
mso lentativo di redenzione fisiea, intellettuale e
rnorale dei dr.ficienti: e quanLo all uopo scienza ed
arnore sono fin qui venuti pcnsando ed operarìdo
conoordi, alle dot{rine fonr]rrrlentaii del Cristane-
sinro r.eude tcstimoDianzà prczi isa ed opportunissima.
E'un duplioe pensiero che la brevità del tempo
non mi consente di svolgere. ma che vorrei. a co-
sto d'a-busare alquanto rlella vostra attenzione bene.
vola, von ei almeno accrnnare.

Tuito questo lavolo fatto e da, farsi intornc ai
deficienti, a me dà l'idea come d'un raccogliere,
d'un non volere, per quanto è in noi, che vadano
disperse nemmeno le " briciole » della umana in-
teliigenza. Lo rammentate quel pensiero così gen-
tite di Gesh nel Vangelo - quando, moìtiplicati r
pani e distribuiti atte fametiche turbe. volle poi
che andassero gli apostoli a raccogtiere in altret-
tant€ sporte i più p,ic0oii avanzi ? Temeva Gesù. che
per averlo visto moltiplicarsi lì per lì con tanta fa-
ailità. cFedessero il pane mcno prezioso, perciò an-
che delle « briciole » insegnava a -[ar tesoro. I pie-
tosi educatori dei deficienti fanno come gli apo-
stoli di Gbsù per il pane, così essi per la intelli-
genza... ne racòolgono'le o briciole». È l'opera lorro
ileve sembrare un perditempo agli occhi rli chi non
sap.pia quanto la. lorza intellettiva sia inlrinseca-
m,ente, qualitativamente pneziosa, ma tanto meglio
si glustifica, quanto più dèlla intelligenza si apprezzl
il valone.

Or bene, siguori miei, qual'è la filosofia quale
La intuizione sintetica, in cui questo valone è pìù
rigorosamen[e, eflicaoemente rivendicato? ll prezzo
derl'umano intelletto lo chiederete voi ad una filo-
sofia che definisce il pensiero come una Eeclezione
del cervello, ch€ le manifestazioni più lulninqse de[a

':li''
r,.:illr. r,r::rrlr t,rl:tc,' al livcllo mcdosimo di trn urolo
l;,,',,i ., ' .l ti:, iurlcrir I - Ah certo lrnclìc tl'a i
].,,,',, : i.ruplg'ìa:{,ìi stcs;i di -qltcstJ .dopri-
riri.,rl' :: ,: ,,.,licttto. tlon llliìncano gll 'lonllu ot
,',' r'. t rr :.ii;,i cltc rtllrr iiriziaiiva noslra appi:lìl-
,1,,,,, , ,..1 r)l't'zi,.sLr rh'l t:iatlro ,l.rnttc il ( OnCofso
.ì r r ';' g,, ' " 'Ji lr ior'r calilàl '\[a sonu lssi
.t.;1.1.; . ;.,'.i,i; .r suiro in Co.,tj,rza picnit c p..lI,, a
...,ri : |,r. .:o:lrinc' rlcptirtlonti, quillldo- sutlo
, ,, ,1, rLir,t riir' &,,t r','.ì tr ììe ì"t'o ' 'ì)'r're'l " t- Sono
.', r.i.,::r r::. L't,iza c,, I l'rro rrD.rIa gen,'lose' qllando
, ,,1,. ,,,,.,, tlollt,tt,' r:o.i dcfrillrrenlì? E rrtiche tton
1.,; ,,t , ,,.', r,,{lrrc. Iìo;l ci 

-sarà lecito t'icottost:ere,
, i., I, r lil, irtr-ttli si ;itritìficr qllrst'' iLmoì'o. a^r-

,:. ,l( uttiriirt ,:rl,'r, 1i I,;ia posl;t iitturtto ili deil-
. .1,':; rl.'i,r lrr, r ,l'I Cri-ii:ìn"si,rrn I llsso hit t un'
l',ì,, ,l 

",,,,1o, 
c',r!t,r ll{'l!i!'rrl.ì lilus"ti;1. l" glol'ic della

r r i r. illl.rtl,r. tlrl't'ld ir. s;tittlr dirill:ì !ìClle SUO

. , ,,i r'',,,,,,t', l,i :ril'r'r':tt t irltrlt'r'I IIl tlei sr]ui du-
. i,i i r,,:,r;,,r, rltlr:,lril |lr'l' I)it'Cr, ì I'lìC llÙSsa Sem-
,, irr',. iÌ : ,: i r qr rrrii ,i"rt , t'it|rii iì:rsslnlelllc tlll-

'i, 
.,'i ,.r't , i,r' ,-:r'l'rr,l, ttttttt(.ltsl a Cili ìU

,,,,., ,; , ,i ,,,,.i,i,, ,i:i(li.)'r,, l: rrrì p'rs oit' clist:anu
ìirir ìr:l ri',tlrr: rtlt'rtltirtt,t.;t.ttchc srlllt Ò vlsia comc ttntt
,1i,,,. si r,r.l (:rLrl't (l ltlì v('\(:r'\'O.'ll r,,,,it:. i,,r'r:, rli r','d, rtziort' ,l''gl idi''ti^. nellu
irrt. Li,-j r , ti,,iì:rtt'' d,-,llritt.' srLI !ulori' lnllnlLo '. .ri, 

',11f1., 
r,r.r'ra tl,r\"r l:t sita pit'rtt ;3iuslilicrz:tnt',

'rrr tr',lrll , rli tl.,ii ltlcs,' c preziusissitnc Sru-stril'iì-
,i",,Ì i,ir,..., rlar crtrtto suo alìe corrrbrttutc ([otlIine'i"l ì,rii*lii,,ctiu1Ò I 1 urslr^ poctr grande. che lta
iI,,slIito di cssr.rc un fiiosof,, noll ignobilc ccn gc.-

rrirrli. inlIil,, hr sco11,) ltci barlttlni iLncora tcnul
iÌ; àrr, ilr tli'e: tnt'dc:.im'r chi'imÒ una sr'iqrtzl nuova'
i:' lìi,"if ',',,-,r,'tiÀ 

rrr,',,r'a uir po caolico (li faiti
, \n 'c.:ii ,'ilcorru jr psic,,rlogiir [oratJ]ogica .ltnil no-
i.lli,r c,l ...lcIii1l.sr.rrri pr.,va d,.lla rtostrr immorta-
Iiii i! . I'c,: ,'cl:i ccr'l'c :'acoltà silpcliori che It4-

1,i r,,rìu sl. mit coinc :rpllcniì cbbozzate, cmbriunali

I) V A Ii,, ,.7,",r "t i)i"tot'si'lrliìarro, Iìt"'lirrlil NÈl cit'rro
,ii., .r.., ,, i ,.,r" i ^,,..,'r'i iì ,r ir'!i"re ,. ln..o I rluic'r l'81tito
, i,, 0 . ', ::i ;,; I ti ,:"l,ri ':,o'rr" 't^','"r: li ' ir" r'"5litlii-
-..-r :, t,1 ì.i. r' ,-, a t.r.l.rl,.gi, a.
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in oerti indiyidui, in un universo èome il nostro
dovc nulln ù inutile, parlano di sviluppi futuri, c
sclo nel prcsentimento di questi :i spiegano. --
M:r nllola' anche a me è leiiio chiedcrmii ner.chò
moi ncl urondo, quesli rudi, informi abbozzì d'in-
tclligenza urnana?- Ah, miei §gnori; se io ciroo-
scrivo allir vita prescnte la mla visuale, rn'è ben
diflicilc dare unit soildisfacentc risposla. Perchè an-
che quàndo scienza cd anore alr.aano esauriti coi
defici€[ti i lolo sforzi, raccoglieranno dei t.utti ben
magri. Ma a.pllunto l)elciò, in basc a quella gran
l€ggc della razi{»alità dcll'universo, clrc sarebbè la
conclusionc scrnple piir lurniDosa dcllt nostra atti-
vità scicntifica, se nor) nu fossc unclrc il lÌ)stulalo
Iond n€ntale. 1ro diritto di cìedcle :ù Ll'islinne-
simo, iì qualc mi ragioru di rrna vilt nuovr c lriùalla, al di là di quresta chc a noi qualclrc volta
paì'e la rea.ltà, ( tutta » la realtà dellà vita, e ne
ò invece un ,atbbozzo. un pl'ova^ Anche i gcrmi
cho I'ao'icoltorè aUida al telieno naiono inutil"me,rtc
sviluppàti a chi li gualdi sul cadeÌe del ì'igido in-
yeraro; nra a torto altri ne uoncludet'ebbe ad uno
sbagìio d€lla natura, cìre si prepara rrna gluri,:sa
nvrncrk ller. la prrmavel?.

La scienza perù non ha leso e rìorì t'erì.dc les{i-
tnoulanza al Cristianesirno solo col richiama.r'che
Ia la nostra att€nzione sui detioionti, ma ([1 suo
vario e cluasi direl conLladditorio adoperarsi in-
torno a loro ed intonro a tanle allre cose che loro
somigtiano. La scienza da piìr secoli, ma nell'ul-
timo con maggiofti impegno che uei precedgnti, ha
lottato e loltiì conh'o il . mistero » ed il « dolore,
- forma dup.ticc di una soll leattà, pclchè il do-
lore è il rnistero, il gran mistem della vita. come
il mistero ò il dolore della intelligenzr, e l'rrnr.r
a l'alko sono il limite del nostro essere u volete
dine I'indice pitì palese della nostra linitazione. In
questa titanica lotta Ia scienza ha saggiato tutto
insi,eme la sua «torza» e la sua « deboÌezza», la
sua forza « indcfinita » e la sua debolezza r indi-
struttiblle ». L'uomo armato di scienza doma e si-
gnorcggie ogni di meglio la naturè; m.a Ia natura
non è mai così comp,l€tamonte doma e vinta che
pon signoreggi e tiranneggi a sua velta anche noi..

. ì;;3 --.

Nrrrr vi i, resistenza dìe l'uolllo non vinoa. mo nod,'è vilr',riit che norr ìnsci qualche ntrova ed ulle-nrìr'. r'r'\r\rt, Zil dli srrpetaro. EcCo Orra: «uetli no-trli ,l tir'r.nli norr sono lanto rleficienti.' chc iroi
111r;1 ;1,'q1i;r111,, frrC rlrHlr.lrC CoSa Der eSSi. mA eiò
r'11r. 1, ,<ri:rrr:,r [i'']-e ò- trnlo c fatrinrcrrte così ooco:r , , , r ì l' | 

' 

' ' 
r ! I , , ,li quel cllc vorr.ctììmol .\ vicendh ci*:rlir,.lrl r' ::ilc Irbbm rrn gr.idu srrpelho di gioia ellD ;{r'llì,1 ' \'r'r.tlo;jn f S,, di sConhrrlrt:r tristczza.ll:r 1,, s;rctlrcClo lru. per chi lo penetra, uu,altal. lllllI , risli Ììx lrzionc: e se flup.l cì-ido di slr-

t,, r'hirr IrLl lc vittorie eonscguite 'r:otrei.,ÉÀ - 
Aii Cii-

\liiìrr.i.iir , ilornarci. il CerìIto rlblla conlcssio,e
rrllrilc |l,'r' le \itloric (.!.ìc- mxncano c oqoora fatal-rr.Itt,, Itnlìcl]cm.nno. iìl Crjsliannsirn0 dispotre l lr-
rrìrna rnodernl. Pcrclrò brdate. anrici miei: se noi
'r',rrini. r',rn lrr folzl dcl gc;tio c rlcl l;rloro, ii spicga,' \ llìi'{' qllCslo tt'.trltt-lo tÌcl}lt nratcr.ia iltICr.iOr.e, 

- ruìrl
rli:'r' chc csso tìon hr crclto noit lou c essa là rna-lrlirr. il trrstr',r I)i,r c se rnlrlgrarlo ogni nostroj.lr,,z{). lit rr;rlrrr.:r r.i r.r.si:tt,. r'rrol rtirc ché ììoi norì
rrlrbilrrtro t:ir.lrllr lt.i. rron sil.rrro noi il suo Dio. Il
ri:rrlct'irrlisrrro rrirlrit,llrr r' lo sDiritualismo super.bo
:r',rr,r rl..l 1,.rr.i llirnirrlli rlrt rltrcstrr rnotu proqréssivo
(i,llrì s('i(.trzrr r,lrt' r..,rrr.orrl(, irill lcdc. ci u:,r,ta di rruIti.r r lr.,i l nrl o{tri losil \isil)ilc imniensanrenle.,ir1r ri..r'r.. r.,)tìr(' d.'ìlrr 111;ilx 5piogazionc t.azionalc
r lc II'ttrtivclso.
. Ii di 

- 
qui sto gr.ande Iddio la r.agioue rnodernissimai rrssrri Iriir disgrostl 1l ilccLrali"ct'e e ,rd invocar.e

l iLirrto. r;ruzic a qrrclla rrrodeslìn a cui j suoi risul-
iirii l ìrrrì a cundbtta. IIo llerlato di deficicnti, si-,lrr('r'i ,||i(i: nrr lo.silnro lulti . deticicnli in quc-
slo uniycrso, dove il rnisterO è euonne, con unà rà-qi,'lìo (osì piccolfl. .\i sogni sunerl)i <Ii conouista
,iL'firriIilIt. lritxls'. In cui lairmaniIri si ò cullal.a'sullo
sr:orcio rlel sccolo X\IIII, è sottentrata, sullo
scrolcio tlcl secolo XlX. unit gran confessiono d,irn-
l).1('nza: . itnot.rrurrs.. Serrzà essere ancot.a cri-
\!ixntì,. Tresl;t r-"onfcssioDC ha già rnolLo dcl ct'isl.iairo.
L,., sliritr-r rnotìerno rìesso sùquesta via è folso in
1r,,,'intn (li li:rfferrarc ll fede,-norr nor vile rfitìrr-
, ,:r tlrilc srre [,,r'ze, nta Der dignitosa coscienza t{e's|!oi limili - non prr inerziai per attivilà.
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t)r,a:sl,) lrÈ[i(, cr.,rrlcl'iu di Iute e d illu')i" (j'liì ctli

il ìr'i,,1,., si iiirre. o siqrìori ir ei, r',rtforze da ttltittttr,
- t. lrnis'.'r, ' - riìttoi'z:r. irr itoi la lode iIl qrlcila
t)r.rrr.r.irlr..rrz;r. tli i.rri norr ora 1lur.trop1i,r llo. lloll ofa
si ij (.',rrlirr, iIrt,' u dubitere - llclt cI'urcrilv:lsr glir
inI,r'rro ntl {'ssa l'i:lutorc del libro Ci Giobbe'i -
nr.r r,.'r' ('l'i [:,Ì're son.] cicscilitc tìel llusilo anilììo,
cusi 'scrìsi:)il(' rl do:uI'('. tc difficoltà. Ebbcnc. si-
Irrioli ('lri D.'t' Ictl,'- rt('c.'[lx (lllcl t Llogllìa dc§c
lirunrrLtcr'(' il l,l',,(r'('s'n), ttelin stoti;r dcll'unranilì:
iilri iicon,.r"c" c,',rrr,l rrrr Irrllo » il . progr('ssr) ' neli
sltit'ilt dctt tttttrtrtiiir. rlr'r'rr tisalit',r ;t (lrrul 'rl.'gmc-»'
Ot'lt di falt'r lttcr: cit iLttt,rtt' ('l(SC,rllrì I)\'ìljl slr)fl:l
assiduameite. Un secolo è IriÌnlonlalo. c ooiì uniì
luò" n"or" tti scienza, coÌl tlll tllloYo cal(ll'c d'al-
Ictto il secr.,lo ventcsilll(ì s irriziu Qrr:rlrri", l'r'r', lrrì

r àtlino sc.eno destrlc. voi ved'lr' 'lrrlla virilr farsi
iiit itiir,., il cielo t' l rrlia piir te-pitla irlr.! r'ri
iiou duhil:tlu cìrc di llì dri tttoltti ci sia' rì lil\'Jll
ii"ir v;sta urrrl gliìn sol'g..':rtc tli lttcc c 'Ii crìot't.'
ii iolc. QuanOo"r'cdo ìtrc'e cd anìorc clcs(('i'e rì('ll
ii,',1;,i. ii"i:",t, u utt st,le dcgli s1;ilili. ct cù'r ir Dio.l
-. rrotr soto. ilta l,r irttulaqiu'l e solta, t'ustreiltl atl
i,,,,ii"siu;ilò orralc il Cristi,tuesinr,, cc I.t It:r dcf.ini-
iii;;*:iiià f.i1.s^1x1,, r'6111n trrc,,, ,:d , irn.)r'c /. I)c-
.ì,*iiè. n, rr''in il (:r'istiirl),. sirno, per ii Ilittru l)t,
i,, trr Oètinito pi't' Lrnccr rli (iiovanlli. 

'.usi:.'^iucc
iòniii tòiretrr., ,-' L)eus ltui est,) '- « fiarnrna inlinita
.f *n* - I)cus cltarii;rs cst ». [ì così, sr-rio, - im-

"riiui,t:rntt,':,,, 
nttò rtr,i,'trtIe i,r Lrri Irnl'r trristct'iuso''ii-ìinrl,:,r 

iut,llligerr)4. in Lui. turtlu gi;rtt'lc' tiPl-
siìr'u il Iìt,stro cuol c.---ii 

s,'cnln, ci cltictlcvitrtru irl prjtl('i!rio' (ltIjtll'. cors''
slrrulrbr pt'r ptenrleLc. Ùllt souo lcntutÙ (ll latc
,iii.i i,r',,irusiiii cltc tlrtpirtittrl qttasi t'igcLlai comi'
,irt,,..ii. .\ lrì(, tLonìù di- Ierle sono lcciti; sxcc!dotc,
rirlssr) fa|lI r)'er un isialric ria pt'ofct:r' Gli illlspiclt
§,'ut iruoni,'o tttiei si3rroii... Srrll'slbr (l"l sccoll,

"lL".irànt" li,-r visto u-n laggio di itrec' lro scttlit-c
p,tssat" pot laria ttn soilio gentilL' u l':rsi'rnle dt
amorc.

ffilÌffil ffi0§àE [m[hfl lRffillxffi MM

Um cnroo DALL'ALLARME. (-)

Oggi piir chc urai, o signore, von'ei avere palole
IroLrili cornc la causa che sono venuto a -difen-
tìere, e qentili corne l udilorio il cui orezioso corr-
corso ailà nobile causa si tratta di guaaaguare. Oggi
v(rrrci csscrc dar.wcro eloqueute. Ma pròpr.io oggì,
Del tristc confroulo tra guello chc Ia ruia ;tar.b-lù
tlovlcìrbc cssr l'c c qtrcllo'cltc rrccessa:'iarnenie, [a-
tulnrcntc sarÀ. avrei itnlpio argotìtcn[o di sconlorto,
sr. !;.,n prnsllssi cìrc alle anirnc qentili e buone, lc
$f irrìrlì lc nr,lrili t:l[rsc sinrporr§ono conte da sè,
sc ir,,rr supcssi cìrc voi non sicte vcnute gui a sen-
lir.' dellc lrltrole ,rl.rltrtr', nra dclle cose rrtili. ]ì lin-
lercssc rl(,ll'rri'g,:rirr'rrlo lto grierra coscienza clre al
ttti,r rlist'u|s,r i0rì trraì cc: si lralla d'una rf,usa lrl
ll. tt:nggirrri (. I(. l)iir urÉctìti.

La religir,rto corlc grnvissinru riscììio irì ltalia, e
('r'rì ì(i li,,riculrrrì,r piùccchie alU'e cose, a cui non
si possoiro disinieressare e lloìt st di\intet.cssfliìo nel)-
prri rltrr,lli r.lrc all,r l'elisioue si dicouo e sotro ih-
tlilft:renti. Gli Dei p:rrlono. ed a qualcurro può an-
t lre impoli;11'g poc, clìe iì telnpio rimanga descrto;
tna gli Dci p.ortano con sè, pa.r.tendo. i[olte cosri
rli riri nrch,. i ploltni abbisògnano. Si può, mie
l)uone stgnot'e. non aYer ness na tencrezzq ltessuna
sinrlniia peÌ sole. url uon si prrò disiuteressarsi de.lla
Iucc c dcllr tecondilà ch'egli conrrrnica. sorgendo,

t+t QLiest:r 0oliere:rza fu tetlti àile uraCr.i clìstiaue iu Loeli
Drlr'ottol'rÈ,!11 1lì0U I'tr !,ro!otr0vere una Sotola di reliaiote
destirata ai ::i,,r'arri chc frìqrr",r',ruo lc scur,le secourlarie icgre,

I
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al nostro eruisfcro. ch'€{li ne soltrao al s[o trauonto.
Anche Dio ò un sole, il cui sorgere e il cui Fa-
montare ne4li spiriti è rispettivamente fecondo delle
conscguenzc più grari.

Io non vi parlcrÒ della guerra che in alto e in
basso si muovc alla fede, alla relisione dei Dedri:
la gucrra non è ancora it pericolo §upremo; lè idee
e ìe islituzioni vive e g"andi, oome sono ]e idee
cristiane, com'è la istituzione ecclesiastica, la pro-
vocano e qursi ne abbisognano p€r vivcre. La guerra
è I'ossigcno clre entra in ap.pa-reuza a brucig,re, in
rrealta a dare c ma.ntenere rigogliosa Ia vita al nc-
stro ol'ganismo. Finchè si discut€ Ia religione, è
segno chc si appnezza, e Dul discuteudola se ne
tien viva l'idcrr; tanlo più che la discussione osule
lichiamu lo sfol.zo di una apologia valiamente sot-
tile ed efficace. E anche quando, invecc rti discu-
tere la religione nel carnpo dclle idee. si cerca di
opprimerla, di coartarla. con leggi irriquc. ncl campo
dei fatti. p€r quanto la guerra assurrr.t una fornta
p,iù odiosa e forse anche più grave, pure si 5i-
destano per effetto ili reazione, per istinto di vita,
certe forze che prima sembravano addormentate,.
spente, e altle (livèngono per incauto assai più ri8o-
gliose ed attive ali quello che tlianzi, a cose tran-
quille, si appalesassèro. La persecrrzione è il sof-
fio impetuosò che certo può spegnere se rlebole,
ma che rawiva se ancora resistenle, la fiamha.

Non dunque nella guerra. guerra lli idee e di
fatti, nella discussione ost-ile, nella persecuzione o
subdola o Daìcse, non lì è, o almeuo trotr lì a me
nare che six il massiore e Diir urpente rischio della
iede in Italia. ll -!rande. 'l'inrmioente pericolo è
d'all.rfl natura: ò rrna rnorte p€r esaurimento che
ci si minaccia; nol è l'odio che ci uccidc, è I'iu-
diflel.enza che ci prostra; non è la discussio[e, è
l'isnoranza. Se le'cose noslre andlanno di quel
ua"sso medesimo con cui hanno camminato nell'ul-
iimo lrentennio, avremo in erorme maggloratrza Ita-
liari, Cattolici sì di oome - non avranno trè euer-
cia. nè volonta di cambiarlo - ma senza I'ombre
ai coscienza e ali pratìca uristiana nella loÌo vita.
E perchè questo nòn vi paia un allarme faqtasticg

+q (i7 *

o reItolioo, pelurette[erni, o signore, di sLudiale in-
sir"me con voi ie conclizioni déll'isl.ruzione reliatostrin itrrlia. Sar'à urr [o, ciìr' corì mltro la "realtù; (liun Inale, di cui non ci sarà ilifiicile -misurare Ia
« glavità », ma di cui bis,,sncrà poi trovare insieme,
di cui toccherà in griul parte a voi applicarr il
« rimedio ».

Girrngclrtìo ([Lrilsi irlcrirrrenlc nuoYo in ntczzo a
voi, non posso I)llr lr',rp1ro conLtr.e su guella efti-
cacifl clrc tlcliva rllu p:tr',rlr dl u:ra couosceuza già
fatta, da urrir sìrrr1::rtiìu ..1iir sl:rhiiita. Giovi invete,
giovi alrnL.rro alla rni;r i,ovcra plrola I'esser.e per
vor ulla cost nuova.

:,

it bilalcio dclll istluzioue leligiosa iu Itatia, al-
rìrcno nct. qucl cltc corìccl'/11 lo Stltto. i, scirurrrala-
lìrurlc rncl[o. troppo fxc;1,:' :r hrsi: si rilssùrne jrr
ttll ]rcl ;:ar',r. C4stilrìilir rìl,ircnil ir Drtzionc con
[crìa,'i sl,rrzi crl irr;p:,r'.t1., [,ritt]ìc, lltalia ha cac-
t'irtlu lrr ,'. ligioit( rlrtil iris.'g,r.rrrrcnt.' suiicriorc uni-
r'i'r'sillri,,. r'.riiclll irirl.r c-tì un solo [ret[o rti ncnnl
lc I'rrc ril" lc,rl.r{rclrr:. \.-r,t gi,rvò loi'o. 1:cr trovur
!llriziil rl:iijrirzi lrllu S'iri'r, 't loro antichil.i. Cllc da-
vl utl r:sso trrr valolc storica; non gio\.ò il carattere
st:ir nlili, o clrc lu ltlìgiorrl vi :rssruri,v.r itì una eslJo-
s;ir.irrrrc nrctodica, iu una difesa razionalc; non I'in-
l(.gl'itlsi. ìoro Drclcù, dellu urnaìta rollul.,l, pcr cui
la- lolo lrrt.senzir liusciva grrtnzia di vcrii ouni-
\.L.r'siti rg;i lslit ti clrc le-ospìtrrva o. E l'osLrnci-
sino allu leligio;re corltinuò r,ia vja pci Licei, per
Giirnnsii, per ìc ScLrclc irrr.rltssionrli e lecnicl]e, pcr
lllllrl irìs,,iurììiì le Scrtrrlc rlove s'insr.grra nel nolnc
dcllo Sl.aio. L'opeIr dcvastatrice s'alicsiò solo alla
p,olta dcllc cllrssi cicnr,rnIari. Quivi to Slato, che
notr t)t. lrir iir gusliorrc t|r r liì crrril. cortsltttì o Iorse
flIl(.lrc. se(,,n(lu lo sl)iIito rìcliir Icgg: Casali. si può
dir.c irnposc ai (krmurri di dxle l'istruzione religrosa
ai cittarlirii chc ll rlomandano.

[Ta brrdair.. r' Siqir,'rc. r.lrc questa rlisposiziorre di
leggc otlinrr io si,. rrss,x'iuta conr'i,. nel uoslro si-
stema, aÌla osr:lusiorre drl Cateohismo rlatle scuolo

li
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Supc ,,t'i, l.ìcicc ll ll iìl:.rtjrgl.ijt ,luc [acciC, u lnq_
8.!1o uriiìr'rìtir .(l(ìl)l,in t:rglio; i un oSsCquiO in-
sìcnrc cd ,I llr':rj.lj.lio.
. CuIlsL't!llrrrl,r l:, r.rligiorrc nellc Scrrole ciemeuLari.l', :;liìl(' Ilrt Iic,,lloscilrIo nlre la reliqiorre ci vuole
,. pci Iilr{.irilti. nr;r lirrrilrirdc,le a quesl'e urnili scuòÈIìa | , I ' . 

' 
( . I i r I ì I i.l i : I ..rr.cllu.s[csso LcinPò che la rcligionéc c()s:r (lr lauciulli.

, I.ir rr,,stlrr l.,gislazionc su qucslo Dunto è urtaJ)r'rrll Iir:.:i,,Ìr(. tlcllo s1,ir.itc scientifjco Dositivista cdcll,' si.iIi1,, utililat.in c ]iurglrese. Ll scuolr ur.ima-
t irt i l.r srrrrrlu. tlci furrcirrjlil c conscrvando là. r.eli-giole Iì. lo Stato ha obi:cdito alte ispirazioni 

-di
rlriii ir.'::l:!;\tìto, cosi srrpt.r.ljcialr,. rnli:rrado tutiàIt' srr, rriic di pr.of,,rrJili. èlrc crriisirlrra Ia r.cliuionc(:oirìf trtlr l'olrnit ttrCn{is tìr'r,CSslrf[a alla ttnritrritùIlttttLiir;t. ,: {1,1',1q11p1,' 1, Cr)!1c lil pr.;rnL taiJ'ciià
I lrr,rnIlilir collcllira hl srrllrr.ato clLvrrndosi ùa via
alj'..i r-.rtlCCzinni tnClrlisir.he r, scjcnlifichc, rua che(l('v( os(cr'.. p. r ìu3ge iri,rvir'1, r.ivissirle rrclia in-
lir rtziri (ljr ,,irrscrrir irrtlit.idu,r.

..rlrr ia s,,rr,rla llrilll.rì.ijr ò arìciìe Ia scrrula norro-lflro, tìuil .p(,i'i lìi siii liirrilala al popolo, sì pi,ròhè
il lt',1:o1,, i' liirti,rri,, lìd L.ss1.i e r.oàsérvando li. u,i-
ca-rir,'rrtc lì l:r rcligi,,rre, Iu Stato nostro ha obbÈdiloalle ispir.,zi,,ni ,li qrrcllrr lir,sclrina Dolit,ca, t)cr crula t'{.ligi',n(' f,t cuitsidi,rai:l c si consiilcr,r (rLraic etr.u-
lllIi)i{) {ii .ii,rììiiìirziotie e i|urro delle Dlebi soirselte-Ni' r'r'Ldiirt,.. ,, Sigrrr.,: e. lrt ,1ia uila i1tòi.iirÀfa--
ziurrc Iilosulir:rr ai.ìriir;rri;r rlcl rroslr.o sistelna' leoi-
siirtilo. .ill,, iLi..r' ,,1r,. i,r lrr cclcaio di ,:sl.rarre clafia
rì,,stta l,.ggc. rìlia l)sicol,ìgil cor)rplessa di cui la(tL.d,r ìi:,rt1i:It., (, cullse1lltcnza, risl|ortdc iiDDiL,uo il
Itrodo cr.r.r crri il cuic:irisruo rrclie istcsse sdriole ele-nlcriiìri vierìc irrscgnato. La religione è all,ultiiloposto, rÌlcccauicanentc e rnoralnr-cnte; è la mate-ria ri'fn.r i.rì_ìl)orl nlc c la peggio inségnatl. Il re-
golaiucnto le {ìsscgur tl "rdinerio, anclÉ nelle città
nri3ti,,r'i, Irrllirnr òrl rlcl sabato, euasi Del. imDr.i-mcrc ir[uitiriunetrtc ncll'airirno dcl' falciullo l,itleaclìe liì r'('ligi,,lc... ò l ullirìrì cosa di oueslo mond;.
I'ullinra luutt dcl crrro. lla in quest,riltima ora del
sablto, ir farìr:irrili stiìnchi dcl Ifvoro diurno e sèl-

'1,:::

lirnrrrle. anrlanli ormai ad rrn eqrro r.iposo ptu
clio ritcnli all'rrltinr;r lalica, corne lo si iusègnit qirc.
sl,' t,,,\',^t,r. qur.slu t"Ìlet.lto crlechisuìu?

i,, nr,n solrò r1ui. gcrrtiii Signore. a r-tir rnalc dei
)ì,.\{ri lria(siIi c,crrrtrnl,r|i .. ualia. veIi paria (li una
t'ìasr,, r:h,, tìr,tr i r.ssir rlt,lesirna la ineglio llal-
lllx. ìit l)iir (,ìì'rÌatit irr Ilirlia. Ia claJse d('gli inse-
grìirrIi. \,,. iu suir,r rlrri rr criticarLr un sisterna. non
rì irlr'(. rìcììa rrr;rl'ìir.orrz:r cut)lru lu l)cfsone; pr.onlo
trtzi a ricottoscere t: r:orrles;sare subito che queste
sL,!:,r s',\'r',ll(. rSSrri rtti.rii0ri tli trucil,-r. e r:otr la lOrO
liCr'b ,rìiri ir,,rrlir rre (r't'reggot!6 gli inlrinseci di-
tctli. !)i futto rbìtilnrr ftraestr.i e maeslre -- o piir
n)tLSlrc, Pur troppo, clìe ìnàestri - i quali oono-
sc(Ìno, aluiìrìo ii Crislianesimo e ne tliffondono a
sè dinhrno, peì' una beneficrr legge il'ir.radiazione,
irr ìrrc.. c il crlole. IIa la ìcggc nosLra - per [ornare
ir lti r'hc rt.rs:r csi;;e rlrr coiolu. ai ,1uali afiidlr
rrrr irrsegrrrrrr,..nl,, (r'irt,, r.lri, si i.rcd.r, cosj importante,
r:osì tlclicàto pcI l'irìI!ucnziì che ptlò aycre lungo
lullrì liì \'ilx tlcllu.,rrr,'l La l..ggc nolt nc esige pcr'
riiu-.[r, rr.' IJ crrlrl)rtclzr pru[essiouale, nè labiliti
tt:cuicr. l)'oldinario nr;n si danno da dilendere cause
ir rrlr ;rrltlico o intcrrni da curalc ad un trvvocoto

appcnir i llinistli si scelgono senzà questo cri-
trÌ'io. rllidiìrìdo, mettialno, l'aglicoltul.a ad uu filo-
sofo. o la urar"ina ad uD rgÌicoltore. La religione
inl'cce poI irrsegira|lli u-.1[e rrost|e scnole, non soìo non
ir nccessai.il cssclc saccl'doti -che sarcbbelo nati latti
por isiILri,'c religiosiun?nte il popolo, come gli awo-
oiìti s )ro nati Iatti pcl dilcÌrderc lc cause... oibò,
rùo vi pare'/ ij prcto ncllc scuolc? molti inorridi-
r,(',,iiu irl solo llcnslrvi: - non solo dunque non è
lrurus'rrri', 

"sS(..r'(' 
si,u(,rdOii. rira nOIl Si l'ichicdC neln-

rìliur{',, L,ss,,i r ristiarri. f'n mrcstlo israciiLa può
ir iris:.irro ins,'goiìr'c ii \-rngcto... c passi per. gli
is,luiilil rurì suni., scnrl)rc i mcno crjsliftni: u11
xlcù l)uò lrcrtissinto dittc ai fanciulti lil prirur idca di
I)io. - Ìì corrrc lo Siato non esige per l'insegna-
tiiento leligioso lrcssrrna competenziì professionale,
tlessul[t, netr[clre Ia più « elementare », così non
(là rìessuna abiiiiir tccnica. Nelle Scuole Normali,
LrLrlrriclre irll irrgIossrr di nrxestli e rnaeskc, .lù Stalo
ins|gna grammatica. storia, aritmetica. calligrafia...
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s coloro che di lrrlto queslo dowanno Doi dale al
popolo i primi rron semprc lacili rudimenti. Ma
Ia rcliglone :ron si scgnc ne&n(^he dj jnsegnarla, o
rìrlch. s,,lo di llscixt'l;r inseAnal'e. a quclli èl.re pure
Ììc dovlirnrìo csscre rnaestrl

L{, c,ìs{. s(,llo I lxt punlo. r"he rJrrrlcltc volta vren
lltlrr rli rlortrrrrrdlrsi. sc invcce di :nantencrlo così
lrclrili, ') I itrsccrrarlrento religioso, nox varrebbe mc-
Biil r'1,11,11,,,,", sopprinretlo: conrc dirìanzi a guello
clìr. l(.rX:ìsl.'ln ,, nel nnor.o codice p.nale. ci sì do-
rìÌiìtrdiì ti-ìÌ\'olliÌ sc ncn sli'ebbe piit umano tornare
alla p,criì. di mot.te.

Io rron irrr,,co. ,,1ì rì,)| (ltrsliì srplrl.cs;it,ne clto
saIcl)lJc irur,\,1ì crì ctrul.ruu irrgiirslizia. tna non l)i-
sogna nrarclte tr:rscondct'si l'irnitr.cssioiro chc de-
\'ono daÌ l.rostro sistciìtiì r'iprt|ter.ò i nostr.i frrnciulli.
quclli rlrncno che. dolrli d'ingcgnu ;riù (l.slo. sono
rncglio irl c.rso di riflctterr.. \-cri .n,IJ corìrc lr. feli-
giorÌc ò tra[tata nellc scuole elernentari, nc (ìcb-
ìrono r:oncludele cìrc ò, in fondo, nna rnalcria mol[o
sccondaria - e 1;revedendo cì1c sulÌa sJelia del
t-ìinnasio, la Scuola supcr.iore, la Scuola ilassica,
Ììe cessa l'r'nsegnallrento, debboDo concludere chela r"eligione è sintomo ed eÌnblema di infcr.ior.ità
intrellel.tuale.

Gli antichi per dare coscienza della sua virilta
al fancinllo sli rneltevilno la togr. virile; noi gli to-
g'liamo ln re ligir'rne : la nostra tòglì virilo tì Ia irre-
ligiosila. 

r , .

Pelchò mai e come, rr ie buone signole, i no-
stri uonrini di Stato, non pdccoli certo tutti nè
tutti cattivi, hànno poLuto darci un sisLema così
lalso e così guasto'l perchè brnno portato nella nc-
slrn cd[c:rzionc nazionrlc un rivolgimcnto c,)si pro-
fondo'l p0rclìò l'hrnno rotta c,,sì intierarnentc -coo

lulto il noslr.o Pilssrto l Io crcdo li J.bbiaDo scdotti
un'idea di pl.ogresso ciYile e un pÌoposito di sociale
rlifese. -- l,-alsa I'una e assurdo l'altro.

Ncn si può dirc che l'ltrlia. coslituila rr r)u-
ziunc, iror obbiu voluto carruninare. leruo anzi cho
si sia voluto carnminare troppo in fretta. E' capi-
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tato a roi come a quoi fanciulii, che usciti in-
Inrrzi lernpcr di tutela, invece di rnodilicare ec{ ole-
vnr.e a l)r.,co e Ì)oco le l,_rr.o abitudiiri, affettano d,rrn
lràtl() pos. e rnovelzo viìiii. NoD vi pare t-he a,n-
chtr non si silì 1.oluh frrr.c un poco i §t'andi ? senza
esset-io? o ceÌ'tr) s?ltziì ,, cssr:flo, qulinlo lo «fa-
c€\'anro l, ÀÌrbiirurr-r. iìictìic!ììeno, al,,oliià la pena di
lnrrrlr'. ,'rì. tt:rzioni ìrirr artrrltc, piir prlgrodilc di
nnI cotì5"r'viìn. ritt(ufit gc.uìrmattte. E lttl ttna idel
di p[c'g|r,ssu ul'lrinrn.r còrto crcdLrto di uniformarci.
corrrc itbnlcntlo l:ì pcna di ruorte ncl codicu. co-
sr s.rpl::jrrr-,rrilo il iltl.eclrisrno rrella scuola. Non èla iriigionc coi,r dt fiìnci lli, rrnn è dunqrre rrn
Iir ic, ui,ziuDtìlltcrrlt'. gli rronrini. il rtispcnsarselc I

irì r'cilli. .r sign.rrtl rrou cLc l)l.ogt.cLlire, !t')i Ci
s;rrn,r ttcssi. ct-rrr qrrcll;rb.,l;ziolre. in conlraslo coìlc
nnziun; oggi rlrrrvcm Iirr civili. t)irt culte; c rnveco(li [irc. cornc crcdcvrirlo, drr lr,ii, ;rbbilnro iln.itatt_,
qucllt ìliìzi.IC di crri r;rrllclre 1ul[,, ui Ii gi&mo ne.
lrici. |lti (li i,rrì \i:ì'n ' soIn tc sclv;toì.i miliSsimi:
ìa Ì ri'ancia.

l.l' trìslc dovtrlo t:i]irfessli e. rnrr itisogna conlcssarlo
Ììrl'ch{ìi ò così, c ilcrclrò solo liconòscendo prima
lrr rrcslr'r irrl. ri,,:iili. cc lìr. r)oti (,lno in apprcsio re-
lltIlì{.t'{.: il.,lt srIr.; ic r)rrziorri ltiint (luollC che Canr-
trrittrrt , og{i lll., I slrr rlr'il.r urìlltrì, civiiLà. l|l quello
st,'i(liIl: nlir (.lrc ,ljuì ir irj ccr\',,1;o l'ot.guglio riazio-
rralr. rrr,lc illlcs,,. lc gt'i]trdi o. se occon.e. (,sager;rle
IlreillL,i{r r,rli|irc. lr suprelitIr igI1oranza tlelle Cose
eslelc llcuni di noi l)ossorro ancora crcdersi i[ pri-
Ilo lrol,OIO dcl tnor:r.1o... l,crrchè, arl OnOr tlcl vérO,
moi soilriamo di questi uinori supcrbi assai rneno
clci nostli fratelli latini. La realtà, la dolorosa r.ealtà,
lrrr inn,grbiie Icr (lri scguc d'occlrio atlenlo il no-
slr',r nrorilnenlu s'iicr:lifico coir ierrruora nco. uer chi
grtrrtJ:r Io svolgersi dei grandi latti potitici, per chi
visira urr ln,c,r iì ruo,rdo. si è clrc 1c grandi .dire-
zir-rrri sociali aplr.rr'teng,r1iil Lrggi ail razza gellll-
ni(ir. ,',ml|er(lcnJo sotln rlucs[o noirre. con la Ger-
nrnriir 1:ruprilrncrrle d{,tli.t. quella ì rrghilterra, c}rc
è per lo ulero ail-r'cthnto germanica qhanto i fr.an-
(csi sono irìlini. E' quclla razza clìe dà I inlonazione
al p|nsielo scienIfico nroderno, è ossa che guida
ia ilolilica. essa che fa passi da gigante neltindu-
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stria c stringc itt lrugtro i tt'e qulrti del :omrnerclo
del rnondo.

Òtilnd,, s; l',rrt:r rtt rtn ririg;{io in quri pxcsi.
, r,tìr', io rt,' l,r:ìln. ::tlr ii'rì llìl! , illtolls llncntl il pro-
,,ì'i,,. ,,,,tti , \.' rl,) Ll':rrniirlo. ltun si lruù tsi:rll!'si
ilr utì sIirs.' ,l .,iii:rt.l.rzinnc c rì i:rr,itlil -- lì'lìl sl lìuo'
i,ii,'' ,i,,,,,,...' . ,r,1,, i;irì'':cclìil' c.)s'' ,li crti i s:l
iii,u,,,,,,i,,. tt,r:t ii :rirl rltlr a t,r..,i nìoli.i :li qLr.'li.' ''osc clrc
r's!:i l).,ssi'!:'J ,',,. \rl .,:!i! Iìln(l ) lasC':'lt I't l)tlrt' ill dl-
,,i,r,i ' ,,rri;'.,,,11 ,;r,, r,,rl:iirìrì:r' r'rlritt'rrttl'r.;r.lt 'i 1r''l;r'Ìr-
i',i'",iò,ì,,1,' r:1,' (1,'rttt, trìrt .rl jrlqlrlltr'r''I r' ''rtJ:rjrzi rni

rLrlttlte Dt.,'tr',,1i1," r'ivili .''l:' 'ii';'' rìorl \r s'rnÙ dalc
i:- i,ii-,i rli rt,tl i.r i: r'.'lirl:',tlr' , iìr' ìl 'r iiflclli'liìl('
ir"ll,i r',,t:;.' ìil;r p,rirl:!i' i. { 'l\") 'i t r\l '{lit l fot'sc
iiiir'i,i;,,,,' i: s. iitiìtrcrtl., r'. li i"s ' " 'r r' 'i''t' srrttìi-
lir:tto tli t'i lirlioììo il iLitilcsii«r rlrrl'l''ìì, ;,' r,, ltroltiilttrit t'in {ìer'rtt t.it Irr rtli-
.i,,rrc l,r 1,.rr',c rlt:il irlsr g,titlìì'lIi', r,Iliciiìle' p\rl)l'lico'
ì,,fì.ì itì,iii''.ii rlovc i''ioiirc,;o jsic,),.t lo lii,collù
i,:,iiàri",r"... r' r,r)rì i,,rìleslrlrìl! s,rìo,,r! " , allolit'lre..
tì,,,I'iji" ',,,,,ir; i ulliscllrl.' Lr ''. irilirììrrjnclìlo §i 1ì

ì,,r', i,,rì', ìti i'irris,,i . r'rìrli"siriri 'lell Irnp''r;rIor"',.tii
i:r, rr:l!lirì t,l'rsi') l.l Salltr SP Ii' l,lr' aJ('rc llna i'a-
,,ìiili"i"ri di,', r'.,1,otica l liIr,rsl)iirgo fart[' 'r qtttì-
lrr.rrtru Qr'itilìr' e f,,rtc l.r r"ligiotc srlnbr"ì linlrnr-
trrr,ir: eiòittcnl,' ,l"llr vit'r 'lcl su,, o'ìllolol-.

(lirl ci l,r' j'lì (r'(illli itr qtlt'sirr !r'r rlell irl"l::lìlrr
,,il'iliirr.. i irr rIl,rcil -,' rlici.t'ttr Iiltllosl'r' Ircl'
(itt rrii(.rdr'r'c ilìl.lirls:alìì(:rìl- lllliì lrJzio:le. lìljllgfil0o

r str,.ri irrtlt'ila:rili- rl,frtii. gi.'llcl'os:l " grall(le - la
i ,ì",i ir't;i.].:ì,j,'irir. Lii tr:r.,tliz!"ni 'li ìlucl lrarl;to,
,rlrc fcrt t-!i:r llrrll rtt:tle ttci giorni llltlrl'tsl (tella rF
r',,lrrziotttl." ucrdlll'iìno tt istalnentc LrpYt'rr\e: lo §pr-
lil,r è sotrt'i*isstltu iìlla lnol't'.' del curpl t)ol)r gll

"iiì,li' 
t;'iiiii . -ur-of,,ndi ,i lppolit,., frriie. sLrlia Ri-

voluziorte lrttneesc e sìli vlri l)jìrUu cne nc.;ìlrr
ur.nluroDo jl fucco, non ù rlillicile fol'lnlìril dcllo
*ì,ì.ìià 

-sia"nuino uu prcciso (:oncclto Slolicatnt'ntc
ii'iiiòof;iiii.'it;i ù la ciettità dt Giatt Girt'otno Rotts-
*nfii.' iL t*mo"o Dadrc della pcdagogia rnod"rna' e

t'"òmo che lta icrto con lc sue doltrirr^ lrolcnlc-
,,i-.-.rt" i"ìirit,, su ll'indiÉzzo c he I'educrzi olc ha ltrrso
in Irrancil nrima, e poi in Italia, in grlesli utllmr
Lerrrpi. La friÌmola etlucatrice di llousseau pcr qucl

r4ll

r'lrr. r ' , , r r r 
. 
r 

. 
r ' r t r r l:r llIir.li,rrr,. [rr lisDeltirtr' la libertì

rlr l f:rrrr'ìrrli,r (. rr"r r,fi."crp ,tlnd col voslro in-
,.; , , , r 1 I ; 1 I 1 1 1 

, 
I 1 | r r . I:r r.,,s,.ir.trz.. ?'rrS!t r.l;r Si'. itdrrltO Che

sirr. rqli rllllt,rl <1rr,ì r.lrrr rl rìrbr lare, se e qualc re-
ljgi,rrr. ;1li (r)rìv(.n!1iì rrìrlrr';rccitrc. llcrìrtclztone reli-
!lios;t. r'orl ll iìr-rl,rlc c,rrrfr:.;si,rnlìi che ntcessaria-
Itlt ttll irs,lrììr' i 111r i;1s11Ìlrr rìlÌr- Ìib,-,f1,à tli coscir:nza ».

l.'rrrlrrrl:r rli trri i, l'r::1 . i rrl,rvinlre il tìtìglco elfetto,
ilr rrrr rr,,rrrnl,r slrrlir:o in c'ri la lrx.1rìità. folse per
l:r glrrrr l,rivllzi,,rrr r:hc r', hrrr.go re 4vcvi:ì, soffer'to.
, r"r ' , ( | , | : I i I 

! , | , ' ' , 11r )itìciì I1.r ì t lihrrtì: trr:r [nrmola
rli ur:r i,ì.1 .,r:rili Jr.gnrr.. il; Girn Gi;rc',tr" lìousseltt,
l rli tttrr s:pr', Iit'i,;li'ì ([L':11ìir :l:l s"''r]rr XVlll.

l'cl'r'lri' rl:t:':tri. Si:.ju,,t'e: ìì,':ì ittseg:tilnro noi ai
Iancirrlli l :rr"t,rr:Iicl e lrr ::,;i.1 .. e IIL ';torì.r. d;vc
:ìorìo putr tIì:tit c,:sr (ìi.icutii)ijissirrc. rtove sono
io;1:Ìicrli lr!rli f.in(lrnìc:ìt,ìli rrirc:lll? r con cir) non
l)r'o.l( cul)iirìrrì forr;o iroi L svilui)Do l)crsorÌ11e, li-
lrrro dcìla lorc ir:tcllirgcnz r'l .':It liri craclc mài che,
(,r11 qucsto. rlcl llìr.cirrllo si riro lesi i ilir';tti? sia (iu.r-
si glrxrillì c rili)iIìiìlr ll p:,.,,;onaliiàl 'l'uuto Ya|r'ebbe
rlilc rlrc si i;[rrlrrri r:on lu rotaia il liLrero moto
rlL:llr nrucchiira. 1Ì allo: r p'rclrò sì consitlelerà come
(ìltnrqqiosa alla libirli rlcl farri:iull:r l'crluc.iì.zione re-
Iigloiiif Llì quiìle rlorì crrrsislr rro ncll'«'irnporgli »

1:ct frirza rrrr!lrr. ma ni:l "pr,rpol'gli» rura seric di
r.r:r'ilà ncll in[rilettc c inrìirìnargìi tirlto rrn mondo
rl'rfl'r lli ncl (,rr,,ì'c. .\ \'olr,ì' ,.ss^r,. loqici. rr volcr
spirrgr.r'r' r;rrnslr forrrrllrt rl.'llr lil'ìcfii iìlle sue rtl-
lirttc lr.rrrsriqtrt'rrze. l,r si rl,ri'i'nhlrc il frtn,riullo l'rsciar
rr,get.alc lclla piÌr supint. ignolalzi,- e nel piìr conì-
I)lcto disordine i sentimerrti. E' ploplio il caso
dcl « propter vitarn viveìr(li prr{ere crìusarn, -- il
lrs,r nnrrlrìilo a quollu rì tttt rr,,tttn clìe. Deì'non affa-
lilrrc lo sii,rrrrr:À (,'rrs:r Airìst;sii,,i" ) :ròn rnartgirssc
l,iù (cosn clre {li ri\pxrnìir.rcbbc arì(lro I t frtìca ili
vivt're). I)tr csicrr' llbcri . rrescele , i(lioli!» per
rimanor' « uomini » ( gincchè ncl concelto di Rous-
scrrr lr liberlà è il srregcli,r piir ;rllo rlellr pel'sona-
lilà urnana ) divr.nlrro ilrllo bpstir". E rlel re-
sto rJut'lll « Ìrcutralitì ». che in nome della U-
hcrtir si invrrca intorno rr I fanciullo, rì una impos-
sil-rilità pralir:n. Il silcnzio hiì in quosto (:iìso ìr
sun elorlucuzu. Non pronrrncìarsi sul pr,ìl,lenra r'(r

\
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ligioso ò corrc volcr tugllil I'omÌl'a rncntl.e si cam-
minr rrl solc. (:lìi lir{jil iìc(:onscittc. rìiccvlr un vcc-
clrio 1ir',rvr'r'i,r'r ,,ri i;r.r. rli l)io. 1;r-rssi:rrrt,) rlirc lloi.
rrìv(:s( iirr(lo lr ',rr,!r.: ì.io. Iu rìcgit. l, irlttcaziotle
oreliritrsrr. rrtrrlr'., rlrl Iu,rcirriio. rlivicn,' rli irllD llnt
etlucìiz.iurrc irrcl igiosa.

Chr: sc, indivithrfliine!1te cùlsiderata. Ia forinolà
Giacoirina ricscc uu assulrlo. è. a.pl)ticÌta sJcial-
menl(. rrir'ii,,iriir. (ii,,r'r'iri' lr. lcgge. soi,pliruertdr l'itr-
segnitttt( tttu rcligiosn. si i II liss:t rli t'i:ip"'ilirrc ìn
ljIg1ti rl,.i cilirlri ri r, qd'rsi rl-intr'r'pr. l:rnro il scnl.r-
m€t)1,ì \oll ltir r,.rlttto- l I),,i)o1,, irìll,,,i'l'o qtto§to
pcs,, rlucsla s,,rllrì 8piIi1ìllIc. ]Ilt c,)t rlucsLù ha
ircs,' ,ì,, rrarl.,rttlle 'etlrrivuco. ìrelclri' it'i irnrnagi-
rnlo il lcgisliìlore rli ar'"'r ir firte q irl l't ilttci.ì t'ilì
Italia con un polxrlo irrcligioso, a[eo, iDentre o jtr
l;rancia c ancrrr l)iir in Itaiia iìveva cd ira tlt lare
g';n 11n 1r,,1rnlo rli Crcrìcnii. ,\ quesle' fropoir) ur)tì
violerrzu srrchl-re stcl,r il r'orrct'tl,'rc, l'ìla [u vlolelìza
sl!irfprìr{' lirrs, gn,rr;tcnl,, rcligios't. l-a l,-gsc (letlx
d.i tilir'Llà. si i'isolvr: ilr rrn fr'nunreno rl inrposiziuno.
Quarrte voitc qucsto pJpclr) lu chiamÙto a dàre il
surì Da(t:. si c (licJlirfrto ìro:l . cotìtlo !. lna « per'"
I'tdui'izicrrc i'r'ligiosr dci ruoi fig:i. [)ersitto a flt-
lr,rL,, ll crp;trlL', l:r vrt':.ri.r c.rpitrÙe tuoralr rlltalil.
l atlr;rle ruècr {lcl noslro sorirrlisrno. rli qitr'sii gionri
185 pcr cerrlo tlci iradri ,li frrnigiia. miìlgrrdù clìe
il Iiri[0 diiiÌ'ali() sollirssc [[tt'alh'o chc ì]roplzio,
h& chir-slc il nr iruicnii.ncnto dt't Catechisrr.ro nelle
scrìole.

Il Gracobinismo si rivcla così anche questa volla
neìia sua natuiiI inger1uamerte utoi]isticà, libelal-
men[e tilarìnica ] il slstem& che adora ia liberia e
la inrnouc Del folzl.

Insiòrn,' uòll idc,r rloi 1,r'ogrcsso ugi, vi dictva. sui
nostri uorrìir1i tli lilato. pcl. irìdttrii ad climinare l'e-
lemento :cligioso d{Ì}iì lìoslril educazioire pubblica,
un rrt'un"-'iio tli rlilcsr ulzion'rle. -lrctrtanni f;t in
Italià ci,rr,,. irr l:r'irrtcia (al sulito.T si drccvir vulctl-
tieri e irr lriute f,rrse si ;1,'nsava: .Le clét'ir';tlisirtc.
voilà Icrrnilrri - Iu rclirtiorr. voilù lc ('lilir'.rii'trìc
Dietro Ia lorrirca rlcl Irct'o tl:l fral('si v,'devir sl)un-
taro senz iìllro il gchdrrntr'i dr.:lla leaziorte politica
I sociale. Il crrlcr:ltisnru l)uzzava di tuonat'ehic,f) in

; i.;

Iilrrrr:irr rli lrrrllrorricrr o r[i aush.iace.nl.e in Italia.
.lr''rrlar ri [,r... rr{,rr er.lrtr(lc aevi sp.rliurn» pcl

s,'. r,r:r '.,r: ,rrl., ltt (lr{.sji nùslt.i tetìtpi tìali. t lli
it, r' I'i ' , it,i :r,, lrrtli i rnovirncnti.
. {),,p1i ;1,i i':ììiiìi (l Stato, qLrelli almeno c,he non
lrttttt,, l l,.,rl; c|oÌì:ttiChe dilla passione Settaria,rirrrr. r'lrr,il rrcrrrir:o è da un'altit. tIa ben altraprllr. ll r, r'r.,io uon snrelll)e dà un,Itàlia molto
,'r'i.,lr:rrr:, rl , r.i,.,,1,r rir-rìe da trn ltlrlia tlonoo ir.""-li,ii,'ir ll rr .r:r',, rlr:r i. il c:r ll.oli,rismo. ii nerrrico,. rl s ., ,:rir.rr' , il lcrn,rc. clre ò g:rl.r,ntuorno, col fat.
1,,1.,1 1,s'1 111,,1r, !lrìrll.i) niti)Ve, hil lnOStr-atO lA Vanità,i, i lil r,, r i ir::iiciri.

II.
\, i i;,,r' -,1..rll,, ,,g;i i i'rulti (li qrrello chc atì-lr:r,:, rii.r,ljlì.,:o: r.,,:tiitt,.lnru atl rvèrc i clLtrdjni,1,. ; l l i : : , : , , : 

, r r t , r L r ; r ,i ,,ri nesli.i urrttrl: lli,.i,lr r',Ir: '.,;:'..II.,. ).o.t c rlilLci'l si.ol.{.r'.r qiliìnio la-| .1,; ' ,11':r i;llq ilrilrr rrosirrr r'd'rr:aii._rrt,. -,lcl_,lra. c.-. r..,r.:;.r friircslo. IÌ itr',oimo doi danni, c uure nolr
'.: ,rtt.'.il ' a, jt slc:s:r I;rr.rrrra clro di [al puisr
r .l r,.r,r.rr i llilr, {,uiLllr.( d,'i n:stti cior.ani: s!n:lr

' , 1 .., ;ill..r t',rqi,rrrc pcl islr-uir.li ì.eligiosa rrr.nte,,I,.. j, rr:.,.,,..irl;c s.,,npre: clre sCilza a.eiiqionc Ir,. 1,,::r i.r ll;:ii;r .ì irrrirrssil,)iie c irr ogni pacse r.iesce, , ,,r1,:.::,. )lrr ,,,111,i scnza osscrJ coiii religiosa-..,.,,1' (..r.t:, ,.r'tnIì.,.nd,'rC lJalìtc? cCtnC Austare i1,,,,,r,s:, lil,,,ii o gli Irrni Sacri? come àflpile larr ,i,;r siUIr,r i,r.i(1.'rnaY la sloril delle Croòiate e,l r (.,,r:rrrrri 1,, ir,.t(. qiAant,'sclle del PrDiìto c del-
IIr,,1,r r.,' ,,,rrl iirl,.nJoic tuLla larte noìtrr? orel-
I.rr, lril.ilr;r'rr r.lrr. . rlrrasi scntl)t.o eccl, siastica, qiella
;,rllrr:r , l,r' lr.r irtlirrl,, quasi SenU)re rlla storia iacral, .rr, rr..pir.rrzirrrri?

I rr L:r,,'rr;rlr, (li (;clova Iil)oj.lava I)ochi giùrni ad-,t. 1,., 1.r,...,i,1,,t,, ,l rrrr rrriis[a non ilirobile] che do-
I , r,, r pr,,r..rl,r iÌ \croire., di [)ielr.u Cossa, si,.,.,.:,, .,ll ;rrrtor... riicr trtlugii: Scusi la tnia ignoranza,
,.r r ,1,rr I {,:,t,i,.., lr.l ,tr.iìlnrnr. ai lemlli iT Nerone, r .,, ,1.,\i,.r.,, ',,,tìì(, r.i sliit... rtri pare chc Galileo

' ,,,,r1, rrl,rr.;lr(.o rli Nerytonl - Signore, coll,i-
r,,',,.,,,,., rr ii(i,,,ir (.lr ci invarle non è lotrtarro il(,,!,r,, rr r.rri gii sr.rrlrrr.i r:hicggano al uraestro sc

r,, ,.. I r, ,li lli l'\'1r.

I
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I)avirlt sirr rrrotto ld AÌcidosso e se Saulle norr
[',ssr- rrrr rl,.rìtl)1,, rterlir spndizirrl,. {ei IIiile.l'llt ,'lr. ,'ll-lnallt,r dellir ||,rstra cultltr,r ilaliana. lx
tr iigi,rrr,' rl sug:lell(, rl,-lla ,:rrllttrrr rtrrrarra. La ieii-
::ir,rrr. i, l;r iilusolia. la piir alia filosolir rlel rrrontloe dt.llrt vilr. Il ltcctiu -livo ebbe r.ugi,,rrc rli chia-
Itlirl lrr rL,giIìr tlullc sCiertzp: cssà lu ò.

. l.'.' sl,lIttc, tIlliìlì,) lron stu, |htì prrò starr,. nOrrslrrrr lririiu rrrai arl rrrr;r s(,lic trcl olì,lniu nunìcfosir,li trlli')sscr'\irli. r.;rcc,'lli, clirssititirli: rlall'auLrlisrsi scn!itir §{,ltllu Sl,ill,r srr lllir sinlnsi. \'ut.r'à sa-
fcl.r' rlon,lr (ulti r1rr,'i Ialli v(I|Iuuo ,. ir chc sr.ÌL
Yurìo.. L'rrolrìo .lriir tollr.) si rl,)tìtil-n(lCt.ir. r:u lrnit Clt-
ì't0sttir flllcorir l)ju yiva t.llu rrurt Irrccssq I tromo sel-lrggio. q xlc sia Ja 1;rìrrrir ejìrrsir c il tleslino su-
prìenìo dt lutlo L ll i.ispr.rslir sn,r'r'r s(.nìplc Lutlr rclj-
gronc; c quando troìt si vu,rir I)iil ll t.elipiorrc del
tejsnìo, si voliri lr r',,ligionc rlei , rrronisrni,, corrr,:hrr [allo tllactl<el. n]a uua religiono si l'orinuter'à
llon solo co[t:. un Jrisogtro rlellrr vltt, ta an(,he colue
un csjSet)zt dt,ll inl"cllelto. t,crchò lellcr al buio srr
tulto rlrrcsto. gioYtIli cltc si vogliono lrr crescerecolti. r'oitvinti clrc rrcllu culttrra -vi ò il seoreto non
solo tli rrritlrtirrli si itnclìc di mor;rti 1,rolressi:,ìlolali lrroglcssi: cclu lfl cosu, clrc a" rroi irn-pulia di 1riù. Non :rbbiurrro bisogrro solu di uurnìni
colLi. iìblriiurru bisuglìo di uulltùi oncsii. La cul-
tura (. rrrìrì lucc. lr.lrrrslir i unr for.za. Ora liì, reli-
gionc è ì'elemento molalizzatore per eccellelza: cssaporta sicurezza ncil'enunciato tici dover.i, altezz.ùiirilfl ispirrlirrlìc. st-veriti rrclla sanzio:t". Il dovcrc
se rro[ ò sicur'.r. nu i' oiu tloycre. t,er.irnDor.si alli
allri. bisogrra csscr sicrrri di sÀ Unr 1,ic",ria fi'ssrira
sgonfil uÀ prllone, urrir, csitenza unrricuLr jl dovcr.e,
Questà iDtùnàzione sicurl nell'enu[ciare i doveri,
la religione la possiede Gome ressutl altro. Dal Ca-
techisrììo Ii impararlmo noi tutti fanc,ulli conle co-sa irrdiscrrtibile; ci si inrpt.cssero uell rnimo, ch(,
dcl rcslr-r faccva cco con Ia s[a propriIl irllx \.occ
che gli verìiva di fuori, e anche qùa do ne tra-
sgredimmo il comando, sentimmo di non poterne
cangiare la formula. Otlengono altr.el"l:ìnLo Ouei Ia-
mosi Trattati dei rliritti. deJ doveri. che 4evòno co-
minciare dal discutere ciò che imjrorterebbe di af-

t,, ,,., , I r rroi I'ertcirrlli l;r rcligi0rìe inti:nrnri,-r
rl ,1.,,,,, l,ullir rii rrrr l)io clrra lo lrrole adotrrpito.
f i ., , r'ro .r 1,r'r.rriitrrrre I os»etvalza ìt l)u!ìitnol, rr. I z, rr, 'l',rlrlr:rrrrlolo da. qrrosro ii,l]rlriet).t,, r'rÌi-
I r,,. . r, rl.,rIr', tr,)rì si l) ;, Cìtc tll):tSSal'e lìci Sl!ri
',, t, r,l,.rrrrrl,. rr.ì srro vig,rln P-r'occìrè il llrrnl",l ,,,r , 1 ,11.,t,.5\e socialè clte ll;lrìLìo ,l:r l'arr in
rr I lt., , ,l |oll,rc tlrll'Essele infinitarlente hnonol

' r ri ;t ,'tti nott 1r,rtìcLcino Iiir rlcìl;r satt-
,, .rr ,l.r,rrrr l).r'irrc,rrr) tli ,p^11', il,.l codicr. petrirìe'
l. r,,ìr, rir,rz,ì r'eligiosa si Ì'isòlve. o Signore, in ato-
rr ;r rrr.i'rrlr,. (li laureuliamo cìre rnarìcano i grandi
,.rr"rrlt,r'i I la\.oi'iiì.rìì.) con tutto il nilslro sistema
:rlr',' (li r'(iucrìzioìre a distluggerli sirnili all'agri-
,,,11,)r'r. (:lr(' si lagnà dclìti srta, piarllit tisica c rrorl
: i : r ( I 1 , 

I ) i : r ' l ì rì inAIIial'lir.
I.l il rualo rrsenrpi,r ir r:ortrigiosol rlall rlto si pr.r-

1rr-irr rrl Ir,s',,1 urìir L(JrUlr{'siir inrlifterctt[c p^r igno-
r.:rll';ir ]li,nr,t.,r ir Irrco .r IFcl' UIl,ì Pìer',, increrlLrl .

S,.rr,.rr,'lr, rrliirr Ilcìr," l;r ittct ndttlil.r uon si lerììta
;rl llruì1,) iì ciri ll Ìrolghcsiir, ì'aveva spinta, va là
rl, r'r' l:r lr r,-lir,sill ll ,rì \,rrrcLlrn d:tvvero cl:e arri-
\'.r.i\,r.. \'ir :rl :ilcialis,rt ,. \ott l:r sola irreligionc ò
r':rrrsrr rli (lrrcl s()ciirlisirìr) clte [a in r]rezzo alle no-
slr',, f,ir'!i r,1'triri'. ,.,1 iljri,,rlÈ cosi rr,pide. cosi for-
lrrrrri' ,':!ìrlllislr.: (, ììo:rt]cl)a' si può dirc Clrc ogr)i
l,rtrtrt ,li s,,,'iirli\ttt,, sj,t (l,jualmerlte I'iprovevole o
rìrin{riìciosia. ù{a plo1rrio la incredulità àÌ sociali-
srrro, cLri [antc cÌusc d'oriline economico fomentaflo
o nutroÌÌo in mezzo a noi, dà una intonazione
arrtiùrtica e furesla.

ll'ucstro sùciirlismo. ruc ne sono dovut.r convincc|o
irì .tlrfsli rrllinri tempi rncoril l)iir clìc rìon nclossi
ìrorslras^ !)ritn{ì. non è soìatncnle o nernche prin-
riprlmcrrtc unfl leoriiL cconomica. a. unl dottritra
iliciigicrr; nou vuol so!o lr'xsfornrarc cconomica-
nrerÌte h socleià, \.uol3 religiosamente scon\rolgerc
c di fatto sconvolge le coscienze. l{a esso non ò
in fondo chc la proiezione pnatica dol ruateriali-
snro c positivisurD teorico; ò to sviluppc popolarc
rlella incredulità borghese.

Se la Yjl0 ù Piecere, r'icnle allro che lriacu|c.,c"me bisogna l)lrr dire che sirt sc l'uomo a' lrnir
Inacchina e futto è materia, la societ:ì diventir un
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corìlrrslo di r iutclcssi »... e allora ciascuno deve
l':tlc i su. i. I !,,,,.ghosi lrclìno fallo i lor('. a.rric-
r lreil,l , rr .:r,.,.r ,l i ìrYui'LtoJi. cl i liìvol.tlor.i fiìLìl'ì,) r
Irrlo, rri,;r'rIìril,r rlì s1;.csscssar:e i brrghcsi./,i:ì ì , li.ru ri:,... :ìì;C lrrrorrr si,{irrrri. r:hC si rictlba
l .r',r:l:'. :,' i:t i.i:ìi,rrsiilr., 1.e,. irari,'t rlrl socialiSoto.
I ,t I ti:i i ri , i,:,,l.ss r[.r !).: irti t'. \s, sariì ;rtttipari, a
| .' ,.rj, .,.., rli r;,ir clilr'r. ., tr)t l.r st. sS , ,lifCIio rli
ri;i,ir ',:: r ilr:liir';r' c: il poirllo no;r s:guir.:ì i Ì;ot-
lllìrìs; i,ì rrt't viri i;r crri si sia iìccoito clìc essi
r',.i,itir p , il ì.: : iri',r:r ,,:rtr, se ,irli p,''rprio l',,S-
,. i., r .l,,rli , i,,.qlr si ') i' :lu^lla vì.r Ali sar"r xt-
lr,ir!ìii'ìrli) lì{l urir';iiìi': l (:l.j:iiìf l it ;)ci,gììesiiì tornaì,ta
('. i\i:.,i,jr i.,.i l'. r:, rl, i i, 1: ,Ì,,. i:rri div,.rrl.rr'.. il
,.,, ì, r,.,., i ii r, , r' li ., i.,r ;rl!r, lrolgircii:t. ìio,
Ì1.;ìl IliÌ ,;liili.; iri.,',r1;1 5i.11,;l:11,' ìr rrlitlirilt,.} (sr-
iìjrlliLf(', (l;('i). l)ttcitar l:t r)Ìiri':l rli,jÌ pttr) consiglitlre
Cììa (it.!lu jprCt'ii,i viiiù). ilr);ì l)iS{ig!ìir :ii,iiu::ìr'liI p(]l'
, rii|lr. l, s,.1:,il llf{tf.sS.)aliì 1:r'r r u rvi;rz!C,re- Crl iri-
,. ;rr sì :.ritr'r 1,.,s1:, rrl s,r'irjir,rr,r ,,leu ..,1 c.rir.rrr',,,r
uri lrii(l{r llprii o. La leiigiooi) piorlur'fà sÒciili van-
iaiigi a {iui]ìii cùLÌ iloiì 1i avranDo ccfcali, o itìeglio
ri^n {ìvrrr;lti, r o1.1,;:e i3l iit 1I-tzi r lo1,r §i ;1',y41.,.1.f1
l:r 1,:'r',,1 i rìi (.tlsi,,: Cc,'cair ilin e ìi girrstizia...
c il rosLo YeIriL dLr sù.

OÌrl rì;r'r..r; r (iuasii siovir.:ri 0ile cntrrr"nr) tirnir-li,
iri, slr.,.i iirlclii ncl irrlninirÌ(! rìrlla vi'a. rli:rrlu dei
r'r iiicìrrii sulrli d.r,:rr:r rlellc n.,lriìi .,lcrli:à; erluehia-
r,r,,li ir lr,r'rttl,r altL, vers ' il .ielo Ia [r','nio, rli Ià
Ii(.tIr)srr.lrlLlo l[l l.rrn ut i,-ii[c. lir asoettrr,ndo il loro
r"'r'o rìeslirro: irrr;,r'ìrrriariio nelh ioiu ,'oscir.rìziì un
lirirìc!i)i(, suiic|ioi\i di dovei'o e unn rneh ,chiara
dti ìolo sfolzi.

i\l coipo ta ginrrastica, ali'ifitclìotto la scieuza,
{illl[iura ia picLà; noil u[iL pieLà d'irbillrdine, rrdla
sriÌ iilsilÌ incìscie'nza i efficaèe; rolr urlil pietà sen-
liirr''rri:r:r, rli crri rdrrlti ,lebharto v,,t'qognalsi, rna
urla pirtà ,, iÌluminata » e vigo: osa, iÌ cui possano an-
cììe iÌ(lulii trrryl,:e conforto di dolore. stilnolo di
vir'iir.

III.
l)irrr,r,t... l'trlr't'rnrìr) a strello riÈu e livoigr'rci allo

SIa[o e chiedcrglj. in notne della euorure maggio-
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r':rrrz:r rlcgli Ilrrtirrrri. shc facla. rieàtr.are il cate-
r lri..rrr.r irr rllr.llrr r' rr,'l,r rl:.rlr.cìirr:ì dl l,rri l,r lrir
l:r:1., ir., r'r. I'.,II|IIIt|Irr: trt r l.r ,to,lla,tdit nr.ltt sUràcllrllrlr' :, ii,'rr il !i,,r'rr r i,r cui iij; I(,r.t,.llleiti(t ar)_
1 ,11;:irl.r (\i:r.tl,, s.rì..ì il {iti,ro ,l.llc lr.airtli lol[..,t'rl ltll,'t.r j, ,'lr..r:.. ,1,r,.1 r'ri ,,.itu.:irt., ,l o,"pirii,,rrc cltc
l)t r,'(.,1r. , iìr':,i,ill.jr L: l,,rl,{i s |i.j tr.r,,.,zi,,;,1 r.zi.,ntliu
lrr ,,'IIr,Irr,r';r :i ,l, ,l..llrr ilurrrr ,. lri:unl,, r:he rruelj; : ',, ,,r:r' r'.r rr:,1 s|g: ci , d..l corrsiqìi,, r_lrll.r i)ì,.rv-t':rl u;:;r l'lr . ,l i .;l ri... c,,li, ;rrairi ;i1l.r cirr[._rlrt itorr
I)o[cr(lr) irrcr' Iutlr], noil r'r ill :rltÌt:tntlortaì.si a t'ton
1lll'l-ÌuIllt.

).,.r: l,rrlirrd.r Ciriila,.C ltìLrllu sujlir,i,opuirr rlt:llrr
S1:rl,r. i, rlrr r-oiìl,ri.,' sull.ì Dri,..ria iniziiiivil Uscian.,,
tttllr. vulllr rlrr rllrslo c;i,(.JIo lr;t pu viziosr) Ciìe CiIr I'irrsi-rnalc ll' 5l,rtt, lrelclrr! ti.jp1,e iirladcni,, r.
i,',i , i I'rr r,lricrlr:,'c soli,l io;,,irr rii"rirrl,, rilrr. srl
ini'rsicrri. r\ dlte ai nrlslri frgli {ttclìit c{lrìcilzii]ri(l
tcliliosr. rl. ''rri lu Sl tlr'. ,..',ilr.,, ",,q;ri srr.r ,lor.er.e
l. il stt,, ll ilr. irrl,.,,r i r r I . . i 

, 
, 
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I)lttll,' lr', Il ,Co. !,(.Iìsiritì,, l,rl
II (ilr.r'tr lrrr s, ltil,r i r.i., ,;,,,..r..,. ).,rit ct;rrl,:rLL,

di rtantlrcrc l'isiluz;r,lìi) i.:rìigios,r jit cìriesa, L:.:n-
!( io ('l),, li trr.,iti rllrr \,.i,, ,:, ,, , r,i,,. rru.lio sr)r-'rir,) (li ,tsl:r ,rlì., . Irrtt.]1i., ..,r,, ,ir,, tr'nrrlgr.frt,,
làitt!ì [cirdciizl ll\'i]ir){.rììi:tjjrj. 0 1tr:ft:hiì (luellYiosc-
Alrill,,r'lri , ..il'ril,, r'1. i;r .rl,rr. rri,ri cL,r.r'isli,utlt, rr!r'r
al l,ri'rr :r...r, .1. ,,i t,t,:,. i: ,ll..r.r irr ;r|c'i.lo sr..ri;1.,tii t'.Ìl;,i..,rr'. ,1...' i -; r.,rr i,ori,i, t,,r !)rsculu c.i-
r:lir . . ;.i.,1. ,itjttrt,,, ,!.r vj r ,rli.. {.,r.o jolra 1,ì9,,,-
l,'iili:,:;. l .:! iìì ,1ir.,:i., i i,:.lIo, .'. ,lt..rnd^ rrrl Cli-
siir..,..ir,, .. ,.ir. ,,r, , i,:r r,.rr.,,li' ,,,llitilC uer tutti.
:,lr;rr'.''::: i,r L,ti., rlr lrrl, iitlli ^ ul.{il)izzu rr} c:lrL)(li ,::,i I I s;,,s-.. .l ,tii.i1ìc. Qt, at . ìr,,,c iioritò,i,,in r;.;u srr riLnrrLe r:ittir ri'ftìÌia, e Locli, la Lorli
ialr".r'los;r c grìttilc. jlillÌ ììc lìil voii_rlo ntancalc. Una
pri,.r'iì, lUìat seml;lice pi:OvA fàitiÌ lc scorso annor ha
{r',rvrl,, lrrr,t ' o ,.rrr,i sulìiCll,, f, utc nrCsso i uio-
vairi, rl:r tri'Iiriar,' sirllr sl:rhirilr'.. r sll t;roÉr.tsso ìir I

l,,pera qrrrtri cire ri soir ) cot-jlggiosrincn"tc xccinli.\lu esii. nr(.ri c r..-,li;icsi, urriii cou tr.r[,. rul cu-Iitiì iu un coill ne intélìto, senLolì6 di oolel'c l)(,lt
poco senzà I iuto delle , ntadri ". \oi iveto hrllt,
l'interesse che rri crescano su buoni i tigliuoli; ma

I
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pcr cslìerienza rvcte applcso quanlo presidio di
Lrontl sia ncllir l.rli;1iorrc. \orr che hasLi sempre cssa
sola, ma stnza. rli ess:ì, notr si concÌude rrn bel
nulla. Sr: i'inscgnrrlil non basta a rendere buono
ì'uon]o. l'ignoltlln uon htt giovato mai a renderlo
trtigìi''tl

N,,rr Irlr',ì s',1'r il pinco!o interesso rlompstico Yi
rlcr-c spirrelr',. aLJ 4poggiare l oF.ra llascenle. sì all-
, ìrc rrri ri.b;lo intdràsip- sociald Si vuolc oÀgi una
rl0rnl chc dispieghi in una sfera più vasta la sua
ruziorrc, unl dòirra che esca ali casa pet' tliventar
citliì(linrì. Xla, io cr.cdo non occoì'r-a alla rtonna sp'o-
starsi l)eI ingrandirsi. Con una sociale coseienza
l,iri, c(.rìrl,ii,re r-ecclrie Irrrtziori domestichn. Potete.
irrie sigrrÀt,,. (lìveulxre oroino scnzir cesstre d'cs-
sLrrc doltne.

ì,c ilizir'.ir.t' piir bellc ììo)ì r'iescorlo senza tli voi.
,\lla forzr occor.l.e il b&ttcsiDlo deila, gentilezza. Iorse
t,rr' .tlrcsiu le nrvi. rtrorutiqlìn rl, ll:r rtoslllr .indu-
ilr.ir -slrlrrr.tnlo clliclcissirub drl Iìosllo cunttlìet'-
cio, iìtteirrlono, pr:r sceudete a t'icevero il ìlr'imo
lra,:in rlcl nrio rirlte lativo. il cetrno gottIlc d'ultl
rlorìnr. .\ll ,'!ìartr rìrscelrle ,l,rt'' n s:gllol'e. il hatlo-
sirìo dclla v0stra sirnpatia.

Nci seci.rli piir airtiòhi, in qrtci secoli neì quùli
rtrìrrsi !riir cltc la tiretttot'ilt nerln!liì llì rì,)slt'iì fanlil-
jir, lir,,rrr,, rllr.rlù{livil grl,r$isLirììn rlttt'l fuoco cltc
l:li elrr loslrrlo rrrl ircci'ltlcrlo littllit llrttl't. t'rl et';t
,losì irrdisu,-uslbilc elcrrrr-rrto dpllir slr,r vita. Usceltd r

il rnrilirrri irlll ialichr' {lcl car)rlro. iri riselri d.ella
cact:ia. gli dava rncsto ulìo sgua|do, pensa.ndo se
l'avrcbìre trovat.l ancor v;vo al ri[orno... ]11[ no]l
(.riì nresl,' lo sqrrar',1o, eJ oIa sicttt'n lr stta fidttcilt.

'lUrlrrì', llol,'vr'.'-prrlen,lo. lasciarttl, cttstotlo vigil', Ia
itn d,,tttir. Iììcoht',' sni'ilurrl{'. iit i'eLlp, ttlittrr-cirt
tlrr troi tli I'stinguetsi r. di rìlallcar','. lla plr tlrr>li'a
I,'rtlrra ìr ,lifesi ed it:r't r'ttretllu d"lll fprle vc3liir la
rlonna. Sua mercè l'Italia nolr perilerit la. religione
rtci rradÌi i nosh'i figli , onlilì.trcrrrrrrì,r qrrelìe Ira-
,lizioni cljsiianr Del. L;iti Ir Dalri;r icrissc alcutìe
rlt.lìc srre l,ngine itiir gl,rriose:'troll:r let't'a Lli Danle
c di \. IIriiz,,rri nori div" ler.à ,r,r.r rtralìiero rrn
isn0to (illSU (lnlSTO.

,ogni dome-
nica,njca, n€lta Chiesr delle Vigne spiego I popolo, il
Vnngclo, per invito fattoinéne da iuel rl'eghissimovnngclo, per invito fattoinene da rruel dèrnissimo
Prevosto che è Mgr. Boccoleri. In- occasi-ole del
sacr.o At-vento amo interrompete lc consuete spie-
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L.q, oupsrroNE socrALE

SUL PULPITO. (*)

Sono giir piir di drre anni, dacchè .ogrri don
ca, n€lla Chiesr delle Vigne spiego al -popolo,
rngclo, per invi_to fattoinéne da fiuel rt'eghissi

gazioni pcr tlattà-re, in ciuqìe o sci disùorsi, 'un
argorìrclto chc risporldc I qualcho prcoccupazionc
l)iir \ira c rìodcrnx dcgli auitni. c chc pir ciòpiir Yiva e nodc|na dcgli
slesso possa attrarre nel tstesso possa iìttrxrrc ncl tempio alcuni rli quclli
chc ne vivcno abiLufllmente lontani. E Ianno siorsoE I'anno sèorso
tratt i dallx Clriesr irr sè e nci suoi r.;Looorli conlc trc grrndi tclzo rlcllr lostra sociotà: là seienzr,
la liLrcr':i. lr dcmoclrz!a: questrrìno tni proposi la
queslionc socjale. l., esito sìPer.ò non soio ia mia
rìspctlaziorìe. tna. anchc il mio merito; peròhè se
ncl ti'atlarc jl pioblcma sociale portai molta sin-ccriii e guellrt nragginr Ir.cpar.aziohe scienlifica chele riric iìllillrtli uccuir ziut)i (sono ull maesl.ro di
scuoÌa) rui permettevlano, noÀ potei poi:tiivi iutta
qrrcìta chc rvlqi volrrto c che 1'argornento, a mio
a!aiso, tì\'ì'cbbc t.iclricsla. I.a Chic§a. grernila, ciÒ

(i) Qnesto scritto era destìu:rtu a seivirc di Plcthzioue alla
^ Ert,l:là lpl 5.rclo - Conltcrt:,' u,t0r o a!10 0upstione
socralc.Ce,toÌ1. D,)x:l'1.. i,.jr!t, cìr'. p,.1 ra:.ie rrliìui. rnm
prnc r.,tiutu c n,.r rrrr ,,ltra. l.r-, pl.bì.1ìco 

-qtri 
ial qnale. per-

, irè trri s trrhr., : ,.r,rrì :, r,Lr iL 11i.i.,ri,.:.i , 1 u logc t ic u u t t e Iurr
inntili.

I
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rìorì r,sllrìlc, l)i.r cirìque dorncnicho cor.rsccrrtir.c tli
grrrlt'. r. irr l.!r'llll(l'. rrirggi,'r'anza di lr,Ilrinii litrlelpss('
clrr Iir slrrrtr!r:r 1[',r11ri crrlot'e pr.es0 ;rtlr ['ror]icaziot)o
| , r 1 I \ r r \' : i r r , r I.'rl.ir, (llre ,,rsU Sole: I)rirtlo. CI)o lvC\.o
(i,.t,ll,) l)('itc lrrillorttertlo: soconrlo. t.ltc lrr scO1,O rli
irllir':u {. ir scntii'e urr po rli palol;r, di Dio .qrrclli
( lrc r(. s,,r{, l,iir l,isogrosi c digiurìi ..rjr I'rrsgiurìto

I)io lr, sil horredelfo !

['lpprrlr sono celic chc vrìrie persone (lcgnissirììe
rf l)cl. lìte veirOrande [oll [r.rver'.rllirr) del [[tlo cor-
lctlo elr'io àbbia pottaià sirl pJlpito tlna c,)sì ar(l?nk)
o cosi uurana (lùistione: iul alcunc slrò sembrato
e st:nrlllu'i) rncri curarrtc rli leceuti oldini sul)eriot'i
srrllit prcdi.rrzir:rrc sacla: il,l al[r'e iitrotptttot'r tli quella
strititr'ì tlel tenìr)i,r. clìe. ittLlitt.'nrl'rttetnertt' d:t qua-
Ittnque tltuttl,r lr',riiivo. rt',i iitut.rr.[,)ti tl ,ilirritrlr gi'l,i-
siìrnunte l'isl)etlaIe. sr. r',rgliattro vt'rier'l't t'tspcllala,

Allc rrrtc ed ilie rrlti'o soIIei risl,oìtrierr' notìianlu
pcl. rnia persorralc giustificaziollc -- sitrobl)c cosa
ir,irrr,o uiirrrl:t r)rr intelcssar'\'i i rtri,-i verrticinque
letl'rrì'i, rii rlrrrrli 'lro (lo\'rit,) già diic- tr',-rIpe cose (lcl l
rrio . i,r: per sl)iegarc lòr'igine rli queslo..libt'u 

I

- orrarrlrr l).'r'ir\'ot'rre l,c(:irsiJ[e dl osDùr'rl. certl I1lleì I

t(.,ni'etli stillrr pr((licrzi.nc, clle rni'paiorr(' per lo I

tneno tlcqrti di- r'enit': ,liscttssi nttclte rla q,t'lli a"i I

quali rruù sctttlrt';rssc di potelli itcccltare. )
a'ra

Per la Circolare della Sacra Cotrgregazioue dei
Vescovi e Regolari sulll predicazione in data 31
luclio 1894 ( l), io non ho solo qtrtì lispctto cle
opii fcdel cristiano deve nutrirc velso gii ;rtti dell'au-
to"rità conrpetcnte (sit pure che non-infflllibile nè
sunrema ), mfl guella silnpatia st)eciale che nasce
dai trovarsi le itlec dei Srtperiori in pieno accorcto
con le nostt'e. II fondo di Ùuella Circolrtre crr una
condanna dcll'abuso di apologia sul pulpil.o. c poi-
chò ouclli che nt'endono n trxttxl'c ilrgJlncnti apo-
logctiii s rgliono 'chir 

tnJ Ll'e i loru d:scorsi ( onferenzc,

r1) Pcr il ttslo Y. llonitara llcclesiuslico ilìr,uar Serie Ir
Vol. 8', P. la, pag. t5t.

I'rrlrrrso rìi rlrrcslc er';r coll)ilo. l[fl, ì. lloDpo cbi;rro
r'lrc rrr,ri si r',rlr.r'r prr,so rli rrrit ir. urr ltolìrn lnur,
scrìziì s',cgell": c il sirgg, lto, lrr Ipallà clrr. puìr rli.
siillguerc 1 1 ' 1 ' 1 1 1 I 1 1 

. 
1 1 | r r lr';r lrIerliCa t, u,rrrh.r'ettza rri

sCntì)lir lrt'ts(,rnCttl,r ;rlrulo:jcli, o pIeso it svolget'c i'ì
qrresiu. irrvicr' ,l,.ll .rl'g(,rìr..llI,, rì,,grratico D moraì(')
[r,tìir irlriltrrlc rli rlir''llrr. .\lrlrurìto pelchi' l;r cort-
rlauna rlcll'tbrrso r"iuscissc qriir effìcar:e, si rrsavatlo
flasi lÌl'irrdilizzo dcllc (lonfelenzc e rlei (lorrlereu-
ziuli cirt, ll.'t(.t rt,' s,,tìli)ril|e l)..rsilt ll",i)Ì]o auster('
ir ciri lir",'rlrrva i tt.'ttti di L:rcolda;r'e. rli Ravigntrt.
rli )J,rrsal,rti. S('n,,lrllÈ ìtr)it el'arìo (lucsti notni glan,li
c lr, gr.rrrtlr luru elnqLronza che si l)iirsirìrava. bersì
i l,rlrr rr,rr rrguaJllculo grandi e rìon sr-rnpr.- prt-
rlr.nli inrìlalori.

(ili ubLrsi ,l"tl ,,rol,rri'r' 
"',,, 

,r""n,lrr,, Èrano sii stali
(1..1)1,1r'aLi irì \'irrìi lt,i:di dri IesEovi. ,li cnr Ia Con-
grirg Zi,,llr. siìcra no [e('e che rflccogìiere i la-
llrerrli. Urr I)]'iIro Il)lls', e glit\.issirro cra la indiscri'-
zione. Tuili oraruiri volcvano fiì.re deìla apologix
e scmlìre e (lal)pertutto: non solo nelie granili chiesc
rleiic glantli cillà. rììa nelle pi<'cole chiesc ,ìellc
uurili ir-ri';gatc si scrrtivu rtimoil.rar ex plof('sro ìir
t'sìstc za di Dio, cortrbatlere il miìlclixìisrrtc di I-;r
l{eltlie o di Eiichner, confutal'e il lazioniÌlisÌro di
Stlauss e di Renau; non solo le predicazioni più
solenni, corne la Q[aresina, rna le ncvcne, i tridui
si intrcccixviìno rli Conferenzr.r. I $'à.ndi ar.gomenti
della cloqucnza, vor'à r:lcquenza, c-risliana; le veritrì
dogmatiche c rncrali, capaci e solc di darc alle anihre
un vital nuh'imento, ninacciiìva[o di cader nell'o-
blir-r; 1;ar..a ci si vcrgogni.ssc di trattarli, e si cro-
tlcssc di segrì{ìr'. llirlt:tÀdoli. una quasi rliminul;o
capitis ) oriìtoliiì.(i|u tullu orreslo crir Iidicolo da urì l lo e lt'i-
str' plclo'iLjrrrtictÌte drllaltro. I trostri rrtlilolii sirorrt-
pcngono, r-rovanta voltc su cento, di persone cÌtt'
iranno la Iede siflcel'a. Dlofonda che (lcllc rur)-
dcrne ditficolta conho il dogrna non hanno avutu
sentore o non hanno ìa prepàrazione scientiliciì ltc-
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tcssalia per iutender.ne il valore. Ad un rrditorio
c.0mposto di serrrplici qonladini, di pouele dinnàdet volgo. di I)lt,,lìc nrld ri di famirlia. -olor)orrc 

tcmiIrstlusi. sv,,l{r,rr. irnrrtlite difficoi-Là, r:iociele 
-nòiàì

§tì.ant tt.'utc,..ii. k.,lcschi. inglesi, non cì iolo rrn oer_(lol' lr.ttrlr,. rrrrr rllr. di Sè ComicO spellaeolo. La irrc_rh('rziruc srrr.i.ir. tìon vllol cssere un rettor.ico esérci_ziu rrr;r rrriÌrr',' al J.rellc rcrle di que]ii ah"; ì;;;
;rl,rrrorrrr.,rrlu .dirrarrzi. Se gli uditoii. per-iegòla-;ene--
riric. s/ì o cl-tsrlnnt. credenli. corne a cristiairi c èorneir,cr'('(tclttr sl)r irì regola gÈneralc da parlare. E ac strflnt. I cr.edcnli - specie poi se pòco o nientecultl r. inutilc dirnostr.ale -vcljlà 'di crri sono
. a pli,,r.i conr.inùssimi; bensì queste veritir siòiio
brsosurì rirrtarli ad tpprotondire- nella mcclilazio[e
iìltrnclrc. ttL' divcnsa..llì, conviuzione piil colrscia, l,af_r(' U piit \.ìvo. ic e lcacta piu pr"licit, e llnirn: ri_ir,trìSit cuu cio stcsso contro D.)Ssihiii di_uicoltà ao-glrerlito. Ciacchè qrrcsti cristiani, ct c uerisò;ò l'"clrcsit. sor)o crislixni si di fede, nra nolt.-scmDIer;i. rLrlrastrnza di costrrmi. di vita; sono 

"i.i;iì;oir,ìr'llc .sc I'ct'\,cnti. cut vi solto il peso tli millc tlo_l',r'i. bisogirosi di corì[orto c rcnrili al ternpio pcr
Ir0varlo.

Una pr, dir irzir,rrc cire. uvcrrdo di luit.u uuestì udi-l,,r'i. Iossc I,r'ù[utìdar]ìcnlo cristianlr o nòr. laroo_
irr(.tìlu sccll,, c prl motlo Lli svolgcrjo. ctrò attinsciscni,jllo irl \rIg,'lo e alle nrrti -pirl rrccessibiti" dcl.\tl,,\'o lcslrrrctrlu. clrc dci Ihdri e do or.i, pir) clrccilal.c i nouri c i lesti. r.ifor.issc lfl sostanzà, firL_Ir'lrLr. 11p1 r'irrscir.c norr solo ai cristlalrì toiii iir
crlifi.rrrle c (. iì[rì.t,,\uIc. rrtr anchc l qLlfll-h(, sDiiiì;
s,-redenlc c l,ul n{-ill srr;r incroduliti si,rccrol piùr
tr tile.

Per. rììc sotioscrivo con tut[e e duc le Dalti {ìrlucsli perrsicl.i..d un gelìitlc scrittorc h.ctìccso, chelìir I anitìla tult irrsicnre crjslirna pcì. fodc c pcr cui_lrrla iuudnrnissima, e clre appunio l)orclìi. làico rìi
l,rrL. br!on giudice di ciò clrè alla'noslr l,rcdica-zjon-e rÌlÀrÌca ed occorrerebbe per. csscr.c 'cfficaòe.

.. ll difclln d(.lltl.. rìraggior prrdc rlci pL,:,ticaforì-è
'li diìre ri luttr rrrlitoli ,lci rlisr:or.si su,)iJslicì sìtesEo
eloqucnli. r;unsi sr.rnpre rrulr.ili di r.xgiolìaruchti ;
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di dottùua. mr chr, se commuo\ono la imrììaginuzior'ro
ed iìÌuminanc lr intelligcnze,. non scenilono ,,1 cuoIe.
E la ragione è qui. ch-c troppo spesso dimenticano
che è jl cnore Euello che parla al cuore... Ecoo
un prete, n r.elig-ioso, un bubn f)Ìete, un buon reli-
gioso, qualclle volta un santo: egli sa quel che è
la vila inleriore. .onosre per sua propria esperierìza
le lollc. lp sconfittc, le ÌiItorie. lc oneoscic, la caìma
della vita morale... ha traversate vie piene di tene-
br^ c lc,.,.nle vettc pieuc di Iuce; e i lirnlo. a sen-
tirlo. si rlirebbc che questo nrondo interiore nott
abbia rnai esistito pcr lui.

Se avessi rrn cònsiqìic da dare ai pledicatori.
tlirci lolor Clcdete ad un laico clre s'ò annoialo a
parccchi discorsi slcri. chc re ha àmrìri|ali molti c
\'i senlito corìInosso a berr poclril qrrci chc lo hanno
.olnmosso n()n ercllU no i piir hòlli. rrè i rrreglio
rl.clrilcttnti. hensì {tutlli itt ctti sortliva clìe tltt-ir-
nima perlava à[[a suà iìnin'ì a. un'àniln:ì che tron
ignorava nessuna delle cose clle diceva e di cui si
sinlilr il grido alll'rvcrso i': p:rr,rie rpcessrìrjatnenle
irrrpclsunrrli. [,a tcologia i' necessalia l)el lutto l'c-
golar-'e, c le Ìetto|ica ailclìe l)er daÌ sesto al aliscoÌso:
rnl l'clerrrcrrt,' più !Ìecessxiio è le vita' (1).

L'rpoloqir piir etticacc sugÌi sl,iriù. purirùfpo arr-
,,,r'n I'o,.lli tr'fl rìoi. chc. rlrbiano dcìlir mùdelttità
riolì lC I\rlvcnze srrperfìcilrli. rtra l ittLirtu. c pt'ulondii
soslrDza. sar'.'bl,c qùclll clre islirandosi diréltam'nle
irl rlnAru:r !.d tllà inrrlalc , t'jsLirttt. sal,csse ragBirrìì-
ti re icll'{.snurli un qrrnsi rlristi.o xrdore. Le atrimc
irodernc davvelo sono pilì disposte iì r'icevere il
It(nsiclu clistiarìo [xl[o sclìtilnè[lo tìtislicu, chc il
s(ntinrelìto (jr'istiiìrrrr ilri lirlitrr jit unit [urmolit scu-
lastica: le anirìre lnoderrìo s{lno piùl ;Ìccessibili per
lc vie del cuore che pel quelìe deila test1.

Accatlc qui quàlcosa di analogo a ciò che av-
vicne peì' la musica sicla. Gli spiriti modelni, an-

(l) Yt)as le t)tetdcc. . Lr,iiris i!' nrr rrlr{i rllr rlxutolì ,,
Parig. l,cctifirc. l8È). Di (tuest,, liltlo co,.j Lciìo c,:irsì uLile a
leqgelsi, corrru rli queìlo r:1rc irt hri ptuLr,:lLtì:,, (Lellre:t l'nn
(rlré i? t ltupn ttt al.l,iatri', .ttrL, hu',rjt \ e"..i,,r, ilrri.rrrn , rlil:t
a Firerrze rui tipi drlla I?assegto Nqeionok.

t,
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:, ;' 
r; li,ljl;l[: .;' F;Hl*,:l ]t *ll. i.rlr rrrr.,rri r rlrrr.lirr sirr.ir ri,rlrr,.!ìza ..ffià,i";,'iuf f .",iiiff'"rri,Lt, r.(...:;iu pri.e pr.iv" ili f:,lc. cii; ; r,r"';;i. iii";.;:(tos\il|rt,.trll..{.,ilr-;rrrei rr rli \1.(.,ìlri ilit.i rcit,ìrì;cì'o'j,rrur^-rr. t., rrrlizjouc l)csiìnte.- ,rlr al[ingo r,,ii. ìir:""rii(rtJtl trt(.:ì e,.islirrrru s;ricrrd,rr.e di v'''iità, U;- »òii"r-iìrr.rli rrrri,,ir.. \,,i. se rroir-,.r.r,u, ci nuria.ini, i ;;,,ii;j;""#lIn.r, l)!r,. it .,,rlilttCel'ci serrrpr.e rrreÉlio chc il Cr.i-srlil:l(stilt:ì l,irSla, al)irrOI,rt)rli{O e § i:_ceml,, , -.illj:rl(ìsinìu: U.lìe .esso, CSs, Stri,r. tli pcr sò neqti'OI](tlìr slrpcrrlrlivi i. lrr lrrce ch,: guatJ;rgirii f,, iri.ì?g",ìr,,neijli iJrLlini cslctici a. l.rIlr .zza clrq cortUnuov| ils..rìtiurerlu., r('gti oldirri plariei-t l,iìrHi.l',,"iiiilìri"rrl vrlir InrltvrrlltiL e sa,.ialc 1l,;. Lu et,,q,rCrri,i s,ì_cl'it. l,-,ir \.r.r.iullrrlc.nrudet.nl .no,, ar.rì ,lr"iì-r' c"tL

l.iiìiil,r.,,,,.,," bt.rrsì rlrrt,iìir ctre sirPr.i.r,.tiLs.lì.t fiii
Clrccr.h.i., sirr rlellrL 1r,.,ssilriic c.[Ii,:iruiit srr arrimi nonr"r'(.(tcrrli ,l urir pr.eLlic:,2i,,rre, p.t i,ù òoii'oiiiito'"e.
1l) E .lncstu la r,eu,ieaza :r nui trli i,Ire oùberìisra il Bloudr Irel teut,ìti\.0 qlln ogti tii fr,tto ,ìi riiirrl,rirli"i;ììii;i;,iiii.;l;l

fogcticr nlirtiarr,: nòl srro uii, citr,tn opn\'ù;t i,t:it:;;';;;t'.'tì;;
erig.ences 1le lt penste ,òi,l,tt,pornitic,sriri Oi)i,r, jriri.ì]
m^et'ie G.,Saint-Àrrbiu r1. f l1,iy"'i,11. tin,;r. iu -r;ii; i;iii;;norr è sulo il lilosof.r cIo rireu lica l.aut,,uouir ,l"U; '..,i;
screuza, .orfl il credeote nhe r.iycudiea t 

"i,toìur,.,iì i.:ii_ ii;;
l.,e: .jili seui0 nhe p,,r. rutl:rr ,1 .e,."r,j, ;;ì; i,;; ,';,ù';,,;ìi;ttt qrrcsra 0lt. {ìD lte4re ues{u,r0j sÌ Irirtr,rj.to (l,r riv,,rìrii4;f"
:,j.:,]]!lt, 1ll,li i lolo dirirti. Lu qrr,to aurouoni,, a, lr,r ,,ì"rìinllou ftr c8rL0 e0utusE. ornoun :rDrì..]]a tì,rturlo. co,, l.ir,,i1,"rr_j:jii. lll! :e.lll,zin1o: 

piir ,.hìaiàmeurc iurcorj, ,lu,.sru cou_r.,otLo q ltl] Ut.tstrarrsim., sufficicule l r,i rrrcd,iirrr,,; Lt:uulseiet.zl ctistiila ÌuIou0 a ù csprcrso llr lltL I.c.,cLl,. c itìtDù1,-
lll^l:-:!u...oto dct mio couti.,rr..t'lu p ,r rir,r,,ì'i', " ii 

'Éì,ì.
suttDCsì,,ì0 il rlrì rùt0 è rrrrt rl,,ttt.ir:r... i, rr,, irrii,,., orgrr,is"moIl quJlc trota, r. ,lcr.e. o aLil r'r ,t,:r.".i f r'or,,,re"i,, ;";;":;fa. propria giusLihcaziou,r, t olc su( stat , t t t' ,: ,iitriio'i:iiilgtoso, Qgoova, tip. UaIliui, rd9i, p. lg).

lrr srra fotrna. sacì'iì. ceì'to questa sola rispondo ai
bisogni dcl uo6tro abituale uditorio. OI uon è triste
(.ltc qucslr, rirttortgr lÙitualtnentc ncgletto? che que-
sto ublrirr uldinirrinnrcnlc un cibo che ò incapace
ri'assiiriiluii;i. c manchi (,xlinariaulente di qr.rcllo on-
,lr, :tvirirl;c bisosrro r)..r rrutlirsi? l. non i artchc niiL
l' ir,l , rlrc u :a fiuasi vclg:-.gtla ci prcnth rli annirn-
,ir,'., rr,'11,, slli iiltr.:]r'ii,ì q;rol Ylirgclc tli crri Paolo
l,i\riis.i.rri: rli itotr irt',ossitc? non ò trislc cho la
r'.!'ilì s, flo|ah rl;rl tumulla Cclla viL,Ì moilcrnù nean-
(:lìc rrci tL.iìriri() nolÌ ardiscit più rli ocheggiare o
,'r, r'tr r ltou tchegei?

liiciriirrr:iurlo i i,r'rdicr.luli ;r cristjirur lcligiositi tli
i:r,i.:nri'lrli. l.r (lilcolrlu rl.'ilr Sacr';r Congiegirzione
ii r',r','r,lrrr.rir a qrrclla pi';rlici[a rli intcnli serìzir-
, r,i l llr,qi:r,rrzr t icst'o 'r-iiiriià r,:ttr,r'ica, tutclxviì i
,iirilli ùcgli rr,lit;r'i nrll,r loro cnorrrr,' Jn.rg,liol.arlza
, r utlcrrti. irrrzi i t[ililii sl:'ssi rl. I (:r'islian,'sirìro che
ìj, it Ya rì'rirtillìlrr. 

. . ,

l,l uuncan:rt di discr:ziolrc polilva cou sò un
lit|o abrrso. Ll quantitì e la qrulltà sogliono essere
irr ragior.rc jnvclsr tra rli loro. Avevarno molta apo-
l,rgir. nlir lt,'ìlo meno ci rirtsr:iva tl'averlir buona.
)(tl prrlpit,: si ,'isn. c,'lrirviino i d:fetti delle nostt'e
rupologic ci.,sì deite scientifiehe. c s'iìgglavavano. Poi-
r:ìrir era naturaÌe che rlci soliti rnanuali i predica-
ljìri i,r(.rdcsscro ìr pu'tc rììent) solida. più crudil.a,
lrlir Ia, ilc - chc vrrol dire ln più srrpcificiale. Era
iraiurale intrruzi tntl,J l]er questo, che a far deÌla
apologia si mettevano iinche 1r'neno
»clchò acÌ un'csrrosizioue olatoria r
apologia si mettevano iinche I lneno pratici, e poi
lrllch'' arl ur'csposiziore olltot'irr ciò clte ò piÌr
ircilc c rronoltré si nresta di u;iù.cile e popolaì€ si presta di pùù.

Io non entlerò oui nel oroblemr
dell'indirizzo apoirrgctico. pro

qui- nel problèrna foldamentale
ictico. probiema discussc recente-ussc racente-

rrrcrlc irr Iìr'arilia ì,rrr gr';rnde aldore plirna c poi
\grnzic n sciìJ:ìl)i,, pfls{)n;rle di iclee rrr[ Cong|csso
rli Fr'ìlrrrrgo) (l) corì una crlrna pih degna di Cli-
stiani e piil leoonda di risultati.

tl, A Ir'iLrrr.g,.r, ul,r,i,,]!r' r,r.ilritÀ Crl tlolrrr.sso catloliro
scieltiflco intern,rzi,..uiì!e trrrrtcr.isi n,rll agrsta l8il-., do\'qr
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ùlir sorrzrr [aI lr)l'lo ir Ìressuno e senzn vonit'c a
Dsltir.,rlalil.ài rrrirrttle rli ritazioni, si puir drrc chc
la n'rstrr at)ul,,gio f,r in g.il)ere a8sti piir solleclta di
tlr(,vll' rrr,rll,r r:lrc di urovar .l)ene". si volle
irrr-rvul lrrll'r i lnist('ri complesi. abbandonarìdo
àur:lla s,,bliclu Der clri S. 'l-onttnltso lroD solo avcva
IiritrL qirrsliziiL dblic nrove (?)detla 1'rinità. ma di
trurllJ'czitrrrliu a favòre deila nort etelnilà dcl lltor-
ti tlt. iLr l.utto si vollc|o ttarrc c,)nfel'lue, anchc
dai iaili rrrcrro accertati. fino & dimostrare lr rerltir
(li una crc:ìzione delle piante itr rtn'epoca distinta
rlnll'rltra dclla formazione degli a.nimali c anteliore
alla con.ìpaÌsa del sole, con I'epoca carltonifera.

essere, ùell'aspetteziore di m0lti, uu ducllo iutellettnalc tia
il Bloudel e if P. Schrvahn, cho era stato rl€lla Rertne Tho-
,ls/e ardeute oppositorc dolle idee apologeti,:he es;rresso d:tl
filoso[o doll'dr/r'oz. Nou no f,r uulla, auzi ìa conoscenz:t pel-
sounle che feceto i due ar,vsrsarii, lc i,lee che si scamliùroro,
prclrrseto, so rrorr proplio aìla pace, a frse nuova e piit tlau'
quilla di ,liscussiouo. AIIt qualc del resio gia prina a{ee
acceuuaLo, qrrasi iuterpoueudosi tra idIe, "uu trlolta lùrghez-
za e sereuità di vedute il P. Bachelet, tesrtita, tegli Dlndes
(20 luglio c 5 dgosto,, Ciò ho toluto Rcceuuare uou solo a

dichiaiaziorre di ciò cbe Dcl t0st0 ptLÒ essere oscnro, ma anche
per dimostrare che i Conqressi serYoDn. Ion fosse altr0, per
inezzo delle relazioui persouali che provocauo, a dissipare rlnei
maliotesi donrle procedo I'iuacerbirsi, iutttile e 46nuus,r, dello
controlersie tra òrttolici, sostitlìito a un discu!ere ,'ulmo, li-
bero e fecoudo.

(t) Tale a me paro il souso preciso dells se[tenztr ,]r'l Sauto
Dottore iu q\testa mgna el uerat& q teslio: l. 'ftnù|.Àso
nol afforura §ia evi,lelte Ia possibilità d uttir cteaziottc etclna
(Dè uue tale possibilità s acciuqe a provaÌe , m, , ltc trrrtt ò evi-
deuto la i!,lpossibilirà (e lo pro\'ù risp,ttt,lctr,lu r lrllri qtl"gli
argooellti còu cui tale impossibilità,, si vuII''l,bn strrbilire'.
Ouesta tesi uou fu sosreuuta da S. Tonnrrts,, ual iuctrscieuza
tl-el vantasqio rlto ue porteLbnro tt'rtrc i lrrrrt"rirrlì§ti etei, sì

piuttosto pér plofottda coscicuza delll leccssitti di assidere il
teismo non srtll idea proLlcrnrrticl del r"otnitrciunteut,) tempo-
ratreo, mr, sttllidea 

-cesta 
della contitrgeuzn dcl moudo. ln

questo sctrso mi pare abbia nD glan vtlore lo stndio del P.
Sertillanges nalla Eeane ?homiste, rov. 189?.

.- i i-(, .-
'1'1111,, si vollr' rlitcr:tlcre arrclr" lr r'neslù l)ct's',rnlr (li .\l(rssalìdÌi, \'1, ll ciascrrrllr c,r§r, si voue
IiDftrIzlrc col maggior lltllÌter.o p,)ssibile tli DIoYo,
s(:Ììzn aver crrla di rigorosamcntr, slggiarle.

Lu c,r5;1 11x1.1111f iu griro pir,r'[c rli qtrì chc le operc
sirrlrlirùc t. rrui\ersali in rììaterii.r. (li iipologia, pre-
,'('(l(,ll{'ro l,' rtrralitichc c pirrzir.li; c poi, lrè, se ntai
altrì \'oì!ir. trr possibile. il clre rrort so, ra oggi
(crialì1.'nlr I uolno enciclrp3rJico ò;rssrrrdo. gli apo-
ìogisLi uostli ([oveUero it Di ir delle yolte lxvolar'
rli sccorrrlr, rluanrlo nort frr di terza c quarla malro.
(iia,'nhi. clri rron sa quanto lrpologia crisliaua. in-
lcsa s.JvralIlrll(, non colr qrrel rigore ruetodico cho
oggi lorlrvolrucnle si cerca riallc, rna con quellir
lilrcll InrgÌrczza con crri tu generalruente intesa c
l)l'àljcirta. spirzi vlsti (' qurrrte scicrìze spaziando
così vcrrgr a loccalc? c scienzc lon sernpre facili,
ùò, cho ò peggioj serrple fornate? di quelle tali
scienze, conre poniarno ln linguistica, la storia e
alchcologiu olientale. Iijr gcologia. dove il scerncrc
lrir nruìlissinre opinioni lc ortai .irrvecchiate c lc-
slrintc dalìe probabiìi o certe è còrìrpito, anchc pcr
lur uorìro irr cssc versrr[o. d-licltissinro? Chi non è
dcl rnesticl.o rischia ill quesla scclt:u di lascia|si
conrlrrrrc nurr da criterii scienlil'ici (i solr che val-
gano) nra prolu'io da [endenze sul)biettive - n{,1
nostro caso apologetichc * rifiutando, lorse sol pe,-
chò non si oonfanno o non sembl.ano colllarsi alle
sue tesi, opinioni orainai diventate dottrina sicura;
o àccettando, sol perchè a certe sue tesi favolevoli,
ipotesi inesorabilmente invecr:hiate. Spigolando pei
manuali di apologia sarebbe fin troppo facile tro-
val di ciò nurrerosi esenrpi.

Quindi mi sorìo scmplc alrgÌrriilo c rni arrgur,r
tuttora sorgano tra noi cattolici nunrcrosi e valenti,
cultoli specirli di quelte discipline, dalle quali l'ù-
pologetica non si polrù rnui irtieramcnte cmanciparr..
crrltoli clìe tìieno agli rìpolog;sli e teologi le oon-
clrrsioni sicule o valiarnen[e probat-rili delle loro
scienze. - Qualc e grrirnto vantaggio nn rlcrivcloblru

I
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allfl crisliarìa rlif,.s;r ,1,.1 ,l '1rrr,r. alla solida soluziùn6
rlì r;uolle ,liilir',,lli llrc al osso soglionÒ oilplrsi.
llìH (lirr,,\i,,'1,' ;r r.ri il:Lli'rrri rrrìo dci piit insigni
lrrlloli rlt'll;r r,,,r,lr,girr .\rrtorrio Stopir;rrri. Ot'a che
ìc ptrsrrrrrìi lnrssirirri onrìc s'annebbia ln verità, sulla
l,,rrrlrir s,,rro t,,'sirlei ,,r,'l che la Iipurir rlcl Iilosrlo
s{,rcr'(:ltiirrììr,rrir' :rrldr,lto ird utt sisteùa s(:omDarc die-
It,, rlttl'lìr (l''i ,t:.o1.'ll,) rr',ll;t t'icorcrr ;loi -talli accu-
tx:is\ir),' {r s,ltilc ,rcli,) s,ri.'j.rlii. c noi [alti e ueìle
I,,tai i r r r l i r r ì ì , 

' 
r ' r [ , , rl,,llir vrllilii; or:r cjr') lir lotlI da

Irii-rr.,ss'r ril r',rrr'olrlisrlro lrilico Ir'ova rìll'erlr p,ì-
,1..r,,,si rnrlc il l). La3rrngc. D,,rrrrninarro, e il I).
1',.rr ITurtrrlr']rrrr{.r. gcsuiliì. rrnssi,rrrt rìirc. rton
sl,rìzlr lrr: 1:ri rì ,rrgngìio il;rliirrro clrr. irIfunl,ì [)er,lrì
:,rr. r'irrlisll r..tìi ljrrscr cnÌ srto 'ft i1t'i.'c S rg,gi I srtìliL
(. srir(,;ì.,rììit ,ìrosli.t - ir flt' pt ,glorìile I iÌllol.)xc-
lr, lr sIi'r.irrlt. iì:'\'ri |iit elìC n(,tì irv,,S.i.'t'ù f 'Il,r C:rit
rììr'lri l)osiurli v,,lirDi i corr(,,t't.lisli, B('nlc l 1,iit
l,rìric digirrì ' rli c,',,lolirr e sutanios:ì rli prrrìarrtr.

intauio chc il ulcdesimo llvoro fatto ctaÌlo Stop-
prìni p'er ([uesto l)unlo :;])3ciiìlissiDro deilÌ Cosrn(F
g!)nia lnosirica, l]c[ si coin]lia per cenlo altri punti
,li sl.icrzit |' rli str,!'ia. cììc nellt dif,,sa gcnl'l';'le
,, slrr,'ìrie rìcl (lrirlirn'si,u,' sinrrt c,slretli iì tocc In,
, i bis,,gìrì r',slrIecn: c,Il siiìt0si affr'.tlJtc: ci bis,'go:r
lirnancLc intbal'iìzztti ogni qualvolta rl:t persone ve-
rumente culie e scrcdsnti ei si chiede un libro ali
(onlroversiir religiusrì. Sc chi ci interloga ò uu fi-
llsofo o una rì.ìinte Iilosofica. il rneglio si i: an-
cora di rinettcllo allc due Somme di S. Tommaso.
ùla anche tla. persone infarinate di filosofia sono
r:3gi rÙclt'' chc pcssà:ro [ilrrsi a quel rnclodo sf-
vcro. a qrrcl tingrraggio prociso; sono molt'r inizialc
flhbcslallza nlll f!loscfirt rìr'islolcìica. l)cr cornnrp,ì-
rlcle qrrcllc palti del qrao Dottore. dove gli inllrtssi
rli:lclilici son', pi') lorti? E poi S. 'l'olnrlr:rs,, lron
bnsla pi':r r,g:i. l,rrch,i ì;t cortlt'ovetsin rcli,tiosì ri-
nri,nc, ò r'erò, irì fondo oggi conrc ncl 1:ì01) rnr oDm-
t!'ovot.sia filosolica. ma a! divenutr rr chc contro-
vclsia slolicx c scienlifica. Il grarr plrrlrlrrnl oggi
conle strnl)r'c i.di rnoslrirr'"' lr esistcnzu di Dio e
sllhililc qrral corì.(.1t,ì rol si dellhr r§jre .li Lui:
urìa teologir nrrttn'ale o teorlicea. sta scmpre sotto,

- rU.t -
.,,,ir',. I,r (,sr,l,lr,,stt, rrrdispensabile. allc irffer.mazionrrrr.r ,,ir5tli l, i.j irlle itegaziolti dcgli iucreduli, SeI,,u. sr v,.(te qrresla base filoSofica- nè dai credenlirr I,,rì,i,' irltt l(r!.o fedc, nè dai razionaiisLi cti varie
r;r:rrìrrz.i.rri in londo ai loro dubbii, alle loro'nà_
Ailzi{'ri. . Dr, a.mente 1,)er tlebolezza tli vista: ouirnrlorluesirr riivicue acuta. il fondo etcrno ,lella éontrò_vc|siil (.tìtcrge e si discopre essere un fondo filo-sulcu. Uilit -pruva ctassica ce la forxisce Gaetanoi\cgli,.1.usi forl.rito insienre e così pericoloso scrit-[or.c. Niutìo r]egllerii clte la sua iricredulità JÀ ;si^.pt-seuti arrnata di tu .o ciò che la culLura scicn_tilica e la er.udizione storica possonò tò.niiò--ai
urgurucrrli contru il Cr.istirnesimo: nla il taplio di
qrrelle ari)ri. nrr ciò cire di loro quel uualsiàsi vi-
Jure clre lratrno corrtro il Cristiiìtìeiiltro i.il siste-r.lilusol;co..Il Ncgri rni piLre rrei suoi libri un iuvJr-si(ri., pi'rrculuso, 4lJpulìt,, pcrchè egli è un erudito
rusrcnte erl un filosofo: se tusse Juh.l uu Iilosofo.i suoi liiri nul| sa|eLbcro letli, se losse srto unerudito, notr fiìr.ebllcro nessuna o bene scarsa irn-
1rlessir.,,rl.. .\ltcile lal,ul.rgistr cris:iuuo ug;i. sc vuòièIIrsClr{j ClltL.acC, lI§ugrl:t cjtr: Dr.lsSicrlir tutto il vi-
gc,,c Iilos..[ico dclll vècclrir sciènza r:risl.anl c l"uttaiir .sLrppeliettile della cultura scientifica, deila err-
ilrzlon(: stotitj lrrudernrt: ntt -irrtrrtrto clte venlu luo-rno cusi lrudurusc, dil t.iuscit.c [rlosol,r. sciàrrzrato.
slolicu, lrjsogtra gli si D[cp r.ino de rnolti snccia'-iisli i rualer.iltii tl una Sonlua cristixnr ltrodcrnx.(ìon ciù norr vogliù ncgrl.e ccr.to il realè è nò-levolc llterilu di ntolti libri anclìc r.ecenlemcnlescritti a difest del Cristiancsimo: coloro, i quàli
cr(.dr,no clrc il tno-ndo dcbba. in un ordinc qucliiasi
tìi cosc. ricorrrinciar da capo sono dcgli inger)ui.llù volu[J solU c voglio dire clre alI aDulopclic-a cri-rtiaut li:,Iatìc lncora da far parccchio fer cssere
llci'fella: .colorù--i quati pcnsàno clre, in ,rn or_{ltnc qualsiirsi di cose. il rrrondo sia o finito ». cher rì rinrangx dr. fare uè piir nè meglio, sono deilltui. Hicorìoscerc lr lrcunc e i difeLti-d unÉ scienzanon ò negarne i mer.iti, ma un volerli rnaggiori.-

ll - l..e Vi6 d.alld, F'«d,e.
I
I
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Che se prtlr:r'clric vollc Ie rpologie fal.le l tavolino
e c-rìrs''gllitlc i,ì un libro risnììtivn o di rrniì, superfi-
cirrìiiir rlL.r'ivrl,lr. da scars.r preplrlziune scieniificrr,
a[clìc l)iir sl)r,sso lìe risentivano le apologie fatte in
pulpito e aff idal.e ad un discot so - per ia semp.lice
ragiur(. clr,. qrrestp crrnc un r.iflcsso di quclle, .. rrn
rifless,, qrrirrrli I'iù pcllido e sbiadito. L'or.atorc, Dcril lrisugrr(] slr'sso di fal.e un:r gran,[c irnpr.lssioire,
di cct'ilrtre dellenlusirsrno e di mctlcrsi 'alla porl
tata di tutli, è condotto ad csagerar nelle prìve
ed a sfju|rrre. piLrtlost.rcìtè a,l u1, r|ol'onJir.c, lc-cosc.
E poi ron tut[i sono prct)arirli'aill apulogii. rrra tli-
venull clrc sil di rnoda srrl 1;ulp,tu. lttlli utìcile i
mc[ro pratici sono r.oslretli il [at c. Di qui n pro-
porro sul prrl;rito deìle diif:collà irbbastulza gi.avi
c dclle risfosie ben l-ggiere auzi dci lrr[l,r irir:uf-
ficicrrti: un mnì[ìplìca|c. Jr{,r ot:cilrrc st,rrroic, Cit&-
zioni plofane tieitilaie i far ciascuna tl,r sè ed
anche tÌrtta insierle un b?n scàì.sD effeito sulla parte
velairreute inteliigente del pupplico e a lasciar.Iredda,
scctlica lN pal'te che si sa.rebÌ)e tr]ttato (-ti cùnvin-
cere; un afie[iare D.rode|niià di pensielo e diforrna,
scnza àvere della rnodelnità. alche a.Ì Dunlo rli vi-
sta scientifico e letterario. la sostanza]

Ricordo di aver sentito con le nìie propr'ìe or.ec-
chie arì'ccàr€ in una predic* apologetict tra l'àl-
tre prove dclla tlndizione universale sirl peccatc oi'!
gillalc. o mc(lio suìla uolna del pr.otolrarcnli. la
i"ctentità del i'nrne che in'lutino iioniliria .nralc
c 4 porno: rnal m " - un giochcllo-di prrlole pr.r-
rnissibilc aplrrrrir in un . 1Èr Iinir,- ". Ric,rrrlo -chc

altra volta un oratore celeb|e e valelttissirno, per
tutta discussione sull'evoluzionismo rlrccontrva nrr
aneddoto. Lln caro giovane rnio aÌìtico, dollore in
scienze natur.ali e convinto. come lo sono rn:lti
naIur'rl;sli. d.ìlrr Iegge ovulirlivr rrcl ntondo or.g:r-
nico. nri rlit,,tr pclciir uÌì giu,'no: \etll. Padic.
posizione curiosiÌ o lìlI rnrì. rìr[no\rl'a, J)enchè sem-
plice, che dcbbo scguire, per conscrvare iùtatta la
mia fede. All'Università io sento pt.ofessori com-

- l6:', -
pctcnlissirì1i in scienza e che dicono spropositi pue-
iili in rìriìtr.rirì religiosa - in clÌiesa, dove vado
volentieli ad ascoltaie la pàrola di Dio, sonto pre-
diciìtori clìc, parlando di scienza, sproposiLaIro non
111qn" ;,rrlrilrrrcn[r'. Io lro pÌ'eso il trio par'tito: per
lir scicirzit ( r'edu ai prcrfeslori c ai.ìrlìe Pitì ai falli
ch'i() slr,s:jo ossrìr"\,o 

-ed irrvesligo; per la religione
cretlo li srccrdoti.

RcsLIiLrgcndo l'uso.clell'apologiil sui pergtìmo, esi-
gcrldo cl.rc vi si acoingtìno, e nepplll' essi sempre,
grrrlli suli circ vi posi,no pot'ttro ttnx sulfici,'nle
frell:rrnzi.rnc scientiii(-rì. la Sflcriì. Con3r'eglziottc lla
IatlU l)0ì' rlulìrìto rd allri lrclr'sse sernbrat' rolru-
gi'ndl opcft, sclenlilicltrten[c tttorlnt'tra.

La dill'icolià 1tt'.rlic,t st,r rlrri: r'ìri girrdi:'lri'ri della
pcr'ìzir rli ci,rs,ìrrrro 1, ,' gli .r'g,,rnr:nli apologctiei'i
( rr p,', hìrr, ì,is ,An,'r'.. nhÀ c,rrscttnn cnlttirt^i lì giu-
,licari s'. ru d.,rrnr,,. ,srtnitlrr: lrr sl:lcsi 'nìlltn"nl^ i

suci s'uili pr'.cidut:li losiro rl.llh suo plirn" csi,c-
rir.uz,'. Qrrcìll irrizir!ir:,. individrrrle r:el grrr.liciir tli
si, sl.ssì rrrì tlrt'c iiìd istrr'nsc hilc. Clti i'it pt'inru a
qiudicrl dcll il,itil;r poclic,r di qrtaL'rrit',? l.tti stcsso.
il irr:la trLrrrnrlo f;r i ut'irni lcrsi. Lo so clte tl,l
tiuilicui ,lj n,,i st: ssi si:Lnto ltoco sicrtt'i. lo st, chr''fa.iIrrrcrrL' ci rt'cdiatn,r a,lalti di Iiir, I|op|i,r pcr
(tu0llc cnso i'rl cui Io sirrno meno. .\[rt quosto vi-
zlio di uatulit dcre ess"te correlto in noi sacerdoli
dallL'' sDiliio di urni!tà c drllo spilito di zelo. L'rr-
n:ìlti rion ci dcvc fflr chiudcrc lli occhi sulle no-
slrc tloli rcali. rr|ir devo trrccli tprire cùntrù le illu-
sioni irrrrirr;inlrie. l- poi se dcsidcr.rcmo da\ryero.
Lrc{licrrLlo. non lr qiolii-r nostra. nlir il bent'. il
ielo ireric tli truelli clte ci slartno rbilua.llnontc di-
nanzi sc 'r(.,renìo Iu via clre ci cottvictre sccglit'l('.
Oqrrrin,r lra' il suu rnudo ,li plcdicalc. c nulla i'
co"sì piccino corne il volcl cllc tulLj llredichino il(l
un uio(1,'. u trrl[i lolcr giudicflrc ad una stregua'
o archilotlale dei confronti. Il culato d'Ars, chc
c].a lln sflntu, e, perchò siìnto' cquo e lafgo nci suui
giu(lizi. parlaDdo dl due oratori, I'uno fiorilo, l'sl
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ito sr,\'et'(l rlitcvlr lfeco, ci gtridauo a. llio I'uno
I,st' luì It,I[t, liglelu, orualO, ItltrO srr dt ull OOnIC
l)lasslir'i(' (: rlisirlurDo; Cile in)lJOrta, l)Ir.clìC r'i grìi-
rlìnu a tlio?

()r'lrr.lrq' qg;111q1 utt(, tìott Iurzlr la sult u.iiIul'.r. o ilando
stgrrr. r;rrcll,r rt)it.itu inclividuirle chc il t_ruoi lliogli lìir tl tr,, si Io rluil, Iui u!t C.crtù rrditoriu, c auc-
stu ptrò c devu orientat.lu uel gcncrr,di prcdic:rziònc.
,\i'lìuir'à uu ccto deyoto, crisliano, ferriente? Ild è
r:irialo circ lrisogrrcrù. un genijÌc di predicJzione af-
f,'tttt,,su. prltico, rnullle. -verrirrrno àovani sludenti.
rr,rmini tt ul'tuIi Ljetìtc corr dr:i llrc§iudizi.l o lriso-
grrclJ ccrcare di lar del hen(j [t qucsti.

. \la pr.,i noi iìbbiamo una !.crificl del giudizio che
iibbialrrc c.ruririciat., a prOnrrnCiare sit" oi stessi,
rrel girrtlizitr dclta corupetent: iÌul.otiti. In qrralche
rlioccsi ocr'orrr.. p0r Lr:ìrtare arBotncnti tpaùg_.tici,
rrno spIciale llcrnìesso dcl \'csc6vo; unchè li-dovd
qucsto rìorr si richiude, il \cscuvo Duò scnrDl.c, se
lo cl.cdc. telnpcr rc l xbrlso dcll'ùDoògia o viclarne
àflchc I'uso. ln lirancrir,, a i,a.riqi ihncrro. l'ano-
{ugia ha i suoi pulpiti del.erurinLLti] a cui il \escòvo
natrrrllhn(nlc dcstina cìri eg]i giudiclri i.ap cc: c chi
s:r che lcsc[rpio di ljra;rcia n'on finiscu'flar qgselc
irnittto irnchs nclla nostr.a italia?

Queste idee pàr.aDno a rnolti una bcn stl.àna
inti'oduzione per un librù di disc,olsi, che rlcr.ilalo
senza restriziolìe il Utolo di conferenze. cìre svol-
gollo ull at'gorne[to cosi r.livct.so rìir quclli eiru c.r-
stituiscono il tradizicnalc Dr.trilloitio ddila cl.rorrenza
sacll. Io pcnsu chc solo'qnella lealll c[o si srrtr-
pone tlrr tutLi in rrrr suceirlolc e (luclli.r chc i lìtièi
an ci sanuo €ssenni abituale. mi salveran[o dal
sospcLlo chr sicnu piir oppurtuniste clle sinc(.rc.
Che se x tlissipare il sospetto di sledtù basl"a, o
speÌo dmeno pusst birstare, la mia par.ola. a dis-
siparB l'accusJ. di incocrenza besla ia logica. Le
preLliche o rrreglio Ic conferenze clre qui olTro rac-
colte, non souo in conlt'tddizione c<illa circnÌare
della Congregazione romana e ool conrmento che
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ne ho latto. Giacchò quelìa cir.colar.e collo stessÒ
coudannrrl che faceva l'« abuso, delle confelcnzc,
nO Cr,nsirr,l.lr\.a l trsr,. nCi tempi ,, [ei lUOgh.i Op-
portrrni. li qì.tal uso dcl rimanchle c richiest-o dalla
natrrrrr sl, ssr dcìl apostolatc crisliiì o. Questo è uni-
versulr'. rri. può gius[illn0nt] rnstritìgersi nell'ufficio
di cr:r:sr,r'r'rrrc fedcli a I)io Ir' cninìo chc a Lui
sorro vicirrc. hcnsì dcve prollorsi di r.icondurle a
lJio rlrrr.lli, r,rirnc clìc tìe sono lontiìlrc. Altra volta
nei nostli pacsi l:r lontananza da Dio accadeya solo
o quusi solo per via di morale disonestà: si ave-
vltìu l!r nrli d.i [)cccJroli. biso3nrva viaggiar lon-
tatto lrtl lrovur dcgli infcd"li. lta ogqi llchJ tra
noi nr,rl i crisliani di norìr , c pel Iic;vuto battesimrr.
non soì ,l, prtticJ, rlclla vit:t. herrsì Iralrro smar-
ri!a ìl lr'rlc dellr rnurrtL,; o sc e tll lrcrdita dolo-ros lo plìssioni jlr,tl I'rctr [c suvo t^ ;ìun sono ri-
mastc cstranee, vi harrno pcrò da part: lor: contri-
buito {nclÌc i pregiudizi intellettirali. La scienza
qui tlÌ noi. llr.sx rlcl suo pirì lalgo significato. è
irrcligit,sa rrorr soÌo i:r rnolti l:bli, dci qirrh si può
pt'l'il)ir',' Iì lctttira. nr r in tluasi ttlìtc qircllc scuole
di ctri rr,,rr s! l)uò i'ul).'lirn Ii ficrlrr:rrza-. La sttntpl
e lÌ sclroh hanno pol'tata u.Jllit mentr degli uomi[i
soprattutto. un:r ccnfrrsionc cnorinc di idce e, lrutto
prali,,, di {s5a. ltn;l sl)i'ì\'clllost irrdiflcr..trza pel la
rcligir:rrr c tI!ltu ciò r'lìc h ligur:'Cc. BÌsta a oJu-
Yinccrscnc I:osseì.varc i lrequentatori dclle nostrc
clìicse. l,c signoi'r, vl si r clgono tuttorx in gralr
nlLrttCr,,. Il't r'lj Otnilìi vi si frr tr,r ogltOriÌ più i'ftr i.
OtJr:rtr. si p ò cgli iìIlchr s,l ' srrpp:r'rc che di qrrc-
sLi tigli suli - giaeclrò tigti seirzr s.rperlo c vrlerlo
linrang.rrro Lr Chi.'sa licti ai su.,i siìcerdol; ogui
sollccitudine'l clìc condrurÌi uir onesio 0 -sincer.o tén-
Lalivn tli richilrurrrli a r'ons gli rriglroril o nurì i.
inrcce quesia rnx dollc oprl'e l)iir urqcrrli?

Bisogna infatti o:ìscrvale che tulto questo clu-
mcnto cstranco flllù Clriesr e &d ogui r.cligioso scn-
tincnto, ò 'l'clernelrto socialmente più inrportantc.
Sono nìilir.ari. a cui slàrlr1o affidtte le sorti mate-
riali drlLr patria r uràgistrati che rlebbono ammini-
strar' ìr giustizi:t i pr'ùfcssori di Uuivcl'sita, tli Liceo.
nelle cui scr.role. volere o non volere. crcscc h mlg-
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gior irrllc (lcll.r rìr)slriì. gioverltù; irnpicgirli, ir cui
è cornntt'sso il frLnziorurlc delll gran rnlr:,:hinlL che
ar lo Slnlo rrrrrrlolrrLr; c,llrlmclrinnti c indrÌstriali, clìe
lrirurr', in rììi,u,, il lrL'losset'e ccottotnic,r rlcl paesc

i, irrs''rr:rnrr lr ;;;rltc rilr dellu n:tzionr' -- lr-
.,r'irrr.,ulr !.1|rrl., r gmd:, sfrrg3i|e. i rttt p; rlrt lro
,-i,,r'rìi r'. Iigi,,',:urc!)1c rnc,'r p"ggioIi tl^gli rlluaii rlll
ni)slrrì ltalia. La cui slrlute non (lipcnde rla pic-
i:rrl.r r:crrrliirilizioli pclilichc, lra da uìì grirn([e rin-
l(,\'anreilto rtÌigicso e morrle.

Ora, lo so che la nosln efficacir cattolicr c sa-
c,,til':llic si Iuu sl,icgarc s,L qu.stlr ì);ìrh s,elliì e
vivu tltllrr nrzionc iu viìrii rnodi i)er rn' zzl di
Lrnrr slrrrrlr:r pcriodica. o nor pcl'ioaliciì. cltc sir dav-
\c|o. IJ,,l sodczza di cant nulo. i)1r' cl{g'ìrrza di
[ulrnir. lrtoporzionrtr cllo slrto rlclla n0strr cul-
[uì'a, che non ò ccrto ccsì dto colne si potrebbe
(lesideraì'e. ma neppur così bi:ssc coms aitri vor-
rcbbe lrr cr.edere, - perr mezzo di scuole che o
sottraggano aÌì'ambiente irre)igicso i giovilni, o certo
rttrllizzino di ouellambicn{e ali inllussii - rla ltno
ilei rrrorli piir 'cftic{ìci ò ancdla la parota di Dio
irnrrtrncilla in qrrella fol'm:r clìc lr tali spinti o scre-
rlcnti u drrbbiosi ìr prrò rcndcre irt^rlss.rnte ed e[[i-
caoe. In tcoria si può pensare a coDferenze tenute
in una sala da noi sacériloti o anche da laici culii
e cristiani, rrr in praticà non solo Iì. cosà è difii-
cile ad altuarsi, bènsì riesce anche rneno eflicace
rcligiosan1cntc. II sàccr.dote si trova piir a posto
suo- sui pr.rlpito cì1e sdllà tribunlì, c gli anirni si
seutono nreglio disposti a religionc in un tempic che
in una saia.

S,, bene tlrrcìlo clrc p:rrcccll; sogÌion,) ('lrl,ulro a
lrì {onclc tli l,r',',licuzione. Di ltttl.r quoslr gsrlle
,'ìrr .rvetc cun,lott:r I tclnpio, in ('onclllsiull' qrl:rnti
:i(. lre co[ver'tono? Largornonlu |.;i putl.i i)lì,' litor-
'(r'e (lrie(lprrrlo: ìi di I"ulti qLtcìÌi c qttcllc c:ìc vcrr-
t,,lì(, fluC llrcdiClre rrrorrìi quarrIi ,. qutll[,' llrutJno
\:i1fl, Ì[a ii- r'isgruudrrc cosi sircbbl ]'rpp,rr'.' ad uno
urr aitrr., sofislÌra. Elìtrarnbi infatti ttiresti pscudo-
ilrgornerli si ;,teocrttpano utticattt,'ltl,' del risultato
pitìno t itrrttt.lrlialo, rlirnenlicrrrdo il .isullalo par'
2iale c lurlirrr,r. l.a praoltr rli Dio ù un get'me ( se-
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rrtrlil os{ vtrrltuur Dei,,. lo ha detto GesÌr ) che sa-
relll)e ( t)sìr bella c desideraLbile vealer cr.escere subiLo
n rrlrlu|iliì coflrpleta, ma che in pratica. lentamente,
r.rlr ! rnolto lentàmenle, si svoìge. Ma dovranno questi
Ir'ogIrssì anclÌe lenii e parziali del Cristianesimo
irr un'aninra disprezzarsi ! Se un'anima che prima
r.Ìol1 cr0deva in Dio ed el'a nella sua incredulità.
Ilrnrlr,illr. nla inconrirrcil a cluL-,itarc rÌeìle sue vcc-
clìic ccr'tr'zze ed avviri'si I cet'lezze nuove - sc in-
sieure con la esisienziL di Dio, intravede la possi-
biÌiirì di Lrna vita futura e tli urla i'esponsabilità
elerna delle sue azioni *- sarebbe erroneo il dire
che sia fàtto tutto, lÌla non è un altro errore ri-
guardar tutto guesto crme un niente'i

Meglio ccrlo il vedcre che lesser.' rliole. rna Ine-
gìio l'cssr.:' ririolre clre il rirnanel crechi. L apatia
c Io zelo indisciclo sono flue esllelri da evitarsi.
Parecchi sono di un simpiicisrlo disastroso nei loro
ral ionril rrrnli. Il tale? va ù rnessa. si lccustà al
lri-l-runri., tli pr'rritcrrza. si cor[unica? Non ancora,
na a ì)oco a poco... Non c'è a poco à poco che
l.r'ìga: se nun È un crltolico lervente e DIa{icanLe,
trrttir ù intrtilc. Il grr,rre rrorr ù ancola frulto? dun-
rlrre brrlliarrrt-,ìo. No: dunque aspeltiamo.',\spttliamo rru[ solo i r:isultati indivjcluali della
parola di Dio, ma anclìe i srìoi risultati socia.li,
QLranti indivicìui abbla riconcioiti a Dio con le sue
qdnlercnze il P. Lacoldaire, io non lo sol rna so che
ha rinyr.icintria a. Dio una parte della nazione. QueI
Cristiancsimo, che giaceva opp,resso nella coscienza
lrancese dri sarcaslni di tutta la genelazione vol-
lrliarìr. cgli con Io slrlerrdore dellu. sua cloqucnza
l', ha risoll"r':rlu: tLnr foila tli giovani. che ìo cre-
(livcn,l molto, harrno scntito ch'era cosa viva o la
sillrprlir vclsu di tsso lotut.r pcr incaiìto a rind-
sccrr' )rei lolo cuor'i. Chi prrò misurcre lutti gÌi
cchi remoti e indiretti della parola di Dio? Sono
ben piir numcr,rsi e complicali che non sieno quelli,
puì' cucl vrrii e courplessi, della parola rrmarra.

Ed oitrc il convertire quelli che hanno smarrita
la fcdc. c ù il bisogno di riconfermare .i tlubbit-rsi,
ci illuminare gli incerti. di prevenire. atrche nelle
animc ingenue ma culte, certe crisi che apportano
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le prirnc rivelazioni rl'una scienza qlea.
prìrne visioni del male affacciantisf ad

pura,.
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llrrch,: l arnor del velo o del buono non t\ forse
ìa sintesi dellr virtù ?

L'inrportarrle. sc si vuol far del bene. anche po-
'lernizzarrrlo. si i, questo. che il iliscorso ollre Ia
scdczzrr dclh dottrlna scientifica, abbia un soffio
rcliÉioso. cris!iano di affetto. A guardar bene le
ccsc, l'argonrento che si sceglie lìa. nel carattere re-
lisioso, cris'inno, sacro dclla nredicazione, ulìa im-
nòrtanza rchtivamenle sec,ondaria. I seicenlisti riu-
àcivano trrofuni nella loro predicazione, tratlanLto i
riù sacri c cristiani arponrdn'i del morrrlo: il Para-
àiso, l'lnfcrno. l'Eucarisiir; e riuscivatto profani, per-
chè non avcvcno sacro "lo spirit,r,;oggi ttatlando
oli arpornenti in anDarenza oiù nrolani, si può rirt-
icirc tristianissimil 'orrr d'avìre 'crisLiano lo snirito.
Vale un pc,co anche qui l a omnia mttnrla rnuÀdis r.
La vera èloqnenza noil è nelìa testa lna nel cuore,
e il cuore profondarnente cristiano in un discorso
per quanto apologe[ico, scientifico, si rivela sem-
bre. Òni oseriebbel clìiamar profane le conlerenze
ilel P, Lacordaire? Chi non si è sentito commuovere,
cristiano o incrcdulo ch'c,1li fosse, al rneditar quelle
naoine non solo scintiltan[i di ]uce, tnr ardenti d'af-
iet[o t Cni nou si è sentito a quellrr lett'-rra traspor-
tar pih vicJno a Dio, elevar l'animo a più nohili
ideafi. imrarnoraÌe delle cristjane virtù? E parlo
di Lacoltlaire, rrerchè dei con[e.enzicri modet'ni, per
auello che coicerne la vera eloquenza, il sotfio
ciello snirilo nell'arida rnateria lpòlogetica, egli e,
o oerto'fl me setnbra, iì piÌt oossente. I{a quello che
aico di lui, vatc di gtrrnti scppero accingcrsi alla.
difesa della verita crislianiì, qon quella passione che
una sì gran causa deve ilestàre; 'con qùrlh nobiltà
di nroùsiti e di forme che ti cavalierl di tanta
cauia si addicc. E ounndc l'anoloie si f:r così, allora
non ai soli incl'eduli, eventrtaìmcn1^ prcsenti irl chie-
sa. €ssa qiova, ìna ài credcnti chr: eerto ti sono,
Aiiche orÉsli si sentono commossi a un tffetto più
vivo delia vcrità e del beno. ossia ricsoono migliori:

Cristiarro nell'intuire ii m:o argontento - nell'in-
tonazione rlcl discorso - nello scopr finale del
bcne dellr anime, ho cercato di esserlo: ad altri il
giudicar siÌ r,i sia riusciio; ma a me premeva di
dirI, urriclrn.'nlc pcr ispi.'gate urra lacuna di que-
sti discorsi ed il Ioic lono qenerale.

I'arccchi troveranno che ii lato economico della
quisticne sociale e d::i vai'ii ploblemi minorl che
in cssl si Ir:csrrlr6n6, i.piutlnslo acccnrato clìe svclto.
Il chc i, sj.)ito bcrì lurì.qi dai rìogrIe. e dirò anche
francarttcntc chc n.i1ì sort.J fortc in ecolromia poli-
licr, ch: dunque quel difetto del discolso s'accnn-
tìr.lnx iu irre con tur tlitc'iu tli scierrza; s aco)ìn-
I)flSnt. rirrì, n,..n nc dcriva. I)croCclrò qua[d aneìrc
f!ssi s.utu in ecJnornir J),,ljti(':t rtSiJi piir folte di
qucl cJ:t. sL,rrJ. !rcrr 1vÌui rlalo al,a llar[,j ecollomica
del tenla un più ler.go sviluDPo. unicamente perchtì
ht-r voi.-rl. c,.rl,ocalini. cùrìrr (ced,) clre un piedica-
tr,t'.' tì-'ì:Ll I:rr sc,rrl)i'!,. ir un punlo rli vista cri-
sticn;. I'ctuiò t,rrìi.) .lel liìrcr,rlisrrro chc tlcl colletti-
visrììo. iri'li cire il lato t,conomico, ho cerclto di ap-
ploilondile il la'ro liiosolico; perchè ò pel mezzo
rlcll:r k,l o ,. iilosolirr., che i vtrii sistemi econo-
tllico-sc;riaii rirggiungorro la rcliglolte: è pcr questa
lolo fil0solirr che si rrrcltono ooìr [a religicne o in
itÌtnonià {) ir'ì c0iìh'ì.sto.

Ccn gli trlvcrsti circ cornbatto, libelali o souiu-
ì;sti. sorrr,r sia[o s?ml]i.e d! unrr corlesia che ad aI-
cuni pclr',r ltrr'('re soiu|chi.r; uorì solu rron iro nrai
insultnlil.r cL,,ntto tli lolo. lrl n,rrr hrr rnli ma-
Iignalo sullc lor.o intenzioni, mà lìo cercata una
anina di voÌità e tli bontà uei loro lraviarnenti ed
crloli. Trr llrllo queslu sorìù s{ato sincero. pelchò
oblrcrììvu aìl.r lria rìxIur':I noìììica rl ogrri intempc-
liuìzà; rìra sono c r:rcdo tlr essere sia.to atrche cri-.iliiìn', Il|rralìzitlrtlo perclìù qucllJ cdrlesia noI [ri
lra corrrluil,r nÈ a Ir'tr]lirc ur a [,rcelc rrrr solo prrrrlu
tlella rlul.[r'ittu. pet ispiacerrtc chc agli irvlci'sarii
l)olesse riuscire: palmi anzi di ayer detto ai libe-
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ltli. iti li, ".jìi '.,1,,is1i rri .o i;rlisli. lllr,0r,' lìe \,,.r,ìta
c llttìn,, sirlrrt ,li l,,t.l ,r,-1 .U,ìì, (, ,lr{- tìr,,1 iOr| ilal
l,Ult,il,r l[i'l'1r,, ir\'\'r.zzi ir s,';tlil.1,. Il,r il Cr.i iliartr,-
silìjr'. (.lt'' r.i lrrr irrs,.q,t rio jt iliicldor.r. J,r vei.itì, tron
, i lrir rrr.ri i ,,1!rjr[,, :r,l u;';,.,,.;.,.a ln qr.r.rorre. il Cr.i-
slirrrr'.<iur,r , : lr;r irrs,,grL;rlo r lìol; giu(li(;rrc , e
:r rl,tì (1i,, ,)t:ri lr,u,,li. l),ulge,rti. D,.l r..,s1., ù qui-
511,,11,, rli l!'u,l,.,rìzlr. Io presrrllponq,' clìe si voglia
rlrrrr,r'rr, lrlr.,lic:rndo. gui,dàgrìart qrrelli di crri si com-
lr;rll,,rr'' rtli elroli: orbune. (lurìnil,' ruai I'rrr.talt. lc
li(.r'\, rl jrr llt n'tL'zzo n^t. ir\vinCerlo I sò? I,r lerno

rrri si lasci r.lire :urclte questa -- clÌo parecchie
rlr'llr' ìrrlorrrl,r.rrlz- di li,rg,ratj,-.iio a cui ùi ;rbhirn-
,lr,ttilrlto llitclia l,xflanLlo n ì.rivorr,Jo si."ir, piut-
l',sl(' s,nghì tli rnrrlunrote ch,. {i zrln. -sierro piut-
t'rsl,) duvriti all:ì lentlrziujtc di piuccr.: ,,i eurrvrr'Iti
che al desìdeì'io di ccnr.eriil gli erlan[i, [ì'adiscano
ìir convinzione irLlirnl ghc rtuelìi con cui [jngiaìno
pulenrizzare lrorr sono lì lr Egntilci. Il che pur.
trolpo spessc i' r'elo, ed è vcro rrnche l)r-r questo,
che rÌoi usianÌù modi atti a respirgelli o certo
non usiamo i modi acconci a.d àttirai'li. Piir d'una
volia, senten(lo deÌle -prediche infuocate -con['o o
protestarti, o incledr"rli o liberali, fatte da sacer'-
(toti huoni. zcìanii, i, rni sono clriesto: ì1a quel
bravo e zelrnle sacordolc. sc si trovr,ssc l Iu ì)er
tu con un lij)ei'ale. un ateo, un.prot,:slà[te in carne
ed ossa, pàÌlerebbc così? mù paria eosÌ in confes-
sionrle xllc anirìre dubbiose c Drc(,Jtlici tihc ven-
g.,no da luj I lo ho sulrpojlo cife i libcrirli e j su-
, irrlisli lossrlo fl sc]rtirrni. sc nu sarohb r stalo ridi-
colo anche il tcntativo di co,lbatterii, come sàrebbe
Iidicolo il pr'sdicare il riircso festivo sd un'udienza
di signoli che non lÌnno mai nuila, ncancire
uei giorni leriali; ed ho parlato il iinguaggio della
Ycriià nella carità. 

t . .
I)er csselo rrroderna la preilicazione, dicevo poco

dianzi, non hÌ bisogno di cessare d'essere s&cì'a

- per la rirgione medesima, ad essere sacra non
è mestieri cossi dàl riuscire modefna. Bisogna a cia-
scuna età par'Ìare i[ suo linguaggio, il che vuo-I
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,iiIo clrl, iris,'grrrr lcDar corrln r:ellir oloqrrenzr sirclir
rl' llr' I',,r'rle rlr lr,lrsir,r'r e .l;rrlc clrr. nclla socicll
DI{'}'illgrrlìo.(ìli crr'',r'i in fonrlrr s\,nu scrrìl)r'c i nrcdcsirrri --
i urateliulrsli modcrni sono in fondo quelli che S.
Paolo chiamò adoratori alel lolo venhe, « quorum
Derrs r',,rrtt.r' cs{ ; rlì carrgiano n?rprtLìtrucnlc di
irsl,r,lll i. rli [olrrrir. Pr.r' rlrr"sto capo lirtomisrno nìu-
tlclrr,, i. irnrrrcrrsanr,.nl,. piit cornJtlnss,; c sol.tilc dcl-
lnrrti,'t,. (lhi v'rglr;r rornlr;rll:rc cflicac lnolìtc. devc
renilelsi corto non solo di quello clìc ò all'in-
grosso un sistcrna cr'.ronco, rna tli rlLrelle folme in
c,.ri o|a si atieggia. L'attcggiarnento tlivei'so ò quasi
Ùna nrànoyrà nuova dell'e[r'ore, che rlctelmina e
Iendc necessaria una nuova tattica nei difensori
d0lliì verità. IìossLrel oggi non coDrbaticÌ'cbbc più
il Proteslantesimo di Lulcro, di Calvino e di Beza,
rrrr rlucllu del Risclrti c delt Harnrck. S. '['ommaso
rrurr ie h t)iAlilreirbl co! prnteis:no rli IJavid de
Dinando, ml con qucìlo di Haecìrel; non col pan-
teismo tìlaterialista, m& ccl monismo scientifico. Lo
sri chc è piir colnodo sltre rlle vecchie lormole e
ai vecchi argcmenti, ma il pdmo dove.r'c di lealtà
nei duclli irtellctt,.rrli è str"rdiar bene iÌ pensicro
dcll'awerslric per non opporgli nulla ingiustamentc;
r'd i qLrcslo poi il solo nrodo di tìon menrr cDlpi
all aria. Di qrri n:rscl il rrovirrsi ilr questi rlliet di-
scorsi c?rti no[1i rrn p.o' strani c che senìbreràlno
scandrlosi in pulpito; rna non si nom.inano forse
ùgAi sr.nzr .c:,n,Jalo di ncssuno. per rornballerli.
y'.r'i,.,, Errli, hr, Ncslolio. Lutclo? E sono fJlsr guc-
sli, fltta lagion dei teurpi, mcn cattivi di CarÌo
À[alx, di Lassllle, di 1{. Speucer? Lo sfoggio dei
rr.rrri, sJr^r'ic irgicsi c tedcsclli, in pulpito non mi
Iii-rcc rl:rrrrr,,. nra null i)isogna coulondtre lo sf,]g-
tiio varùloso con l rrsn llrcess:ìr'io. Qurulo ò puerile
ì-alfctlr|c lr nr,rde|nità. t nLù ò piir nnccssrri: il
curarll.

t.lorne gÌi attcggiamenti del peù.siero, si rinno-
yanc lc forrne dell'trie; c la eloquenza, sacl'a e p.ro-
lxnr. c un rulc. \oler oggi imporre le fot'tne darto
tlcl scjcent,' i tnrrclorristno. Certi elementi di quel-
I'alte sono eterni, ma parecchi sono caduchi. ln'
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tulcando agli olatori di essere sacri, l'autor.ità ecc,le-
siastica non ha prescrittà l1 fùlsarìga di nessun ora-
tor€ pa,'ticulitrc; al,i)unl,, perchè ii Crislianesirltl
è così granrlc, ltr.ssrrrrU ;lrrò credere di rrvct'[e esau-
rita l:ì arlisliciì. prt:sentazione. Il P. Segneri è ora-
torc cho rrorr lbbisognu delle mie lodi c non teme
lc rnit' critìr.lrr': rnrr si può sltr sicirri chI. oqgi non
riflrclrl,r' f iir ncl rnedesirno stilp il srrt, ri[aresi-
rnalu... c r,,n p:ìr'liiÌmo dci prnegirici. S.rrabbt cerlo
tulclirrrrt,r. rìl.r fJrs0 rncnO simmetiiCu; ;rrerro sign rrilo,
ml pitì viYo; ugualmenie arlista e meno rettorioo.

Nò cIL'dL, slre Iareblre più pompr tli una e|urlizionc
iÌì\,ecclìiata, anzi nerntneno di erudizione, d'arguziir
( " sit vcuia yerbo » ) scrittruale. Che la oratoria sa-
cra debba ispiralsi all:r. Scrittura, nor è dubbio pei.
rlcssuno. Iia la Scrittura bisogna studiarla di più
e forsc cilulh rncno di qrrcllc chc unt vr,li;r si [a-
cesse. S:uclicrl di più. abtrrndonarrdu qucl lrisle
vczzo dci lesti separ.rti dal contuslo cd inlerl]retali
a hrmr di iìuso ( l ). Qucgli emistichi scri!trrraìi
qua e li ricul'rcnti nelh latina lor IoIrrIt tlanno
folso un'appalenza sacliì, al disoorso, nou la so-
stanza clistiana: la quale si ottÌenc ossal rneglio
sviscclan,it, iìnch( urr sOI,./ pCnsitro del \anSèlO,
di S. I)aol,,. pres, nel suo contrs.u ..d irhrt)rat rl,J
comc vl. 'l'llorn il riferirc uella lolu Ionua liltinu
alcune sentenze può gioYare, per qlrel tale elletto
di rivcrcrrzn nlislcr'.ios chc fa un ,irgr:iìggio in-
cornpì(,so su millc dei nostri uditori. rov(.cc lo
capiscono il latino cone io I'arabo; - tl1al, sono ef-
Ielli guesti tla non ccrcur troppo s[)csso.

Eppurc iu crpisco lucoì' nìcno lc cilrzi,riti pxtli-
stiche. D'accr)r'do anclìe qui che lo studio dei P;r-

(l) Il " P. ij,rit,t,,:l ., r:.,'suitrt lìjr lr., .llì ! rl,rlrriri ..rrrri ,llLi-
c0ij t,ìri,bii.::ti t,::yiit l:]tuics jl Lrrl t'ùlrìj:ì!l1t,r ,i ,l tir,,t,,: . /,rs
cotttt èt?its ùibliqDes dcs prédltrtcnrs , I i'r'ris. l,r it,i:lJr:tr:;.
lggirj, ch. srietbe ulìliss;rìro l!i pr{:11i,'r,i, ri. r,, r,i,ir irir Ìrtat'
pret;l pitrl,)iri srr)ple i:r iio\'elo la Brbl]. l, ,r ,'ri \'.rifà s'l
nori ilìì lril liliiLr'l:rli si rlssii srllti Libli-i rrr.l It) rrr, !.1.r()1 rl..
ogu0 per evilalo ctlti rtlori più glossolrù'-

-- l?rt -
lili a utilisrjilÌror eosì fosse da noi più lrequente
e ;.r'..l.ndo. clte non si tcdrebbero ucgli stess.i ma-
nrrrlr di [C-login. noDChù n0i discorsi. r)pere af]o-
crjle cltale Der rutentiche, t,.isti mutali e defor-
lnati, e ciiazioni p rzia,li inl,ece d'una dottrina com-
t)ìeta ripresa ed csposla. Nci Padri si trùvcrebbe
rìoi llì'sdi(aioIi queila frcschezza di ispjrtzione, che
lloi scirlbrx Èssere venuta meno, quel fare larg,o
r scleno. quclh profontlità di scntincnto rcligioso
clre nn,r so0o piùr stati r':rggiunti (1). l{s che cosa
giovi irì uu discorso àl p,opolo il citarc a tutto pastc
il d.ìtlol d Ippona o il rucllifluo abate di Chiar:r-
vcllr - nomj che il pouolo non i[tcnde. a cui non
lrnette nessuna idea precisa - che cosil g'iovi il ri-
l'rriinc sqtralcì Iotini. io rron llro rnai cr,pito.Quindi
rrrcnllc deploro quelln l)scudo-uroderrrilà c.he con-
sis[c rrcl non studi r più nè Scritlura. nè Padri,
norr accctlo quella accusa di profano chc alcuni
hnciln,, I prrdicato.re che cita h. Scrittura con
parsimonia e quasi non cita i P&dri, pur attin-
gen<.lo a quella ed a questi la sua dottrina.

Sc la vcra intolaizone sacxa del discorso non
cousistc uelle frequenti citazioni scritturali e patn-
slich,e. nì,,lto meoc poi nel seguire certe victe dot-
tIilìe gl.arnLnlticali c stilisticlìe. E' culioso comc
d:r noi, o alnleno presso di noi, Ì'orLodossia sia an-
tlalr a liccarsi nella lctteratula; pel. qualche tcmpo
l'cssclc nrlnzoniani in arte parvc a parecchi un
o periculum in fide, o quasi. Eh, via! il vocabo-
ìalio della Crusca e la rettorica del De Colonia
non {anuo autorità come il \rangelo ! Ciò non vuol
(liro che di dette forme si debba essele incurantir
il rispello ,lla paroh di Dio. agli uditori, il desi-
derio di tornù' loro, perclrt eraditi, piir utili. deve
r'ùl]derci colretti sempl.e ed anche eleganti. Ma sia
cieganza vera, schietta; quella eleganza che vien

(t) Mi si irerril.liiù qui L'ii;re rùìì curlE{iosì inizirl,ivr,. ln
cui iùùrcè ìÌriù prìì11r, lu piir r,iua, deìla s,,picuzrr, de' Padli
poilei,bc rilì,»'ile it ntzut a noi:. Le pagine rcligiose, ptb-
llicazioue prr'ìodi.re dolla Strriria I. 0. di 0lrltura editrico -[$0'J,
che uou dol'robbe mdrcàre a uessuur-r dei irosLli saccrdoti o
laici crrttc,iici culti. Ne souo fiu qui usciti quattlo frrscicoli,
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fuori sporrlrrucrr ourlìe espressione d utt aniltto ,'dtt-
cato n rrobilliì. |lon rluclla chg forza,ta tìre rì te si rac-
einrolrr por q,,yrlire ìa propria ìniseria.

Con Illi crutele cristiane, mi parvc che lil quc-
stioru \,,ciirlc polcsse pot'lflr'si sul pulpil.o seltza pe-
ricolo. rrn;:i crirr qualcltc rtroraìc r'antaggiu. l.lssrt i'
lal qucslionc oggi, che tLrtti se ne prcoccrÌpano e
in rrir scuso o-nell'altro Ir risolvono. Or pcrchò
solr.r rroi sltccrrloti nc tlovt'etnnto tflcerc? ll Cristia-
nesinro dcr'cssere sulla noslra llocca cosa viva, e
lo sfllir trnlo più. qlltnto ttoi sal)rctllu l,c(oslallo
nou rllc qucstioni r'norte nclla oirinionc trttblrlica.
rna a ou.'lie c:ìo soDo t|eschc c.l rrJcrrti.

tncltli. la solrizi.,nr crislien:l di q'rcsLu Diohì.ma.
ncn ò altro che rtn capitolo della morale c oella
{losrììrticiì r'r'islirrt;r. (} chc si pretliciri inlatlt Ia
&iristizirr. o clt.' si in,:ttl. lri I:t carili. cr ch. ttt ;tl[-r
ii r.tr,iirr.,rrIi lr, Iurrzi,,uc s,r, iirlc (l,,llJ licclrczzit. o
clrc in lr:rs.,' si irì''rtlrhi In Iasscgnazione. nott si .'scc
dalla vc, clria u ttì0Qlio dalln ttct'tlll Inol'rll,r ciìtl,'-
licr. Lr rrovilir è soln irr qu:lia irnpcrtanz;L llliGva
chc lc roslie r'uttdizir,ni soclali ,laltlr., iì coji i'nliclli
doveii Etl a b,rsc ,li ttucsLi ittttovltIi dovcrì cristialri
cl- il (lrìqrtr url rlLrà[e unicamcnle cssi It'ùv,rtto
il lolo lrrirrtu rl ap;rbggio. Anclte qtri lrt lrovili i'
solo nclli. irìattese rnb'licazioni dci tradiziorl;ìlr rio-
stri di,qmi. Chi arr.'bbc ad escmpio perìsalo qtlalclii
stcolc, "addictro ullil itnporiallza sociale rleì tl.)gnta
catlolico sttl necca[o oiiginale? Eppule i in esso
'la condartna 

-dell ìngcnuo otlimismo tli (iiun (ìi;r-
cohlo Rousseau ere'ilitato dai collettivisti. qrrell'ot-
timisrno Dcl' cui si Datrocinano colne s,rlc clficaci
di contro' aìle " morili o le t'ifolttre , so('i.rli '.

^Drrunto 
*a"66. 11;rtirrn:lo del nt,,blcrtr:t. sociale,

si sò,]prorro'lt' socinli t i,r.. i elìzir rJ'l ,lugrnir e della
nrorrìò cristiaua. la Iori, r)til'xbilt: fccondita, tto t'i-
sutta dcì Cristifluesi,llo ,rna clfi(Jaoìssirna. apologia.
Io uon dir'ò chs la loc()udilà sia ,lir liàI]l itt poi il
solo crit€riD di velità. certo è criterlo l)uono, e

forse aocqr pirì del criterio dclla chiarezza opglr-

- l7l .

tuno per gli spiriti Ìnodernatnente culti. Parmi che
Di'-r dcbba avcr dali parecchi contrxsscgni al v6ro,
pcrclìò, nolìt sniì pcrcnrìc cvoluzione, lo spirito
ìrnlflno avcssc scraprc nrodo di riconoscerlo. '-{ltra
vclta convincea lc menli, cductte a soltili studi
mctalisici. lo scoprire il r.igore logico rlel sisternr
crisliarrc: og{i lc tncnli, dlsavvczze c disamoràtcdi studi [i]nsolici. ììmrngono perrsicr.ose c sodd:-
shttc rllrrrrnzi rlla sua t"ccondiià mor.ale. O-rr. in
qualc clrnp : pi.ir vasto pott'cbhc rrna talc fpeondili
ploicllrrsi cltc tìel gran cam1ro socialo'l

Anzi :rucora più che di utiiità si può sostenet'e

- cd ii.r ho ccrcatc alrleno indirettanterlte di mo-
strflr'c -.- trxtl,rlsi qui di vcr.r ncs.,ssili socille dcl
Clistianrsiuro. Sc sì vr.rgliouu infulti cunservar.e Ic
Irltc conriuislc (che ftrrono rr..l s:rrso rtcll:r tibertà)
c irlarìlo pr,rgrr'dir suci:rlmelrt: vcrjo glr idca.i nuo\.i( chc scno nel scnso doÌkt trguagiiànza ), non ri-
tììanc sc ncn aflidaì'si rlll cnlrgir della car.ità, mail scgt'eto di (luesta Lr possictlè solo il Cristane-
sinro I'lccr-r un lilr)11 tli apolo;.1ia cris[iajrlr ch'io pur'-
tl'oppo lìo aìrpiirÌu r: rnille acccnuiÌto, ;nir cÌre altri
puIlcbbc svolgclc c.,.a siculczzn d'efii:acia: l averlo
potuto. sir pur criml)erdiosiÌmente, trattare, basta a
giustiliciu'mi daycl por'[iitJ. srrl pulpilo l, questirnc
sccialc. Il trrnl)irì rÌJn Iu profiìniìto. sc irr essc un
src(rdole rl pop,,lo acrennò Ii, r,irr Jcllr salul" rn-
chc civiìc e srcialc; se ricotdò i dovct'i gr',rvi chc
ciasc[n indivirluo ha oggi, rncor piùr che-per l'ad-
dietro, verso una società. ostire a[ passato, malcon-
tcnla tlel pres,'nte. incArtr dcli alr'enire.

Ilo coscicnzir d'aver prcdi{'ato Gestr Cristo, co-
me S. Paolo ;ri predicatoli di tutti i tempi l'ha
inscgnàto e pì'cscritto -- p[cdicrto sotto quell'aspetto
e quellrì lonna cire oggi è richiesta, ma predicato
Lui. Questa coscieDza mi accompagna e mi assi-
cura; q[csta coscienza come m'ha c,ondotto a sten-
dcrc i discorsi. mi aninrl oggi a pubblicerli. Questa
nri Ifl sorridrrc ll dolce sperilnza di giovale in mi-
rìiDrir l)lìr'lu. miì giovare alla cansa èonserllt della
lcligione e della civiltà.

l1
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ljuori di t1rrj, o signori, stridono oggi. comc ra-
ramente pcr l lddictro. fieri e funesti i coulrasli.
La scicnza si attcggir r ncrnica dcllr [;d,'; n,ru lc
basta correr libera c spedita la sua via, uo, cssa
vuol cozzarc e cozza uoil pure contro ccrle ar-
bitrarie costruzioni della nano ilell'uomo, rna con-
tro Ie ctelnc dcl dito di Dio. Non solo di Dic, di
Cristo. dcll'a[irua, della eternità si disinteressa, ma
nega tuttc qìrestc cose. ij guai a chi non la segue
in quesl,r l:rvulu di dcl)rclizione. guai a chi non
ripefe il suo glido di guc;':'rr. lc suc ncgazioni au-
daci: egli è retrogÌ'ado, oscurantista. l-e internpe-
Ianzc delrl sc:enza I)rcvocano t.tlvo.ta itìt ml,crarrzc
analoghe degli uomini di ferle. Costoro -dipplczzunr.rtutto, trtLo terrono; non purc quello che è au-
dacia, ma qncllo chc è ardirnento, no lturc qLtcllo
che è arbih'io d'uomini, ma quello eziludio cÌre
(ì portato di lcgica. Uguale batlaglia per l'rrrtc. Di
oui una scuolù daltisti. chc notl Lr'.-,vattu il'rvt'llivc
iÌrbastanza luril-rondc conlro il Clistirttcsitrrrr c la
barbarie di cui, a loro avviso, esso fu l'lutole -che inncggiaDo nd un ritorlo prgultr,. tlrìrl pcl'slìè
vogliano qucgli clemcnti roligiosi (lì(', l)Uf sfot'-
urati, al llaAaucsimo non rìrirncxt'ono, ttta pet'chè
veggono ncl prrl.ltrìcsimo I'arrtiiusi più t'rrdicaie dello
spiùto cristiano. E pcrchè qucsta lottir anticristiana

(x) Quost0 rlis,"o so fu pr'(,..ur,i!i. r', il ciugr,,, l8.l? trrlir CUr,
tedrale di Geur,va, pcr ptuialovete l'opt,r'a tìei Rust.iurì, iui-
ziate e fa,voritr da Mous. Totumaso Reggio di feìico urèmorio.

t.?.r ..-

s I''( ";rl||;r llt r.,.,slrìfo A lentatiVi tli nUoVe l,Ormetslr.ltIl '. , r...,r,i crcdCnti
;1i:r r r,,,, 1 1 1,,.' r. rr.,i' insr,l,lt, oY,i,"X:, i:.lff""3.:Ìf;rì i,\,., \r r.,r.: t:.a ed csfrirne; 

" "r",loni Ai i..,_-\. r.,. ,r r.r ,rì:i rl .llr fodd,o. cert,r ,f "ìfì.i"rà, ,ià-lllr.. .t, I l,:r.,:r.r slrir.itu religioso. c,,,nfrott"ié..i É"u-t:r lr: lLi. i ; ,rilldi sncli,,,,.,r.i.,,r,,rirr': ià,ài,r.ìlì"à,lL,llrn[i"rr;l;f.Xo,tf
, i;irr .c.rrl,, i'l ':ili dclh sr.icnzr c ,lcrt arie.'iàài_.,'1,, l.r', irllll,i: itclliì \,ita. I.a p.f .i,. _..,i, à-"rto"ìli_lr. ..ir l :., i. srrlt., ruirt,,.1,ti r;o jti .u ii',iiiirt;,ii;i"",:,;-,r i.rii,,.r ., ,.. rir,, i, iilrils,r. par,:i,iùìi,no.BJ,:,ì,j_r.l, ,,,, di irrr.,rL. lcgrr serrz, i,i; i,r;ì;i; ,ii.;,,ii_r'.' i.(,iIL:iIj:,.. l, t.rlir;r -alla il.,liiL rr,rrr ., COnrlìi"ì,,r tr ('t[,r.ll( a. :i,.nZt (Iui]1,:lìr,

l,rli,:i r1. r;1i1.: ,ii-ìì,i.''ii,:.,11;i. 
:rr)Dìss r itr r)restrlllj. fli

r,,,i.:;r ,. r',r;ì,, ,ir,.,,,,i iì",ì 1,ì,,,' ,il, i;llì.,ìl, lìl,riì,,1i,."ni
l...,,.;1,:..,, s,\j).i[,' (. i,ru rliriì\i "i,. 1,,i,ir"ì:il'oift(.l,rr,l.r.t. lls,,rtrti r,\sr t,c ll,,tì.r ,, ,,,i,,, fr;s,riii. irliilr:i'r,rt, il,,,ij;,r:i l.: l:,sS.ì {lui f,rtfrf ,, "rij,Ìo,:i,fri.il
,\,i' ri ,: l, ,lt \:;,rìi unlii ,llri, ,.Ìrc ir1,,l,:rt,i fi.Cirt,"",iil:r. ,,.r:r,r,u r,.,i,i,. .i,ti i r,,t , q.ìsi .,uì,-',';,.;.?;#l
\.. r.., ,,ì. \.{.,.rl.ljr l;tc., i.r.eur.,u.,l . 1,-.i...fil .tfi",éiììr,r rl,.::llì: Ii.ì rit rli irrt(,r(,ssi so,.gor1(,'fJ qìi.iìài.i'!J_, ';, J. :1,ir-iuì, d.r f.i.,;,,.,11x,.,. qI"rt.. ,.f ,iisl. 

"in-du"i
l] : : , .jo'rrrr.r,ror.rlr:lj ia s:cic:ir n" applru diitiiù.. lr.('rr i,ts ,,trrì irr rlrrClln u"CC C.r.r,,tt,,. ,li f;;ì;ìi;i' rlr rrrtnir'rrturlt:) c'cluesto i
l.r-r : Lr, 1,, si,,rr e,,,.,.tlnirà"dÌiìi"rfli, ri"t#:;,,in.r_l[
,.rr.r're(' n.n sir;r .rrric,ì csso ,1., 

"o,iìoiitài,i1.f,",:*[ilstrruu'vt un..gnrl,ll, c [eCondo rrmore urnario i Éit tr.r,vr trrì alt.r' l)r,tl.,,,Jiare ,il conscì.vn f o"iìc"naciIu,,lrl),! sl),,ss,) r,;1cristi, i rlcll.antic,, c fauiòr,i-arIrtrt"r .r.{;isii.i ltrch'essi, del luovu, _ d ,o;ii; ;h"\-r,r-r:'l,l,r.ir' (ìir. cilìiì a Iondo rifarc li "i;ii.; :#:
:.].,.1;, ..,. ,t ìr::rì jli l)(.r crri h iormcll d"p.àiri -U"ìi"
sirt',(.rìr,.r . rlt,llr feliciti tì Jo statu ilirò;:-_- Si:lltl,,jr Lr' :rrrlrirrrrro pcrdulo o cer.Lo non it,t irÀollr-1,1:lrrl., lrrrr.,;r.a I.,.iuilibt.io.
...ir:ltr .rill 

.sli 1.r,1111;;5ii lrrcciono rlrri Dcl terrrpio, do-\'| 1.,,.,j::lllì,' t.rrti'rrr.c sicur.,:lncrrte. lr,.r rcspir.,rivi l ii-ttt.,,tt,:r inlirl:r..c.. pr.rrfrlllu dgqli ;rCr:Ordi, irili irì?iLrrrr rì urì \'isil)il(; irjrrpl,.ss,, si strinq;rìo t;.ìì.1-ì;
l-L - l.r tttt. nrlta t,.t\tt).
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Ierìc, lùrzi I rrrIlr,s\r, str.r oggi per (liYonlal'c J,irì
strr:tlo. lÌ' lrr ledc che hr create rt sir mettesima,
(!rrl(. \rir e.il)n.ssionc iirnpirll. g,.ntrirt:r. clrlrIttettlp,
(lueslc l,,rìr,. rrchi[(.tlonicho. t'hr' Pnrtarto gii a.'

tlrnpi rli 1 ;17i,, rlt'gli tJberli tllrx Ittptaviglir-t t I ).
c r:lrt' srurr n,,r piccoliì gloria rusllrt I'jì)t'jitirtiìre,
libelrndrrlc du olrìtmenti dcfortlatori. Qui IÌon te-
rncttc d xi'fcrmarsi, sotto queslc ampie volle, rlei
t:crrsipli dcllrt ciUiì l'tunor orlrir - rlcllrr cittì che
yollo d,,grri srriì glol'iit u !vt'n[ura, ncI sttcccdt'rsi
dcllc ccrioluzioui. tqslirtterit,' c tttottumcttto ll caslr
di Di; Lx stÒrix di (;cnr,\'ir i cot'tìl)i'!t,[!osarìtcnte
st'ritla irr qrresto rttirssinto sttrr lCtnpi0 i,l. qlICSIo
lcruuit-r ultc cfescu c si tirtttor-iL cl] ,tr'scorc c ritt-
rrovirrsi rlcllri ciltì... h st.r.r'ia dcllrr {ic,r.)v.r cltc a[-
Iefllìir t)r'orìlr, cortì(' t).,cltc aitt'e citlit ,l Ilali:r, la
sua Iib(:rti |,,n]urìalr';'(lclla Gctìo\';ì .tl)e lltlil. irrc'
(luietir in si slessu. per avcrc detitocr tico iì rcggi-
rirr.ntu, chu l,,ttlt fuori pet' irvct'o : nfio e solrano
il rlomirtio rlci ttttt'i. rlclfu Gtnova chc, llur trrìtiliata
c,'l r',si,r rl llrliit nui srculi piit [r'isli (lell;r noslr':ì.
ìst, r';iì. llriìiìtilnc illlcora talllit crlcrgi.ì (lJ l'èsisielc
alle 1,.r'trprrtrrnzc del Ro Soie, da ricacclaic concordc
lu s[t'atitt'r'u1 (leil e ('tlu\iì cltc rltti [;'cca Ilatrsti
sL,lurtne ulle iib,'rlr'r tll t'c (ilrlu -\llret'to cortccssc
ai suoi srrdrlii. \'oi rì,,n Dolt'.'st(' tl'oYitr(' ùlll'r, luogr-,.
duve la Gcttottt rìci k'rlrpi chc ltrl',]no l.raIli colt
voCe Diir elCrrtrrenip ,, teCon,la ,tlla Gerr.'vi'ì dci tc rpi
ttustri: e ouistu ttos[rU S. Lureitz.-' sc i' per uòi
cal.tolici un'rrrottttrtentu Ieligi0:ro. (' pel' tutti. cziiln-
{lio Der coloro clte la iede itvcssel'o slììarriia, un

"r.o,eib, 
rn,rntltncnto Datr;ol,lir'o.

Una pagina ntttrtl ielh vostt'a isloriit civile siele

(D Nel Dithttnoutlo rclerCo citsLrivete uu cd!frzi'.; rir poe-
tiùa fautàsia. dice :

. Gu:, r,i:,t,., gì.it t:r;ìl
uhc s,,n -.i bei cLc gii rìrcitr tri, !i!:li
Ch'ìo vili l Iiotur, trol p;t' che gii ugttrii:
I r,r,r tidi u li n :t nii uarttl uti
Ulil iu Si,rr Lcr.'n",' ir G,:r ''tt hr 1., p:rtr
Sarcbbou vili iu \'0r qar'sti cuiaii.

Citato da L. 0erv0tt0 ir Attrico dtllt ,l«tti11lic iti apl. 1896.
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iii;1,,ìl;llll,','ll;"'l',, i:ll$i::::, (',,e 
. lÌ,,,cu, i, .,rì'uii"ii

i,i 
:,' ir' !ìi I 

". 
" 
I"ìi;ì::,',:,;i;:, ,1,*,,", j j,, 

", i, 
j, tÌLìi,ÌBsuu Iritc lroppo lltnata''ir

possu ri r na r r cr:c r,, ri:iìiiuo. o.' r_i3f,'..',1 I *iS,, rl Ìi,ììilìl_r'riìlr,c(1.è.qrrJsi rrrrr qrrisliorrd,l,",r,uF-1,l:ep,1n..jg|lon lasciar.ll il lltczzo 'itìt

rl,."i ",,l;-r:: ilir: xilii:i'l lil,..iiì} r*r:
iiiàr"- "iì 

' i:",:,1..i'li" ,,iil'iil. 'n"'"'" ..'"trt't'ettz'r' r.a.
r ir enr i n i r r.a u i 

"r ì,, i i,,,, Jì i ìì-".',.Xt, ri'llf i:Ì.,"r I,,s,,'',..,;ilrrzroui stor.ichc. \'or.rr.i che a.tt., ,a;[iài*. 
"i,.'"'..i_rles_se trnChe itr tru0ìe ritil:r

'.itli c rJelh 
-"ititiii 

r;'ìl^'"'c'r'tttit 
t'ttit'rt'i piit [t't'

br.a.cri rrs'i., r,"i.'i,ì , 
"1nio',iiltoss' 

rrrnici senza om-
ì,ulti nlrrui ',,ti....,1,,,irr'tj"'1" rc ne tlatt'etò i ralr-

i: l, ll, t l, l" q,,,, r 

"' 
i, iii,ì i'Ìi ., i, i "a1'"ì 

li ;, ;:ifi'Tti,iiil àilfl ,";(-sorcitnl,, il. Clislianesirrr,r trel ;rassatu. ì;ilii' ffis"s;
::li'f]1.], .let l)resentc: e spcr.o-chc all.r,tuòe 

,tleiii

ìlj',i" .l,Yr|;,',ìiJ""rl;;^' "u j:fi;;"':g,ria,no..ess"re- Ln-l,l

illi"-;lXi: ;; di+.,:'ii'i";ii:',1"ìì. ili'Ti,,§*'Èlì,",,iià

..,Ì,"Ì1","''f f :ìlE.ll#,iì?;".r"l,x,1ll"^,:,,.11%..,"."?-.gt-
m ita c o sr a nia I 

"À;;;, 
i' ;X;i' ìl"oilio;i":Ì,,t.1, J3,1f,-orr€ parergli scnza civilrà vuotl cd i;;iù;"il;.,Ì;csrslenza.. Lrì formola di nrolti--'u,iirini"ìJ. riurfnol vcneriamo dei santi, lìa

(t isconosccre rrr'noraic' g"ài#?'r":'iff i"'ì::t"' [l"l,Hiesserc. senza roligionc. n6n srto lnrilìté"ri"*.ràiiì,ìiiÀrl !,ìvcre quaggitt. Le tlue for.rnuÈ: ;;igràì;:1;ìisl 
. 
oppolrgono, non si escludp.irni r ilr a ."ii, rji"i.à, ;;:q^lh"T#; # t:'',1*,i

l
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{:err(lir si l.,tI|ìIrI('LIII,'. Cir-illà e ì'eligiolle sollo drle

i,ì;;ii ii,,. ,,;;l'',ì"ì' q'',iti h vilrrrre ttna corda in-
iiiii" " iìt',r,r,,,r,,',lcl'rrostro cssere' L'ttom'r che.si
il"i;;,,ì',,:'i,',ì,' ",,,i-li t"tr". 

dell:ì rrgione rlrgli itr-

fiiii,li ;]i 
r; ;-[*i.r fniii* t,' 1 "li' i*:ii]iii

't-ìi"'i',, cl,r Iìrr tr rsfrrnritx c lr:ìsln:'ln1 co!ì le suc

iÀli,ìr,ii,l 'i,' i,irti Éì,i itrlura i tttonli s"!c:t i ma-
'ri]'ìiiì,:ir., ir i ',n'pi!,r 

all rlir' i:rc'Ltcnr il fttlmine:
ij,i,',ììà""ì,.: .nint:i tli co.l"r'i lc tcle .cìr". qrrasi ìl
,,ì1,,ìì" ,r ll:r r-itl nont:lnica ;li nttrrrti ' lfl lìIìrJllr
i;;';i;, * rìristr'Ìi"sr elI:crtix e l i'rtr'' c3r ì Iìr. suonr

."'ìf"iìca'i. ol ltcr:t':lrlil qll''stllonìo siSnorl'nlcl.
Il,oi,i,i'ì'i,jii.'i Iìii r':'r'igtiosoi Ir' I ',.nl'''ìpl 

rrlo.ìrf,rì 
''i,Iiii'nir,'iiàì ,',,"it.,:,1. t) carì:i itnoìortili (li orìrcfo-tii"ìiilsiliÀ]'lì'iiru1il rI- gi':rrliosr' corr.czi.ttt,-di

Shllii sii.'rr r'.': 111115ì' 11" 5'rrtvi 
'itt ctri ltrrlirss"t'o IIol'ir

iiiìliìì l,irì ,1,.ri,,,;ti .1.1c,c. :l:.i;ìr. l'itt'trri,'' ()r'rrzio'.1)r-

i:,1'i:l, iii iii;;l ji;,:l' Ii;f i,i,::l,.ìl "','ii,iiì1"91,," l, i3l;
ìi.. lii :"l r i',,rrir :ilì' l',llì;. i' rl,.,'i]li' l'',:l:,i, ì1";';ì-
Ìil"' ' ,;ì ì,."-i ii' ,','niui',""ti 1t'11 .'"11. 

'1'l " .rlr'llir
iaiiitr"... it,)lr ('i f,'ssc itìlio ill ttroit't't tlle §i)l gra

i,,j"i",.,.tì ,l rr. r.r:1r., l irnr,rnill, t,.rt.'ss' ciri'ìiìrar si lt:rga

i:;ì;i'i "'c:'r':," t,;:,' ii;ii i .."li lr"r r'rirl' (l rluri quc'
ItJ ìi.' ,ì"f 'rì.h,1'ì S" rriicil" oggi r'ììlli ss'r {làrrrrllc
ì,ì-ì.,.''',.i'ii"iio 

-l 
uùrn,, (!o\'1isso:"rlisc,iit'l('r'' Irel se-

i;;É','" ì;;i;ì';i'" iìÀ,:lnt'i rlelIa sua s colr'rr' csisLettzit

:' ù" 
"r,li:;ì,rì,ii; 

1i 5i'. i1x,.61e 6,'1fl 
,ilÌj11," ,i"f,,,llli,,llè tolsr.' dcl l)ul'i qlrelio 

'leLIIr,l''ìi e, ììir,ìi"i,l'r''n1 f'rccir rrdl'sì a l'i" Irt'rrvig it'. dellrt

iiì',r,i,i',". inrrcggirr . al (lrcalnIc t'orr rrn I'sl)rìrrsronc

àì'';;";iì'i,, .qioiii Ir""'r'- che' nella ,p!ettez-zrt -dtlÌe
iiriil ',r,, n'izt piega xl fteno rl una icggc. sttpclt'ot't'
iiiì",i"iri"t,t.'-.c,'ì'tt,it,r i tibelìi istirlli d'lla. sensu'x-

iiiti' È"i'r,lìì,,:,rì'gii', : i,r'lontr:r .che picnir..tl'rl..sentt-
mànt ' ii,'f r,, iui rlelr.'l"zzru (' {lella cncr:rù (ter suoÌ

effetli itìv,,crl ulì srecorso' ttn aittlo una (lifcs;l;

ii';il"Éi;; iii" pl,',,'.r" cnn iagt'ime di p:ntimcntu i
'"i"ì l"iil c rre'priir il pcl rrnc chc-rrcl fuggirt'

àlir'" iiifà*"t"'à",Ii*- ìiir "la 
avvettirei norr son '' belli'

r t,l
siglr,'r'i rrrir'1. ttlr s,Irr) sinrlraliclrc e gt.andios{' fl-
!ri|, :rt|r.lì -:,.i ,l. !,,rlrslj,\-Oi fur.Sl. v,.tlci:hl Ctrnc,,llalrr
rlrrllrr r.irr ir, |lIr.srrllr r rjlll:1 1.sr11,i pt.csento ? OIt
ri,,: r,r';r,i ;rì r.;rrrli rl rvr. luu:rto vlrr,r i stroi arrrour.rl i r,u,ri ,r,lii. il ri,,or.rlt-r rlelle srte ol,rr.ie ,r rÌelle
:ì'r.: r,\,'r;.i,'t, i llr.lr'. solr(r lr,.lli i c-arrli tìov egli
crilriirrrr lrrirr,ri divini. celcsti spetiìrìzei sono lrtiili
r,, r'irrl., irl )[rrlrirlnt'rrlrr tIli in:ri Verlir.i, trr.c.rrrto alla
Il,rrrì.' Xii i,lili Utf cil sòiru lrclli v:rr.rarnetrls sì- tna
1r:rr l,. lii r: Irr Iìiblrirt rlcsìi l,,brei. c l,r Zendavesla
tl,,i i:clsi:rrri. e i lilrli sil.ri dell ln,lia. rlell Egiilo.rlrii:r liirrrr. .\uzi. o si,jiru,i. lc esIr..,s.riurri tlelli ci-rili,r l rlr.llrr lr'ii,ri',lc-si irrtr',,cciirìrn. ,r voi nurr sil-
I'r'r'sit, ,lr, i,l,.r,, s., sirr l;rìl;r isl'ir.,rzi,rrrc t.cligiosa
,, ìir sirr, r'rr irIit'.rzi,rttrr ll:,e:i,.a .lu(,llr ehc ci fri l're-
rì,. r'e t, I,ìiIrì!.1.1i,. e stt rire lrlla leitu|l rlei prlndi
i'r'',iìli ri islrir il e d,.i 'litrrr',lici srroi srrlnri. "

La civiìirì i. lrr prlieziotrJ Lunanlr riell'uorno, la
t'cligirrnc )11r i) ìJ perf,lzi(lu,: divirrat ptt!.i:[ (lelliì ci-
r ilri r" irr lcrrr. rìrliil rtliui,.rrrc : rirlri;r il ciclo:
u.,lla uilillrì i.il tk.sliln Jt.llrr rrrrrir:ritir collcllira.
s,,1,' lrt tr:ìigi,,rrr. ci 1'rr;, rìlrc ìl s.gt...to r[,'l n,,ilro
rtr stitt,, iittlivìrltralc. IIoi s.rtlirrtrtu ,Iittuitzi allc tntr
r iii,iglie chc in iirn!i sceoìi lrlig!,r,rà e civiitiì !ìiìru1o
operitic, s('rìtil!utrt cÌre sol,r ltta co;rsidcrazi.rttc rriti-
iatrr':rlc tleìl'rr,,rrro ltir llrrci, in aomc rtcll'rrnl, rli-
sJjrrz:.:ari I riltr':r d, (ll!rÌsir, tÌlr,rì:f,stazirrui dclia nosira
lIuitii,,l.rìì' iìlt;\':ii. (ioiol'o i qLrr:li- crrttrsiitsii rtr Ci-
r illir. s.rr . lt r. lfl r1.ri,.{i.,:ìc lin,1,1; ,. , oslili, CCrtO
rrr Il it,'rl rì ,n +',ir.,l ,rì" Cirr. il r',;ri,tg. e dCtlrr sul
r:ri;:r'rrlìzx cInsirlcl'hil(t solo qL(rlìir fllse l)t'eve, Iràva-
llr;',sll. pl .)irl( llll'.rica. att;li, diì $l)Ìil, rsSttrda che si
sr' ,[gL' 'liri srlltr ii'ilu. (]oloro c]rc lella r.,:ligirrne si
iIlrrrr-i)oiìi) sliIri.itrne,tte tlit limatrerc dei pi'ocressi
ri,!:a r',r'iri:r rr,ru crir:Iìii. certo |iiuiegano. patì. un
;i.".'.,:ri i. r:lri. si :,lror.lr. lrìt l,i...sr.ille alrC sl IOCCaì
r'.,rirr'q,trr,' 1r..r I i r r r i ì r' i t I r r i r c ir g,a,rtle sC,)f,.' soclale.
)',.. rr''rr tjr)lìo c,,, r)lr.[i c I)lrciir SICSSO nu]t sOnO
tc.i rr. ;;ii rrrri ni' gìi rrllri; lcquilibrio llrrnno
tti)valo c lo lroyarrr solo quelli che iìbtltacoiano iI
co:'po e l'u[irira. il cielc e la terra, il lernpo o l etcr-
niii: snl,r qrr|llr crrc serblno pL:r llr ieligiorre e
pel la civill.à i vergini erìtusiasmi coucordr r.lel14
loro anima.
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Qrresti. tr signori. quesli soh sono i ì.apprescn-
[anti ECnuini dcllu rrlìr;rniti. la quale mai non co-
ìiobbe- quclle rrtifi''irrli rlistiDzioù chc rla certulìi
si vorrel,l)c!'o inlr',rdun'e. Cerl.o ncl lor.o 'tosi lunso
e così r':tt'irr crrttìtttitto non fu semnre tra rcliliofi.c
e civiltù l:rr.ilc l:r concortìia. anzi Iurono sfi:esso
nslr'ì r. rlifli, ili i corìtt'tsLii nra ò pcrciò stessolanto
piir rrr.r'rrvigliusrr il riflettcIe clrc- ln utnanitrì non
ha rìrri a.(loitato pcr Ia soÌuzione iL r.imcdio esllemo
tlcllrr sopPrcssione d un,r dci dnc lelrrrirri; ha prr-
fcrilo la loltr alla l)r.cc cirr da la[ sopplassion,'
sar(.lrl)c scnzalU'o spAuìtr. porchù ha sent;to rìeil:r
lotla Ia relitù. nclla pace la rncnzogrìa.

II.

Clti gttaltìi sittleticitrrentr: i littrtror'li rlellu reli-
git,uc c-dclla civiltA nr,llu sloria rrniidrsale. i.oostretto
a rlislilguete nettamente tra l'aÌìLicà e la storia
mo(!orn.ì. Il chc ne t:orrvilrce anche una volta che
la tlistinzirrne ttelle due epoche non è convenzio-
nalc c [iltizirr, ntiu ljspontle allc csigenzc Iir) pr,,-
frrntlt. dcllrr rrirìiit. \'cr,rr:r,'nle crrl Clisto le rrnrlrrc
yicende prerìal(rro uua piega, ulì corso ltuovo, ra-
dicrltt:t'tt[c rttturLr. Ii11li. il Cristrr, cziarrtlio per eo-
Iolu ch0 ncrr rtrlorrrrr,r irr Lui urr Dio, r'imane il
cerì[ro iìr]rcgrl]iic ed indistl.uttil-rilc dellà stot.jiì.

Nella ctà an[ìoa ( prcscirrdendo rìa.gli ebrei cht
v'el)bero così s(,arsiì eflicacia) r'eligionc e civillà
pirì che trniie fla rli lolr-r per vincolo tli strella
co[cor'(lia, rìe al)pàiono coDtuse, Ì)gr uiì fe[omeno di
cui noir ò dillicilc riutlacciare le cànse c lacilc
eziandio vrtlutare le funestc colìseg[enze. La contu-
sioite tìa,'que di rIri. clrc [rrr,rno lr.Jigionc c civilti.
crcazione entrnrììlle dcllo spirito umano. Noi clr-
sliani, o siAnori. annnrtljiìrno belISi rrtrn corrrtrnicir-
zir,,ntr primi-Liva di Diu cr.rllrronro; rna ([i quello co-
rnìrnicazio[e audal.oìro berì presto smarrite, e s -
rehbe o1;eu inlieriLlrrr.nlo vaDa ed un tantiuo peì'i-
r.ol,rtir v,rloro ncl rnolttlrr storicu liccl'c,1r'c le tlacsic.
Qurrnd,., t' rì"vt' nui r'ìllovirno lrrrnanitÒ. q[el pa-
tl.irrr ni', (li \'erili'r ,'nnsegnntole drr Oi', i cuIs ìlìirl .,

cd essiÌ a) rjostretta à rifàrselo corne meglio ì)uò

- l8l, .

con le suc sqrir.ituali cncrgie. Le quali si chiarrrouo
bensi attir grrrrvrr rlci fatti insufficìèuti uer d&re allaruìtflnilà trl;r Ieligiunc conìl)leta, ma 'non si nòs_
s4l:u (lir'., lrl rrgni r,rcazione- religiosa del tutto'im_potcnli. Il sol', fsn1111uo di tali cicazioni è cià nèlhunìflrìilì- urr sirrlomo di proglcsso, di ci viTtù inc.r-
l)t(tttc. l'CIu.clrÒ ì-rro ro, nella cui cosCienza albeo-giu. Irrl.l;(lii filchò volrte cr.l in(ecisa, ,uo pur.e a'(_bcggiu l irlcrr rcligiosa, è ltn uotìto il c.rri srrir.ito s,i
lillircciJl,,. si:r Duic con rUt l)rocesso rnolto"semolice
c. fin lrrrt.r'ilr. ai piir ariJui è piir alti problemr'ché
ct sr p,r§sx pt-o-lroì'r.c _ egli si ò già ìhiesl"o l.ori-gitrc 1r'irnir e il dcstino dì lul.te le" cose, rnl l,or.i_
ginc p' io|lì r' il destino sLlpr.mo, più che d'rgiii aitra(llsit, flr s(. nt(\testmrr. Llìe iinpofla. o l)ovclo sel-
vrgg_iu. se it tlucsti l)t'ol)lcrni tìr dài soluzioni, èhìIrr:.lal|no .sorridcr.e per la loro ingnnuità? I'u mo-stìì pct' lo rnt.no rt'irrerli sonl.iti,-e la stessa in_
gerìuitir dclle tuc suluzioni i. piir al)pxrcnlc che realc.
I'efoa(.,1c. li('t.-{luiìnto Itr sentbri legare e cil.coscri_vcre ì itlerr delli divinili irr cose i.hc sorro inade-
grrale.. r'csrìc. ril)ugnauli ir sitf;rll.a identi fiuazione, la
rdLir dc,lir divililà l'ltni c lu ingerruamente la adori
- ,rnl i' rr:r,orir ^ontincialo cruel"periodo di iooeiisia-
drc. tosliluistr:. secortrlc llr'gcnialc corrcczi'orre delCrrhle. li(lclrtria tcr', c rìibuttlntc. Sisnori che
disl)rczzrì!c oggi i 1:rui.rlo:ri lcligiosi, c icllÌ srarrh'ctl:ì clìr rvctc di sturliarn c niìla lrunde imÉor-
tlnzu clre tLrtt' a tulli sli alLri, quelji soli culuDietLt-'nr(nlc Il:ts, tu.ittc. bildxte c'lrp Iu'vostra noncuianz,L
lliit cltt, tttt l)rirgrassu :rlll cìviltLi, 1o1 sitL un rè-
gresso rllr brtrlrar!e. e pitì che un affornìarsi di un
clcnìet)Lr, iluovo ncn sià l ttavico litorno ad unabrrrlalitit intcllcllualc rroltò anLica. fa snirii'Àa'-ii-
spusln rl rrnl sigtìom a qucl giovinolto che si ran_tavl di non pcrisrrrc a Dio c di non clrrJrsi di Lui:ci sono dur. altri indiYidui in casa rnia che fannòlo slcsso. iJ lrio cavallo e il rnio cane: ouciiirisllcsia uon è di uno snir.ilo superficiale iua' oro-funtlo: .,- ci prrò r:sscrc ùcl bruto. \'oi io sapetd si-gnori rrrici. utìchu .iI| utì uomo.

Ccrto do','C l nontu ci si a,tfermà come tale difrontc al bt'llto, noi tl.oviamo tosto ttelle idec r:
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dci silìrì)oli rolii.liosi. 

^11z! 
sì pnò c rill{Ì (lilo che

la rclieirrnc i' slrrl;r lrr. llrir:rr folnrl della civiltà
nellir plogr,rlirrrl, ,'r'oinzirrlc stolica di tnlti i pc-
poli. Lr. ;lrirrrr. r'is:xrsle ai pÌohlcrni scieniifrci sono
slalc rlcllc rlolllinc rtrligiose, i primi lib!'i ttolti sono
stali i lil)ì'i srcri, i l)ì'in1l savi sono stati slceriJoti,
t, lt' lrliru,. :rrr',rrltrnic srrsero prcss4 i sln'.ttrri. La
scir.rrzir irrl'irlli[. n nrici signo|i. nreqlre il giol.rìo in
(tli l,r spirito rrrrano si pÌoposc il 1rt'o'.llctult deÌla
rrrrrsrrlili. nrr 1,..: prinrc l.isp.,src a l.tÌl tlu'silo Iu-
Ion,r lcolog'clre. Scnl 'n,l,r rorìrhrr,' il Iuo:'rJ. scro-
sciare il fulmine, tremerc sotto ai stìol picdi ltr
[clra, I'urmo prventò la. yendctta di rur ]IuìÌrc iidilr.tol
vedendo sorgere ogni giorno cor lit sì.tiì lucc c il
riuL, calor.. il stle r-edclldo iì priìr'ìiìvorJ tltltil inno-
varsi lr natura chc p:rt'rr sl'prlLa ir': vj'rtto. l'ilonìo
con l cntusirsrno dcllrr ricortoscc:tzr, p1:tsò a('l lìniì
r)otcnza buona c bcncf:ciì. l'ul,ta lt l'ìilturiì si irnitnò
ò meglio ancor:ì si divinizzò di (llrci grortìi. ecursc
per I'urnano linguaggio un'orr(la. ancoriì ('g{i cri-
stallizznta, di oeleste poosia. Il qualù fciìoruenu intìe-
Aabilc provrì una cosa clìe lr lcggcrczza ,rlclla filo-
§ofia qirrcobinr ncl sccclo scorso svla disccnoìciuto,
e la §triclrl dclla rnoderna specttlazionc hrt rivrrntli-
cata. I..c rcliAionc clìc noi tt'ovianro rrll^ ,'rigini
di ciasènn p,5poio, non è la crcazione at'ti{ictale
di occhi sDiliii àstuti. nra la ttfclrnazione si)onterìea
ctcllo spirifo urnano. NJIIJ religiono pcr' ['trànìo pri-
mitivo vi è cottìc una sintcsi (li tutli t peusilli c gli
affctti: è di 1ì dr tali sintesi contuse òhe, secondo
iI Densiero di un vivcnte [i]osofo ( I j. ìntrotc nel
suo'canmino irr oqni qctterc di ctrot;qia la ttntanità.

I-e con-tusioni t[thùa son,, funcsTc. La cilillà,
dopo csserc stalir llcr qtt;rlcite [entlro corne inc,)nscia
di-sì' stessa, confusa CorL la t'cligiortc. r't'a bctt tta-
turnle c[ìc svilrLppandosi si enranciltrsse .lil qtlesla.
c Der enranciDir.'scne la corttbatlesicl (ìli ctlisorlii
di 'qucsla lolli sono numerosi nellu. siorirt. Iiir nolo
c niù tinico d'ogni altt'o nclln storia gro(a I'eli-
soriio di- Snclatc. Grandc intcllìge:rzr n coseianza
oncslissima, egli non Poteva adagiill'si nello IoI'rne

(1) ArrHrìsto (',ìì,li rìeÌLr sur, ,9loria lrlla tilosolo,
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nristiel:r: chc Ìr |cligiono gÌ.ecrì a!eiì firro ilì giot'nì
srt,,i irnrnrrlrlrilrrìcnlc colsct'vrì[c. (]h: l)i ,. rrrritl l)io
cltc lrill:rrrr rl rrrrr Irrr'c i,lc.rlr rliLiariri ,ril,r suri rrr,'rrlr',
ry tl ilir, rii crri strrrIiva liì vocc nall'intimo ,.au-
tuiììiir (lill.r suiì coscicrìza. non pole.t conlottrlctsi
ccÌr lr{r;:IIlìl dellc scrrsÌltiii cose i[visibile ert
etelrì.r rr(.,rì poteiì al)i[nrè. i nessuno rli rluei [crn-
pli, pcl quaniL.l sonturlsi, che i sir)i crtr r cittad.ir r i gh
av(viut,) irtilalzaiO. rrorr ll,rlclì csscfa trtppr''.serttltlO
rsallrrìì(rìtc rna tutl al t;iù i,,lltiIlrlrìì,,ll1à, cot'ius -
trll'rtr' rirrrLr,.lr,É{ial,' n.ll,. stal e a'rclre piir pi,rf.Lte.
La civiltu" falii atlrrli;r s,,tlo fr)r',ììx ,ii'sr"ièrrzr. si
cur:rrìcil'iniì noit tlrrl:rt r.,iigir-rle nr;r tlallp Irrrnc llue-lili iìì cri la lcìigi,'nr' si tru tlapllrrnciLlio ulllt'rIa.
Qucllr rÌi S,)cIatc flr l;r t.risi [at:rle rli tutte le gr.anrli
ruìiÙrc dcll rlllic]tiiiì. 'Iuilc ut rv.tl,.r"r reJgit'c e I'r,agi-
rono conho le religiùììi popolari, rur seirza r.iusciir:,
nolatcl(, bcne. uè:r disfarsi intiei'àrlrente tletta reli
gicnc. lìa) a rì',r'ovalne rrrra che llilfe;ro li appa-
gasse.

La rcligitrire a.;ea rxrrrrinciaio p,rl lssollrlrc l;r ci-
viltà, poi quesla si ertr da quelìa, lottiìndo, crnan-
r:ipaia: Iinì iu snll'trl[inro scor:cio tlcll'epoc.r au[ìca,
iinì la civiltà 1lcr rrssorbiie la, reliEiono. iìu qucsla
l'opcrn tlella oiviltà là dove cssa potè organizzàrsi
in uuo stato conlpiìt(o e fioì'cnle, lir l'op:u di Ro-
ina. I slroet'doti chc un ternllo a.vr'nrro in nome rlsflli
I)ci couranriato ai guerrieli, ora nc sul)irono i co-
tttrtrli: r,ssi cir{ irvciulo ispirat,. lu Ieggi, r'iLlcro
rìa rltt,,slc leqoì:ìliì Ìrì. lot,' ri!a ',d il lolrr cullo (ìu,tr-
ql2l'r rlucgli ir:r1lcr',rloli. nriln crrì rrrarri Lr r'.rlrotla
tL'Ittl,bl-crt lttìi.it at1 Lrttu e'l uro i sri'i pot.'ri c!§i
r)or) cirìg,,rl sol', curutrit di re. ru;r Iirla ,li slcer-
rl,rtir nolr cor»riullrro solo rilc legioììi Ici ilro rni-
liti, nur li collegi dci srccr'{loli; rìi,:t :io;ro 1,1) i
-consulcs e i llibtrtti, rnr i Pontifices -\lxxi ìri .
lì guai, gurri a chi oser'à di vantare, rli frontc al
ioi'o polcrc, i dilitli rlella propri:r coscienza; intro-
durlc nclì'impero una reiigictre rr cui cssi non a]r-
biano eccoldato i! brevetto rli libelo csercizio, ac{o-
rale un Dic a cui essi non arbbiano di loro rnano
dischiuse Ic prrte ilcl Pantheon. Così iu quustc av-
\'ilirììeolo supremo finivr Ir reìigionr anlica, c. ciò
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the piir im;rorta notte, si ò che quella conclusione
cIr iogicx ". tln,x religiotre ci pata dall'uomo duvca
latalrtrenlc l)r't( ,l rcr'! qrrclte tre filsi per cui ù p|,ls-
srtà: (loYol. corììitìciaì'e per essere tutto e finil. pcr
esst t c r;rrirsi rrrrlll.

.\[ir tt,,n tr,' (.!r,ilirìi0 lrcrci;,. o siqnol.i. irrulilc l'o-
ptt't ctl irrl i'rrr rnrl rr. Ncgli ordini ilitellettivi, rlopo
av(,r rlrì1lL I;r grliirr:r spinta allc ricerche scientifiche,
1:r r"(,ligi(,ro xvclt siirìroìa.trì la critica lilosolica; ne-
gli ,,r.lirri ll,,l lrli si r.r'rr pilsentalrr ,'ornc sa!tzione
sul,('ri()r'r. rlr.lì:r ìr'1qo; ;ìslrir':lzii,ltI tloll,' .Iririre Iiil
nolrili lil jrlirtil,r, rrr:irr rl;rl;l ril:rr'{c urr irnpr.-rnt:r icir:alc
c sttlrlirttt'; rrlllrnrrr. lolrrrcirio :rssitlro ctella povera
uìrìrnìtir, rrÌ crl rilirtir irricÌrc lit olilriiì. l[r,ano voi
tcnlclcs[(] rlì spiogiu.r Ir sluli;r. dilìr'ccia c tli Iìoma
scttza lrirlJ;u'r rlt.ll;r r'i'iigirrnc di rJuci tlLrc glandi
popoli o rlcllc iaIil: frrsi clrc Iol lL;r'o si,ilLrppo essa
étrlrr. arl ilJlirrr'r't s:rtr.. ii,,rr i |,,,'r,ri ,rrrr,ii'ici. norr
lc h"agcdie. o €lrlrÌrìiosc rli lischilo o s(Iuis.!c di So-
Iclli.. rr rssi',rtr,tc rìi Lirlipide. qunlle lL':rgrdic dove
Irr, irro ul,zzir cuit Ii[cs,,r'rit,t dc§titru: iliri la Iilic:r
cli iiu,lrrr'r, ,',rsì lrrrpia ncl srroi voli. ,.osì ,ictrs,,
e l)rr,lon(la nei suoi pensieri, r1on le stolie tli ìjl.o-
dr-,to... si possono senza il sussiciio della religicne
nJ,l,ii'rì,' cu lllJ endero r gusLlrIt..

\i rrronla chc qrrollir fòssr. religiorre fdisa. p,'r'o(.-
clri uiunrr lelipiouc. o urici sipnoli. è rlur Ialsir
inliL rrrrrr.rric " Ialsa irr' corle iue i,lec i. scrrrplt,
ve ra come scrltimcnto. I'erciò alcurri rlei Padr-i a 11-

ticìri rreìle rledesime leligioni pagane vidcro al)-
bozzi rli Clistiancsimo; e vlilelo un clepuscolo piÌr
vivo tiel «Log.rs». t1c1 \,'elbo, di Cris',o, Ìu quegìi
in{.eIletti sul)ericÌ'i clìe, slondando ll scoiza inutile
tlellc reiigioni popoiali, l)enetrirroilo il midollo elerno
tleÌia relioìt-,ue ror'.uì-ìen[è urnaua. -\]Jbùzzo c creDrr-
s{'olo - -lretcJtò lopcra .perlatlir dov(\'a cL,r,ìpiillil
trrL noi il CristLr. Eoli e(l Esli solo duierr css.:r,-,

" irr .l.rrcr.' - tiiuvrrini, I-cvarisetista ('ris:iaIìarìt!.rtr-
lrlritrti,r, n pialutti,'r:nenlr' ( r'isliìrro. vetl,'a applttrl,,
§Ullrr qù1'::ltt [i;.1trt'tr iì \ r't'tro Pi'i,tiiL r'lt t'sro vcniss,'
cm pel il rnolrìo Lrna tr.n,rbra :ron senzn qtulchc
Ìrarlunrt, di lur:e, ma irn[o scarsa, scpillrrlio tìi
.-r'ontc il quelliì clìe Yerrebbe, da poterla lrasculare;
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tul poi la luce, quella luce che irradi& in ciitscrrnuomo. quac illuminat omnem hontinem,r veni,clle a sua preàczzr.

Col CIistU r. pel Cr.islo corrrincirrr,, triì r(.liaionee (iviltir.dci lappurli in[iclnnrente rruovi. (rn lcintro.o s;gno,l. l,utca semlrt..,rc non ci fossc rl;r frr. aliroclìe sllrìiirt'(. urìfl lal noi.il,ì. lta oggi l-risognr co_tninlialc rlrllo slalrilirnc la osist,.rrZi. .\rrclie mrc-slo s ò rl scusro: se siiì clawcro crisliarrc. rirro-
sla civillà rli cui noi rrncliamo oggi lt0ti c sul)eibi;
cd è ttollpo poco iì dir.e tliscussol"rluesto fu airdacàllncnlc negalo. Si ò irnprncrlo a .1lol sr.rrritico nu-tìx.. cllr con r.iconosccnlc ulfetto tJnlc Aent,l.a_
zi,'11i 5r,r;111, p,rostrltc. si ò itttDrccato a LrÌi. r,cri-
chè nei suoi hrisler.i ilornin'r la' rrror.tc: e rli t'uilo
cirì r'hr, ,1 cirjle si i, hll;l r ta sintesi rla cc,rtran-porye a I-ui, e rli tutto ciò trhe fir ostile Ì I-ui siè fatta unà sintesi c colìe Lut icleale di r:iviltà. Nc
venne fiioli uu SataI;r civÌle c ltna civilttì sata,nica.
iltttLggilli c.,ì) \'i.tsj, rll,Ar,ì Dor. h loro snIliSita fat-
Irrra. rli esr,ririr('r.c cujùelli rnilliuri. l:tl' ii o.]nr-
ttrerrto dei vctsi era unà Dì.ost dove si tlic:vl: il tlr,-
scrlo. liì rìr,rriificrziDne. il doiore i' Clesir..., Iu vit;r.
l'alLivili e lrr gioia trilt,r r1rleslo i' Sal,rn,r.

Qucslo ittsrrlto sul-,1'emi,.,' il'vin NiLzar.ello tli r]ri:r-
tttrtt'li ncnti,,, di livillà .u r.ltc tor.nl rlr tnedpsirrro
nctui"o dcgli rrolrini giac,.lri, clìe c,'st sat.l.lnrno jtoi
rnri scrrza civiltà?' riorell esser.lì jnnciato irr our-
stiì l0nfl d llalia, clre dri rrrotrumprrli civiii tloi.rrli
al tuo soltio ii1,i1'31o,'. ò ripiena. OIr 5ìl lLr so, rni-te Nazitreno; lu norr Ìrai rììrìi Dt.otjlinziata oueslx
Parola civitlir u. c non hai nvrrta larirr. tli sfezzrlrìai rrr.ssllnt. I-ancia .per i srroi progr.essi /.a.pt'c-Dleml Iltt aJn dl .Jltelrt clìC OCc |i ìO la n Slr.ir sCienZA
è flssrrrlo il lrro §pir.it,r tu nbn hri volirlo rrn sol
Ientbo scnIr'ilc di quel vol,, onrln Ini\tcr.i,,srunentc
iìi n.rstti sgrr;ll.rìi è nusr,,slr j;r rl,rlrr|a; rì.rlo lriì
I,cpÒìi dol'e fior,iva, tliste e vergog[oÀr Iiantl. ìa
schiavitù. tu non hai levalo ne§srin slcrirla.rdo rli
lihcrtì. non lrai glrcdtclrto e t)r'ol11ossu rìossun nlot.,
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di. ribclliorrc. Il trro lavo
s1r ir.ì,r i srr 1r.,, r I' i :, 1 i " ì;,,;i' ".iii, 1i,,,ii,lll, i,, iliÉf;:, iu,làlri ì'Clt.. l:tllrr lrrlr.,,llii |r r
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{'lerr!orlli .circ rii c.ivilLi
rttl r,, i J,r.,,',,,:.,,..: ,,,iì; *,;l. .lr"'. 1'tt't'lic;tl" il ciclo,
rrrr,.rrrr rlrr..r, iL, ;.^;,',iì:filtt:]P rrì)rrrcrrs(' di ltrrl.t' le
rirl,iirrr. rt,. ,:rli,,,rì,f"" . " i1..|ìIrruto . tlttcs[e llri nti-
It rlc. r,rr 1,,',. ì,rpit,, ,.,,;l1r ,.']1ìl'9.t1'l ii Siog', rlolia
Irri r.,,lrrr,,'"i,:i;il.;;i;""I". Irftr avu[u ricorso. ìton

].,,,, i l: l 
r r,,, 1,1,"ir,, 

"iii ii,ìoi;'ii', fl 1.,",i',::";,,ìt,trot?E:(,1'c,. slil, ilì iurtdo ir ciascrrtr'lr nir n,r rlrnart,i. ;'r;àl,ùijli. iiflllll ,rLl, ogui potcr.e ctrr,. lou 
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i,,,& H,;ll)o)rr con ia civiltLr.'Dal Cristo ;" pri ri -.Lììsr,il"
sr Ires('ntir corre ([ualcosa chc norr ' 

"j".-rrài.ì" ,i"llI.uuIto. llliit rlrvintrinr:rtle slutponu a lui: D|iD_('rllru cs,crir)1.r, c tlivinu di ideb e ,t, ,,iùii, tu 
rr,"ìi

!.11(,rìe !l)(,ra srrllit civilliì: r

L' 11 u,.s r r' u rr., ri, sì; i. i i,i, ;ii; .i ]ìt, fl.11,",à,", gyl,"",[;.1H"-qclìtt, (rl\'engIu{I 
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L'arno|e tÌclla velità... e lìon vedete infatti che
iI Cristjancsirlo hà inìposLc all'uorro corue un do-
vcre l{)nilrÌ ìr cn lale il lispctto deìia velitrì. tuercè
l'obbÌigo rlclla.. fcde'l..lld hil Irr()rilessa all'uonro la
conosccìrza di:lla veritì corìrc suì)r'erniì ricompensa,
col dogi1la drrl ciclo? Ogrri lrossiìrile pIi)gresso delliì
scicnzr ò ccrìt..-nuto conte iu gelmc in questi pt.in-
cipii c la lclltà rli quei lrrogrcssi sarà lanlo piìÌ
agcvolc, p:lciìir il Cristiancsimo noì1 ìrr solo diì[o
I'irirprrls',. rrrr lrrr spirrra[;r l,r ril. La religi,rnl art-
{icr, rrss,'r\.l !ilìstirnì.nte il lnrig.jir)r!iei rus!r'i geo-
logi, ,\. Sloppeni, rlivilizzarrdo lt: [ot'ze tlella na-
Itllrt. irvr';r lrirticltirlr' IL, sì)irilu rtrì11nl, rljtl;rì sll'-
tliu: l. n ,rt s rttrlizza ciù-, it,. sl ttl,rr'r. Sp,rz rtttto
Irrttr ,r,rr-'slt r.livitrilù cìrr: in,].r nì l) r'lvaìro il r:)olìd,)
Iioic', irrv..r',' rli s1:iogrrr'ì'' ìl ì,riili:rì, si!n, ItJ cosli-
[uito ailr: scicrrzc tli osservlzionq iÌ loro l].rssibile
oqqctlo. {ino zelo lcligli,rso rrnirrt llal Ct'isto il poi
il nairrlirlisllt i rlrt,riL' s t rìi Ir',,v:tt' n-i clt'rt,' (Lur]ttto
1)rr:lii.' ,, lriii csail:rrtt 'rt' gìi ;itt;clt-t rli cnttosc't lo.
,"r 'i',-'giu 

rli r-r.lcsie srpi.,ttz.r. Cru,:i ' ltl , o'lcCl.to
Ir'usc.,rrrI,:nlc cire il Cristo ci hr dato d.:lla ])iviuiLrì.
It' c',rrrtrrisl., rir'l:1 51 i^112 1. ;,:,r [ot'Iut::tt:' cllc ticscatt' ,
{. (lì,r', ltlìri 1r.,r rrrrlit: clP si '"nt I'stt ' ipo:cri y:itt-
cìri, r'irttarrgrllto sciIr:liliclrc djt\'1,.'t'o. ttor sari,nrto
nrrri rrnir -riirnirt:rlir ctirii:s di U:;s;t :nr s,lo e
sclltl)r'c un:t s'.ra apltousi. llan lllruD ohc scopt'i-
remò cause nuo\re e creatc di quei fcnomeni. chc
una scicnza brmbina ricrnduccva dilcttamcute alla
Diviniià, lìon sarcmo obbligàti it cotrcludcrtre che
Diu hfl Iatto rrrcno ucl rnoùdo di qrrel cìrn diarrzi
si prnsr\a, rna clre lla frtto nleglio di qucl ch,'
Drima si crrdesse.' Àla l:r cirillà. o ritiei signori. non è una qtte-
stiorre di scienza. sì di bontà - e la scienza stessa
no[ Duò slori:ìrsi rl utr',',:r ulala la cairsl. sc Il.ril
quanào c6rrtribuiscr ir rni:lliorare la vita. Urr po-
Jolo rlovc tutti si ,'ort,lscesserc i seEreli rlelln nrr-
tura c Irrtlc se no ar;Diicassero pnlfetlarttcute Je
foi-ze. nra {1,'\'e l'egoisnìo. il solo .'goismo rego-
lasse j rllrDorLj sociali. sarebhe utr po1-roìri più blt-
baro crì iufclice degli lìttrruli selvaggi. Pet un po-
polo siI[atto, l invenzione pirì utile e il pr,r,lollL,
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prrì rir:clcrlo srlclrhe ll dinatÌlite. Ogni progresso
r!r',r tlr:llrr r:irillì , pr,,gicss r tli gìrrsliz.ia ,' rt &irrc,ro.
't1*1r { :1;li irltr' Iuu drrbilali' di trl Irirrcipio ll
ii:ciclà ri,.lr',ì uhe appunlu di lali pr.ogres:i ù sol-
lccilrr t 1,,'t' r,.iìlizzarli si aftruna. Orrr e tlurrrJo si
lon:;irfi'r'rr sollu rlur:sto i.tspul:u il c lruntLnc rJt.JIrr.
rrì:rnilir. ehc Lis.gtra serrz'rll[o pronlarnal.c jl Cris:lia-
ncsirrrr iÌ pri ir glanrle lrìllorr. sto:'ico di civLllù, il
fattcre indiscutibilmentc più grande. Lasciamo qui
ìa palola ad un razionalista nel suo r.azionalismo
rrirabihnrnte sincero. ( Il Cristiancsimo, egli scrive
irì uìl slro ì'ecentissiIno volitme, ril,elatosi come la
rcligione tlell'arnore hl conquistato il;nonclc. -E lo
lÌa oorquistato perchè il principio dell'aurore e deìla
solidarictì ò per eccellenza il principio ùtalc del-
l o|ganizzezione unrana. perchè, scrrza di r,SSo, non
r', Inssilrilc sociell pl'ogriessira. perchÒ conticrìo in
si' uirrt lrr,lerrzr inr.sarrrij.rile r1i esplicaziorro c rli
r([rttanìLìnto. La società moderna vivo e r.espirir in
nn'alrnosfr:r';r rli (lrislianesirno, perclìò il Crìstiane-
sirno ha lalto p,cr la rnolale ciò cÌìe la Grecia ha
fl,t,, p,'r Ì,, lreìlezza. ìra c|erto rrrr lilro poIfell.o
cd itttmotlirle. Ogrri vero lrlogrpsso rlcl cun.ulzio
rrmilt4 rolì i' chc rrrr nasso vòr'so l;r t ealizzazionc
tlr..l proglarriuriL di solitluliclà clre ù il lon,lamotrto
della rrorale cristiana. Una società pei'felta sarebbe
qucllfl irì crri qrrel l)r'ograrnrna fosse intielanrerrle
r.ealizzato , ( 1).

i,ucc tli verità e di aruore potca il Cristianesiìno
rìon ispirare del suo sollio l'alte? Perchè qual cosa
ò rrrai lr l,eÌÌezza cui l'arle pcr sua proplia frrn-
z[ore coglie ed esprirnc, sc non iìfpunlo lrn ilrt-
rlirtziorrc del vero c dcl buono?

III '

.Nh se ò così. so il Crislianesimo rigxardal,) conte
l)rircil)io di fcdc, corne legge 61 nlurliria. d'cmole,
ò un fr nr3 nossentc di civiltà - corne nrli, si
dornanrla, !a pi ir cristiana delle età nella stol'ia

t1) .Oaetrlo l\,:gti, " ,tled.itlàioni togohottd.e, pag. LX-
LXL tllilauo, Ilocpli).

rrrorìr:rnr, il mcdio c1'o, fu xncÌìc la piÌr balhata?
lì r,ggi lI erro gi'istianc [r:ì lc nazioni, ossitr le
I , .1, rilnlli I ilgìtsl e !'r lctinsc r s,ro iriu civili:']
1 ,,.,\-i lrir J^ppio l{ìlio clr,' rn;irhr':: .m0tllirc l;ì, legg')
rl',; i, rt rl:.ll;r ci\ìjli ( tislijr.rJ. r, cjrc ,'tt'lo. l,iso:lnfl
rrl lrrrlr cli quesla legge cercirr di spicgat'c.

I-rr rriir clislirrur. ci.L rlcll:r sloriiì rììodcrn.r Ilt Ia
r.r: l,r'rllrlc.. Ilt qucsLr Iu uLl rru tcinpo Ia rrtt'no
civiis. L;r plima de.ue duc aflerrì1rzicui pa|c a molli
non abi:ia ncanche biscglìo rìi plovn; e qurttdo
nc(:rrrcsse, slftrebberc iì plova c la quasi rtniveì'-
salc dccilità dcgii spil'iti ver,so liì fcde, e lù supre-
rirlrziti dai Piì.lli csc'l'ciii.Lta non pLlra rlel dorìilrio
stirltaìÌìontc rcligi0so, 1ìrÌ e nel P1)[itico; starebbcro
ilrrci lriolrutìrcnti clre cluasi soli r lostimoniàr' la
riirì (ìi (lÌrc.i sccoli nc sorro liìuasLi o chc tul.li o
rlrtrrsi irl ilt'islilttcsirtt , rrl,prrioit , isl):r'tll. - i\[l rlutlla
, t.r .r'isliiurissiirrr Ir b,rrìr;rrir... qur sinsisic cÒDIro-
vr. rlr.grri g{,nt.r'c. \oi Iiìllrrìr.rìtalo {luell.ì pagirlit in
rrrri urrr storico dcllir nosir.r ictleratura ha vivtrmeule
Ii:riilLa la, if4n.)ranza tli rlrrei Lernpi. Dalla sttn cella
il rrrorrlco crionish solo ogiìi oerìt':rrr sp,orge fuori il
fiur, citll,) l).rr infr-ìr'rìla|si crl idonna|ne dei grirìrdi
:rr'., irirircir[i sr.r'irrli; [:rspitrziorc r]scelica alJ arrt'-
rrir'r' Ira irr lui r[rulizz:rtu il settso rlel l,rcsente. Ed
," c ,si rhr,,nr Ltuito. I libr! sùno divertuti rarissinti
,. s; ,lis1,r'i,)zlrr.,, qu,ttt,lo u,,1 cor'tlengirnu pie ìartdi
,r rli'tltorrilt.i scouOirLri: lti oltaLi CedOlI,) il ClI|rtru,
sluI'irlrur,,nl( è,,nrillati rJa.le p,'rg rtncne. i capilar''oli
,l{'llilrte gIcCiì o |onralIa. Sola 1m'i rrlla pt'c.t.rrt,1 ,

i,ru,,r'rn;l" i la Icroria dcl ('osLuiuc. Secolì- schilosi
,ii lebÌ,r'a c di fame, cania Lecomie de Lisle, illu-
nrir'lrìti dal sanguigÌro bagliole dei roghi... secoli dl
odio alroce € non saziato n1ai, in cui llei muti sot-
tor'r'rnei dei castelli ner:i e chiusi, che non la§ciano
rudir.c nò le grida, [è i singhiozzi, il vecchio ehreo
irrcrrlenlto i lricdi e Ie uràni, e cuì si slrappJnù
idcnli, ù 1t,.iso n cuocer.e srrlla b1xqo, perghi. Ira-
sutli nrcglio il suo uro; sccoli degti Albigcsi Iìlurrli
\'i\'i, l)irrrs ,lrrrcunu de Ycs csécrablcs ntinutes,
ò siicle:r d cAur'l.lcuIs, de làclrcs et dc brulrs, - IIoIr-
It: rlc cc licu-r - !.tlcl)o e[ dc Ilìurìtrnité. - ÀIau(lils.
s',)r,z lniurrlils. ,il pottr lriternité ".

I
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l\lrr sr.i r:,,sì. siqnuri ltriei. o cer.lo pct. qu:ìnlo
ò r:',sì, rlrrLi s,,.,,1i irorr frlrouo crisli:ìì)i:'llr sc'corIli,
palll rl,,ll;r it.si rlcrnolisce o neglio limita la pr.i-
ttta. i'r'r'r,ctitù il (ìrisiiuuesimo. ch-io saplria, non h:t
nlli l)r'rs( r'iLkì (li steltdere sulll bracC gli ebrei e
rli r,rrr,irl vivi 3li r\ll-rigesi; rnzi qrrcs[ò c surrili
crrrr' (icsir. colt Litltil Ir [orzl dell:r s :t xll:tìti'. lC
IuL r''tri:'rrlir.le. ì-l s,n,rlr d"' srr,,i .\losioli I lrr
f,r'i;r rip,,t'r'r' ttcl [.,dclo. :]lrsino rlllut(l c:isi lx Sgta:-
turviìlr) n,)n nrl rrlli'srr di rl:rrir,,. :.'lr lr l(Jti:tijnà Ci-
Ic.:, rli I.tri. |.',: il lkJio Flr-c tcu fu lrìulo cri-
sliril)i, (ll!irlli0 tlit gr:nt: iniercssttll si vot'rabbe far'
('lL lr.tc (' tlrr g,.tti" ;r rc:r rr.llì:,;r ,Ii i[,)rif,, lrol]0,,
l,, lrr,l(ìiir Irollc strc sin'csi.-si clcrÌe. -\[rr uoiclri i:ì'i-
sii;rno i,t uliì cella trisura csso ftr. rro:r fu nclnchc
così llllixrto corro si riice c co;r 1;,tctichc lrar;i
si r"r'cr di (liuìoiilrrrc. -- Pcrmrttctòrni di licor'-
rc!,' ir lrn r')rì('rtto clrc p iir pr|er: u:t Po ilìrii!idut-
lisli,', rìriì nor: è frrls.r. rl,.il.r slcr'in. i,l ciiillì rli
un'rl)1)(il si puir r:tisui':u'e di,gli ct'oi chc (,ss:ì liit
1:r...lr:lti. Si l) i,. l'rat'clr innrrrzi ttl:lu Uui, (l(.lir:
Ittttzi ,rti tlrll.r r:lvrlirì i Ci .riorlrrl.i e r:crii tll,i sll-
p..: r'i. c!rC l)r.i h rit';s:r lorlJ sup-,r'ioIitri. 5',ii,.r u.r.
chi Si t:lir. lrcrc;ri q,1 s'i Iolhi s,r;ro sinlur:ro c
pr,irr di rlisp,rsizir:ni rlifius.' li ll airrlrieirtJ. I'et'o(clìi.,
per (lueì'ìto'uìì croc p.ll sua indir:jdir:tle e plopria
rnrr'ii:r. crìr(.rgir rlallarnlr.. rrt+ irr cui cornp;rrc, rtr-,rr
lte clittIAC,ntui t rs, cllC I'L\r ( c:'li Irli tturr Its llrrt'leci1ri.
non nc l'it}agg;ì '- ìressul) croe ò rD&i crsì intic-
rar:rt,nlo lrri. r'ly, rron si.r rrrr Io r',r\rì. (1,.1 li!:nl,()
su,.. Irlrlrnc, I rìittrosIlrrc clrc jl ,\l,.rli,r I.r'o n,r,t
ftt ttir r:osì ;xrvt,r'o rli !ucc ink,llotlrrrlc, uaf così
t'icco (li fr,r'ocirt r:orttt) si lrrclcttrlc. lrrrslit t'illeItctc
clì(' ('sisr) Irir l,r',,,1.,11,, l)rrrrlr. ,, Iilanr,,.st"r rl',\Sstsi;
l.'riutr:r'sr',' il srrrl,' rllll;' p',r'si;t r. l)iurt,r il poet"
tlcllrr srnlilì li s, il ( j,,jrlì., ,lt.il ;ul,,} rla rrnll jtr:r[u
assai I)iil ltirilr rlr:lla. rìriiì. {iiri stesso llon fosse stato
mictlrlr) ( 1), rlrrrli rìr(,rruncn[i di civiltà tìon po-
trei tttl utrsllo \lcriio l:vo addit:rlvi? I'ùli c tanti,
o sigrroli. rlir crrs.rirrgclci pelsino r rìrrrtrarrLiale. st,
la Rinrrsct,rrzir Piir clre ì'increruen[o. pel cel'te alli

(l) ruio li,r.[r'tltll,, l' Ài:ssi,ir,ir'o Ghisr,rtri.
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:lllllll11 qurle l'architerlura. non segni una estc-llllitzl0De.

. \iuna. ntera\-iglia de, resio. o mici siqnorr. cher r,rtsiraììcsrmo solo .et,li inrltyi,irri Diit- cosr)retrì,,r sr' .llttl{,rA,ì'tcnle penctr.i o(l inYestà:' il (:t.isiiailc_
\rrììr' I' cr)tì1(. ll sole (.1ìe inrlora l.allp r.itttc trt.ima,li .ir,ìndnrc delln sur luce le urnìii 

-vrllì."Lo"';;;:
,tuislc. irìlensivir della rrrnanità C ieoqisiina. -qr:aiie:rllr. difficoltrì. enonni cire. p1.r penelrirre nelÉ eo-v'rcrìziì e ne iì -vrla llene arldonl|n, il Crisl.ianesimo
'l('rc suf'erare.. t,lrngo _tulta ì eti di m^zzo esso ebbe,', rtro (tr sc i rcsI dell,anlicr srrperslizicne latrnar. lr iei.rrrir..dei nrrovi 1ro1,oii t.,#tiri."'p;; ilì;i;rill'{. qlritnto I uzione cjvilizziltrice cristiana inrruella.lì. solto ^cclli rispeui ,',"o" - 

i",iio--Èu;ìÉr';;.'"ii;snTl Dcncttca,. pcnsate clìe cosl ella sarebbè riu_\, tlir scDza dct (,rjstianesimo _ ql,ltnto più assiclllarr n sar.ebhc sLrla ìir grrcrll senz; lr c.liti"ni ù;àl!lrr dL.t)lo, rlrrlnto piir lcloce la t-endelta scnzall.lìr':nciiìtn cr.LStitì no..dcl perdono, rlLrrnto piir pro_I,,ì!rtr'.1( tenel)ro dcll igltot.anzt senzt uuei nrjna_sr,.:'r (tr,\:, qrralClìc IJvillit rnr.orl si salviva Ctel sa_
lì(r'c. irntico.; qulul'r l)iù selr.aegi i ,,o,tii,ni-iànàrlrr'.llrr c:r'rllcrìa r.lrrr irr por tlnia prrtr i"plìuiione, rislirrìiì

S(. il. C r.istirìncsj:tÌo i ispir.xlol.c rlr civiltù, ,rr. co--ìr' nì.'ìr ,i{§t. g Cllc nxzioni clro. :rlrnpno a eiudizrorrr I()t t'lìt1r,i;r't. snno Utctì,Ì fcrtettanì_nle c"ristiallc
,. lli,ln Irr grr-rrtr.strnte Gcr.nianiu e t, prot"itaniJrrSlrttoì"Ì.iì cornc ntai esso pet. l.appinlo sono
u( llr. civilti 1,iù lutgide ed atlu c? §isiùìì, -àiià

l]ll{,,. 
,.1^lllrrl 

"ìglo-sassùne 
tenga net nro"ndo it pri.oIìrr) oc ir ct\,'Ìlliì io Itotr lo neqlrer.ò, rtott sol.t àerr,,n,. tìtillciìì.c. rli corlesia agli slF;rnieri. ,,ra riei ri.on

r Irì(,r,rì. tc ìn,tt:_..p1!L in-tinrF convinziorri. Nori ò solorrtiìtlr pcr. l-a ivitì dei commerei e lrer la toiiirrr.i.lil:r!Ì1 che qrrella razza grrimeggia, ,nà-ruì: fr'"i,]srrtrr ('Il coslanza rlel laloro -Icientjfic'o. per li.li'r'rJrczzrì rlel -caÌ?ttere, pcl. una superiore oiganù_zirzt()nc sociAle. l)el mondo olla co'mpie una" mis_siolc rli civil[a. visibilc per clriurrqrre'seLti--r."i,_
lxrl,, sAuoì.rto a rlucl clrc gii Stati Udti,"rtucsl.e- vcc_(0tc (.r)torìtc Ingtcsi. solto già diventatt,'p quelkl

lZ - L. Vtc de$& l:pde
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èhc l'lndia, rrovella qonqtdsta s'avvia a diventare.
l\Ia, badalc signori rniei] quésti anglo.sassoni e,he
stanno all'avau(ualdia della civilta. our rimrnzlendo
nel seco]o XW at cattoìicismo, hanno cotrservato(. a Iult'od[i conservano rlel Cristianesirno eli ele-
lrcrti piir''iosta nziali e socialrnente fecondi.'l,o so,
chc teologicrmente parla.ndo, non si pnò far di-
stinzitrne Ira dommi fondrmenta]i e secondarii. qua-
si i primi soli si dovesseno credere c glr altri si
potessero irìrpunemente negare - ma questa di-
s$nzione. assurdl in teologia, non lo è piir, quando
storicamerìte si ricerchino le i,rfluenze crishane sulla
civiltà. Niuno infatti oserà dir€. a meno che non
voglia rendersi ridicr-rlo, che socialmente sia così
effìcace il cr€dele alla isDirazionc del liblo dr To-
bia, oom€ il cr€dere alla dirrinita di Crtsto - e
che il negar quella tuùi così p,rofondamente la vita
dei popoli come il rinunciare a questa. Esistenza
tli un Dio Bersonale. cormrnicazione eùnofosa ed in-
lirna di quisto Dio oon la povera urnrniii\ in Gesrì
Cristo, realta di una iùùnortàle vita futura sanzione
efficace della fJresente - questo sostanzial patri-
rnonio cristiano sli anglo-sasson.i I'hanno oonser-
vato, lo oonservaio, ed-è di questo che s'alimeota
€ si nutre al oar della nostrà la loro civiltà. Al
cui fiorire Darècchie causc cootribuinono, estralìee
alla elficacià DroDria della idea reliciosa. Così la
uotenza maritdma' indlesc si deve oiù che altro al
Àrenio del Crornwell éd alt'antagoni'smo pol.itico tra
'I'Inshilterra e I'Olanda.

Ifon negherò tuttavia che a certi jncrementi"ci-
vili abbiaio indinetlamentc contribuito a.lcune delle
audaci nepazioni e distnlzioni del secolo XVI. Pe-
rocchè, nèlando certi principii religrosi da noi cat-
tolici Eiustamente mantenuti, la Riforma ng8ò per
indiretlo cerlc tnassime che per uo puro equi-
voco, da noi continuarono a irnmedesimarsi ooi dog-
mi religiosi; - non altrimenti, o signori, recidendo
una oianta si d-lstruqcono i Daxassiti che vt si erano
abbaibicati. tl negaià I'autoiita religiosa portò una
ùarLe almeno dei oorroli Drolestanli ad ossel'e piil
indioendenli da quLll'autoùta monarchica, versc' di
cui i popoij cattolici furoDo forse talvolta, per une
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sntcie rli est)arìsiouc rrlfurale ilell'olseqdo relieioso.
liopyxr sen'ìli. In questi casi però è da vfuele
sr i nrali chc d la ncgazione radicalc " dirotta-
rìÌ!rìt. , fìrovcnnero. non superino guci brni obe
srrl,r irrrliretlnmente, dalla nr.Aazicne medetjma rce-
lrrliluno. lIa cÌò che più ha rita,rdato, o signori,
l)r'cssr, (li noi catkrlici quei progressi della crvilta
rli chc il Cdsti{nesimo integrale, ila nor e da noi
srrli 1;osscduto, don'ebbe essere fecondo, è una con-
Iirlcuza soverchia nella bontà della nostra causa.ll clcdr.rc che Dio veglia sui desbni della sua Chiesa.
,:lrr. lc porle rl inferno non p)'evarranno corrtro di
cssrr giusta fcrJe, o signori ri ha -Dortato --l'rlsx c funesla colrsegucnza di buon principio - iL
lin ul'i .c .per il trionfo di lci, dei suoi dogrnr, della
sua morale meno atlivanÌcntc di quello che avremmo
rlr.rrrtr,. Giu"chò Diu vlglilr lrclsì. rna pcr tnezzo
nos[r'o: ì,,io veglia pcrclìi. l:ì Chiesa rru .rranchi,
ttiit vuulc chc lrer lrr rrosu'a cnergia clla abbia piir
r)rurc|,,si r. 1>iir sPlcnrlidi i suoi lriouli (1).

.\r.1 ,,1,,r'.r rti uivilti;";,;,., siete vur ,ra i,vi-
lirli. sigrrl}|i. Sr. Iljr'chè nel restauro rli qrresl0
L,m1 io. r'osì conrc fu idcalo e a tuttoggi condltto,
si inlle((iirl., le r.silonze dell'arte (' gli jnlercssì

rlr In t:0u s;r!,,'ri ,or,\,::iI rt,r culrr,'. iqrrali. r'icolosc|r.,l,r
I ellualc tr[.tloriti tirih. nell- rrzi, r,i rall,,lilhlli frull.c i,,l
r.Ì,,nu,' ttnzi,,tri rrrut,,,tat tì, ll,, {ts(,,g'rr'Iu ppl. Cutrsir O IlliCù u
priuciprlo la, M,tssou?ria. PrItlrlr è berr v.r'o cìie r,ssa esjsio
e d,r trrri silistraurertp olÈrir rnr,u fossrr i.lÌ to re\ il $c0rcto
atttipirti,.o r, diseuesto di ,,li si cirrorrrÌar, na il su,r fìnriir, irr
rtrzilDi r.àttuli,,Le l plpfcrr.,trza rhe rrelle p",;restr,uti, rrort llrc
spi":r.rr,' il ptr-rblenra ehr.si lt por:,'va rc ilcx ulo rltnto:
Dort .h^ tssscr'e rìra ,,altsir è rru tfr,,tt0... di causa niir crnr-
plessa. E' giusro iDfbtti r,ìried"r'si perchè mai ir pòpoli car-
tt'lici la rnala pianta alligni pirì r'igoross, arche, nlzi prol'rio
qualrlo si si& stalrilito che essa adrrggi il cettolito suolo corr
Ie $re ombre. Nou aìtrimcùti rù tum0re nou ò Ia ccrea doi
melessorc di uu organismo, ma tn etretto e qluasi eaponenlt
dei maligxi umori cho lo tlaritgliavano.
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tlollr loligiL,uo. I)a lrale«;lri anrri passa suìla no-
stra Jtalir rrn srrfliu tli rinnovarnantu roliqioso od
artistico qunsi pcr dimortrale. a dispettò di chr
nol vorr€bb€, che ì ltalia linrane, nnalgrado oerto
r:ontrafie appal'enzc, rimaue corìe lu nei giorni piir
helli tlelle sue gìr.,rie ùrtistiche e civih. profonda-
rnente cristiana. Jn meno di vent'anni noi abbiamo
vista conpiuta'la tacciata di S. Maria del Fiore,
rinnovato il Duonro d'Orvieto, sgolnbro da .poste-riori imbratl.i il S. Francesco d Assisr, ricondotti
:rll'antica pur€zza il Duono di Fiesole, S. Ilarco
di Venezia, il vostro S. Donato, di antichi e nuovr
splendori rifulgente la pasilica di Loreto. La pa-
rola d'ord.ine di questo rinnovameuto fu ed è: «tor-
niarno all'antico,, perchè anche il lifarsi indìetro
può r'apprcsenlare un progresso. quando lantico sia
rnigìiore dcl nuovo. Nel nosfro caso 'lorniamo a-l-
l'altico voleva dire: riprendiamo guelle artisliche
tradizioni, pcr cui l ltalia ebbe un giorno nel inondo
estetico un primato assolulo. e quelle severe tra-
dizioni religiose ch€ nell'arte si rrspecchiano e per
l'arte si rlnvigorisoono. Un tl'iste vento straniero
passò poi a guastare, nei pecoli della scrvitu, ccme
la nostra vita politica, così la nostra ispirazione
cstetica: fu un inondare di stucchi, di dorature, di
volute - r.oba falsa e p,ervertitricè. O,ra che ci sen-
tiamo ( italiarli ». questo passato bisogna coraggio-
sarnente liquidarlo, e coll'arte la religione §tessa
ripnenderà un viqor'e nuovo. Al decadere di essa,
n.élla parte più cllla della nostra società, io pens6
che il balocco della nostra arte religiosa abbia per
la p,arte sua contribuito. Dateci un tetnpio claJle
linee pure, e ill questo ternpio una musica reugiosa,
una liturgia piena di decoro, una panola tli Dio
evangelica, e vedrete la parte piir eleUa rleìta nostra
società, non fosse che per un senlinlerlto di arte,
rimetlervi il piede; e l'arte, come è suo ufficio, l'arte
uobi.te, digniiosa i grandò, dopo aver attir;ti gli
uomini nol ternpio, Ii condurra a Dio.

Genova, o signori. non avrà in questo italico rin-
novarhento di ìellezza, di pieta, la sua parte? t'i-
m,arrà indieEo delle citta sorelle? sarebbe un in-
sulto a voi il pensarlo. No, Genovesi del secolq
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XIX, arrr:hc \,oi lascel'ete su queste rììrrra, contc'le qenet r'ìzi,,ni rito vi prpcedeltéro n piir e l|teglio
di t,sse. l irnp|onta deìla voslra fede. La vostraciltà
si i lirrnnr-all e si vierre osni dì ri[novando
rli rlrrosii ginlrri roi slrrtììale'1'arupliamento del vo-
stÌ'o l)r)r'to; - al lavo|0 e all incremento commer-
cialo vrda di pari passo ì1 lavoro, l'incrernento le-
rrìilioso: rifute bellu e qrande corne i[ porlo delle
niryi, qu('sl" ,'lrc i il portLr tlelle aniulp. Solo i po-
poli cho clrrano, con uguale atlività, i tetnporali
intercssi c gli eterni, sono grandi. Allo str.anier.o
clre giuugc curioso ncìlr rosila città possiatc. col
giusto orgogìio. dirc lrc qrrrlchc ann,r, rrL.ldiiantlo
lutnpìiulo vosllo porto: ci,una Genova chc ìavola,
chc si sllncia ardita pei rnlri e d og,ri p:ìr.te de!
mon(lo riceve indusire i ;rroLlolti; nra odditando
i[ rinnovato lempio. vi sj drto di soggirrngt.re:
t i' unu Genuvu che plcga. nelJa preglriòia rìterr:-
pra le sue energie, trova il suo conlorlq nutre im-
mortàli speranze.
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I-a nr,ùnori:r, o rniei fratelli, che nell'individuo
passa e giustamente peì' una -[aooltà rl'or.dine infe-
riore, lcgata corn'è a condizioni fisiologichc, r' co-
rnune all'uomo coi bruti, ù invcce nei popoli sin-
tomo c€rto di età ailulta e di matura civilta. l.'uorno
selvaggio vive [utto assorbito nel prcscnte. scnza
iDtere"s"sarsi Dnnto di ouello che Io lìr storic'arnunlt'
rri'ecedutt,. c' nr'.occu oà rrd osi lren nocu rli ciò che,
irrt,narato da'Iui rnidesirno. s.li i.rrà tlietrtr. Lu
iar'baric non ha una storia -"la sloria nasie cott
lu civiltà. L'uorno civile, per aìrito di riflessione,
si ripiega su qucllu che non è piir, si spinge, con
uno sforzo ardito c persino audace, verso ciò chc
non è ancola. Le piurte adulle gittano profonde
visorose nel lerreno le loro radici. Si ,lit'ebbe che
I'riomo civile obbedjsca ad un analogo istinto, e
vàda a oercare nel passato anche pirì retnoto un:t
sDccic di soirituale nulrirnento.'E' dunquè una prova di civiltiL quella che I voi
mcdcsimi e rgli esh'anei acootsi qui numcrosr dale,
o Saluzzcsi. in oucsti piorni. Riandando le vecchte
plAinc delln vost'ra mo esta ma non inglor.iosàt sto-
iia, voi ne troviÌsLe due su cui fissare, con un senso

(') Questo discorso fu prourtnzieto uclla Cattedrals di Sa-
lszzo i1 to setteEbre l9or, ricoucudo il III Celteuario dclla
uuione d'rl trltlches:Lto SaÌuzzeso ai dominl di Oasa Savoia ed
i[ IV Ccnte:rerio CeÌla Fabbrica del Duomc, e pubblicato su-
bito a Sa,luzzo iutitola.udolo ù Mgr. lI&ttia Yicarlo, proruotoro
solerto dellc tr'oste rsligioso.

l ;li

.li cnrnnr;rcenza quasi orqogìiosa. il vostro sgllardo
- il c-orrr»iclsi ili rrucsli -ruagrtifica fahblice del
vostro l)r,onì,,. l'euliare dccisò flella città \'oslta
nell'orlriirr rlclln vila. italiana, piccola vita lln terrll,)'{)
mx drslir:lla a crcscerc lelltà e sicura fino aìla
rnrturitir l)('r'[ettr (1). Oureslo 1901 vi Ii''lriattrava
i dur. licli cvcnli, 'pet' ritrell'rrhitrrdirre clte abbramu
contmttx d'andare ii ctiuto in c':rto autti, ahneno
nclla viLir rlci »ouoli. L voi volcste rhe il lieto n-
col'cl,, ir\'..srìr pirb';tic,t. adcgurta cspl'essicue in qtte-
stc Icstc. Scgn,, di ci!iliit atrclte qlleslo c-levarJl cJIl-
cordc d un "Doi)olo tulto a cerle- i,t.'alilà superiori
nel cui srlc'odetlc drre datc del l50l c 'lcl 1601 pos-
iono apprrirr degnt' di cottttnetno razionP lleta e so-
Icnne.

Concurdc... lrrccirrnu inlatti per urr iitrnL:. o'ni
inpanno, - ma no. tìon ttt:rtgalino. - tacciono rluelle
iru" rti parte. itì Illezzo rt citi palo lrtal^ lrirscorr;ì
la nosii'ir vila publ)lien. c{rlllr' trastolrc falaltnetltP
Ira massi di\.cIii .il 

'o,', ",t1g 
r-[r'lle nJstr" lnolìlaguc

- lacciono... trr,tnini rli varia fedc polittca llanntt
irr qLresli gioIrti. in qlleslu .giorllo rlì quesL') lslesso
ìììoil'ìerìto urìa nì0dcsill)a glota comtllle lilcctolto
orrelle dishi|lzi,,rìi ccortoluic]te chc dÈgencl':rno. colpa
il noslr',, cgoisrtto. in rlìt'isir.l'tt sttpct'Lre: I urtile opc-
raio. it ricòo horgltesc e il liero P]tIizio, i'i senlono
oui rrn tronolo solo. Sinlbuio tli qLtestrt concol.(lla
liL sinruliariea Dlescnza dei \escovÀ, s|ilituale, dcl
Sinrlrtco. t'ivilc tììrqislì'rllc dcll:r cilii. c tlct rul,pre-
sentrnti tlcl (iolerio. Piu d'rrnu voltiì il .l)ellegrino
clre lrr irrsr i:rio a \.llle la pioggi:t, J;r nthbia, il
trrrl)iìÌc. llolit stlllc at',lue vet[e unatnlo§fera calma
(, screnn. ,\nclte noi siitmo rscesi sl)irittlùinlcnte in
una r.csionc sunelir,re di idealità cosi alte che le
rurrilnc "ùbrano crrtlcut'tli fler esse. Idealilù nobilc
cd ,ll lzì ciltà. di cui è gìr-rria qucslo sontttoso cdi-
fizjo. levnlosi su Der volerc e Dcr cnergla (tr ogru
ordine tli cjtta(tini' idellilà nòbilc -ed 4lta Ia JÌa-
tria, la nazione, che daYà suggello di €iustizia e

t I r I'er ,rtr"ilu cho , clr"erùe i 'ittc tr-nt"U::ri redi : " D.
Chirtroìre i Drc late gloriose per /(t dltà di 'golnz?o, LSuL'
1601. Tip. S. \'itrceuzo, Salttzzo.
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di glandezza irl tratLrto Lionese del 1601 - idealrtà
nobilc cd all,r I irrlq, clrc rvcvir, ncl vostro Duomo
una csl)ressir)le cr)sì maestosa e così gentile ad un
tetrìl)0.

flu lir ullrrtkzza delle vostre fcste sta oui. ehe
al ltipìilu irlr'ure di ciltà. rli patria. (lrtrte si'associa
irrrliss,rlrrl'ilr. lrr religione. Le fesle tlella civillà si
svolgono all'ombra (lella croce - e i trionfi paci-
li, i rlr.llrt reÌigione si c,lebrirno nellc folnre e nei
rrrudi piir vurii. Signori. voi non vi rneraviglicrete
chr.:. slrecrrlote. mi Irresli qui a questo Iert.ie|o e
(lucsl' ccrelri di illuslraìc oggi. Le ulrnonie rlcgli
riiictti citrr(lini, prtriolt:cr. civili coi t'eligiosi. qui
trnlr) sororc c munitcs[e. sono piir importarìli per
qriesto che oggi da parecchi si vorrobbero corl vio-
lènzr spczzlle. 0'è une g0ncrazione d'uomini nati
ieri, se vcrìete, rna audaci, di qLretla audacia che
sclo la inesl)eùerva gioyanile può dare, Cè una
qenerazione il uornini che .rilica, discutc, condanna
Euclle idealità di cilLà. di trrtria. d rrle. che par-
iero sin qui indiscutjbiti: ci fu. e dttra. rtn'allra
ecncrazioné d uomini che ù queste idcalilà sr fanno
inrnua d offcsa vcrso la t'e'ligione. Saluzzo cele-
brando, o nìeglio inaugurando, con pcnsicro con-
corttc, rrcl tcrnpio le sue feste civili. pro:l:rrna due
grarrdi tcljtir: a coloro chc von'ebbero, iu noirle
Ai noD so qrrlle ruova civillà, soffocali c spenti
gli idcali ,li i itlà. di patria e di ar[c. Saluzzo ram-
inentlr irr rrr,rrc rlella rclig.iolìc rluanlo cssi siano sanli;

a culor"r clre torrchLréro di-guesli iilcali appunto
arrnrrsi a oolÌlbiritcrc il CÌistiauesimo ramnìenta co-
lnc prupl'io rrclla Chicsa abhiano il segrcto della
prosòeriiù e dcllir folzn. l'r)ssalìo i due principìi
incid'elsi uei vostro attilno. 1lt'o[ondi: possa Saluzzo
dalle fcste Drcsenti uscit'e piir salda nellamore dei
srroi ideaìi 'civili. nclla led* dcltc stre idcalita reli-
giose.

,,

Non è un l'impjcciulile Ie voslre feste, anzi è

ur coolierne e filsarne il preciso carattere, affer-
nralc éhe esse sono delle fc-ste per eccellcnza citta-
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dinc. Cclto lc vostr sioia si ellonde dintorno »er
le cil.tù sorelle. per Iè rninori holgate rlcl noe'tro
vr.:cclrio T)icnronte. auzi I'eco va oltrc per le citta
sot'cllc rl Italia; nra i. gi,ria voslll. rna ò festa Sa-
luzzcso... corir'i' rosIro. r.òrìì ò Silli.lzzcse questoDuu-
trro. clr r.lrl,u. (llt:tllto so,.,'li atldit,tlt-r. il ballesi;ìro
rlt.l crrll,,. \',rslro, burhlc, [on cotnc 1111 ;11[r., r edi-
Iicio rqLr:rlsirrsi v(,(clìi,, ,) rrrrovo dt.lla voslra glr,-
ziosr ciltir. sì irt rrn nr'rrlo alfatto specialc. ì)er'-
clrò ii l)irorrro. alrncrro rltri nella rrtr§tla. Italià, c
l,iir lrrsrrrr,.rri(. in luttù lr civlle Iuropa, i il sirn-
Lulr, sl,lliiLrrrÌc di rrnl citlà. -\orr ìraÀno rei loro
slot'ir:i [)rrr,rni il sirrrholo triir ullo dcllri loro vltn
llilrrno. 5i,,on, On-iclo? noir lharrno Slrasburgo, Ul.
nrir, Culorrir. Boulgcsl D lr sLcssa Paligi ha-forse
trtt cdilizio clre 1r:rrli di lci piir cloquentemeule di
\t,Ir'c-l)urnc? Londlu aqli slmniet'i noir ldr]ita il suo
S. Paolo l E rr buon rlìr'itto. 1x,rcìrò il I)uomo non
ù suÌ,-r l (,diIicir, ltiir insigrrc i. al(.lrc quello. ln[ot'xo
c cui la viLr cill;rrlirra si svolgc piir jntensa; è I edi-
ficio sul quale ciascuna gt,nà'az-ioue tra seignato la
sua impronta.

Si ha un bcl clederc d esselsi ernancipati dalla
lcligione in rou)c dplla scienza, si lr:r un bel affet-
larc foflììc r rnovenze d L.nrpìeli: anche oggi, r, miei
signori rirrrane velt, qulnt'ebbe ad asserire Donogo
Cortes, lr'ovìr'si Idtlio rLI lolldo di ogni rgitazionc
1,rrlili, u c socialc rnclre oggi lu i'èligione. -sol.t,rle Irrrrnl, gcnuire s1r.rnlrure,, dell rIurc u sotto lc
fonue aliifir:iali conyuise tlell'odio - ìton importa

lu rr.ligiunc guirlr il tli'ttdo. ()ttuul,r lriir vist-
l)ilnrcrìlc \'(r'ir lu ìrì cusrr irt clrì r'ìrr. 1,[[spp piil
ingenrrr l:r Icdc, t'. rrclla ingoLuità d trna lcdc in-
disctrssu. l)iu lihero. piir giovenilnrcntp felvido ert
rspansito il scntitììor)to lcligioso: Ii Drrornu fu al-
lorx il cuole dclh c.ittà - rlclla città clre rrel suo
Iluomo. ncllrr srrl .Asa la paroll iradlsce qni,
come tan[e a]tl.C volte- un sirnbolico senso l]r'o-
fondo -- \'cnne a deliberale ardilir le sue guerre,
ir sancirc sicura le sue paci; Del Te:npio a giuraÌe
le suc lcggi, l salvaguardurc le sue unesle liber'tà.
Appunto perchè ccntt'u e cuore della vita cittadina,jl Duomo. r'cccogli(', per trrl"ta I età di rnezzo, guank'



\

-202-
c'è di più.artistico c.di piir bellor le città rivaleg-
giano a clri lo ryrà p.iu sonfuoso. come ora noi ga-
rcggiauro a clri ;rllir pirì sviluppata la linea dei
trams'avs cl('llrici o dei fili lclcfonict. La 'foscana,
quasi ail afkr':rale l'unità cittadina nel Duomo; con-
sèrva ancom il vecchio uso di tr)ortare al Duomo per
il battesimo, al Duomo solo, tutti i suoi figli.

ÀIa col venir meno della fede vigorosa" e coll'af-
lievolirsi parallelo della nostra vita -civile, non cre-
difltc ccssi ilall'essere monrrmento e specchio della
vila ciltadina il Duomo. - No, no: il Duotno ha
una viLa. i[ Drromo ò yn cornpendio di storia. Sin-
golarr vita, o miei signor.i, che paragonerei volen-
[ieri a quella di un ghiacciaio. Se vo: guardate alcune
di quelle enormi moti ali acque condersate e dia.ccie,
le credete istinlivamente immobili; rna l) ssate tlt
capo a quaìclrc decennio. o meglio ancora paxa-
ooncLele oon ouello che erano qualche centinaio'ri'anni prima, è vcrlretc tI'a,sfolhàzione, nella len-
tezzn con cui s'è compiuta, mirabile; c qllorr do-
vretc concluderrre che' ogui anno. oigni Éiorno, il
Ahiacciaio hr fatto un passo avanti verso la valle
Éinouc {econdn. o un Dasso inclietro verso la cresta
ioìi-taria scosccsa del nionte. Ancheil Duomo parcche
siaccia nclla sua lenLa uole - immula}iìe corn'è im-
inutabile Dio, com'è sempre ìlguxte a sè tiredcsimo
il culto, co.m'è coslantc la Chiesa - setnpre ugual-
mente severe si levano le mura, sempre eleganti
si slanciano le arcate, sernpre discreta vi piove la
luce: nra tant'è, qucsta esistenza non esclude il Pro-
srcsso. ouella irur»obitilà non è trt'iva rli rnoto: il
buom6 ùue. -\on giudicate, vc ne irrego.-al ptrnto di
visla estelico e spècialmcnte ad un punto di vista
sinrm€trico, le noyita che questa vjl, produce e in
cui si manifesta. Sovenle sotro nel complesso una
stonatura, in sè sono banocche. L'artista protesta,
ed ha rapione di prolestare, co,ntl'o dei colori in-
solenti, delli stucchi ipocriti. delle dorafure pesantr:
ma l'uomò r"elisioso Éente lì, in quella valie[4, la
vita costante deì secoli che s'incalZano, delle gene-
razioni che passaro. Passano ma qui, qui uel Duò:tto,
vocliono lasèiare anch'esse, tutte ésse, il monumenlo,
I'aEcento stabite delta loro pieta. E qui una tomba
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rarnmanle un pastor'c buouo al suo greggo. là utl
meu§olao Iìiir sontuoao rloorda la goirerbsita d'rrn
henetattorc. un rltare pa.rla d un santo locals, di
una divozione prÒmossa. d'un culto rinnovato. Chi
entra nel fempio con la curiosita dell'erudito trova
dapDertutto da imtarare. chl vi entra con la nletà
del'crcdente trova' dappertutto di che commuò'versi
cd edificarsi.

Qui cntrando, o Saluzzesi, voi ìri s€ntite quasi
per magica forza lioongiunti agli anl.ichr vostri pa-
dri, qui voi scntite l anima ali Saluzzo, dr Saluzzo
non solo nella sua laboliosa realla presente, ma
nclle vicerrdc del suo passato (1). Piit giovine assai
d'aìtre cattedrali, la cui fede di nascita fu logorata dal
tempo, la cui aÉtichita remotissima è attesiata datle
leggende sviluppatesi su.i detriti della slorra oome
lieheni e muschi sui deLr.itr d'un vecchio castello;
più giovane d'altre Cattedrati, questa vi rammenta che
Saluzzo si inerpicò ardita insieme e Daurosa sul
ruonte, restringendosi in ccrchia più breve dr Drura,
Iinchè il diruto castello SoDra:ro non l'invitò a sc€n-
dcre, piÌr traurquilla e più forte per nuove difese
lmp.liate, giir al piano. Allora parve angusta la vee-
chia Pieve di S. Maria; allora" per volere con-
corde di Principe e ali popolo, aqspice alla citla(li maggior dimità spirituale ( 2 ), sorse la nuova.

TemÈi di fede. si direbl-re quasi esuberarte nelle
suo uranifestazioni, quelli in cur lo slancio dei cre-
denti trascintva nel suo imp€to I riottost - « ex
piorurn et impiorum eleemo,sinis, (3) - Ma fede,
anche in queste che possono giudicalsi ilìtemperauze,
mirabile, quella ohe creava rapida monumelti oosì

il) Iutoruo al Duoru,l di Saluzzo e allr su,r Sli,ril leCi:
.l[onogrnfit. su §aluzeo (editori Lobotti-B('doril P(f g"Dti-
lFzz[ del dottor Chiattono ho p,,tuto atere le Lozze di Iùù
studio speciale sul D[omo che ùs farà parte, e da cui ho
aitiuto gli elementi storici del presoDte discor'so.

(2) Nel 1851 Sahzzo da Ghlio II fn oretta in Diocesi.
(3) E' la isclizioÌe che si legrcva sull'iDtoDacato s0tt0 il

firestrone della lrccistB, prima chc il tempo e l'intempeÌio la
logof'assero. L'inpioran alltdeva agli eletici dol M&rehessto
cho erauo ststi obblig&tl a couc0rrur€ all'erezioue,
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dural.uli. l antu pir\ rni|abile peI questo che. in-
nrlzendo 16 r.nimc el cielo. non ìo facova dimen-
llchc dcllr terrr: lo stossc principe cho. non rce-
vlo d'rnrLrizionc. spingeva la [abbrica, d una casa
lr,ro\/:r rì [)io, voleira aperte nuove o pirì agevoli
stll<le :rl llalfico dei §uoi popoli (1). ln quello
slcrlzrr tltrulict' e suDelho nalve csuut'it'si il vcccbio
Nlrrtlrcsrrio saluzze§e! fu'il canto del cigno della
rìobil0 slilpe. it bagliore suplerno d un irstro occi-
tluo. ( liutlrìant rttn i -non erano p'rssali e la pt'epo-
tcrrza frrrncese setnbt'ava li'ion-tarc per semprt' dei
IUalchesi di Saluzzo e del loro popolo. Stoltezzal
pl'r'chò i lrionti della pt'cpotenza ltanno talora an-
òhc ouaBaiu la loro nemesi (2).

ItIa'ad""ogni modo cosi il Marchcsatu finiva glc-
liosamen[c:- s'era intralzalo colle suc mlni lnontl-
mentum a6re pelennius ». Spariva obbodieflte a
quella lorza divina che agila le untane cose. e pre-
riara, ncl dorlìinio dclllr s[oria cottrc in qucllo tlcllir
iratula. dalla rnot'tc la vita, dalla mot'te del vccchio
ll vita del rruovu spariva pcrchè dallc t'r.rvine
tlclle ìrinuscole signorie si Jlrepiìrasse. a[traver-so
t)rrrh'oppo rr secoli di selvaggio. la Yiia lluova della
iratria...- Srrariva il -\larcltcsalo, ttta il Duomo rc-
itava, testirrronc assitluo di nuorc glol'ie e nuovi
doìori a (tuestir Saluzzo non piit capitale. cittù so-
neìla d'urro Stàto Diir Yasto.

I\liei siurruli. utriste glut'ic cittirditlc. clre io l:r.r

celcato rn"osllitlri cotrrpéndiate ncl rostro tììiìggiol
tcmnio, rel v,,rslru I)uonro, sotìo vere gloriel Questa
vita- cittfldina m('rile ancot'a d'esscrc fomcntrta, o
non è da oercale chc scotnpaia, assorbita nellà vita

{l) LnC0\'ir',, [[ rl liI'-l.-,r,1, irlll 'tti ,rretr:i.r si tlc\c uerto
la labbricr, ,lel Duorurr 1il titallu .lurnru Oltas ,li,'e (ìr, r'c
abbia dalo axche il disclltr0) è 1'r11s 11 priurr ideai,r'e rlel

ltnnet,,1'l Yiso, chn nr,trcva 111 
',1111,111ir'17ir,1e 

jl Suluzzrs.r
col Delfluato.

12r C,,lì as;assitri,.r tìi Uahlille, qtturr"ogcr:itr,, rìi Ludovi:n II,
I dun,, lS lE Enri, o II ,ìi Frarcia o"cttpr,r'a il ]l.;rchcsato S:-
Irrzzese. ll,r Irpl 1589 '.4,1,) Urnuuttelo I lrc'ìr''i,rvir colln crmi
i tr'raucesi, t il'lt.rìltrtto di Liou0 l69l qatautiia t lrti l'irtrl
hito possossr.i.
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più gmrrtlc e piir terwida de'lla pazione? Qucsto mu-
nicipalirrno rro[ i' una loma oraEai cuperata ? Quoi
che si r:hiamano Italia possono glodartr ancora
dessere Saluzzesi? Dubbi quesli ché llanno per un
r(!inrnlo agitata la uostr coscienza, quando pa.

reva ostacolò al formarsi della na,zione l àmore dèlla
r;ittà. À{a oggi che la patria è fatta, Ta che ci siano
no jlrìr'c rrniti rnl accentrati con po.deroso sforzo,
oggi l arnorc (lclla cjttà r'inasce sotto una lorma più
ideale e pi Ìr pula. Sta benc il proglesso, amici, ma
per prcgredii'e bisogna piuttosto conservare che di-
sh'uggel'e; - la natura, che è cosi sapicnte mae-
stra. ascende a fonne più alte, serbando gelosa le
iormc piir tenui di vita. Per fare una llalla nuova
tli pianta. non demoliamo l'Italia storiceL e tradr-
zionale. E quest'ItaÌia, a differenza d'a-ltri paesi,
fu semple la terra delle rrùolte vite. Noi itatiani
non abbiarno lnai conosciuta la città mastodontica,
che sisteinaticdrnente, mostmosamente assorbe tuttd
lenergia di unn gente; no, il rìoslro genio Yario
e Iccondo htr lasciato in mille parti l'i-rnpronte glo-
riose deila sua multiforme attivila. Conserviamo que-
sta tradizione; la feile e,e lo consente.

La fede... essa ha rP-a.lizzato al mondo l'a.more
più vasto. la vita più universale ohe siasr mai vi-
sto. Essa ha racco,lto in un solo pensiero le menti,
in un solo aff€tto i cuori, in un solo culto i po-
poli; ha messo sulìe loro labbra gli accenti (ti una
unica grande preghiera- Quetl.i òhe paiono sogni
arditi d'un nuovo e moderno umanitarismo, sono
nella Chiesa r.ealtà non so quante volte secolari.
Sì, rna la Chiesa non ha voùuto spingerr la nnità
sino alla uniforrnità: essa che promuove Ia vita
rrnivcrsale, benedice alle vite pariiati; Chresa unica,
r"icnnosoc le Chiese varie; Cattolic4 sa essere ad
un tcmpo localè. It tempio. o Sigtrori, il Duomo è
il simbolo più alto non solo della vita cittadua,
rna. di quel suggello che la religione vi appone.
Senza dnneqare la rrosha italianità, conservatevi,
all'ombra dàl vostro Duomo, Sa.luziesi del buon
lempo anl-ico, uomini dalta fede viva s dalla ope-
ro§'ta indefelsa, liberi e uon ribelh, obbndienti e
pur non Yili.
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Serrza linucgr.r'e la vosLra italianità... ò lorsalroppo
1ìoco. pelchè di quesii giorni slete invituti c spinli
a riani[ìarne in voi stersi i[ senlirnento. Non quì,
o Signol.i, si svolge la festa civile, il civile ccn-
lerrali,,. puichi, un pensiero rli giustr rlistinzir.rrte ha
;rrcsicrlrrto all,t otgani?.zazione di quesrc []omle so-
)cnni. trIl la distìnzione rron !'uol ,lire rliscor,lia,
co,me Ia concordia non ù sino.nimo di c,lìfusione,
Corììe la cillà partecil)a atl;r fesll rcligiosa. Il reli-
qionc norr polrebbe rimanore estrrnea allir fcsta ci-
iilc, rlilei quasi nrrzionrlc,. Sì, perclrò rìfr, r'am-
Irrcltltnrlu oorne tfe secoli lddictru Saluzzo prtsstssc
dallu Signoria lilancese alla Sabarrila. ncn ci lalle-
glirrnro ch'essa rbbia cangiato di padrorre ; lìti.ì ci rfll.c-
t.:,iarno ch'essa. italiana per posizione e per cullur .

si urngiungessc atl un popolo, ad una dinastia in
cui fu cosi vivo ed efficace il senso delh italiànità.
Il tlxllalo di Liune. p;ccolo rtratcrialmentc pet' i re-
sullrli u cui condusse. spiritualmente grrndc per'
la idcil che vi presiedette, riscrtto conscio e so-
lcnne di itala ten'a da straniero dominio, nor lo ri-
conncttiarro memori ad una seric d'altri trattaU,
peI crri l'llalia doveva ridiventare libcriì signora
di st\ rncdes:rna. ll popolo in gucsto aiorno non
separa la gioia del DrioÉr:o compiùto da luella deìta
ricufi€rata nazionalita.

Ed io. o Signori. non porto con ciò la ;rcìitrca
Bel Santuario. clre sarebbe fuor di luogo. assolu-
tamcnlc tuor di luogo; non intrcccio a larrle armonie
la nota politica, chc sarebbe una slonatura, perchè
pur troppo la politicc ci divide. mentre la rellgionp
ci unisce... no: io veggo in questo che llarc ai mropi
problcrna esclusivam";nte pòlitico, [n'alto problè-
ma morale. Perchè trnr terribile accusa pesa sopra
di noi. o meg'lio un t'ir:rpr.overo ci sr muove ad
ogni occàsionel il rìmprovèro di essere nemici della
patria,

Mentre l amor cittadino. consecralo ilalla religione,
si vorr€bhe condannarlo in nome della civilta pro-
gr"ediente. quell'amor ili patria, r cui cerl,o le ci-

2il7 . .

\ill., r,r'o'rr('dr('lllc tl,' s.lsuitrge, lo si vot'rebbe tar'
,,,..,.,'i, ,,,,rr,, odialo e iainciiilo dallà ,'eliglone Al
i1 1,,111 rri ci\.ili dcll tltnor òittadrno cui la, religlone
, ',i|ii,, r':, lr) ris;)osto: - ì)rrlxte voi, llÙ (letlo Ioro,
rr r..nn ,ltllr nrtziuttc:) òbblnc voi avc[c torto di
,:,,,,,i,,,iir"..1 Il lita rnuuicpiale, a cui I'ltalja deYe
r '',,'l 

;i,i, »iir ircllr rl. lln duu st.,,rìa; iìirllxlr voi

',, 1,,,i,,,' dclllt civillù7 r: iillora itvcls Iorto rli volel'
,ii 'ri',.,r ri-iie, ì,r,rgiodiro. Ma dnpJ rrver crsì difeso
1,,111,,p1 , ir':io. vorr"tsie clrl lirJ( iassi sunza risposta
.,,1, t , cll. c('l|iln() stxbil,lt' ttn ùnhg',lusnlr) tra la
:'. ri:':,)rrr ir lir t):ìlriilì' IIa l.on vrdct" colne il I't'e-
,l,uiÌizl,, ,li urì Ialc ilnlag,'iìi5r)ìo §la Itllìcsto? lìon
ì..r.ri, niatrti ,'ottv,:r'io.toI'ilrzi" rrl csso. il lrtrlo
,,,ii', rì li(:uso il lor,, l)irtrìi"tt co Jii('tlo?

j":i,r,.,i"- i, f..il"ili. ir'{-lri, sr rt.ir i' rlirì'it (lelle
,,,rr,il.rn,-,ii lì -l rloll (lcllil ilrlliitilil, crlmc trou lo .è
rìi ucssun'aìtrit. lì corne ncììlica. se essa, ProprÌo
.:..,i.-,.iuirn,i , I ' si)ezzat's.i tlcll urrilì d;s.Putica del
iìr,r,rirrìo lrllD. r',r h.i fallo tìlscere I'l qllillcne Illollu
I,r nrzioui rtìod,'r'ile? corlìc ll.'m,ca se qlteslc nàLzlo-

,,,,tiììt. ,ruot". sùr'i" in norìtc della ìibei'tà sulle ro-
,ii,,; .fòf ìraqrrno dispo:isnl,,. hiì cortsct'ì'ate col suo
f,"iicsi,iic'i cÌ,m('. se uggi :rrlr'oI'iì rl; :tlcttne naziorì1-
iiìli 

-"^l".tr.i 
c,,rrrc l,'iiian.l-s' c llr ìrolacca sofJt'c

,. si rlùoiel \rr: t'ssa non ')slPggirr la tlazlonallLa'
llrir vu,rlc cltr lìr)lr rlivc,)Sll p.'('tesIo di odrl rellglos]
r.t,lirri0si r di ìene sr.uut.ie.''i'.'ì i;rrinr,,-.ttn Ji fronte;rllir. rtazionrtlità corne di
Irr'ììt( àlla rlenl',cruzia lntondele \ui per ttemocra-
)ì,,'ii i:iicnaic,rziouc tlei dirilti degli trruili'r Ù' an-
i,ir" irrrri ,l^l ri{ido corlccll.o rli diritto intendete
i,ì1,' a""rÀcrjrzi,, l"aspilazionc iìd rrtì mflSgior bencs-
!,,11. egonnmic,, dgl-povero popolo? l'onesscre cco.-

rrorrrico la cui rnercè iì pol'ulo ilssttrga a !1ta plu
rrrulrlc c niir .ivile? Se ì'oi intendetc tulto questo'
sok' ouestò. ll Chiesa vi allplaude Yl Denedl@. e

\.i ri'.ria. essù lìata di potmlo e per il popoto Ma'
:rrrilrntlo il vessillo ùella dctuocrazia^ volele- §ol sPln-
,ìl ''ì' ii'nr.rot,, a rivotuzioui s!ol[c, perchè esso ne
ì,,,'"r,É 'tr'nrirnit vitlirnaY toleto in lìome della de-

'lluilil*U*l"l'"0.$$*Ìi,l"r"*'0,'tre,"i,\:§l"f u"l:i
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libelo uruorr, il rispott,r delle sue tradizionr leii-
giose l rlìr(.lla I,.rl, i lre lrr ''drtsola rLei \uoi ,lolurì.
lo scslicrc rrrll irlrlrr,i :rrìlntlrimonlo dni sooi ftuo-
tidiaui rlovr:ri. l,r srrllevr sol)ra rlegli interessi pura-
rì'rcrlc rrirloririi? Erl irllorrr non vi lagìlate, se Ia
(lhic:;rr vi 0r'r)rbiìitc: percha' in rcaltà \,oi I'avete
irggrc(lilit cd t'ssir si difcnde: o rneglio nou dilende
si. rlifr:rrrìr' rn piìlÌinruniu ,Ii !riucipii cìrc ò slclo,
di crri nou ò essil stcssl la;:adrotrr ina Irr r:uslode.
avcndoli il (l'isto ntTidatì a lcr perchò ne potesse
vivclc la unÌrDità. Non rlLrimenti, o Signorl, la
Chiesa bencdice ÌÌ emancipazione dei popol dàilo
stranicro, bencdicc il loro sllingcrsi ooncor.de ad
opcre pirì grrndi di cilillà. jrnrììomoli (li vecchie.
csaurierìti (lueIclc. di sflnguinosè stcrih lollc; la
Chiesa lrit bcrìcdel[,r c hener]icc all Itrl-i:r; so]n vuole
chc in Lci rirrncrvrla c concorde iÌon scctnino quellc
tradiziorìi di fcde e rli lrrr.la pcl cui npi giorrri stes-
si del dolore fu piir tl rrrm vol[;r Lcqnano riuììtnònli

uni[a e gnrrtdc. L;r Chicsu Iro:r vuole urr'Italia
meno Dctrioll;crr. vuolc (e come potrellhc non vo-
lerla?)- un itrliir l)iir criilianfl. E 

-le prcscnIi Iosle
non sal.iìnn0 statc un vano ruÌllore che l)clcote
I'ar.ia o una Drclsoì'iì cl'ìc in!rtillnonte la solca, s(-' di
run'Italil così vcraJncntc pl'oforldltnon[c iLìtiertmeiltc
cristiana avranrìo ill molli. acccso il desiderio; per-
rhè un ltalir cusi frtta allor,r Iiìvr('rrlo. o Siqno|i.
(lllando sarclrlo in nrolti a volerla E qllcl grorno llr
li tria. ohbcd,'rrrlo ag[i itttpulsi dcìla r"l'g.uno a\.rà
iallo llì passn rIll|ti rrt'llc vie dt'lla civtltà.

III.

l,l ciljlli irrlutli rìoi ahbiarìto vislo allr t'r'liXiottc
stlcllrnìelrte llleate nelie sue fonne loclli c titzit-r-
nali; lrcrnchè rrlrLrirruto visto la religione proleggere
l arnor ciitur.lino clrc a.ltIi vot rehÌre sotlpt'itlìel'e, l)m-
mu()vrr'(, ouel nxzionale spntinìenlo di (rui altri Ìa
credc neniicl. \ta la civillrì ha eziandio Iot'mc e
nranilestaziorìi , osrtropo'ìitc. ulìiversall. e precipua fta
questc la m ìifest,rziono dcllarte. L'at'te parla utr
linpuassio chc i tcnrpi e i luosllt ttiar divorsi sono
cap:aci-t'intendere; perciò la ciiilta 

- p'rogredisce, na
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I :r, I rr, 'r irrr', r', lri:r plreiir l:r slASSr roligiolìo g;c.o-
rr,!ì: ll:, i' lr':rttt,rttl:ria lììn litì1c (li (luei dlle p',Poli
,irrrlr 'rrrrrr. r.t:,1.. nrlol {;i, v.' (' l inno di'l pueta,
r..1, i.r',1, 'lir nl',r'ia <li rlrlc:itir p)v.ìril lilninltri.
( llr. ,,:., r', sr tl ;llrr-frrlìr"t t' drI doÌurc I'ronlpc ln
,;rrrti ill .l,.rrr.r ìr.lizi,r I-';rrlo è l;r, gìoci:t rlell rtma-
rri,',. , lr. lL,r 'ndrrsi su a t',.,nlelttillrro c hliclndo'
rrrl r..r,r'jr,rt r', !l lrclitr. il t)lrl'o l)ollo si (tilìtosLra
Iilrtlrr ' rllilì.t ' "!ri;rtiIir olrbr':,hriosrt d'-'ll rrlile.

lllr rrrcrr:.r r)ì., vis'l):lr rl lllt civillì - Ietcltè nrrl
llll!i !,:Uìn{, ti ; rt,'rz;L rleì pettsierrr sci ntif:cc grect)'
,,,,, ,,,.''tt,t. ir-,r,,ia II :';(l'iisitczzjl tl. ll':trle t'llcnica'
r',,.t lrri'i slrir,;,,1.'i pi'or.rifi.ll .l',\l'cll'mcdl. Iì0sslìnc
i,',,,,,i. ì',rltc t[{)titctjo cl,rnenlo il piir l'isibiÌe
,ii,il , r,,,,rr,', , yilli. lrfL..., Siqr: r;i. lru. It'l Te;n-
, i,, (.,jsi altr il srtn s,rrtltl rti) l)lil l;,''-]o: qtlì Stess')
v i verlr,Ie lr r...li.,ion. r.l1;:rlt'r'u rr:l:tt'lc li' linec ttr
, r,i t,i,r,!i,. ' :.ìit prtr,t t l)ir'l clt:'' !r'^ l Irrz:Ì doi

"ri,,i s.'lr[,r,r, rr i l,,i'.' irllitiq r.' allr r I g os [ì- I t sua
i.r,i,lz,, r,L'. Ii r1rr, sl.' I)!r',llì:) ulr. av' [' rlinnanzi
i,,ì,, i, , trL' lL,rri.',lio ,l ttrt r :i,riilt lttn3t e gloriosr'
l. ilrriirr '; ir,rti,ri. lt':, itr 'll, rl,rlori I' \'Jrg(,gll(', porl"
,.,,..i.'rì \.rt. t,! il (tii,rl ..ìt:,l il ril,. rtt I l3 gemlìì('
, ;1, t,ii .t, itlltt,'i 'liit,lrttt r. ,lrll .\llg\ir'ri xl trlrIr-
i',rri. rla I)rrl. sl,,rtrr :r \','iili. ,l:i CiLtta;tttt' ,' Gi )tl.o a

i),.r:ir.nic.r )lrrr'lli. le lta ìnrasttirtc e Ie incastril
lll Ieli!ionc.

F:rl ,ir-n i.rrt trtitt,'irt[.' lrtlrt' I' S ìLìzzcsi. [" Yosll'c
t','ii", nii*u',, r.1 ,i r i iriir l"gìttirtriL (ìr (lrlCsta ctli
isr)i|tnu c lìr'Ir',,11'r lilii[t t' ' osì l)rufulìdc aì'moni('
rli' rr-ìioiottc e trililtà.

rfrii iiet f,'tnpi , rl,,p,, lirttr'r lriottt;tl'' rÌella gìo-
lirt- ttrtttrl:rtc Irttr',' rr '[)i. Iiurt'r rlellir fctlr. (' rl('l
i,iii,,,:,iii",,,.,,f,i, Irrori rlcl l,.r]rt)i,r pr,,t.orìlpir in for-
rrrrl rrrtclr,' Diit lilrelc lrt r'.rsit,i Itlìzirr. lI;t siu lcll-
,i,i Ol t:ur,.'1,' rtti s.rt'rìdon ' rlittttnnzt ìì"1,ìli o grall(li
itlcali 'e cltc ttllltr stcss, lrl''re [csliltìto riposo sl

iiùìii.,,,, scrrìt)rt' rnoglio rotrsegrtilli L alluùnia (ìellr
i:isiitì c rlr'ilrr Ir'liUirrnc. o illni('t Iìriei. (: oggr conl-
ii.,,iii"r.*. tllir, ìiisidinla rlit tuulti. Iot se perclti'
i:ssr itlcrlrrtt'rrte losi lrrllir tlotl ò ltraIic;rmrnte Pcr'-
iotta lìlrlrclre. tttti t'irt[[,'t'rtt;tte. rltti I'iallnt'rttiitltl r tttllt
irL ictle vitrr tlel l,rrr, r:oltttttltio, r' la ferkr tinttrt-

14 - Le vi,e Iellu l'-ctl.a
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\ir,l.l sil lll'iÌì(iil)io k:condo diurra nuoraoperost[à. (.luc-
slrr r.r'r.rlilrì rli pll-r'ii e dircligiosi rffctti cheei traslri-
s{.rr} i r,,\lli plrL.i. nrn p[Éc intaìllfl rna r.invigo-
|.ilrr. , ',rrs, gDi.rrrnl,r ai noslri nepr_,ti. Poss:r;r r essr, in
,'irl)l' r urt sc,'olo. qrri slcsso. cclèht'Jr.. eo.r anirÌo
piÌr licto ancora. più sereno, piìr sicuro del nosfro,
rrrr,rti Ir'innfi di leligroire c di c!viltir. lrsultcranno
rrllo|rr Ie nostre ossa umilirtc ne[ mistero del]a lomba,
,'onrc csulian., quelle goneraziorù. che rrel git'o di
rrn secolo diodcr'o compirnento alh casa del Slguote,
r. rìel Tcmpio di Dio ccl.braron-r i nrrovi prir sicuri
rlestini della città: gcnerrziorri d"\'ole a l)io quarrto
fedeli al loro Rel-gerrrlnziorri. o Slgrìori. chè con
le loro virlù lranno l|o!)po up(,ttlo ir vanlaggio dl-
Lalia. pelcìrè possa uggi scmbmrc irrudenli clrtn-
biarne l'aureo programirna: ,, l)ro aris ct focis » -per Dio e per la l'rtria. pcr Ia religione c pcr
la civiltà ! ,

tr:tffitllHa &lffimMl ftfiilm ffiImmm MM

L,q CHrBsA. E L'uMANITA, (")

lo li srlttlu. u I.eorrc ponteficc rlel lno scculo,
,apo l,l rl,y.\'idi'nzirlc della Chiesa in (lucsIa gruìlcle
, t'isi dcll:r suir sL.rria. Cu,ne r\ v(.ru rhe lddlo le-
glia sulla sua ChiesaI Parcva ch'ell:r fosse giunta
ll momenlo slrprcnìo tlclla srra vita in rnezzo rrqli
rromini l.lrbisso frfl di essa e il secolu sì alìflrga"va
0Snu|iì fir't. ì govcrni liìvevano Iigettata o la c,Om-
I'xllcvxno; i popoli non avevano piir corrfidenza in
r.ssr: rnovinrcnU intcllAttuali e sociall rlella unra-
n.ilà si conpivano fuori della sua direzione ed eI{i-
cacia. I cattolici atterriti e sconcertab pareano spesso
Irrsi dtll isolamenLo una legge c un Cogrna. Sect,ndo
1.. rinrlnc pr,'r'isioni unr rrrinrccicsa ternprsta dcvc,L
infrangcre c rrandare a picco la mistica nave. H'
aìlcra appun'ro che Leone XIII ne afferra il timone.
D'Lrn lr:tl1o si r'.'ndo corlo degli clcrìIcnti corrucciJtj,
rlc brssi lorrrJi e degli scoÀli, ad ecco che sotto
lir srrl mano il vascello voga in una direzione nuovrr
c cor nuovll llcil-ilù. Sorrn-onta i flutli più altr serua
[ell]elne la furia. e berrtosto raggiunge mari piil
calmi rlove solca, trionfando, lc onrle, ridivonulo
re dei xna ».

Così pallava di Leone XIII llons. Ireland nelle

(+) QÌesto :rr:i itto fii prhblicato ]ocllt lliuista internuèionale
tli scien* socioli, petioù cc rooaro a cui prcsiedono quni dre
vrleutuon:ili che sono Àlgr. Salvatote Talamo e ii Plofrssror
Gi[seppo Tuuiolo, r,rl fasi:icoio di Luglro ccl 189.1. Della quIll
dàta v& tenuto coDto per iutcDdere:l test0 e lc rotc qui ri-
prodotte.
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fcstc srrllrrrrì cclr,lrrrlc in lJrltimort per il giubitco
t|yirr:'.r:rl, ,lr.l r.:'r',1 {;il,h,]rìs (ll; c così r'jp.t^\"r d
I-rri rrllrr tiliti;r 'l 

,'lJ :iul tìrortc i-rrunìiìtrtr.r il cr,r'rl.'fh,,r!rrs :l t. l.l (ill!'s:e parolc d'irìt:r cOsì llt'ofoi1rla
sirrr.i'iirir, tti così lirica Dloycnza. inr si ì.iiìlfaccia.
viÌrrr) iìllrì mcuIc rlopo la. [,eltr:ril a.lìr;tÒliex, con cui
i! i.:ìllr')l(, l)1lDtCfi,'r iìl tìì,)ndo ilrti,.rJ lìir voltrlu
rr:r:. r:ir ) rrr\-o siìEgiO dcl!l srr;r lrer)tr,. o. (lit'ò
1111'., i'1 rl,,l su,r .,lrora: llJrciìa rni llitr clìe il cllorc
s,,1., I,Li'-1.i. c iìl cÌtorc s:rl,r ei ri:-lriirttìi 'loesl,' )R-
siqtrr <1,:cunrenlo tli calilir apostolica.'Si rtteudeviì dft tulli che iri chiu(lcrsi (lcllc lestc
giubiiar'i, r'iuscit(. rìn nirr)v{) trjoììfi) iltl nlnat: jn
f:icno sccoìo \lX e un atte:;lrto rli afl3iio fili:ìÌc
lti curlurt plrrile. qrrcs'i parllssc. Si rrr:cen'ltvrt d:ri
gic|rrrli il s.gqctlo drlì;l nroYa lctl ra Porrlilicrar
r:hi rlicrylt chr il [)a ptr tì"ir It ciyitl nazir)rìi, :.r' alc
IIir rlj 1,,t , :r lr:tllIì u Slr(,rriì. g.,li(,t'. i)lrc ttl|.t |u-
r' ,: r r!ì 1r:, ': r'lri irrsirrrrr\'r clr'r'.ìli i[c,trlr.r:.lrbe lr'
l;' r;, , i:r rr ril. ll,: i: rrlc rlcll : fì isiìr:ìil.r ch , lr:r r,,lii
i lirr,,rl: :rì,1 (,;r i:! rrrì l):ìssi-rlu Iriir o rtrer rt'tnol r.
Iulitil rrllir (lhit's:r Ior:[uriL. Itt[iirl. sttll,, scuIci'r rli,l
nlest: rli giuguo. il trl,rgrxf,) Lr'.trii'net[eì'a a noi da'
ili(rnurlì lr'arn( rsj ìul su:rlo mrtlt:r lct'ositttilc deila
i:11iìlincrìtl lclt(:rir. ch"- cou llt dlliI rJi:l iÌi) giugnrr
( oit;t,lr ii.ì lì il ()sscr§iìl rIt ilottlirltu.. Iì\s:r c:rìr-
lri,.ir (' sìrl)cr':lvI !trlt i rlriglir,r'r l,l,'n,ìsl ci. (;i;rcchi'
ii i)rrpu vi Io,'clr':r c r]i cii, clrc Iiguiurl,r ll ttostrl ct-
viilir r,r', irIr rrIrrIr' r. rli ciir cltc c,rtrcci'rte lrt ltlcc
|cligi0sa rlt'lla rrnrauiLi tuttir ilÌticia.

LIn 11;Dhtrsr, Plcss,;chi' rrtlltniine dellà stiunpiì quo-
tidiiìrìlr in ltalia c tuori salùtò Ia'ietlcr.rì: c iìnclìe
piir grll,ttl,' s:rrcll!rc t'ittsci',r.r. s. u di$lr,ìr lattcrtziono
(l lr,rllìirìi costri.llì rì o(clrl)iìrsi ik'i fatlt d'ogni giornrr
rrnr Irrsscr vcrrrrti i iloliLici e lm{ili rvrorrin}etiti
rli lrlirrrIirr 3. ()r;r rrllenrlianto clr,. i spl.ittta iì stto

',it \. lilllllisc tl lc.:iètlc rli . litrrs. llrlrud,, tr,rdotto
drrll'.{bb. liit'irr. l'ariri, l.,coflr'0, 18111 1\',' r'd. prg. d9-50.

O) L Eltlise ?t lt d.lwotrfllie. LeLl::L.r pastorlìl,r di S. E.
il C:trd ?hoDtas. ll,;urtr. I'JégrrIi, pis. I{)dl-{i(;

(:Ì) Nor ò p,rssilr l,' r'ifer'ili, qrri irli girrrlizi: cìri li vr.rglia
cr'r1os!,rIi] p()i.i'ìr cousl{t:ri riou p!rlittr-r di Nottaeeu Mouileut
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Iriir lrrrrrrl,rill,, rrtrltrt ,'r',,1t. gitrlizirr lir slarlpil l,{.r'lo
rli, it. l.rri,,tl ' ( irl in r'11r!)lt{.it lt(' l,,ui'irliL la llor rro
(r':, ,1,,1. ,'1.,11,1,.s L. ,.,òirìu rli llr;rli pcrtrirloli
r. r, : i,l,,rr i|lrrrr',,si. ttt i'ssicllla Iiil rl ut:r tttt colrsorlso
rti sirrrpaliu c di lor[e cliu p:rfle (li quarlh. crcdano
o noil crrrtiaurri ltllù. ([ivinit isti[uzionc .lel l)lìuto,
hirirrrrr I iirtirno sr:cvlo dr ptssioli st[tirrie.

(,lri rr,rrr ui rLrul lrt'r,r rlr rrrr odio :,('l.ltriu tlrlr rli-
spr'(zzirrJ ,t sclrt't ttirr: rltrr:slit rur',. rl tr,r r,ltiu. clrc
, ir:.iilrrilr, rrlll:r lrrJlg:,,r1 rligrrit.'r rlt.l rrrond.r, rlrrnerr-
lic,, rli si. ,lclh. srrt' lt'iltolrrzrorti r, ,1,'11., srrt. itngrrsll(.,
l;'L.irsir rrllil Utrtiutitr't c.rsi lttti,rilt irrrtlirrìlr rlrr iluclll
turi'ir tti rlcìllt' \'.ll ,rrìr'lì, rr c i l:r l'r'uIr'itlt.rrza la

de iio e, clru h.i s"grLit(, ii..r'r,irli'rrrguic r nr0li dcli'opirioÙo
pubblica uci diteri;l pucri ììs,jl1t0 ul iloc(oìertl porrtilici,r. 0i
siir peÌrrcsso iulricrrte ttl altirtl,, sirler:dirìo de.l ,/atirt«l des
Débals, tiitottatr (ìxlìrr st.sso llorikrir rl rùnl. l:i9, 7 hìgìi0.

tL' kpzttc des y'tnt ruot,l":,. I lr',tlio !i:lll. Dopoar',r,reso
nouio ,lplla Euc:cli, i, rl.l [':,pu ,i Yrr.. rj I'o:ircrhi..it siAi.,r
!'r. ('lr.'r'nrs t.llt ('hro.tiqu; !c,{lrì, L lu Ictt,ri 1i1 sl,,li(a;
. La soleuuiré r,r'crr ìlqteìie !l (le Prlrc) s',\litiiure, no:.rtrr, la
valeur qrr'il rlta. hc I c, .'n. ut:..-,'r. r ir il serubio aroir.dé;,osé
sr peusie inprèm?. L,. P:pe, qui r. p1,p1';'ochi Ir Sai;,t.Siige
dc ta RépuLìiqur fr u..,iso,1, d'r LD.,:1.i:o,le Rrlssie, (ouc;iI
dùDS slIì iìrileut! ilurìt: itìrìti-ìir bii.u d' a ntres Ìapplocitt nelts
eucc:rl I jiììite tons lis rriucts ct tors L)s pruples schisrira-
tiqu:s, liirétiqtr;, 0lr ìuè:ì,ì i{u.ruris ,iu;qri ici rlc la ioi
clìiiiioùrl,], a lr faitr: '1rì'iiD seul b,,rriiil l;0tts uu si:ul pastr:trr. ,
E Llo,tc .ivrr rui:lizzrtitr aìqLiir utr il pollili,:io r.locurierrto, ri-
fclil.;:;rc l.r r)lìilìs,r, colÌiiììùyijrrto, Iini:ice: " Cela est hrair, rrèrue
Ilrurr.i,cr..rii i,.liÌ.t:rt. il Jloutr',i Lic qrrt,ìlo uorrr.ce profonds
liùr;.uL lrs irrspilrliols ,iu Sr.ir,t-lÉr,. ll,ul flire rle qrr'u-
tl,'s tLosis, il {nut pirii-i,l.re cu rivur,ic plrrs gl.alries cr,c,r'o. ,
Oou terrìriri 'ii lrorr rnirr,r simpirtir' I xlluucidva nncora, il
t" lrr3liu, lrr. ltror',t. ,lrtoloyitt,,trclla.quale siaDo prtr troppo
puco vvczzi n v, dcr". eurrre si couviene, consirlelrta e lt:i-
mat& I'olreÌd e Ia pusorii del veuerauilo Pontefrce, Por. ciò
stesso p&r'o tinto piir xot€vole liuguaggio ch'essf[ adopera ri-
$rardo ella Lotterr apostolierì.

J,
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ilvita e la guida. e piange le divisioni che la ren-
dono intelice. e spilnu. quanto è da sè, la via ad
u_na mèta cui sospirano dcl pari religione e civilta.
Non ò difticile scòr'gere talvofta qual;he fino secon-
dariu o rlurlchc stcròotipia in quèlle lodr, da giornali
mcno al'vczzi iì darle, tlrodiqate alla lcttcla -aoosto-
licl; rru i, pul d'uopo 'convinire che neì loro'com-
plcsso. quci pìausi e quegli elogi sono stati e sono
sIncefl.

GIi i, che il Papa ha una sua srandezza inncoa-
Lrile, chc è come il suEsello detla'ilivinilà sulla iua
Irronte; e quella grandérza è lanto ma-saiol.e. ta.nLopiù visibil€, quanlo è. se la flase oassf"o,itr na.oale
'l'uffizio ch'esso compie. Un papa inecenaie cltaiti e
di scienze. come talirni fumrio.'e come il papa re-
gnante, nei limiti consent;ti dalle presenti sue -oondi-

zioni, cerca di esseru, è grande, n-obile figura e sim-
patica; nra uD pap,ar artritro, conre Leo"ne XIII fu
a suo ternpo, arb.i Lro di llacc fra due qrandi nazionr,
è anchc pi ir bello, più nobile. Oggi il pipa ha saputo
montare ancora pi ir in alto; ad una altezza spir.i-
luale che norr ha pr.ecedenti nella sloria alrueno- pir)
necente del papato, e ci riporta direttarnente al Cri-
sto, invocante la vigitia della sua morte, la carità
e la pace fra quegli iromini di cur sta per procura.r.e,
a coslo di lanto sangue, la redenzione. Una vi-
gilia di nort€ sambra anche il papa credere la sua
€tà; i$rari di quel che sia scritto su in cielo, noi
pneghiamo che non sia, che questa sola partc della
sua lettera non |imanga vera. M4 sia o no, come
Cristo, vicin'o a consuma-re il sacrifizio d'una vita
spesa htta, con purezza inalterabile di intenzioni,
c,on energia indomitn di attività e -dt zelo. pel bene
rlella Chìesa. il papa a Cristo si è ar.vicinato, I'lra
r.ispecchiato in sè nobilissimamente. Egli non si è
seritito solo capo di fatto di duecento iniloni c['uo-
nini, rnn capo di diritto, corno Crislo è ta.le, ma
fradre di tutto qrrel miliardo e mezzo d'uomin che
s'aggira sufla terra in cerca del cielo. E Ia sua voce
non affievolita dagli anni. anzl, ooìue quella de I Crisk-r
sulla croce, fatla piir rrobusta. ha laociato a' quattru
yenti, a tntle le -umane generazioni: , Prirrcìpibus
populisque univcrsis,. E' riha nuova Penteoogte 

-della
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Chiesa; nou souo tutte le nazioni della terra venute
a_ cerciìr di Pietro in Gerusalem,me, ma è piotro
che dalla rruova Gerusalemme, da Éomi. es"e 

- 
iìr-

contlo :tlle grnli.-perchò sr ehe csse inconscie il madivilrantcl'ìtc guidate c mossc. ccrcano tli lur. E aqucslc lrcnti. il fluovo l)iott.o l)tuove inc,ontro conlrì nrano I.0lrro dcLIt pacc e strl Irbhr.o [a lraroìa ar_dcnte della catità.
.L' vccc tli cuore qucstrr dol pll)a; non che la ra-

Aronc srl lì'ìuta. ma jl srro li.n[lrassio si tinse eravvir-a tli un r-ffctto arrlcnle e iincl-ro. eue i'che,per un ntislcro inìpenetrflbilc di prorn,idènza, non
vrdt'ro. atrcot.it rifulgere srrl proprio orizzonte una
lrìce clrc rlir t;rnti secoli si ò ievaia sul noslro, com_
tj.llislj, g]l9ll! che corne peeore.svinre. Jat g.ànaì
oY[0 ol Ufis:o sono uscill. noI rirnprovera, ma conpalclnu paroh invila a nrcrlitiu.e rli quanlt dannisia slxla lcr.on6s 1, scissiorre, rli arra'nl.r ua,iirosi
lrossa csscre la unitir; qrr,llli chc tr.a Ào.i ridrvenqoìiorlon sol(' il|fcd|li. Ira ncrnici dclh Chresa, sòon-girn'ir .ir ìrr.nsrle quar[o lr grrer.r.l chc mJ.uòno ila
mBntstfl. o irllc sorli stosse civili della umanx. fami.
Flrì . pct'.colosn. Così dr n:1p6 a fondo la ìcttera
)'csl)irx qllellr clr.ilà. chc ci innlmora ouando le!-
Sirmu ur,l vrngclo la p:r.olir. di Gesir Cr'isto, oueliàca ta chc i, il solo possibile ccrn,.nlo detja'bra-tììata unionc.

. Ques(a crisliana poesia del doeumento napa-le. chesr sclupa a volcrla esamilraro. i nostrr lettoii hinnoa qnest'orn intirnamentc Aushta. A noi sia uermessÀdi-metterc in rilievo un-punto che cr senibra sin-golaÌm.cnte proprio a ravvivare le nostre sp€ranzee perc-rÒ stesso ad eccitare liì nostra auività.-perchè
non si lavora ma.i così bene, come quando si ha_ferm:ì in cuore la fiducia ch€ il voluio-'itom 'noì
è una vana utopia. ma una meta, oe. 

"uà"iÀ 
i"i-

tcna. possibile a raggiungemi. Il Sòmm6 pontefiò
e rt prlno a ricJno\cere non facih ideali aver lui_in gue_sto sì splendido tr.ir'monto di sua vita, va"ohec-
glau. E prcvede anzi che non mancheranno di frueflr

I
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i rluirl, lr,'rir', 1liir :,liirlrrr',tl. lr,.lli rlt , l,r'rl;,;r,,l, nìe
atlual'ili i '.,r,'i t':,r.r' I rli urìir)rtr' )la egli r r;rtirJa
itr (.r,lrri ,lr, iì.r lii.r ,,,:rìlrilllc lrrrlc iit:'t',rt;glio tt,ll;t
suil (;lrilsir. ,ljr r,)ir ,1.,\'(.r.i Iiir nullr. llcI gl,iìlril,.
c rrrr,)\'rr r:lr,' sir. p,rrr.,r' irtr'r,'rlilrilo {1. or',r il rlc
sonrl)ì'rì (lÌc (lu{,sì.a fiduc-i;ì. soIolìa. lr (lual0 dtve
ritl 1'arlre h'irslìrnrlcrsi. fccontìo prirrr:ìpio tl Lltrvilrì,
nc' {ìgli. llos;l ulirncntat'si oltrcchò lìoi pr)rÌslct'o gc-
n..l'i, o (l urliì l)'rrr-r',dcrrz:i serììln'c vil.liì. al llcttt dclla
urrrruriLir e rlullu (-h tsa ucìla c., rsidcruziotL.r cz,lLrd.o
(lri rì,tsti'i te;rrpi, tlclle irlrir ohc IL [r'rlr':r gl iatro. rlc'
hisrrg'ni che li sospingtrno.

Lt uai'oll (lc I r'cgtì;lilLr'I.[ pa dct règu[utt l)Lr;rtr,fice ogrti iulirt r:he
r sepniìlarsi ìl.lI tIIlir sirlQtliÌrù oD,Dot'tìì-suouÒJbbc a_.segniiJarsi-.ptrr' rlllir sirlgtliÌrù gpport'.r-suouÒ, ebbc a segniìlarsi pll. llllit slrlgtliÌrù op,port'.ì'

nìtì. I-ta rrttr:llit sua alllt solitttrlinc rlcl Yrrlicatr'oltilll. I tà ll{'1lit sua llliì 5',llltt(ltlìc r,(rl \ illl( iìlìIl
Lr.:urte \lll'rrl i'ttitt,,rc .,,ttlits,r rlol s ( ,1 , ìr',r'qo ai-

- 2t'l -
sistr,rrri [,Lrsr'lict c.)zzl]lìli lliì lor.r serrz:r. glolia c pr',,-
fillo. {'(, ha invitatrr gìi spjriti a rilat-si indr(,llo
rli <lttalche secr,lo. lton ptr ;rllest:rlsi lìrl pensi('i o
.gr-otiislir:ir co:ltc irt rrrr [cr"inirre clr rlrrt si vrtlrit.
tua pirr' pri,rrdcr rli ti iirrpulr;o lr nltovo c piir glo-
iioso clnltrùno. llrr vislo qli iìnit)ti llrtluosi (li st{)-
IiCltt' t'iur't'r'lrr:. e. rìj,l (',,rìrllioIlt'. l)iil sr,r'crr. piir ul,icl-
liri clt,' tt,'rr I'r,ss,.t',r ttt: scL olu rr'1,1,, lr{'; o.l lt,, li-
bcrllnrtnte ([isclìiusx rrtrir ìo le d iirr:alcoialtili: yI-
lr,t'c: lrir risl., It,t tei,' l,r loll.a dt.l prr)sj(,i'.r inioli:,,
ll si,ttt,, r',rlttttr': c(l iì1. sr)i'oìril:r) i ' ;,ItLr'ir:i l,l ulit r:
r ul ljsl,, tt.r clotlir lr'.r,l,ziònc l lrsi) rlni r:rolorir urr,,r'i
r il [csrrr',, dell, Cli'sc,uli coJ[zi)rì1. C,s. osn: v,rlt:r
, lir' |irtlir l-eprrt \ltl l)ìuvc-r Irrlti ì rroi:ro"tl,'t srr:l
tcnrpo. l'inlcr'1;reto. l'arnico sir'ìoclo, il r1Ìoilerali)r'0
rli csl.io.

-\laucltct'eliire ì)ll' lrlvcnIura al rtrtovo dociuneìtlo
tlucì Ii'rr, 51'115,r rli o1r1rrr,'lLrrril;ì prr,l., gli altIr apprir-rrru
iorljlì:, .\ rrri' rurrr s.rnlrrir: lr rl'. scrìrllr':ì r.hc i lr.trrpi
siarto otr piir chc iuiti nr;lturi pcl ll unitlì _r'eliqiosa
critolirlr, circ di 11ui.,stir, llnitar si sontiì". forsc atìchtr
scitzir llvcrlirlo senrl)rc. il bisogno uitllo varic fllL-
ziorri ìr: ,'rri i'eìigioslnrcltc lfl ullunilà si rìivr,lr,.
I 
-nrr si,rir. tli frrili. sr. rìrrl,. non I irrterrdo. rnr prl

r:irc irr rlirrrosti'i.

raa

\''i, irrrltrrzì lrrLi,, tur.r llrziolc, c,l .rhi coltc lirr',,irl
rirìlir rtttltuitit. clì( sll Irori nurì l,lrre della r',.-
rità cirllrrlic:.t ttt;t- rl ogtti lLrcu ct'islt,ìtra. o l)cl,'hi'
norì llrlì vistìì rì.ì:ri, (, llcrchè lha lt,spìtrta e si oshrra
a rcsfingcrh.

Il r:amrnino deì Cristillnesiliru costituisce un mi-
slcro storico, chi ne gLrardi e metta a confronto .liì
rapiditir primitiva cDn la p,osteliorc lentezza. In lIe
o qlrrtlr',.) s.,coli il rnunrl0 rourano Iu L]onquislirL(,
Iult() ,] (lr!asi rllr nuova l'cligionc: .poi, quarrrlo r

barhari sorselo a dcvàstare e rin[o\'àre, [ell'opel'lr
. cr'[o rnal geYolissitua di generarli irl Cnsto r' 

"t)(.1Cristo all.ì ci\iltà. p'f,r\c csaurirsr tutta I'attività rit'llrr
Chiesa. Non che espsnsioni e conquisle le sreno rnarr-
caìtc l'ìrai lungo tutto il hrcdio evo. l[a p,er :rverc {lriìl-

t,ìir- r rii".iii., lrÉr: "rgli,.,in 
l ,ìil,.,li"-i-,.',lci- suor

rl,sidt,rii. r'rrgir iril,,t'.r (: , ,,ll'usil.'rtt:r , lt , gli tttl' r-
pt'tt;t. slt;gi;tt:tt';lLt' lììodl'lil {' rr|lr',itllll;llììtlllr' :\,'-
ir-,nda. i!a serìiil,, u vis[,r il sL'L'olu i r r I , . I I , ' I : i i r I 

' ' rlclln
tnticlìe fofnìc tli gor.t'r'no. rìotl scalvre, coiìlo lìt'-
;1rtllul rii ,lilctli ( tli coll'r'; o It,r IIt'irt ìIrIttirto. lt';t
ii 1,lirtts, llrlirltit)t('. eltl i. rlts.[ittt ,ì, ll,t (],ri,'sit trott
son-o »r'esst, alcun Durlolo le{ali ad ttna nrecisa fol'ma
rli co'v€r'no, che l'e 'tepubÈliche piir [ìerrtocraLiche,
(ofiic le aiù arisLocralitlre ll]onal'clljo. tìllr dr i§pi-e mor'ìal'clìie, Pur dr isPi-comc le piÌr
rarsi agli elete,'ni prinoipii del yattgelo, Possono ai

rrr[ir.e i- brrri rl..llir. Ciriìl.r ,. :rlli;Lrìi ajlr.rr_rruoli illrrrrtir.c i' Irrrri'rI..IIir. ciriìli ,. :rili;Lrli all"r
teticità "d oltretumba. Hx scntito iì grido tli ..plebiteticità "d oltretumba. Hx scntito iì grido (li plebi
invoc.anti. dooo Lt oolitica, Ia ledertztone civile ert
cconolrlict; ti nttt' scevorrnrll quel chr vcril uelle(conorrlicr: t: pttt' scevorrnrl,' quel chr vcril uelle
l)roteste oi)oHìii' d ittconlp:rsto pÀt' Lr :ostattza -e per
la fornra, si' fntlc d ltn oqtlil asc0nslone ilcl lro-
polù vindioe o patrono. IIa sentito llll rn'r'uffìo di

11y « t\,.rLl sll:LIls l: 'i'li '1t1 ,p1 , irr:t| l'i l,l' i ic i1 r" t '1r, tii
sil I,:tttrrt ,,t lo qll(iu tr'ii'll'll'ir (.1 r'r ll:: ìì i- fùllil'sn '1"'lll''t
qui N,ìs :ìr'',itr,.uiltl ttitni e ì::,1r.ìi :r' '1,i, ' ' 1r1s rtl'L rdt
nlagis q,rrrl 'xilect l.,l . qt , 11ri ' §, : ]i'o( rlril':':r, \f '-nl unlu lll
a,, i,lli, rl.rtr;l,l . 'l l,rli, itr i lru i,i {':'ri Snl a:rre
hsii ,-'iriisL . Dr,,L r i.l ':i :'r.s, iltìi' Ol'l:l i: 'tt htit p t sltll-
tirinru Crir(iri t,t pt,r',t.u;i ul,iì ' 

ius p.itr.'{.ì sirl, httl s t ndi
obstupè.ic(ui,c ct i,oufttsa sopitntia ([,u'.t. a!05i /

t
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hosa che ci t'rìtìrIlìfltti i pr.inrr giorni delh Chiesa.
ì'ailivilà eroicrt c f,'r'lrrrratr (lcgli flpostolr. bisogna
vcnire al ser:rlo \\'[. rtuando un nrrovo rnondcì'si
s-plc dillntzi ;rl c;rtloliijsmo. e un ;rltr.o monrlo,
il ruortrl,r llii.rrrtrl,. Iluco c in\.ano let)talo, s'aj.rendo
fit:itlrttr.nll lrllo zr.l,r-rlel Sirverio e tlci rnolti che ne
rilirlr':rrrrr lrrlltt,. Sr. i primi r.apidi itìcremenli dcl
vitltqr'lrr ci lìlrsLI'.ìllu clìe la toria rli Dio lrvOrava
a rlill,rrrrlr.rlo. l,t lroslcriorc lentezzll sta jr ricot.d,trci
clrr. rlrrr.llrr frrlzir urdinariantenle si piova del nuslro('onr'u|sr,. L'EuIopa. chitntala pIirniu e più aftiCa-
crrri(,rrlc uìì,r ìuc.' del Cristo. Ira. nella ltoria mo-
dct'rlr il corrpito gìorioso c deÌicitto rìr rliflondcrc
qrrcìlrr lrrcr pel rn,rntlo. l)er rnollo flte sembrl,isc
a\.cl' Iutlo nel XVI secolo, quatrt0 iron le restava
a farc? Taccianro i[ rcslo, rna lo srnis'lrato conti-
ttclttc ttIt'icano. ttlrlgtatl,r lrt stta v:cinirrrzrr. tììillqrad"
il coplirsi r'lrt faccvano (li Iatlorie le stre crslé. ri-
maueva chiuso ail attività dei viaggiatoli e dei tlìis-
siona ri.

Tl sccolo \l\ tr';r le srrc rllolie piir purc r'onlerà
qtrt'sta irttì trl.Ìlirr urcn le di ;rvcrn al)erlo selza nllncro
vie nuove al vangelc. Lir civiltà, pt.otnossa da uo-
n ni con intcrìti spcsso nlfatto teirr:ur e materiali,
a voÌtc ir-religiosi e lntioristiani. era nelle rn:rni della
Prolryirlcnzc slnrrcnto di rrn nrrovl c nrerlvieìioso
irrcrerrrcnto dcilfl trrva"qlitla rcligiorre rlcl Crrstu. Ora-
Iìrui il nrondo inticro stt rlinarzi alla Chiesa, a cui
nlancftno soldati, non terre da conquistare, non Xnezzi
di trasp,orto. Il continente nero nbn ò pial h tcrra
tenebrosa ed inìpervià, chè già le ferr.ovie comr:r-
ciano a solcarlo: chè vjaggiatori senzr numero, qualr
p,cr cru'iosità scicntifica, quali per aviditiì commer-
cifllc. quxli per ispiùlo di avvenlrrllr. in [utli i sensi
ìo per',cort'ortg. in ogni suo punlo lo esplorrn.r. Al-'lesprndersi l'clrbriìe dclla nostra civilti lcnliì rn-
darno di resistere. chiuso nelle sue rnistÌche murn-
glic, l'Oricutc estrcmo: il Giai:pone ò rnvirso, la CiD"r
è lnchessrr alla vigilir di cerlcro irl frollo europeu.
chc l)att,. rrlln ,irrc pot{o. Ll unifi(:azionu l,olittcil
del mondo antlco sotto ll ferrec giogo di Roma fu,
tutti nc coÌrycnilr)rìo. pr'ovvidenziale (lispOSiziOne rl
prilno diffonLlcrsi dcl cristianesimo. chr: tro\'ò quasi
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dappertutto usata la stcssiì lingua, aperte gràndi o
facili vie, dominante la stessa autorità. ì-a unifica-
zion€ c'ommerciale, indushiale del mondo intero a
eui assistiamc è ancìr'cssa, a suo modo, preparazionc
(lci rluovi trionfi che Iiltì;o selba al suo r,angelo. Sul-
1'ormc dclì csploralore. qlrìrndo norr lo ubbin prlce-
duto. cornc s('mprc il rrriss!orurrio: il Lrattcllo che
porta il ncgozirnlc ;tvi,lo ,loro. ltorht il s'ìcerdot.
avido di anirne.

I'na cir"usixnza agcvola questi progressi del cri-
sliiìnesirìro sulle vie ap3rle d,rlla ciYiltà n,ìlc ter,'e
barbarc c scìvagge. ed ò chr le civilti nostra ò c
si scntc incerrtce di trasfor:narc, senza il concÒr'so
bcncfico tlellà religillno. quei pop3h il piir spcsso
rurisclahrcntc rìrbrulili. -\llc prcs.: con lùro, Ilt ci-
Yilià dr sò solr non sr pur troppc usar con effi-
r:tcir oon urlo strumcnlo terribilc, il can[one. Solo
il nìissiornrio licsce r qucllo che dovrebbc cssere
il glaude c umflno i,lcrlc dolla civiltà uostl'ili far'
(ti (lurl rìrczzi hruti. trornr:ri r.'r'i. isclrirrdorne lirrtel-
lctto alla lucc della vcÌitàr. il cuorc a rritczza di
aflc[ti. colìrpur'ìre r forrnc di degna sociale convi-
vcnzl icostrr]lri. Io non voslio di ciò rltrr lestiino-
nianza chc un fatto cloqueite. I governi chc nell;ì
rnadrc patria per'seguitarÌo più ùccanitamentc la
Chiesa. Ia favoriscono nelle loro colonie. Gli uo-
mini che odia[c il pretc dr nol. lo ;rbbraccilno con
afl'etlo frrterrro jn prcsi di missione. inneggiano
alln sua crrrnc a(l un oì)or.a.l,encfiea di rrltn civiltì.

ll che nr'ap:e la yia ad unil nuovàt ooìrsidelaziorÌc
cììe, non so se ad altt'i, a me ccrto par vera. Nolr
sono soltanlo quelli ohe si p'eg5srro dirc elementi
matcriali della nostra civiltà. chc asslcurano al
Vangelo nuovj l-r'ionfi notr lontrni. itra xncìre e più
(trìelli che si p,rssono dil'e spililuali clcmenti di essu.
Chè la civiltà è irr lund,J un'rscensiolle ,ìr lutto l'lto-
rr)u a piir allt. t' cornlit ettsir',' Iortlc di Ir0nsiulo. &
tJiù r16bili ed cnergictrc [:tìdpnzc d'affclto. LJ clviltÌl
iron i Intlfl solu rli ruae(ltinc, di ferrù\ie. dt trttt-
ncl ,. ma è pensiero scientifico, ò forma piir squi
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si!ir (l rr'Ir:. i, r)r'ililiurì('uio slìpcrior'{. rli'll;r sr,cielìr.
Xlr,llrr rli rlrt, sl r i ,)gg; irì rilat() (li l,)r'ilirzi',ltrr. ilt
tt;r I:,1, r'.., ,l l uilr, 1r rrtl.,,:,tor'ìr.' lt urt ,'r,-.s,'l,r
Lr':rir,l.;ill ' rl r.,l r,.;r,lr r'h. rr:rr.li ,n.'t:' ir sc{)tg l'.
l. I \, .r,. I t lt ', -,tt,;t rli rr:t :rilteii, Irrtrrlu rrelI irlr-
Ir:.t,,t, ],' r,i,l.iìd,)riÌ tleil'rrllrrir p.littll. si lagninu c
si rlisirIr'iiro. lltl hrlto ([uesti) da. ll IavoIo srticntr-
li(o rrr rtil coltlj oggi ftl tììollclllicc (,(l iìltiv r; trÌtto
si jut, r'r'r,it. ILiu,) si scr(lta. Itrti,r s; r'rt()lc al)])roIon-
rlili,: il ilrss;riLr c il prcsiltìtt. là. tcli.t tì1:lie Site ìtft-
iì,rr(iill., i) il ,:itlr itr:llc su.-r irìrrì1rrslìrri)ili xli.(ìzzc.
Si rriìL.llr ir. lìr|llre d'irrLt rìu{r\,,ì. d'lItr: c]te on si:r
t ir:: ,rl:izirrit( rlcl liril{, sìtt r1tti. Ut:r .,sl)r'(,ss..' ', l)r)-
irIì1" s:lì, r'.,r rli , i', t'lr . l, rlsiiri,l., , \,rqiiitllì,) lìr'i.
\i ,, t''lLtt,.r c(,u i.,1,;,1',if rr.l'iìti. r','tt irrr'rrtlivilit cLri
rìrrl 5lr. rliùilr, ttìlr sri:t't',i'rlr,, i il siill.l.lll,rl ttt,,,l,.siitli
|lrrr lr',r1,1r.r lllll:r. i,,{ì. rìlr ,\'; r. trìi']liol.J it\\,.lli s.)-
'irli l.' ingittsiizie ci {,,0, si. (',,,rì. (i i, r)u{, srIr-
ittnllrrttri'rtic s(lltl)l'l'. ntiì to siirìrli) t,rlli rlrvr,lìt:ìti rn-
illli:r'anii.

t ,r ir l,r (i!illir |lrrr \,i\1. s|l|Z r |r'l;11i,,|lr'. r, rrurì
Frri, :ì\'rì' rrli|lr l.r'ligi"rt,, cllc j,r'.1),;zioDjìt,r alle
sIiIitrIrli iiitczzo clri ò giuntr. i]rìa) i),ù'eÌ stlarìÀ
lir pi'ìuur rli rlucsle irìie iì.I'Ic rrìrrziolì t t (ILregli spi-
liti s ri p,-.rlicirr li ohe. talìto rììcllo libci'i irci k»'o pcu-
sictrr. rlititnio l)lir cl','it{,rlo (' l)r'eterìrlr,rlo ,li l.sscre,
lio(1,,rì,, c,'lì lcdol,' cecil:'t il ritot'rt, llo rlellaulrr-
sunisrrrU lr'ir l (,ir,lli c i;r teligto,rc. ll roI(, i',lto
lrr civilli. slirrrrrl rirrl.' Ltrttr lc at[ililu sp'irilrlli dol-
Ilronrr,. dttc [,,sto o lrtt',li lììcllurlu ili llonlc rl 1rt'r-
bieruir ri ligi,rsL-'. (lre rì,,rI 

" 
s.' tl:rn il 1rr,,irl.tna rleii('

or'igirri 1:r'irrrr' ( dr r 5ttlr!'(.rui d, sitti. l-ttu spirilrr
lni i,irl,r. i-rvr',,22,' ir iìr,;r dolìrirrìrlarsi rrt.ri il Pu|clrèrii rrrrllll |l,r', irssolìiISi rìoÌì itr(lil'[r'r'crza. ttt,t ttrtcr spi-
r.i.,r intì.r-;uiu|i' ,ìi ':a,rse si hoverù. slto tììulgr'il.to.
rli r.rrrrs:r jn Cirtrsa Sùsjri tO v..rS,) lf l)l.irtriì. l}lrlrlig;rlO
lr ri,rrr;irrrlalsi sc r' (luiììo ,'ssjr siir. I.ir eusni,'tzlr
(li sa' sLesso quanto l);rì divcnta Yivil e for'[e rìol-
I'uorrro, liìrìto liù dee pungerlo curiosità di sàpere
iI lrir', lrù. ;l finc dtllu luoplia csi5[nuza. Cosr lrr lc-
liqior.' t, uir L,isogno rlclla civillù. artr'he;t 1lt'escirr-
dére orrr tlrrlllt uec^ssiiii suc;ale Lii èssa. cire si serìle
tanto rrrgli,) (luaflto ìir società è Ì]irì conrplessirnìenle
o rdina ta.

. 't2l .-.

Nrri rlcl rcsl,r .ss(.rriurn,r oggi sl)ct'itnolttitln],'nlc
la vt Iilì (lì uucslir c'ncììlsiJne. a ctti, solo csxmt-
rurrrl,r lc iutiùre tettdcrrzr dclla civilti. sialììu arl'i-
\rìii: ',ig lì qtt. sliol|c rel!{iosa n'lli rllc;lti t}ii collo
:rrrzì 'ri tLtttr ic c,-rllc tl rvi 'r'r, i' r'iv r. a lol (:ullfuil()
{, r loi(} to ìlcnto, n{)n iLlìll,).rta. lna. v:vll. Il scua[ot'c
li, l,i. rt, rt ììir gI u'i. lrr lirrlrlrliani'' lrc r''rltt,:ti !iit-
ii,','.ii rrlii ,iLto"der rlrrrrli àtrtrtrnciali da tne inrluesla
lìi\.isLrr. 1,.ielrù tuj r;irtvcrtt scjni drl [cmfr, t.t t'tti
rìr'iiiillt, ', I Lil. itt rlrrci v rltiillj. l'ittttoro- l,rttll rli
r:rilil' crso rliri'r.e ,lpi llutti.' Hos.t (' rlclll [ilas,rl'ia
li. r |rlicc.r):ir'(,IIicll (lcl I',-d,'tì4. ,li Lt'..r,t.rt'd r rliL \ inIi
r riì : ì , r r i'i 

' 
r r I , i i . tli ilrtrrzurli , tli i'rrtrl B',rrll,'l: rìrl.

L:oIlìc i] r,r.jvorl)io rliee cì:r' Irrltc lr slt';rtlc c rl'ill''ÙllI
, 11r,,i,,.' C,rsì ,;§rìi c:rsr i'oi)rliiii, lrti :rllrr |r ìigi',,r'-'.
.\rl rr-trti Ilg;itrt-r1ttasi. si \','Lj0 lt,l r s;lit'llrr. lotilltt'rt-
i:r:,, ,i,rì l):\,,,11ìr, Ji s:tlt'rt' (.):ìlo ,'l l, ì.('ilri s'jì:llo {ltll
'ttt t)t..z./tt rr i:rttli rl ,lir,i. ,'r,r lr rl,i l;r, ililì l)cl dc-
liili,. r:Cit litlll i |il,'ttlt,trtz r ,rllr rìt'lir c,):r tl:ì CoSi
rr,,lr ll{. r rl,ti ir,,ir.r,t.,l , ,l .si,l,.r'lu ,li [.'!ic t.r. li r'c-
ir lrt't' I-roit,' i',rlsìoi sclivr'. ittvec,' .lli rr'i!ì ìiIzì di
rl[*r \.oita. li]rri tli tttor:rlc. {ll rcligiolle, i[ stlo modr),
t)!lr co!r tìiil rli ttrl:r r'.'titì rllli.l jl irilt il,lcrs' I,:'l' ììlìa
r,( ÌrL'rtzirrll(' t)ilqillìo{{if,rlin l. j srrIti l;lll'i lcr el)li so-
rì,,. ,'ottt.' i vò1'clri. lrì,)lIlilllìellt' ll'rrlltli n arir.l;t-
t,l(.||l, lclt; L:). l';rt'i B0rrrtcI cottrlt!t' ttniì e\'Òll.l-
zirrlt(, (![ìl t'c.rlisttt., :\tlr'ì'\alll,' ,lc sttui p:'itttl t'otrtltttzi
all,r sr:jrìlrralisrrr'r rli (iosrnoptrlis,. I.'irìrittc l(lcin
lr,r r,r,lìrio s(:rivLt'c lttt l,llr',r gerrirlo i' istr{lIllvo ('olìl('
r)(,ciìi Iìt|.i. rlrrl lit,rì : \orii'clles tcrrrlrLnc"s r:n roìi-
iri,rrr et orr liltiralrrr( 37 rl'nt'ò tlrr'r'uìio tttl grttltltrr
iirtelu tli lrtlti. i rttrt], t;ilt'l;rlro il lris',l.lnu clr'.'la rrrro-
viL e(,r)r.r':rzi,,r'r(' settt(' rlei ln'irlcil)ii I'cl;giosi tlìr Irclì-
tlrùi lridirtr.o c jlrìcll(' lìiil. rr,l s r'rrlo [a così scrs-
ditati.

Pcl ottcsl,' r'itttrr il ltt'ttsit'r'o Illìliìllo lìclllllluìì{,
st.colo É:r l)crrul:s!) r.ll) l,cll curiosrì c ilìtcr"ssùnle

(l)y. Ri\istn intentrcianale, rplile ltlrì:i. lppresso
c0nplÌr'\:.r'o i " Euntoti tna da i ù lililrttu. l{oepli, 1994.

r'- P,,r cs, il rr'crtttìssint,r , Il *gno di Dio r in uti o

lnr.lu,lù rl S.,fia B"l,t' e prtbl,lirr,lu,l.rì Iìrrcd. 1t{lll.

\31 I'a.i§, Lce0tLc, lE'JJ, '2'r t r.liz.
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:'arrrrrrirro La gt.rrr.rrziotle clte presc !totuo c fol'ltta
rlnl \''rllaji,,. IirLll,', il ploblcmà r'eligiosu con una
l.AgcIrzzrr rl, 1.loi'.rLiile. ;ulla serieLa delle lagioni srL-
slilrrcrrrl,, rrrr b, llrrldo sorriso. ìla quelli òhc vctì-
rcro (lul,o. dovt.ttero snrottcre il solriso c adope-
rirrL. un lono consono nlla gravilà ùctl'rrigomedto.
Il pìr,l)lcinx rr.ligicsu non fu disprezzato; vcnne,
siir pute cun osLilitù di limo, ma faticosamente
rllscusso. Si cercò di sostitdre alla .fede avita la
scienza nuova. La scienza ! Corn'era nafurale che
le si domandasse tutto, quando se ne videm i ra-
ìri(li progrcssi c i nler'fl\'rgliosi risultrti. Tutta quasi
rinrìo\avasi la viLr urnana indrvidualc c sociale nellr,
sua parte mateÌ'itle pcr Ìe nuove soo.psrtc e Ic Diiove
àpplicazioni dellc antiche: pemhè non sr sareb-
lrcr., nn,'lre. al soffio nuovo. rinnovati tutti gli oldrni
rlt I pcnsie|o I l)e lchè con l{ì matcria. comc lurrto
si ottencsir. rrorr si po[r't.lrbe anchc spiegalc tulto?
Sorgevu ir tnezzo il secolo. s..ducpole nella sul scm-
1rìirilir. l.r i1>olcsi cvolrrzionis[ica: se nè itììl)osses-
sxronl qli :ìl.ci pcr falnc un funeble sepolcro rlla
.ietle. Di,r r. laninra parevano rilegati nolla ì'egronc
dci nomi vani s.nza soggetto.

Qucslo pcriodo d ingenua illusione tncll'csso è
Ixssrto. Sono gli scicnziali stossr (Iuelli che sac-
,'orgono c confessarro - qurndc la passionc llon
lu lor.o veÌu xlla nìcnte - che la scienzil, alnleno
r;uella clr'cssi coltivrrno c l cui esclusivarùentc riser-
lrrrro rrn [Il nornp, non scioglie rriuno di qrral pro-
blerni che rischiarava la fede. La Ìnaleri:ì splega
rnolbo «condizioni». non ci addita per'ò la «causa»
dcl pensieno (1): l'evoluzione, ancl.ìe rìnlrnessiL per
yela, c.i dà uÌìa , legge », non il « principio» del

(I) Iiiùchè si tlice - osserra, all irrdiriz.zo dti fisioìoqi che pre-
tcrdouo d'avcre cou le lolo aualisi copilichc lÌovatu ia ua-
tuta. e k causrr, del perrsicto, . G. Nrgri,, lor srrsl)etto di
clelicalisuro filostfico, - chc il fruomeuo dclln sousazir,ne e
dell'iltelìigerza si lispncrbia ir un fenomelo di u0virnexto
rlolecolare, si è ccrto r!el ver'c. lla se si crede clìc questo
uovinaento sia Ia cauia efflcioute del f,ruomeuo psichico, si
va più avarti e si esee dal yaro. (geg i tlerl tenpi. Milano
Hoopli, 1893, p. I i7).
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rur)lr) ìrel rÌìondo dolÌiì rnatetiit o della vita. Ii' ir,
rtuesla {'os(.ienzo nuu\il t uqtti gii,rno lnegliu di[[ltsil
rJelir inarùlà della rcicttza pcr srrliugll'e la [(.di'.
(,1'rc si aliirìelltà il rilotrt'' tliiIitLral,r s" tlotr .Iitto.
rr ttut,sla, cerlu v('t's,r rli rlttcs[a. La lrlirlta utctà
rlcl- rrosIr.r sccolo fu rtssrti trtigliore dclla seconda
[rctà dcl secolo precedente. c questà nostra secolìda
i, r cligiosarncnte rnigliore dclla p'irna.

,\rrcllc tlcr,'lri' si tlise{nu vivo, accanto al bisogttu
tli lisolvLile sli aldui òroblctrtt del mondo c dclle
,:it" lri.iuri Boipesi ,lail;, scietrzr. qucìlo di rinrtr.r-
vl|c e |llforzlre lJ [ustl'iì vila lno.ralc. (Jglll t'sir-
relxziottt h,r in si. l).r itl'calì\J collsiglio tlt Plovvi-
ìiclza. il Drincipio dcl suo lirucdio. Perchi' ogtti
Ierìdr.ìrza eirsprindosi ci disqrrsLa, ci §titnca e cl-Ix
t)elci(l st('ssu"rilurnlt'c Ill(li,'lì'u. -\ot cravamo giultli
ir rrrra inllnoralità spav0ulosr. di ctri tron lurut'to c
norr suno cire inrliz-i. cer:i fattt grevissimi Itoti a
tulli. Ilaviìììli ù qLreslo st)qtliroolo, (rn grido di parlra
i, rjlrlil{r c rral.td tuttorii tliroìi uorrtini tL fede reli-
gir-,^sa e polilicr piùr tliversa.-ln Francia. guel glido
[a urcsò ,'onsislenzl irr quel gruppo d'uotrrirù a
ctri ii ò drlo il nome un po:vxgo di neo-crrsl.iaui (1).
Il lot'o ruurdnrcnto ltolt- [(., ca, iìlmenù iu tutti, ìa
tueta clre nui {iusllttttt'tttc \'rrl'rclllmor lllir vi conduee
(:crto assai I)Éulio clìc lc lottdetlze n]aterialisliulrc
e([ cDicureo det'la visilir. { qrrel rnodo che c'ù tllla
stletfissirna contrcssi6ue tlir -lir ricel'ciì del ptacere
c h conceziorre tnltet'ia.listica, così c'è tr la rl-
corcà del dovere e ìo spi|il"ualismo. Donde si co-
uùnci. o (ialliì nraticir o dall r teoria, non iapoÌta: le
due non si sedarrrtro tuai a ltttrgo lra loro L'uo:lìo
chÉ ha cominìixio a {lilc a sei tnedesitno, chc la
vita non Yiùe la pena d'esseìr vissuta, se non in

rtl Si vng4a Io strrdi,r Jull .,ì'. À-1ctn stl iuo§ic Incrrirleuto
rrcl cit, v,rl. -- oiraelles leulqntet eu rPli!/tott d en lillt lttt'(,
:t, é.iit.; uotrclrè l urL. li .[. D( l ogiil .r; L ritr.,lo o Zps t't-
gognes, c\tc or.r fd Ir.rtlr .lelì,: stte .//,'ltt rs i histoirt,l'tri",
Coliu, pag. r sgg.
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ftr!xnlt, iì(1,'lìrlrir illlcì (lo\'t le ciìe denh'O la to-
lllii,iì;" .i';t;lìl;i ,'rl',ii osi sf,e"so lT ,cgaziorÌ' rìi c.iò

:ìll "{;i r:,ìi . ';i,' i '':iì,i',. tinir'ìi per.cònvincer§i clr{'
tt,,,',,, 

" 
,,,.,, ,'' rtrr rì1 'lilnisr'llo lr vit+ tìl tsl.rllc iì3n

i, i,iii,, 1., , \i\t. iìzjr. e il ttrurLd , rìoLì p,rò slarc seirziì
ì ,lì 

' if lrrui c('r'cuiL, ct rt slnc"rilir c.lr'alrìICrìlc
i,tlJi:r::11,, io , r,'lrltlri i irl veto ' . iìrrCIìc i ('lll lil
i:; i.i;.i,i yi1.11c ;rilru iq1c.. 1[).

i. (i',r',(l', 
"i 

,ti"" ru,'. 

"'"'""" 

' lrr.." lri,en:r -('d

', 
i''.,,i. "ri i,"ìi' ,iot.,t tt'rrt richiairtn ::rlrlti .soìo

i..'.',',:' ll,.ìfirru., 11165 [;r'.r rìì'] il I'r;ncil):Ù c;is:i ìno'
ì,.,i' a,,. n r:t !,rts..i i', s''it rltt'li'r'rttr I ''si c'r it:r uai'
i.., , fnr:.,' it ttn ,:cr''i corltplt'ss ' tli rluv'r'i lrli'
f .:,,..ric-nzl d,.l!l vil:r ,"ì ,'hiarls {' qtleslu ('nc rr rrì
ii i. ,,irn,'rr,'r ','rl'tt'rtit.ttcttle. tì lll'rlluo' tlt'l'ììl:ì! ollr'-
.::, ...ì ;;,; {' ò r'-!islilrtìi. 'l'u'tti itarttro ltrt'scrtlt liu

ì'.j,,''',,,,,,.i,'ii 'rre d; i. 'Irirre n''ì s"rol \ttr'li srrl-

i:,i1.ì:,,tiiii'iJi i,rruii"i',,", itt ijt'atr.it',(lu rrr'1" \ ('-

,'' _ ,- 11 "i'lrnr.,zi.,,ni 
rito vr'liallllo 5cilldcr{l l't (ìlil'

: .,.ìì,,iì i,,;i,, ,,l,l,rs'r,,rz', ttttr'lc per cirinn!'{' l;rìlcì-
i lì,i'"i',' li,tlc c ,'lt,' r: tiri sl ss" lluvi'r t v!'rslnl e

i 1",r,'i" 
'",iiì:ii 'rrì,,irLll. t.iLro .lr'''pl)o .suPerb" jlcr

.,., .rr",,. iì ,ii'rrr:rr:r L. ('ìla \'.,Llrx Coll CL{ì slesso vti_

ii;i ti"ii,; * ì,i iàii" 
-,, 

"' \ ivcrr' 'rìine la eosc-ienza

,i.'ri" " i""tc.iro Cìò ''lro 
ì irrtclice ''l aine aflermu
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volontà, cercheranno la stabilità hramata del bens
là dove solo è clato trovarla ( 1).

Alla stcssa meta. gli spiriti s1 trova,no cotrdotti
anchc Dcr lr vir dcll'intclì ello. Perchò mrcs[o. l'a.b-
bianr Visio. ncl prLrgri'sso (lcll.r c vilti ni)rr può far
a rncno di trn:r corrcoziorrc lnìigiosa. ìIl rn quesl,o
Ircgrcsso llon aitl.r g,i l)Lli, curverùr'e che l;r conce-
ziorrc relìginsr cristriìnii. Oi ir:f;rl[i nclìarrirna rrmana
un'flrmoniiì, in I,)r'zir di crri rrò rrrr aita coucezrone re)i-
giosa può cutlale it ispiriti rozzi, nè rrna I'ozza
corrccz.iorrc leliqiosr linrarrere in ispiliii colli n pro-
glediii. Una societi illrrrrrinrrtc. e. poniamo. Ièticista
è lln assludo. Quclli tlei Grcci e lìbrnrni che assor-
seto I lunrc di ver':r scionza e di arle, scossero gril-
dalrr)rcnlc le assurdil.à del politeismo l)ilgJno. 

-Ad
una societìr ,, éivile, occolr'é una religìoire o per-
fetta ». OIa basta guardare ue1 suo insieme il cri-
slianesiruo. basla anclre srrperficirìrnerrle conl'ron-
larlo cun le aìlre religioni di cui È [flrlo oggr cre-
sciulr la conosoenza. pet' vedere chc su tutti gli
allri sislcmi religiosi si rrwantrggia. che ci dà la
maggiorc ider che mai si sia avula o si possa
a\,,ere di Dio. E l'esperienza stolica cr conlerma
che. se una forrna religiosa, ha da avere la u:na-
nità civile, nolì :ìl[rx priò essere chc la lìorrna cri-
stiana. ÀIano rrrano chc la civiltà nosh'a si cstende,
i culti divcrsi ch'cila inconlr'a si cclissano; e qui
dl noi quclli clìc riplldiiìno il cIisliiuresimo nulla
trovàno dr srisiitLrit'vi tli mcgÌio, r'icadono nell'a-
teismo. Onde guardand.o a.l sòcolo futuro quando,
se nulla intcÌ"viene a turba.re il ciìmmill.o (lella cÌ-
viltà, questa avj:à tuttà pcrcorsa la superlicie del
globo. si puìr dirc chc la umanita sarà o cristrana
od àlca. lla pcrchù l'aleismo ò tale assurdo leorico,
è tatre soontìo.rto pel cuolg è tale pericolo per Ia

(lì P0chi lialrÌìo svolto qursl,'otrìiue,i'ìLIee cou chiarezza,
prof0ùdità, ed rf6eacia roaggiore Lìi " Lecre 0tlé.Lapruue , iu
quel suo anreo librotto che ur:iitertbbc d'essele da rroi cat-
tolici tredottO e difrlso, come fu trar]otin e si diliollde queì-
I'opuscolo di . P. Desjalrìius " o Le deaob présent » chc I'ha
proyocato: < Ires sou,rces cle la pait inlellectnelle, Paril:i,
Belir, 1892.

l5 - Le Vi,e d,eUd Fed.e,
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vita, che i lmlmli non vi sl potranno adagiar nrai
senza lr'ov:ll'vi liì llrorle. noi possiamo nella progre'
dientc civilli vetlere una rnolteplice p.reparazlone
rlclla I)rrrvvlrlcrrzir a un nuovo ittcÌelnento e trionfo
tlcl cristilncsrnio .rrrr.r.l": 

:

Gti spiriti dunque, soato I'intirna efficacia della
, iviltrì i la guidi della Provvidenza, st orienlano
wlso oucl crÌstianesimo a cui Leone XIII con vo-
r c crl àltc[to paterno ti invita. Ma iI crrstiancsimo
stcsso no[ è òcri, non ò da vrtri secoli, come do-
vlcbbc esserc, "ùno: lli qui lc Clriese orientalt tre
rumDono la unjlà sociale, di lù lc conlessicnt pro-
lcstaili ne sr)ezzano la. unità doltrinale (l).

Con gli olicntati il tlapa liprcndc og$ i tcntativi
ialI oiir volte infrrrllrlosrttrctlle dai suol prcdeces-
soli. Cerlo sarcbbe ing?nuitù crederc che aìll no-
vcllir vucc (let Drna sieno p'cr an'endersi d'un sol
tlrtto Iulli col'or'ò che x 

- tanti invitl a queìlo
stcsso ancor frcsco di Pio IX, quancÌo chiama.va
i vescovi nou.-uniti al concilio vaticano, rimasero
ostinalanlcnl. sordi: sirebbe utopia scgnare Ler do-
nrani Ia rrnionc dcll Orienie con l'O('cideute 'l'roppe
o tfoppo profotìde diliicoltà vi si oppongono. Chr
r-oslia 'rcnàerscnc conlo rton ha clte da lcggere un
r.cclente artjculo dclll ' Ilevuc 6[95 rleux mondes r,
oui stcsso esantittato, e scritlo da uolno certo as-
ài comnel.enle ( 2 /. Dot)o avcr tullc le difl'icoltà c
le sole 'rlittioolLì crudantentc eIìtrm,'r'iìlc, l'4. lro'
vava bello tuttaviù che lllllt, sor(rna pirr,-rla tli pace
partisse dnl Vaticano in tttczzo rr qrlestc lotte che

(1) a tsieu quo la moitiè dtt d0('rnIrrt totrccrttc lcs églis.es

orieritales et l; Rifornr0, - not8 AinslnncDtc 1l l0ùr al des

Débats rcl citato nrti(oìo, - lc Itont de c schisme » l'est pas

orouoncé: vou,i .h, r'.1ìr'tinz vrìitlomcut, attssi, ceiui d'hérdsie '
ilo voluto rìspolt"rc irìr( lìio ltresta frrseol0gia pontiIcia in cui
è tauta squisitezzo ,li earrtà.

t2t L'ruion des Èolises e t l'Eolise orlhodote. .Eewe des
deut mondes. to roirzo. aualiziato lella uostra Rivista,
&prile 1894.
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scindono sterilmenle le parti della cristianita. Ouella'
pamla è venutaj ed esìa cade oggi. mistico;enre,in terreno assai megli,o disposto àii accodlerla. AI:
cuni IatLi recenti sòno venrrti a chiarirà e dimo-
strare ciò.

La prima cosa da notarsi è che di tale unioneè bresciuto qui tra noi il desideriq ed a tenerlo
vivo € a secondflrlo in osni miphor modo loro
possibile Iìanno dr qualchài ternÈ hvorato e la-
vorano uon ni di buona volontà.'Affetto ouasi do-
meslico tni fa rarnmentare con sioia oùèl conte
Schouwalolf, che divennto padre Schou*aloff bar-
nabila, sacrò al ritorno della sua Russia nella [randc
unità cattolica la sua vita (l). ed ebbe com;aqnor
successone di r',oti e fatiche il P. Tondini. ÒuY iÉ
Roma da vari anni getta il suo sguardo all'driente
e ce ne ticne informati il P. Vannutelh. Dell'uni,one
s-i. parlò nel I\ Congresso qattolico di Malines, come
di cosa che imTrorla vivamente a noi futh fll Daxo
dcllc altrc quistìoni indigene. Leone XIII stessò fin
dai primordii del suo pontificato ei rtiè I'esempio
di lrDa aflìettuosa soltecifrdine per l'Oriente crrsliano.

Le chiare e confuse aspiraiioni dl molti ebbero
ncceotemente una Emnde di effica.cissima esores-
sione nel ConAressd eucaristico di Gerusalemràe. I
tlue slupcndi ilisoorsi co,n cui apri e chiuse quelle
sante pàcifiche assisc della pxigbiera e dellà pe-
niLenza il Cnrd. Langénieux. 'Le§ato det papa, ilis-
sero DetlanreDte essere tra sli sooDì valhesdati ùuellodi strilgere viernmeglio r- vinoòli già àsìstend fralc ChieÈ'e oÉentali e- Rorna, awiaiie un rannda-
rnento Ia dove erano da ternoo sDezzati. Nè lo
scopo si può dire fallito. . Esin è' scriveva poco
dopo .il Congr:esso uno dei suoi membri più àttiyi
ed illustri. il P. E. Baillv, quanto all'unione e an,
possibite ritorno degli oit6dòssr, una semenza ed
una pr.eparazìone preziosa. Si sono contati fino a
trenta sacerdoti delle Chiese ot todosse che assiste-
vano alle riunioni dol Congresso, (2) : E molti che

- _ tlt 1'l . lrila del P. Agostitto SchouLalofr d,el P. I. . Gobio,,
Mouza, 1862.

(ù Qttcslions ach,elles,lt, XIX, p. 199.
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Iorì lrrìh l'orÌi' luIi(cil),ìr'(' al Colìgl'eSs,) .'sPl'J9iel't.,
Dl.ivu[e rrrìlr' scr.i tuttrllt'u chc ostili ad ull ll-
[or',t,, r'r.'tr,, lurììli. Ltta lctLelrr d'l R. I' [lcnoit a.t

I). (i. \'rrrr (ìalrteu, l;enedettiuo, apostolo tlttivo ed
arrlittr rllll i,lcrr ,leli'trrtione, afforrna. chirìramenlc qrre'
sto s, iurrl)i,) rl irtce e di gettlilczze ft'a i lllelalt no-
slri r.rl i rlissirlenlr a Geausulelnltle e a Custantin ,-

t)oli. ()ssr.r'\'n uoùra come i gio|nali grect. I rlrrrli
il'()r'd iluu'irr. r)rllau(lo dclie ce,'intott.ic lailne. lloll ce-
lrruu rrrrir piutl;u dirotria sarcJsti(a. sono stflli iì.

liurttldo tli'l Cottsresso Itott sulo corle[ti. nìrl I)e-
rroi'oli I)el no Lt-r e- dottissitno vescovo di \lc6rnqrlia
lrilotco Bf;ennios, il t'orl11ato scuprjt,)rc delLr I),,1-
tlinir (lri 'rlrrdici apustolr ril'erisie in lrarlicr-llalc
alcrrri ur,us:t'ti e sètt[inreutt cllo lonotxno e lanno
sentirc'arrche in lui lalba tlel giorno ntrovo (1.7.

Jl Paua stcsso i lieto di rarnmentar (lucsli firtti
Iccenli e storgervi I indizio ùi Inigliori disposizìotli
Ycl'so i cattullci : lstl quidern ob hanc rcln con-
sulto revocavirìlus quià ad reconciliandair p'àcem
v,eluti invilanlenta §uttt: co vol inagis quod hoc
tcmDorc DcrsDiccro in orientaliblls vldemur mtllto
mi Li'orerlr èrgri crrtholicos trnilnttm. imo prope nsiottcnt
ouandrnr bcìt'volentis vùlrrntittis. Id nonrinatim non
rirulto untc ,lÌparlÙt cutn sr-ilicct nostris, plctatis
cflussa, in Oiièntcni adteclis, cgrogia humatutatis
a.urìcitiaequc l)t'xcstitu otticia Yidimus . LJ pqge !

Non oì{ìi' Dric [rt per rtrì ccrto lato cosi lacilc
Clrtì uu sul'o l)urtto dividq; c ancom qllesto. cllc ne-
sano in omlita, gll ()ricrllalr tttctìesinti l,rocìalìlano
iella lorò litru'gii \!/. Ccrtu Pace inticra vuol cs-
scl'c. nUlL titlizilr, rtotl lllolloit; lllil, rli ttutrr'., non
si tl'alla cltc rli cssct'c l,'gici l.) ('olls''nl:tltct ;l sè
stcssi.

Forsr uiit irh(' (liilic,,lli v('r"' s uiìJollgoll,r rtl ri-
loluu ttei tttalittlcsi. Si [utttc ttt ()t'ierlle clle ullirsi

rlt Y, h'trttr' br't,rlr"liu,, r:[, ]'r, rslr:1. o l,'t t;Ì(le rl t n'
nion rlu ì)tltsr:,, tttl d r.t ldr n t le l$ prli,nts ", 'lel
o P, G. Yrrrr t,rrl,,rerr.

(2' V. p. ,'s. . U. lur,Liili. " l.u pt;u4 là le St l'ienp
proulée pu les lilres qre fui iortttr l'frglise rtsse ions s«
liturgie. Paris, Pttlrrè, 186?.

_. :?9 *
corr Romrr imporLi in tutto (j per lutto latinlzzal si:c bisognu put' convenire chc tàlvolta i latint hanno
tìalo alrpigli,o a quesln crcdenza in Oriente diffusa.
UosÌ. per' [ucer d'altro. am'cnltc all epoca famosa del-
l lnrpero laljrro d! CoslurrtìnoDoli. Oqgr stesso spiacc
[brs0 e ldourbrr iì vcrìr,rr.. il pi;r de-ilc missiorìi in
nrano dcl clcro lilUn'). ll i);rril oer.ò I'itssicuì.a sli
anirni. Rorrn circ rrurr corrclrida'gli albui, nteniie
inculca i sr:oi diritti, lìorna lascià alle Chiese di-
verue i l'ctrrsli e splendidi loì.o riti, che sono urr
così bcllo c yivente mo[uIncnto dell'antichissirna
fctìc.. crr.lcsirrsficr ,l). lìotna ai palria-rch] i loropriyilcgi. Dcll unionc dovranno stinIre il bi5sp116.
norr afplua tot'nino a coscicnza tli sò e del noirilclort passuto. lc Chiese (l:sunitc. Con rnolta arte
il l'apì i,r-cca il fantr,-smr hrtniIloso di quel che furono
rlucìlc Clrit'sc quarrdo er-auo nrcrnbra'viye tltl coroo

rli Cristo: alfclnlando che l'llnioDe rislorcrebbc rlueilc
gloi'ir'. .rsinrra clr'esse orir l)ur Lroppo sono spìente.tl langrrDrc irr uui vivnr:o, dovrclriÉ rrul ttirè ash
spiritj ligilauti c sirr, eri. r:irc r;rrllche ctcmerÉo inf!
spersrrlrilc nllir pienozza rlolla vjta cristiana loroò vcntri,, rirc[u. l. rl tlu olFitìctì1,):, Non i dOnrrrri
r:lre scilranrr itìliltlji loir i r.ilr clre q.,los.rrnente cu-
storliscurro. bcusi l rrrriorrt, rr rlrrcllrr r.attt.,lra che sola
It:t pi,,/lrc-sse (li vila {.]t.l.iliL.'Il l,i,pr. rlicr.rIIo. e la
c,rsrr i' pì.,rr;r rli r',.trrsirrtirllirrrrzrr. ìtorr si ferntui.ir
rltri rrr.ì suoi Ir.rrlrr[ivi rli lll]ioììc ,l,.lle Cllicse oriuJt-laìi: si lrrrr'lir di utr nrr.,v,, ,lrrlrrrrreutu r.lr'cgli ur.e-prlir. rti plirlir.i tliscgnr prr. rlar.c all Orierrie à'isu-
rìilo rìrissirrni-rri indigcni. .\vlczzi ir vedere l e[erqia,
cor (.ui rt[uu i suoi piop.i,sih Lc,orrc XII[, noi altén.([iiìrn,, fidlrciosi lolxra srra provvidenziale.

Oslac()lo nìiìssitno a]la unione sembra a tutti la
Rrrssia: e ccltu da quella pa e si oonrplica con
lù questionc r.cligiosa la que§lionc poliLiox. Se avessi
duvuto scljlt,r'e qììxlcltc tnese rrdilietro, alrei do-
vuto andar ben cauto nci lieti pronosticr: tristi fatti

_,1) \,d; 1,r,r'r,.r'lri Lull :,rt;,oli srrllr. litur'g;g o,i,r1n11 
',Etadrt |ràntrrloit\ lt ar !?/rt.intJJ., etkuristi(rne et Tprre

Suinle tI i Jints,,hu en utrrl-el en uut' 189.i, Pirtis,
\l,is"rr dn le. l,,,rrrrn prr"sr:.
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crano vonltli xrl u(lcclìttlar le sinistÌe previsioni .di
rolti, anzichè il [ulucnlaxe le speranze.. ar(llte-oel

Il,'n'il,,"$fl l,.JJl,%ì""fl"ifi u'."'ol;333s'f, li,,"i.i",tìiì;
Éiuioni. ilu piir anni a comune alis-capito intelrolte:
le ha rirrrese-, tt quanto si disse dai megtl'o .ruor-
rnlli. uròtrrio Der-lt buona volontù personate-.oel
rrnnlrtiic'da uìa Darte e dello czar da un'qttra'
l*,ìì*'-itlt anche'un'altra volta ha dato saggio
ir"rii - 

".iìiànrà- 
ìquisita che sa meltefe a selvigio

rtel suir zelo, scparando Ia c.ausl religiosa- d-ct slto-

$il' "*'- $:fltff 
"iT,Hi3",l1i''ìii"ffi:ì. 

J#'liii,!fl,t
iil.rii' i"bi?i 

-l"orònià 
ctre ha la Chiesa, sccondo

à'È;-ì ;u"ata stessa lettera apostolica ruovùmente
s'affermai di mantcnere buoni rapporti gon.glr-§mq.
scrupolos'amente risp€ttandone i dirittl L:on clo tlno
deottimnedimenti all'unione è nmosso.- t'hè-I;ni"r; desli czar e di quanti sono amaton
delh prandczza si-ava dovea preoccuPcr§'. per tlnor
di vedcrsi DoLiticalnente in quaÌche modo .sourottl
auei c,he si- staccxssero dr.ll'ortodossja -Uggl cne rt
p;;; -aj cattolici uolaccN del grande Imp€I-q 49-
sctivita rioorda il -dovere di ntnaner soggetu alre
c0stituite auborità, sarebbe fuor dl luogo .ogtu u-
more di avere nel cattolico un ribelle Altrl nemrcÌ
;i;.;' acr-Éo tu Russia, come parecchi Stati eu'
il'd:*";À;ì -r -ìc6àguiC"e r qu'ali tutto^ consigli&
qli- czar di porgere amica la destra al rapr'
"'r.r-rir.iu' refieiosa ua mettendo profonde. radicl
nella vila morald e civile dei popolr moderru: ognl
ai Utr to snirito tnotlerno si rlbella lì (Iuesto prrn-
c-ioio. che uno debba essere anglicano- .peÌcne e

ioilese c non possa essere cattolico pel'chc russo.ot
na-scita: vi si ribella, pelchè non to comprenoe plu;
non lo compr.ende, perchè quet pÌinclpro e assurqo

^e-,llÌril'#,"f"ffi 
",ì,:.1ÉtT.,tsto"3uf; ,'rtilo*ìlàH:

ir". - nelle conseivatricè Inghilterra, .ulonlare
""1- c-osturni. ossia nello spirito pubbllc' an-

".i oriura cÉe nelle leggi ed entrare iu queste solo
perthè era profondamente- n€netrato ln oueflo ùa-

ffi;;"aiu fùppo, speranad pel secolo xr in Russia

- 231 -
quel che il secolo XIX ci hn falto vedere in In-
ghilterra ?

Anche là i segni rli un nlrovo orientarsr dello
spirilo prrhblico norì nìarìcrno. Basti rrcordare la
sinìPalicr Iigura rli Sol,,rYir'[[. r.lrc delle ardenti sLre
rìslririlziuni non lur rrriri lfltlo u]t mrst3ro, clìe atr-
com reccnterrenle h:r rr;tr'ìato del Pa»a ai siovani
del Circ.ulu Luxcrrrlrr,rrr< corr lan!a sinìpatia. !uanlapttìr avelrrc rrn crrttoiir',r ( I ).

Fttot'i rli Russjr. lrl Iopoli slavr. abbianr visto
rrrt IaYr i,'iuarnr. Itlo cu,r [ìortra nel piccolo rrta non
splcgcvole \[ontnn,'gro. che lìx slretlo con ll Santa
Sedc lrn concoì',laio assaj eqrro. rlìcnlrc di coltsi-
ndli trattati si parla .:i.r"O altrr Stati balcanici.

Più lontani dalla nostra fede, rna alla nostra ci-
viltà più vicini, sono i protcsttnti « quos recentiore
memoria insoÌita quaedam rerum temporuillrJue con-
v€r'sio ab Ecclesia romana seiunxit,, come, cou
una squisila delicalczza di linguaggio, rlice il Prpa.
ll qrralc niuna detlc vecciìie querèIe vuot srrscitaic,
i fniti inssati brar»a srlmlli rn oblìo profondo. per
uon considclar'è clrc il lrluscrrte a cù quel tlissitlio
ii ha ridott! (2).

Nel sepalarsi al secolo XVt dalll Chiesa, par.te

r I ) Ve,ìi I'esprrsizir)rìe drìlr ì(1,,e rlel Soli rr irfl srilìe ritltrioue
tìelle (lìriese in urr t-riiusell,r drl . P. Trrrriiui, baruabira o

. Dellt riuttiorte delle Chiese in rcloaione col sentiwento
nazionale russo e coll'ortolossra », Estjulto dalla Rasseona
Italiana ful 15 geDDaio 1817.

(2) ( II seurblerait.. que Lérn XIÌI évit3 rÌo li:chorchcr les
respousabilités, - scrive il piir volte cita:o Journal des Dèbats-;
c'ost . Ia misérebls calaurité des tenìps , qui rr.racba a la foi
romaiuo uue partic des Slaves, ct c0 sr)Dt d' o iìsoìit,:s rer-
versements du teups eb des chcses qui i.ut sépnré do Rorno
les peunles réformér,. E si nr-rti b"te chc n il ir v u uullr
témérité a étudier aiusi, par le ueou, la parole poutificale;
cal cette lettre apostoliqug a été longuement et savammeDt
mfirie... oD peut et on doit la lir^ aussi soigte ssment qu'ellc
est émite. 
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rigettarouo. llrrrtr ritcrÌncro de' suoi dogmi. Il teDpo,
ch-e ò lo:rlc,;. si ò incalicato esso dr maturar le con-
scgucrìzo tli 11rr, stu dop,p:o clemcnto onde il pro-
tcstlnttrsiruo c coslilui[o: quello che possia:n drre

posilivr' . c'ì)rsislcrìte nollS llorzionc dl rlognli l'itc-
r rli. rtllr,llu clrc dobbialrì dir ttcgalivo., consì-
sl.r,rrl( irt.i (1,,!:.nì ì'.'spinti. Lo svrluppo rlell clerncnto
rr|q iiv,r lru truriato, uon. lo si noti bcne. ltor un
tÌìlto cr,rìlirBinle. rnx .pcr una Iogica Ìrccessrliì. a
rÌiy.isilrri srrrrprc più nunrctosc. iì ncgiìzioni ogDora
pltr grltrl''rntlc. Ciacclrò il prolcslnlttesimo lLrsplng,e
i uutolil,'r c('ubirle. si Lrovò 

-sfolnito di un p|tncipio
rrulisìitsi d unilàl c co lo stusso diritto eorr cui i
lirrrlri dcllrr lifolrnrL s trano stlccirti rlrtlla Chicsa,
ila loro si stac.ilrono i Ioro tigii c ,.lisccpr.-'li. Pro-
ccdcndo in queslo logico dissolv'rsi. il j,roteslanle'
sirno i' cirrniu '.,gili tUt dnr qttitsi poì vr:rizzaziono
relieiusa."La qrrai-e" è Lrnla.. clré di rifrlc ttna qua-l-
che"unilir gli-'stcssi miglicri suoi tnetnlrri seniotro
il bisù:.jno. rua Dut' troi)0.,r non trovln,' il lllezzo.
E ii piùr trislc ii ù chc'ire:l,r scindersi Progressivo
il co ienrrlo rel:gioso si è veÌìuto xtLenuando. Quel
clre crcdano onrli Iulti concr rt'detnunte i pl olcstirllti
noì si s:r 1r'ù. non si s:r piit ciì3 cosa eslg:ìno p€r
essere o Potersi dire cristianl.

Iina nruva di oucslo altcnuatÌìento rtel contc'
nuto doinrurrtjco cr,'sUano si cbLe nella lotla. l'eperrte
nel l'" A r..ruslolicLttn . E nola l:ì occasione (ti quella
ioita. Un olcuro Drstore. il sig. Schlerrrpf. di una
oscura ìc(.rrlilà def Wrrrtcnrlrerg. Lenzettbottt g. aveva
crr:tlutu di duvcr dicltinrrrc al stlo concistoro. al
rnorìronlo tlclll suu notnitrtt, che lo srte convinzioni
intinìc rìon gli Pcrtncttt'r'rrnrr di Idop:rat'e nè nelle
tJredlcirzir)ni"n( 1;r'llrr litrrrgirr il siurbuLr tlcgli -{po-
!toli. di cui Lr c,,rrfi.s:iutt,l di Augsbourg ha latto
il sirnbolrr l,llici;rlc rl,'llc ,'lril'se lrrtcrrttre. ll con'
cjs'lolrr tlurrtrtirrrl non Ì).uvc offlso di qtrestir dichia'
razionc riri rrtt:rutl,' lo Sclrre:nllI cbbc- la lea]tà di
ripetcrll rlli;r'strr prrrr'.-rccltil. si vide dlrl concistoro
di Stuttsajl (lestitrri-Lo l)cr rìtatlcanza rri suoi cloveri
orolessiJuali. N" Iu,critte uIrc, scrtndrlo. tnolt'i pa'
;tori sentendosi solidaii dcll,r Schrempf, perchè co-
me lui lnàl disPosti Yerso 1'n Apostolicum » Si chiese
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tla urr grupiro di studcnti ,ji teol,-,gia che retrisse
consullala l:ì faco:tà te.)logica di Iìcrlino, dcve sono
orqi i rìomi Diir celebri drllir tcol ,sia Dl'olestante:
l6itan, \\'eiss'. Ptlcirlcrcr c soprrrtluilo Ilarnack A-
tlolfo. Il rìo:,' aulore 'lnlliì D,,qrttlngeschichte, ri-
sllose con teflìid assai piìr favorevoli allo
Schrernl chc ai concistoro. facentlo del sirn-
bolo nelia stessl sull forrua lrrirniiiva. ull (locuutento
più stolico che rlrrnmatico. Il suo opuscolo ebbe
in poche setlimane t)i r d; ve,ìt cdzroni. Le rispostc
Iiocialono nur tntlii l:r Germrnia; :na ì' holevoiis-
simo il noii trovare iriì. i difensori, del lesto nume-
rosissirni. delt'o Ap,ostolicum ,, che norni oscuri ed
ignoii (1). QuLesto fàtto è r.euuto a rilevare ciò che
dèl resto sapevar]lo: la negazione dornmalica essere
Irel rrrra prr':e dei protestrinti giunlr ùmai qursi al
iuo l"cl.mine. Lutcro a§eva rigctlfltx I autotità delia
(ìh.ies;r. rilencndù qu0llrì rlcllr Bilrlria; ma da un
secohr in qua, l partire tìal Lessing, clte volle li-
brral gli Cnìrni dnl girrgn rlclia lol"lera. lu Bibbia
stessa fu soltorlostr ll ltn J'siìnl" crilico. ehe non
nc irsc:ò ;fù §ussisterc null{ì o rlursi nrrila. Dalllr
Chiesa si ò pa:stlo r rliscttl"rc il Crìstr. c la fcdc
nelia divinità di Lui, se non è mot'[a, vive dt una
vita moltrr problcrnatica e rnisteriosa uclle menti
di fmoltj. Lo sriltrppo logicr: degli clernenti nega-
tivi del p,rotestantesimo ha condoito e @lduce al
razionaiismo ( 2 ).

IUa acc&nto a questo vediaiuo dis:gnarsi uu altro
llrccessrr logico applicato agli elen.ìenti positiu. D

(1) Vcùi :r,rlì,r Etrrr.c bibl.ique, q,,r,riai1) r8.,J, ttti iltii,;ol,r
rlel detto . Ab. t'. Brl,irf ,1., titr\.r, lr1t,, qur..iir c,rrlr'rr( rsiia (0i
risulixfi suui sturici e dr,ltliturii rrrìre r qr'..:{:nì.,r Iìt. linl'sùrilx.

('1, LF nr,,l"r.t:,rì !qtn,. rorr,.:.ir l ')\'1 :t. rl''iì inll, l'oll{i*
Ìeltze clt,, le,li ò rrCl [,'hhr''i: di qìleqt fl]rt'u iu LOs"n:ra allO
sttldio drl n]1)viù1cDto ,l' 0xforrl il sirÌ. o l"r:tlccsco df Preì-
ssnsé, e di cui prò !c lc.si rrr c,,,n' :i'Elì Èhdrs roligirtrso-s.
mnrzu jS94, p. 513. srrr .l"nx p|irrr prs: I in.piratiou ,liriuc
de la Blblo et lr jùitification p,rr l:r foi rì. Jòsus Sattyeur...
NIais anjouril'hui qu'ù fait )r pi'ctosL3rìtiirmc de ces dr:ur fou-
,iemeìis:) L'iùspirùtioìr iìi,.'irr dqs s,:lts t iires, qni l'i,lur('1.
gllc0rr]/ Le Christ rst-il È!ir,r'r'.rn et l)r0(rìé a6rn11r1 Dir'tt
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meravigliosa del Credo dfonmitÀ merawigìiosr del Credo delle prime gene-
razioni cristiane col nostro Credo erttolico. una stn-
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quesio plocesso logico conduce. come l'altro aÌla
rtegazi,.rrto rorrrp!.ltr (.i,si csso allir complclr. affcr-
rnlzìorrt rlr.i rl,,rrrrri clistiaui. Non lrì [utli si cùru-
pie. nrll irt rrolli l.rn i piir dotti e si[ceri pl'ote stanti;
tr piit sì r:orrl,ri"i ntarì ìn.iìilì.) che cadr.:rDÀo moltj di
qur: pl.ogir(lizi clÌe hàrìnr) ì'ol1o per l'add.ietro c
rorììp{,rì(, lultoln. Ìr\ r'ia del ritolno. Là Bibbia, sin-
(:erarì(ìrìtc corìsullala, rende troppo chiara testimo-
nianzu lllr Chicsa cd ai dornmi ch'essa, ar rimasta
soln o rlultsi ad insegnare (poniamo l'Eucaristia ),pcrt.lri s!irili ;t qnellrr sincprrmenlc devoti c seria-
Inellto illlln nali Possan,, ir ì[ngo respingr,r'c quo-
sta. E con la Bibbir iì prtrvale la velilù tlella Chiesa
.onlril,lliscc non poco lo slutlio delle originr cri-
stiane c dci piir antichi monurnontr. Quesl"i. o s.ritti
o dipinti o §culti che sieno, cr attesiano una con-
formitÀ meravipìiosr del Credo delle »rime sene-
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simo. e sulle opere dei Padri Per qrresta Yia prr-
(ir)uanìente si -operò (rtlel ritol'nu, che rese cosi
ireiiri e corrs,rlartti' r'ersr-, la melir del sccolo la rtc-
iir-aeit" Chiesa iu lruhiltorra ll S Padrc aou vi'

"iÈite 
conruiacenza alìtitlc a qrrella eletta schicrlr cht'

èfrÈ"- i ",,òi 
capi illustri gi indilìleutica biti nomi del

rir"nint' c ,.lcl' Ncr.,tt,t,, -( 1 ). Prrl troppo il movi-
r,icntc, t..sì dAlto di ()xlur:d si arreslò '1'rtn tratto.
Ii, ebl)e lutti rltlci IisrrllrLti clte gillst:llllelltc sL' ne
uutclilrìo alt,ttdcrt'. Il cltc pcr qttilll clttse sla avvc'
irul,r salcbl,rc allrcttrniu diflicilc che [uoI di luoSo
uel mc jl cetcare. JIa si può confidal scnzl prcstlll'
àionc clre I csutrDio e l opera Ù hnti llonìinl noll
sia pt'r csscrc sterile c Perduta

,...

lntairto si ò certo Ixtto nella pubblica opdnioìle
,-,r, nnrsressu nolevo-tissinìo jlì qtlcsli illtiml cill-
.ruarit'aini, la vccchia diffiLlenza ò scemata i pre-
Jir"iiii-ia,to,ro. ln uu mecLiug ' tcnuto alla fine
ii t"blr.aio del 1893 con l interYenlo di un certo

"i,niòiò ni dicnitari delh chiesa :rnglicatlr. il ve-
i",,v,, ,li .\larlSorotlslt ltrnqi dal rlcsignare la Olliesir
iaitotlca coi vcctlti norni- di " bestia lpocalitlica »'

. douua scarlutto ,, nc parlò come di . chlesa soreua ,'
i"ii"iiànJ. li lortl-rnaiio di Londtr perchè v'appar"
tiìne. ,f,lta mot'te di Nc.-rttittt fu un-lord protestante,
lo|d llalifcx. clìe nolr si contenlò di chiedere l'erc-
;i;;" ii una statua alla tnenoria dell'illustre ora-
iÀiia", i,, Òxtold, nra lolle che fosse posla trella'niàri-Srreet. E i;fine il fatto slesso tli utt cal-to'
ii"À-Ji"o."uto sindaco di l,ondra, che invita vesc'ovi
.utfoii"i n banchetto e rivolge at l4pq' l Papa 3ltÌl
volLir lrruciato annuallncnte in etflgle, I sllol Drlll'
rlisi. rnostra che il cat[olicismo comrncia a goden]

r t r lIrs rlo , ausis c0ùplllrus.., cotttltr saluti' viaro iu Ec-
ct..ìa .rì.nnii.,, qtl.rÈsiveit. iu ipsis uunterautur multi, ucri

ffi,;ln- ',t5si1iqui 
arl àuri$rìtHtpr; 'lculicudam iugt'uio, qrri

È."l"sioo toriuou aì; Afostolis c0'rti!udti0ueu, dugmatttnt

iutpgritstem, discìpliuae coustatltiRm scrlptls egregrrs lllll-
str&iint. (Litt. ap.r.

dente dissonanzx srr punli gravissirni col {lredo. se
c'è. comune a.llc vftrie confcssioni protcstanti. Ohi,
Doniarno. oapi oserebbe dubitare dcllir venutrr di San
i'iclro irr É"orn:r ? Chi. dopo ìe gcniali scol)crle c
inter1relazioni del Dc Rossi e della sua scuola nellc
lornanc Calacornbc, saplebbe dubitare della letu-
sta fede nclle Euc-rrjstia:' (1) e non rende a quc-
sta una iìssai clìiar? testimonianza anche la * l)ot-
trina degli Apostoli?,

ì§oi cattolici abbiatno tutlo ir spe,'are tla un set io
risveglio di studi critici sui primordi deì cristane-

r'éel, iucréé et corsul,stautiaì à s,,l Pèi'r': lì tr'est plus qu'un
ètre prremeDt hruìaiu: sa divilrité, si i'ou gat,io eucart0 cetto
pxple.ssiorr, x'p<t lrlus que l,r s riI,"lÉ r'l la prÌf.cri,,u luotirlc.
il r,n rt'te 1.iLro pnrrl rltrirle àirx irrr s t,rulsit,ll,i, s rire ];ì
r:orscieuoe iurìividrrelle: rle 1à uI (iùìiett, llÌrlrI rllìi vrl stiù§
ccsse grirnrlissart (]1, qrti n'a llus ,ìe tais,,tt polrl' sàr'r'Cler, .-

Jìn préseuco rip co spettacìe.0llsc rl"rì8rdc si Ia ririté, la
u a ;'rrra1nr, IIc r(, sì,nt pJs l,lr', r'r srìf0l{i drrus le c,rtholi-
cisme, si I'iudividurilisne protest{ut a le pouvoir de lesourire
es questiols socia Ìes ".

\r) V. it! NI00n Artlologlio. ìo giuguo 1894, nI dotto ar-
ticolo del . prof. 0 Il,runcl,i D sI rncpurissi0te scoperte ellcs-
ristlcho rroìle Cltas0ùrba Ìotnauq di r',:m0tissime aniichita.
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sul suolu britaruticu. gr,;rzie agli uottrinl illustri r'hcr.nan,tìo qrriìst in si pcrìsonificàto. qualcosa piir OeiiàllDel'ta. Ia silut)aliu r I ì

- A. nutrir Ja ilrralcìron pJco certo contribuisce la
l){)srzì,,llc ctr' lltnnu prcso t.ispeflo r a ouesii,ineriocr l(.. t strui rrrr.Lrùri piir rlistirrti. U 1...ilu -"àii,
rnernolil rti tutti.qrrel trinnto riporjiaii, ,i"ì "iir,ilìii;nctto sci,,pel.,) dei ,. r.locks,. che fece ,ti iui ill"àiiàìrìroor('rìt,, il plirnu rro:no di LorrOra --Xlì ii"cì"ìi'\augtriut \,lerì Ineiìo llle lrutlizioni .-lel suo gloiiò;
Irederessot.e.

, 
E che rlir.e dell ,.l,nr crica ? CerLo i ,ticci milionictre ora 

.r:ì f l,resentano colir lu Chies.r. t:if i"fiLi"irl'iisufl(r It'r]lto (L laraite c,)nquis[c lrel rtrund,, Iro_le-stanle.,.nrt dellrr co-piosissrrtrr rrrunrgr.nzrone dalianosu'a Lu.ropa. ÀI al(,r.ialm cntc hrrsr. j:r Chiesi-'tri
Ircrdulr.l iìlcuni dei suoi Iigli: nra ir,ò,:*fìri"ìii.,'"i,i
rì-e puo..(,alcoiaJ€ i vantaggil Leone \lII totle rrelìcslcre rlj (lucl .rrrontl,,. iri-grandi."i,;; -;,,?;iì;,ri;;;
llotcsiiuì[e. tielle sirrrpuLic "ctrc p,rrl tr.o1,pr--n,i:i 

-iii
Iur qrrrichc !,.r.r'ir cirlh,iica tl,,lra tòslra I_,ìr:on,i. ir,ir_litnt anut lr'ldlt'[ro, rrola il viscorìto ,li -\lì.arr-r 

-nel
suu.clrssico )ibto L L,ltisa , ,,tt,i:i,jii" -t'ia jt1ìi;i; #:Élots-Unis. ur Iretaiir :ncnrtrll 'j,r ii. ii'ii i_-uas(er-i nOt! irvCvit l)OlUtO rrò sfr1ggi1.. ;tqli iIl5Ultitlcl pop,,ll, cirr. nt cs's:re ,.iccv,,t., %Ìficia iiìi;,,.t"*";;:i
Aover"no..dÈll L nione. . 

( )ggi. ncli_, slciio prl,ì.. il à":
l:1,1r,.,,, LCr)rr. .\ l .c uccoll,r l)rr gìris:ì clrc cirrssa ta .SUil (trtlìOtil Ln r;ll,pr.cSr.ntanlO rlll \eti_{'ano risi(.(lnt'i rlLriurl ir:rrarrzi' hotr .§iil i"- fi,ìi; , "ìr
concorsrr tlcl papl iìlJ uniler.saie"l.:sÌrosirio;ò d, Chì-cago. [u .sollccitato con l)renturiì "A-i"cÀìtr-.à, i,1ll_spol'rù itr grura. I_. qrrella Esp-osiziorre. lr;lcrta contrna stìrl)endir prcghioru rlcl Car:d. t;inUorrs il triitti-n".

. rt, V..ll . lttt.trto:t e !a r,ltrttotr tollo/tL-o i;t lttrthtt-
lPt't'o , ,lt.l a ( dr,l, ('d!cCeìntr0: " r, r, ,crir, ,l.ar tir,,lr 'ltrlla
L'tttocrs.iIrt cathoIiqu":: La rp nisset,.cr cothotr,tle it, ) rì'oillletrp et lc L'ard. )ctanon,lel . U. ri. i;ri ti,',l,.fiil" r!r.tr?al libro dr.ll E nr,r (ji,r'J. (ìaprtclirtlo: st,c"julr,,, rrti l ,,;i;,;t;folrlelrtltu Ir,.l rlll,lL j.,. .,li rrruqqio rlr I lBÒ4. totit,e iu .ti,ùir?ltgteltsPs, l; rr,,\'r ìhx lt9jì. rru ,:r,i,r,i,, d,ì " 1.. J,.r;-;.l,e moowrr(ll 'O] furl ".

* 2:lt -
.o;r rrn el"qrrcn[c discorsu di ]lorrs Ilclarrd alla ger',r.
si poli giusla.rnerrte .riguiìrdar- dLri catt,rlicr con gioià.
e coI ar'ra dr ctU|sl [rlollIo.

Egli è che il 'papa hrr saputu ntoslrarsi l.lgli di-
Ictlarnente e per mezzi) ([el suo delegato c rlei Vc-
s,'or.i, il sinccro amico di o ellrr liborii che ai Detti
amcricani i, l-rnio c:r;1. Ii: norne rtel papl Mons.
Satolli t!ic.t: :r quci cut[olici: -\ndate avlnh sulla via
del plogresso portanCrr itl ur.tiì lìlnlto il codice della
veritl cl'isliiìna. il vang"lu, n.ll iìltlrì Ir Costituziouc
(ìegl; Stari l'rriti (1,,.-,\nch" là i rcscovr !:anno
spos tiì {r rlifesa Ìa causa del pop,olo, che lla tanto
hisog[o tli flmjci illutninati c sinceri, qìtanrlo lo
ì)r-e orìo (lel pari le istigazioni socialiste c le in-
giustizie spessc esose del capitale.'l'utlc queste sirnp,atie non saranno stcl"ili. Essc
lin d'ora assicurano la liberta piena e perfetta
dcllir Chiesr crttolica nclliì oiu\':[tre c pmndC reDub-
blica. Qunrrrlo il lanrtisrno"di qualch"e protcstintc
ceÌca di nizzare conh'o il cattolicismo .vecchre e in-
vecchiatc passioni, si trova quasi sempre alla dl-
lesa nostra ln vcce e Ià penna di oncsti plotestanti.
Ii poi chi nol sa? quando c;r si arna, si frnisce pcr
pensaie ccncordcmcnte: l'unione dei cuori porta alla
ricorìciliazione delle intcllìgenze. Il gioriro.in cui la
razzr xngìo-sassone. che ha $.urta pàxte nel presentc
e ncll'à\.vonir-e della runlna ci\,ilLà, entrasse nel se-
no della Chicsn. chi sr dire quali varteggi a. lel
ed ;r queslr dcrivcrebbclo'l lìòr'sc vedremino al-
lora. r'omc frr pr,,noslicrlo. sull rli (lcllr inllucrrza
arrglo-sassotì,' h iderr cltt,rlir';r corìrpierc piir rapida
.iì giro del rnondo.

ìl papa ncll'intercssc dell;r urnanilr'r vuolc qucsla
unione. A lrri brilla dirrarrzi in tutla [a srrur lucc
la missione di questa nostra Europa, del nostro
rÌ1ondo civile: porlare con la civ.iltà il vangelo ar
poplli sepoJl-i nelle lenel)ì'e e nellombra dolla Inolte.
lla cgli penusaurente nùsura la lentezza che a quc-
s[ opera deriva dalla scissione delle forze in cui
si isterilisce da quasi tre secoh il lavoro dell'Eu-
Iopa cristiana e civile.

(l) . Irelard-I{lriu , , L' glise el. le siècle, pag. b4,
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lro s{uardo del Padre sj volÉe da ultimo su ouetli
chc so-no più veraxnente suoi*fisli. su ouella'Dor-
zionc di rirondo che eU è più"Écina. 'Due dose
chicde con maggione in§stenzi: la libertà della Chic-
sa. l'uffrr ncl rne-nto dalle sette massonichei e non
le chicde solo nell'interesse spdrituale delle anime,
ura ucll'inleressc della civilÈ.-a cui niuno Duò n-
nranere, anchc se in lui langue la fede, inseisibile.
Con nobili parole ramtnenta" le catastrofi che chiu-
sero il p ssato secrlo: vorremhto noi avviare a, ri-
sultato c,crìsimile questo che volse olnai orecioite al
tramonto ? I,ur tròppo gcrmi liisti rti s'ociali con-
vu-lsioni non [urDcano: il socialismo ognr dì pih ri-
solutarnente s'affenna, e l'estrema sidistra di esso,
rinunciando a quei propositi di legatità che molti rle'
capi inculcano ài loro seguaci, ci tiene i[ un pal-
pito di leffore coi suoi àudaci detitii. Le naziòni,
intanto che denLro le minaceia la rivoluzione. st
guardano tIa di loro con diffidenza, e si esairri-
scono pel' rnantenere. con armamen{i sempre p,iÌr
costosi, una pace che non ci assicura dalla gueira
erl è aJ pal di essa per molti latì funesta- -

Bello qucsto vecchib Pontefice che si Dr.esenl,a.
amico e'salvalble ad una società così sèonvotta
oggi e oosi rrriuacciata pel suo dornani: questo Pon-
tefice chc non La severìtà mo adop€ra la clemenza,
chc non !'irnprovcra llra esorta, che non cerca sè
stesso rììa il bcnc dcl mondo. Qual sia per essere
il nostro avven.ire sosiÀle in questa fine dr sec,olo
non sappiamu. Se il quurto stàto fossn peÌ rinno-
vare lo sp,ettacolo che ci offri al b'amonto del se-
@lo XVIII -il lerzo, non si rrotrà ccrlo in@lDaxe
di poca vigilnnzn o di soanid zelo la Chiesa' im-
perconata nel suo capo. Ma noi abbiamo fiducia
càe la Prpwidenza. che ha inspiral,a così serena,
cosl 'affettuosa par.olrr di un Papa, farà. a quosta
docili ìe nazioni. E il nuovo secolo, sorqendò con
micliori auspici. DreDaralo dalla ]onpanime Drudonza
di 

-Loone XUl, potrà scriverne il È-ome trà; i mal-
giori o più benèfioi papd della storia.
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